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JL*q >stytlió di Geografia 9 e di Storia* che 
con ^ingoiar profitto coltivano la Vostre . * 
Altere Reali * oltre alle tante altre cagni' 
fioni -scientifiche che adornano il Vostro 
bell * animo * mi fanno fondatamente spera - 
ve 9 cl\e verrete gradire questo mìo te*. 
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nue lavwo Mi rammento tuttavia cotu 

; ■ -i ; « V l 1 

sentimenti del piu vivo piacere la benigna 
accoglienza » che si compiacquero di fare 
al mio Dizionario Geografico del Regno di 
Napoli , ed ora mi lusingo che vorranno 
onorandi dello stesso gradimento per ri- 
spetto al Dizionario Geografico della Si- 
cilia , Entrambi questi Regni sono il re- 
taggio del Vostro Augusto Genitore 9 le cui 
vigilanti cure mostransi sempre dirette cu 
renderli ugualmente felici : entrambi dun • 
que debbono interessare vivamente le Vo- 
stre Altezze Reali , che proccurano sempre 
di calcar le orme di un Padre sì saggio , 

e clemente . Ed ora , che si ritrovano in 

% 

questo Regno per alti giudizi della Provvi- 
denza 9 che ha voluto improvvisamente fe- 
licitale quesìi Popoli potrà » forse queshi 
mia fatica riuscir loro giovevole , poten- 
do essa soddisfare in un colpo d' occhio la 
loro lodevole curiosità e quindi renderle 
informate agevolmente della situazione , del- 
le distanze 9 e delle qualità di qualunque 
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luogo della Sicilia , che occorre alla gior. 
nata di sentir mentovare . Si degnino dun- 
que le Altere Vostre Reali di gettare un 
benigno sguardo di compatimento a questo 
mio libro , e questo solo sarà per me il 
massimo compenso alle tante pene , che ho 
dovuto soffrire nel fare P intero giro del- 
la Sicilia , e nel compilare poi questo Di- 
zionario . E mentre prego il Signor Iddio , 
che voglia render prosperi 9 e felici i Vo- 
stri giorni , unitamente agli Augusti Adora- 
bili Vostri Genitori 9 ed a tutto il resto del- 
la Reai Famiglia , col piu profondo osse- 
quio passo a rassegnarmi . 

Delle Altere Vostre Reali 

Palermo 19. Settembre 1799* 


Umilino 9 ed ossiho suddito 
L ’ Abate Francesco Sacco . 
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Il RE , al di cui Augusto Nome , previo il suo 
Reai permesso , fu dedicato da V. S. il Dizio- 
nario Geografico del Regno di Napoli , ba ora. 
ravvisato con piacere , che l’ altro simile Di- 
zionario del Regno di Sicilia , eh’ ella tra poco 
dovrà pubblicare, sia per riuscire, attesa l’ac- 
curatezza , la proprietà , e la precisione , colla 
quale è scritto , di non poca utilità a questo 
Regno , e di decoro al nome Siciliano , come, 
già si è riconosciuto il primo già divulgato pel 
Regno di Napoli . Quindi è venuta Sua Mae- 
stà a secondar benignamente le di lei suppli- 
che , e permetter eh’ ella possa dedicare il Di- 
zionario Geografico della Sicilia alle Reali Prin. 
cipesse sue dilettissime Figlie . Nel Reai nome, 
adunque , e con particolar mio piacere lo par- 
tecipo a V. S. per sua intelligenza . Palazzo 20. 
Luglio 1799. 


Principe de’ Luzzi ; 


5ìg- Abate D. Francesco Sacco . 
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a novità , c T utilità sono i ‘ due og- 
getti 9 . su cui suol calcolarsi il merito di 
quaisisia; letterario 1 lavoro , che altri pensa-, 
di dare alla pubblica luce ; Mi lusingo , che 
il mio Dizionario 1 Geografico del Regno di 
Sicilia porti seco una cert’ aria di novità, c 
che riuscir possa giovevole agli amatori del. 
la iStòria , :er: della Geografia . Io so , che_, 
molti Autori ' Siciliani prima di me hanno 
plausibilmente' illustrate le patrie memorie, 
ed S monumenti interessanti^,' sì dell'alta , 
come della' bassa Antichità . Tute’ aftrb pero 
è. il mio oggetto; poiché espongo gù'àsi .iiu 
un quadro j^cd in tutta là stia estensione , 
la parte geografica , istorica ,‘ economica , td 
antiquaria del Regno di Sicilia . In fatti il 
mio Dizionario accenna ‘il Valle , a cui si 
appartiene la Ci^tà, ©‘Terra; e se Hè Dei 
maniale , oppure Baronale . Ne descrive UC 
situazione , cioè se Essa giace sopra un mon- 
te , in una pianura , in una valle , ovvero 
.in riva al mare.. -Ne* rapporta 5 la salubrità 
dell’ aria, e fissa quante miglia italiane ciai 
seuna Città , o. Terra è distante dà Palerà 
mo, dal Mare , dal Capo del Valle, e dal^ 
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1’ Equatore. Dà confo delle Cattedrali , del- 
le Collegiata /-delle Parrocchie , de* Monete- 
ri , de’ Conventi , de’ Conservatorj , de’ Se- 
minarj » e de* Collegj di Sciente, di Arti , e 
di Manifatture , Finalmente mette in veduta 
le produzioni, de’ particolari terreni;). il com- 
merciò , che vi si fa de ’ propcj prodotti e 
ricorda le Antichità superstiti * e le attuali 
magnificenze, degne di memoria, e di os- 
servazione* . .. . : . .J 

Per avere le piti accurate, notizie di tut- 
te queste succennate Cose , non ho rispar- 
miata fatica , e premura . Ho. letto con in- 
defessa applicazione il. maggior numero degli 
Storie} delie cose. Siciliane . Ho visitato qua- 
si palmo a palmo 4 luoghi , che sono spar- 
si in flitta la Sicilia In somma dal can- 
to mio si sono usati tutti i mezzi , che Hib 
potuto , per ben riuscirvi , e corrispondere 
ai Reali. Ordini del ,Nostjro, adorabile Sovra, 
no * le vigilaci tissin^e premure sono in- 
tente ;qem r pre alla comune ielipità de* suoi 
Popoli.,, ed al progresso delle Scienze in lut- 
ti i loro rami . :» 

k Mi., lusingo .adunque;, .che questo tenue 
parto , del min ingegno possa servire di si- 
cura istruzione al Pubblico , e riuscire utile 
non meno ai Regnicoli , che ai Forestieri • 
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Se poi i dotti Leggitori mi faranno I’ ono- 
re di notarvi qualche errore , in cui sono 
incorso per avventura , non avrò a far al- 
tro , che correggermi , e conservare per que’, 
che mi avran posto sul diritto sentiere, quel- 
la gratitudine , eh’ è dovuta ad un Benefat. 
tore. Egli è proprio solamente degli orgo- 
gliosi , e degl’ ingrati 1’ insultare un uomo , 
che si degna di darci la mano 9 quando sia. 
mo caduti . E chi non sa , che i buoni li- 
bri s’incominciano dagli Autori, e poi si 
perfezionano da’ Leggitori? Egli è da cento 
anni in qua , che si va correggendo il Di- 
zionario del Moreri ; ed oltre a ciò quante 
diverse edizioni non si son fatte sinora del- 
1’ Enciclopedia di Parigi , sempre migliorate, e 
corrette ? Eppure gli Eruditi , eh’ esaminano 
siffatte Opere con occhio severo , vi ritrovano 
tuttavia delle cose da emendare , perchè 1* ar- 
te di comporre un Dizionario è lunga , e_» 
difficile . Quindi con tutta la ragione dis- 
se lo Scaligero , volendo mandare un’ impre- 
cazione ad un Letterato : Lexìca compilet . 
Leggete adunque , crivellate , giudicate , biasi- 
mate ec. , perchè io sto alla veletta col pen- 
nello alla mano a guisa di Apelle , il quale 
esponeva i suoi quadri al pubblico , per pro- 
fittare del giudizio di tutti . Vivete felici . 
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DIZIONARIO GEOGRAFICO 

* * r , • 

DEL REGNO DI SICILIA. 

* . • . . • . » : . 


' A C 

A CI BON ACCORSO, 
Terra nella Valle eli De- 
mone , ed in Diocefi di 
Catania, funata alle fai. 
de meridionali del mon- 
te Etna , di aria salu- 
bre , e nella distanza 
di tre miglia dal mar Io- 
nio , e di cento ed otto 
da Palermo . ElTa fi ap. 
partiene in feudo al Ca- 
po della famiglia Reggio 
de’ Principi di Aci , e 
de’ Marciteti della Gine- 
stra . L‘ edificazione di 
questa terricciuola av- 
venne nel xvi. secolo, 
con esservisi portate ad 
abitare varie famiglia- 
delie sue vicine contra. 
de . Edificata Ella a- 
questo modo , coll' an- 


. • .1 . • . ; . . . 
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dar del tempo divenne 
popolata , e videfi iti- 
seguito polle dura dalla 
casa Diana de’ Duchi di 
Cefali . Nell’ anno final-, 
mente milleseicento ses. 
santadue Erta pervenne 
con altri Casali , e Ter- 
re in potere della fami, 
glia Reggio de’ Principi 
di Campofiorito , mercè 
la vendita , che ne fu 
fatta dalla Regia Corre 
pel prezzo di quattor- 
dici mila e seicento on. 
ze . . E da quel . tem- 
po seguita 1* illustre ca- 
sa Reggio ad effe re in 
poffefio di questa Baro- 
nia col mero , e misto 
impero . 

Non vi è altro da ve. 

A 
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dere, die una Parroc- 
clfa sorto titolo della. 
Madonna della Direzio- 
ne , e due Chiese- Mi- 
nori con una Confrater- 
nita laicale. Le produ- 
zioni principati del suo 
Territorio , ricoperto di 
lave già colpivate r sono 
frutti di ogni sorta , e 
-vini molto stimaci. La 
sua popolazione, adden- 
ta unicamente alia col. 
tura del terreno , fi fa 
ascendere a settecento 
settanta abitanti, i quali 
vengono- governati nel 
lo spirituale da un Vi- 
cario Curato . 

1 pesi , che fi adopra. 
ro in questa Terra per 
vendere la carne , il pe- 
sce , il cacio, la cera, 
la neve , Io zucchero , 
ed altre cose simili , so 
no o alla grotta , o alla 
sottile . I pel) alla sot- 
tile sono libra, oncia, 
quarta -, e mezzaquar- 
ra . 1 peli alla grotta so. 
no cautajo , rotolo , on. 
eia , quarta , e mezza- 


quarta . Nel voler por 
paragonare i peli alla, 
sottile cor» que’ alla gros- 
sa , fi deve avvertire , 
che due ónde e mezza 
alla sortile fanno un’on - 
cia alla grotta, che treni* 
once alla sottile , ottìa. 
dodici once alla grotta , 
fanno un rotolo ; e che 
duecento cinquanta li- 
bre alla sottile fanno un 
cautajo - H cautajo di 
Napoli corrisponde ad 
un cantajo , e dieci ro- 
tola di Palermo . 

Le misure delle lun- 
ghezze per le tele, drap, 
pi da seta , panni , ed 
altre cose fintili , sono 
la canna , il palmo , P 
oncia , la linea , ed il 
punto Dodici punti fan- 
no una linea , dodici li- 
nee un'oncia , dodici 
once un palmo , ed ot- 
fo palmi una canna. . 
Quindi canne cento e- 
tre di Sicilia fanno can- 
ne cento di Napoli . 

Le misure pe’ grani 
sono salina, tomolo ,inon« 
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dello , quarto , e quar- 
tigli . Quattro quartigli 
fanno un quarto , quat- 
tro quarti un 'monde Ho, 
quattro mondelli un to. 
molo , e sedici romola 
una salma alla generale . 
Si è detto alla genera • 
te , perchè in alcune par- 
ti del Regno fi usa la. 
salma alla grofja, la qua. 
le equivale a venti to* 
mola alla generale , e 
quesra corrisponde a. 
cinque tomola di Napoli. 

Le misure pe' legumi, 
orzi , e tutto altro so- 
no le stelle di quelle , 
che fi adoprano pe' gra- 
»ri, colla sola differen- 
za , che la salma de’ le- 
gumi , orzi ec. costa di 
venti tomola alla rasa . 

Le misure più comu- 
ni per J’ olio sono i ca- 
lili, e cafiselli . Ogni ca- 
fiso contiene venticin- 
que rotola , e quindi 
quattro cafifi formano 
un cantajo . Il cafìsello 
é la metà del cafiso , os- 
ila di dodici rotola e- 


A C 3 

mezzo . Quindi otto ca- 
Mselli pesano un cantajo. 

Le misure ancora più 
comuni pel vino sono 
botte, barrile, e quartuc- 
ciò . La botte costa di 
dodici barrili, il barri- 
le di quaranta qnartuc- 
ci , ed il quartuccio di 
un rotolo, che corrispon- 
de ad una carrafa e. 
quarto di Napoli . 

Vi è però riguardo a 
queste mifure del vino 
gran varietà nei divelti 
paefi della Sicilia . 

Le monete di argen- 
to sono un tari , «file- 
tari , tre tari , quattro 
tari , sei tari , e dodi- 
ci rari . 11 tari Sicilia- 
no corrisponde al car- 
lino Napolitano , i due 
tari al tari di Napoli , 
i tre tari a tre carli- 
ni, iquattro tari a quat- 
tro carlini , i sei tari a 
sei carlini , ed i dodici 
tari a dodici carlini Na- 
politani . 

Le monete finalmen- 
te di rame sono bajoc- 
A a 
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co , e grano . U bajoc- 
co corrisponde al grano 
Napolitano , ed il gra- 
no Siciliano al tornese 
di Napoli . Vi è inoltre 
la piccola moneta di tre 
denari , die corrispon- 
de al tre cavalli di Na- 
poli, e conseguentemen- 
te è la quarta parte del 
grano Napolitano , e la 
metà del grano di Sici- 
lia. Questa nozione dei 
peli , e delle" misure ser. 
vira al lettore per rut- 
ti gli altri paefi del Re- 
gno . 

AClCASTELLO.Ter- 
ra nella Valle di demone,- 
ed in Diocefi di Catania, 
posta in riva al mar Jo- 
nio , di aria sana , e nel. 
la distanza di cento un- 
dici mig'ia da Palermo. 
Ella fi appartiene coiu 
titolo di Ducato alla fa- 
miglia Mafia de’ Princi- 
pi di Castclforte - Que. 
sta terricciuola sebbene 
sia di oscura .origine , 
pur tuttavia non fi met- 
te in dubio , che fu uno 


AC 

degli otto Casali di Ca- 

O 

tania , che fi vendè dal- 
la Regia Corte nel m;D 
le seicento quarantacin- 
que a Giovanni Andiea 
Mafia , il quale poi ne 
ottenne il titolo di Du- 
ca dai Re Carlo 11. di 
Austria . E da quel tem- 
po seguita cotesta illu- 
stre casa Mafia , che- 
prende la sua origine 
dalla Repubblica di Ge- 
nova , ad esserne in pos- 
seflo col mero , e misto 
impero . Ha questa pie. 
cola terra una Parroe- 
chia sorto il titolo di 
San Mauro Abate , uua 
Chiesa Minore, ed un. 
antico Castello , posto 
sopra una roccia di lave 
dell’Etna ,.che sporgefi 
nel mare . Egli è ben.. 
fortificato, e non vi li 
può penetrare , che per 
un solo, ed angusto pon. 
te levatojo . 1 prodot. 
ti principali del suo ter. 
ritorio, ricoperto di lave 
già coltivate, sono gra- 
no , orzo , vino , e fruc. 
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fà ^ ed il mare dà una 
mediocre pesca di varie 
specie . Il numero de’ 
suoi abitanti , i quali so- 
no per la maggior parte 
vignajuoli, e marinari, 
fi fa ascendere a seicen- 
to uovantasei , governa- 
ti nello spirituale da un 
Vicario Curato . Nella 
sua spiaggia littorale vi 
sono una torre di guar- 
dia , alquante casette di 
pescatori , ed un picco-' 
lo porto , chiamato Lo- 
gnina , il quale Virgilio 
lo riputò un luogo co- 
tanto rinomato , che an- 
cor egli ad imitazione 
di Omero fece approdar- 
vi il suo fuggitivo Enea, 
con attribuirgli il nome 
di poito ficuro , e spa- 
zioso . 

ACICATENA, Terra 
nella Valle di Demone, 
ed in Diocefi di Catania, 
fituaia in una quali per» 
fetta pianura , di aria- 
sana , e nella distanza 
di due miglia dal mar 
Jonio , e di cento dodi. 
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ci in circa da Palermo . 
Ella fi appartiene in feu- 
do al Capo della fami- 
glia Reggio de’ Princi- 
pi di Campofiorito , e-, 
de’ Marciteli della Gine. 
stra . Questa Terra fu 
un tempo uno degli ot. 1 
to Casali della Città di 
Catania , che poi fi ven. 
derono dalla Regia Cor- 
te nel mille seicento 
quarantacinque a Nicolò 
Diana . Cotesra nobile 
casa Diana ne fa in pos- 
selTo fino al mille sei- 
cento settanta due , in 
cui ne fece la vendita 
con altri Casali adjacen. 
ti a Stefano Reggio, Pria» 
cipe di Campofiorito pel 
prezzo di quattordici mi- 
la e seicento onze . E 
da quel tempo seguita 
T illustre casa Reggio ad 
eflerne in pollellb col 
mero , e misto impero. 

Decorano questa Ter- 
ra una bella Parrocchia 
collegiale dedicata a S. 
Maria della Consolazio-j 
ne , la quale viene of» 
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fidata da un Capitolo di 
Canonici infigmti ; va- 
rie Chiese Minori con- 
quattro Confraternite- 
laicali ; un Conservato- 
rio di Donzelle orfane ; 
un Convento de’ Padri 
Riformati di San Fran- 
cesco , ed un bel palaz- 
za della casa Reggio a 
pian terreno , con uno 
spazioso cortile - 11 suo 
territorio è ricoperto in 
buona parte di be’ giar- 
dini , irrigati da abbon- 
danti acque, e le sue- 
produzioni principali so. 
no frutti di ogni sorta, 
e vini molto stimati . 
La sua popolazione , ad- 
detta unicamente alla, 
coltura del terreno , fi 
fa ascendere a due mi. 
la cento ventiquattro a- 
bitanti , i quali vengo 
no governati nello spi- 
rituale da un Parroco. 

ACIREALE , Città 
marittima , e demaniale 
nella Valle di Demone , 
ed in Diocefì diCatania, 
fiutata sopra una colli* 


AC 

na, che ha dalla parte di 
mate una salita , che fi 
chiama la Scala . La sua 
aria è salubre , ed è di- 
stante da Catania dieci 
miglia ,da Palermo cen- 
to trenta , e dall’ equa- 
tore gradi tremasene e 
minuti quarantadue. Se- 
condo le dotte ricerche 
di Mario Cutelli fu e- 
dificata questa Città dal 
Consolo Romano Aqu- 
lio in tempo , che arde- 
va in Sicilia la guer- 
ra Servile. Secondo poi 
altri autori Ella fi cre- 
de nata dalle rovine- 
delia distrutta Xifonia , 
che fu una delle più an- 
tiche Città di Sicilia . 
In fiffatta diverfità di pa. 
reri altro di certo non 
fi può dire , se non eli* 
Ella efisteva sin da’tem- 
pi de* Saracini , i quali 
poi eflendo stati vinti , 
e superati da’ valorofi 
Normanni, il Conte Rug- 
giero la donò alla Chie. 
sa Cattedrale di Cata- 
nia . Salito al Trono del. 
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la Monarchia di Sicilia 
Federigo ili. di Arago- 
na ne investi Ruggiero 
Lauria , che, venuro a- 
morte , la tramandò al 
suo nipore Ruggiero . 
Questi ribellalo!! dal Re 
Federigo nelle fazioni 
de’ Baroni ribelli ne fa 
spogliato , e data venne 
dallo stello Re Federi- 
go ad Arcale Alagona , 
la cui discendenza ne-, 
fu in poliello fino ai tem- 
pi del Re Marfino il 
Vecchio , che la dichia- 
rò Città Regia. Estinta 
la Reai famiglia de’ Re 
Aragonefi in persona del 
Re Martino il Vecchio , 
e venuta a regnarvi quel- 
la de' Re di Castiglia, 
il Re Alfonso l. sopran- 
nomato il Magnanimo, 
diede questa Città per 
diecimila fiorini a Fer- 
dinando Velasquez . Co. 
stui efiendosene morto 
senza aver lasciata di se 
prole alcuna , lo stello 
Re Alfonso noti molto 
dopo la diede p$r $ua-_ 
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ranfacinque mila fiorini 
a Giovanbattista Piata- 
mone, la cui famiglia* 
ne fu in pofleflo fino al 
mille quattrocento ses- 
santatre. Finalmente do- 
po di efiere stara figno- 
reggiata dalle più illu- 
stri famiglie del Regno , 
quali furono Requesens, 
Reirano , e de Magistro, 
pervenne l r anno mille 
cinquecento ventuno ai- 
1' onore di Cictà Dema. 
niale . E da quel tem- 
po in poi EITa fi è sem- 
pre mantenuta Dema- 
niale, ed occupa il tren- 
tefimoqnarto luogo ne r 
Parlamenti Generali » 
Risplendono in que- 
sta Citrà, del circuito di 
tre miglia in circa, una 
sontuosa Collegiata a« 
tre navi , la quale vie. 
ne officiata da un corpo 
di Canonici intignili, set. 
te Parrocchie di medio- 
ere struttura , e ventino, 
ve Chiese Minori , tra 
le quali merita di efler 
veduta quella delia San- 
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tiffima Trinità . La de-, 
Corano pure un Moni- 
smo di monache Bene- 
dettine , un Reclusorio 
di Fanciulle povere, un 
Conrervatorio di Don- 
zelle del ceto civile, uno 
Spedale per gli infermi 
poveri, e due Monti di 
pietà, 1’ uno per ahmen* 
tare i Projet ti fino ad 
una certa erà , e 1’ al- 
tro per somministrare, 
del danaro col pegno . 
Accrescono in oltre il 
suo pregio un Collegio 
di Chierici Minori , una 
Casa Religiosa de’ Padri 
di S. Filippo Neri, quat- 
tro Conventi di Frati. Ha 
ancora varie strade lun- 
ghe con ispaziose piaz- 
ze,e molti edifizj si pub- 
blici , come privati de- 
centemente ornati , tra’ 
quali fi distingue il Pa. 
lazzo della Città, o\e- 
fi raduna il Magistrato 
Urbano. 

Nella sua spiaggia vi 
è un caricatojo di fru- 
menti , e poco dopo u* 
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na cala , dove possono 
ricoverarli le barche da 
pescare . E lungo l;i_. 
Brada , elle conduce a 
Catania , si trovano gli 
avanzi di un antica Ba- 
gno , dove vi è una sor- 
gente di acqua solfu. 
rea , e calda , la quale 
è efficace a curare i mor- 
bi enranet . Il suo co- 
lore é ceruleo , il sapo- 
re è acidetto, e l’o- 
dore è sulfureo , sen- 
tendosi la puzza anco- 
ra da lontano ; e per 
dove passa , lascia il 
colore del solfo sì sul. 
le pietre , come sull* 
erbe . 

Il suo territorio vie. 
ne inaffiato da abbon- 
dami acque , ed è fer. 
tile in tutte sorte di 
produzioni , specialmen. 
te in lino , ed in cana- 
pe , di cui si lavorano 
le tele, che formano un 
ramo di commercio as- 
sai notabile . il nume- 
ro de’snoi abitanti , ap- 
plicati per la massima 
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( parte alla negoziazione, 

ed alle manifatture del. 

, le tele , che sono le- 

migliori di tutto il Re- 
gno , si fa ascendete a 
quindici mila e più , i 
quali vengono governa, 
ti nello spirituale dal 
Capitolo , il cui capo 
porta il titolo di Pre- 
posi to . 

Questa stessa Città è 
rinomata per T antica 
favola del Ciclopo Po. 
lifemo rivale del pasto- 
rello Aci cotanto ama. 
to dalla Ninfa Galatea, 
la quale provò il ram- 
marico di vederlo peri. 
ie sotto ai suoi occhi , 
per le mani del pode- 
roso rivale Polifemo ; 
e che lo volle poi cam ■ 
biato in quel fiumicel*. 
lo , che nasce alle fal- 
de del monte Etna , e 
va a scaricare le sue- 
acque presso al capo 
de’ molini, chiamato da- 
gli Antichi Xiphonium. 
Finalmente gli uomini 
di qualche .nome , che 
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ha prodotti questa Cit. 
là , si possono rilevare 
dalla Biblioteca Sieda, 
del Mongitore . 

ACI SANT ANTO- 
NIO, Terra nella Valle 
di Demone, ed in Dioce: 
si di Catania , situata 
in una deliziosa pianu. 
ra, di aria salubre, e 
nella distanza di tre 
miglia dal mar Jonio , 
e di centodieci in cir- 
ca da Palermo. Essa si 
appartiene con titolo di 
Principato al capo del. 
la famiglia Reggio de* 
Principi di Campofiori- 
to, e de’ Marchesi del- 
la Ginestra . La fonda- 
zione di questa terra-, 
avvenne , secondo il Pa. 
dre Amico , nel XVI. 
secolo , con osservisi 
portare ad abitare va- 1 
rie famiglie della di. 
strutta contrada del Ca. 
salotto . Divenuta coli* 1 
andar del tempo popo.- 
lata , fu acquistata nd 
mille seicento quaran.* 
tacinquc da Nicolò Dia, 
B 
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ria V la cui famìglia poi 
Ja vendè unitamente-» 
con altri capali » ;e ter* 
re appartenenti ad Aci 
Sam’Anronro per quat- 
tordici mila e seicenro 
on 2 e a Stefano Reggio 
nel mille seicento ses- 
santa due . E da quel 
tetrpo seguita l’ illustre 
casa Reggio a posseder* 
la coll titolo di Princi- 
pato per privilegio con- 
cessole dal Re Carlo II» 
d’ Austria » 

Hi questa terra una 
elegante Parrocchia de- 
dicata a S. Antonio Ab. 
Ivate , dtte Chiese inino- 
ri r ed un piccolo pa- 
lazzo del Principe * I 
prodotti principali del 
suo territorio, inaffia- 
fo da varie sorgive» di 
chiare* e limpide acque,- 
sono frutti di ogni sor- 
ta , vini molto stimati,- 
e castagne in abbondati. 
Za. Il numero de*. suoi 
abitanti, adetti unica- 
mente alla coltura del 
terreno , si fa ascende- 


AC. 

re a - duemvl^ noveceir. 
to tremasti , i quali 
vengono governati nelj 
lo spirituale da un Pur T 
roco . 

ACl SANpILIPPO r 
Terra nella Valle di De-- 
mone , ed in Diocesi cf\ 
Catania * situara alle-, 
falde di un’amena col. 
lina T di aria sana t -e 
nella distanza di clue 
miglia dal ìmr Jonio r 
c «li cenro dodit?' in-r 
circa. da Palermo, tifa 
si appartiene in feudo, 
al capo dcll.a famiglia 
Reggio -dc^ Princpi di 
Aci , e de r Marchesi 
della Ginestra . 11 iem r 
pò della ed.ficazione di 
questa rena ne è igno. 
to>. e la prima descri*- 
zione r che -se ne abbia 1 
distinta , non risale , cile- 
ne! X.VT. secolo , in cui 
si possedeva eia Nicolò 
Diana . Finalmente nel 
mille seicento Sessa-nra.- 
due fu comprata dsu 
Stefano Reggio con al. 
tre terre , e casali , tnef» 
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xè la vendita che ne 
fu fatea dalla casa Dia. 
na pel prezzo di quat. 
tordiciroila e seicento 
onze . E da quel teua 
po seguita r illustre- 
casa Reggio a posseder, 
la col .mero, e misto 
impero . 

Vi è solamente da 
vedere una bella Par- 
rocchia Collegiale , ia 
quale viene quotidia. 
riamente officiata da uij 
Collegio di Canonici in- 
signiti . Le produzioni 
principali del suo ter- 
ritorio sono frutti , vi- 
no , lino , e canape . 
La sua popolazione , 
addetta alla sola coltu- 
ra del terreno , si fa 
ascendere a mille e ven- 
tisei abitanti , i quali 
vengono governati nel, 
lo spirituale da un Par. 
foco . 

AC1 SANTA LUCIA, 
Terra nella Valle di De- 
mone , ed in Diocesi 
di Catania , situata in 
i&ogo piano tra Acirea- 
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le r ed Aclcatenar, di 
aria sana , .e. nella di T 
stanza di- due miglia- 
dal , mar Jonio , e di 
centododici in circa da 
Palermo . Essa si appar. 
tiene in, feudo al capo 
della famiglia Reggio 
de* Principi di Aci , £ 
de’ Marciteli deila Gi- 
nestra . Non vi è .sto- 
rico Siciliano , che as-» 
Segni Tanno della fon-* 
dazione di questa ter- 
ra , ma si vuole , ciré 
sia stato uno de’ casali 
di Acireale , che poi si 
vendè con .altri, casali 
nei milleseicento qua- 
rantacinque dalla Re- 
gia Corte a Nicolò Dia. 
na . Finalmente T anno 
mille seicento sessanta 
due venne in. potere- 
delia casa Reggio de’ 
Principi di Campofiori- 
to, unitamente t.d al- 
tri feudi , mediante la 
vendita, che ne le fu 
fatta per ia somma di 
quattordici mila e sei** 
ceuto onze dalla casa-. 

B 2 
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Diana . E da quel tem- 
po sequita l' illustre fa. 
miglia Reggio ad esser, 
ne in possesso col me- 
ro , e misto impero . 

Evvi in questa pic- 
cola terra una sola Par, 
rocchia Collegiata sot- 
to il titolo di Santa- 
Lucia , la quale viene 
officiata quotidianamen- 
te da un Collegio di 
Canonici insigniti . 11 
suo territorio non pro- 
duce molto grano , ma 
è fertile di frutti , di 
vini , e di mandorle . 
il numero de’ suoi abi. 
tanti , addetti tutti al- 
ia coltura del terreno , 
fi fa ascendere ad otto, 
cento cinquantadue , i 
quali vengono governa- 
ti nello spirituale da. 
nn Parroco . 

ACQUAFiCARA.Ca 
sale Regio di Castrorea. 
le nella Valle di De- 
mone ed in Diocefi di 
Meflìna , limato in u- 
na valle . La sua aria 
è temperata , ed è di- 
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stante dal mar Tirreno 
quattro miglia, da Mes 
sina trentaquattro , e, 
da Palermo cento qua- 
rantotto in circa . Que- 
sto piccolo casale , clic 
si vuole edificato dagli 
abitanti della Città di 
Castroreale , ha una so- 
la Parrocchia sotro il 
titolo di Santa Maria 
del Piliero . Il suo ter* 
ritorio produce grano, 
orzo , vino , olio , e se- 
ra in poca quantità . 11 
numero de’suoi abitan- 
ti , addetti unicamente 
alla coltura del terre, 
no , si fa ascendere a 
trecento cinquantaquat. 
tro, i quali vengono di- 
retti nello spirituale da 
un Cappellano Curato , 
eletto dall’ Arciprete-, 
della Città di Castro, 
reale. Il maggior com- 
mercio di esportazione, 
che faccia cotesto Ca- 
sale , confiste in olio 
nelle raccolte abbona 
danti . 

ACQUAV1VA , Ter* 
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ra nella Valfé ; di Maz^ 
zara , ed iti Diocéfi di 
Girgenti , firuara 1 alle- 
falde di uq alro mon. 
te, e nel mezzo di Cara, 
marata , e di Mussarne’.’ 
li , di aria sana; e nel- 
la distanza di Ventiquac 
tro miglia dal mare A-- 
fricano , e di cinquan- 
tadne da Palermo . Es- 
sa fi appartiene con tfj 
tolo di Ducato alla fa-’ 
miglia Olivieri. 1 / edi- 
ficazione di questa Ter- 
ra avvenne circa la fi; 
ne del XVil. secolo , ed 
il suo Fondatore ne fu 
Francesco Abarca , il 
quale venendo a mor- 
te , ne fece erede la sua 
figlia Francesca, sposa 
di Pietro Olivieii , Pre 
fidente del Reai Patri- 
monio , ed in seguito* 
Reggente del Configlio 
di Madrid nell’ eccelso 
Senato d’iialta . Da que. 
sto matrimonio rie nac-’ 
qwe Michele Olivieri' 
ed Abarca , pruno Du- 
ca di questo titolo , per 
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cortcefllotid avutane dal 
Re Carlo fi. di Austria .* 
E da quel tempo in poi 
ha segui fatò una sì il- 
lustre casa Olivieri ad 
essere » ih possesso • df 
questa Terra col mero,! 
e misto impero. j 
Non* vi è altro da- 
vedere che una Parroc- 
chia dedicata a Santa 
Maria della Luce, 
due Ospizj , T uno de* 
Padri Riformati di Mos- 
someli , e 1’ altro de" 
Cappuccini di Stirerà . 
li suo territorio >è inaf- 
fiato da molte acque , 
e somministra grano , 
otzo , vino , ed olio; 
Il numero de’ fuoi abéu 
tanti , addetti alla sola 
coltura del terreno y si 
fa ascendere a mille set» 
tecerrto clnquantatre 
quali vengono governa- 
ti nello- spirituale eia att 
Arciprete. Nella diftatu 
za di nn miglio dall’- 
abitato vi è una mime- 
ra di sale ; che si cre- 
de essere il migliore dì 
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rutra la Spilla per aa- 
lare qualunque torte di 
pesce- . ! ■ !■ 

. ADERNOLTarranel- 
la. Vali* di Ormone, ed 
ijt Dicceli di /C»' apia r 

firuatji ;alle faide del 
jnonte Etna , di aria. 
nibls-’Oa , e nella diftan. 
x» i " venti miglia in 
eneo dii a'are di Cata- 
nia , e d* centotred 5 Ci 
da Palermo , Essa dì ap- 
partiene con titolo di 
Contea alla famiglia* 
Moncada de’ Principi di 
Paterno. L’epoca del- 
la fondazione d» ‘questa 
Terra è non men rino- 
mata, che incerta. Al* 
coni Amori pretendo- 
no , che la facesse edi- 
ficare .Dionifio * Re di 
Stracusa , e che chiamo!* 
la Adrano per io cele-; 
bre tempio dei Dio A. 
drano ad essa vicino., 
erettovi dagli antichi 
Siedi « Altri Scrittori 
poi vogliono che sia* 
nata dalle «rovine della 
distrutta Adrano senza 
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fissarne con precisone 
il tempo ridila sua fon- 
dazione. Q iel ch’é cer- 
to li è , xhr questa Ter- 
ra efisteva ne’ tempi 
de’ Saracini , i quali 
essendo stati debellati 
ck’ Normanni, il Conte 
Ruggiero la donò , se- 
condo scrive il Padre 
Aprile, a Goffredo Nor* 
raanno , il quale venu- 
to a morte , la traman- 
dò a’ suoi discendenti, 
che vi dominarono sino 
alla quarta generazio- 
ne . Salita al trono del- 
la Sicilia la Reai Fa- 
miglia de’ Re Aragone. 
si , Federico Secondo 
ne investi col titolo di 
Conte Matteo Scbfani, 
a cui poi succede Mat- 
teo Moncada e Sclafa- 
ni , come figlio di Mar- 
gherita ; figlia primoge- 
nita di Matteo Sclafa. 
ni, natagli da Bartolom- 
mea de Incisa sua pri- 
ma moglie . Cofestadl- 
lustre casa Moncada e 
Sclafani , ne fu in pos. 
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sesso dal mille frecenv 
ro sessanta 'fiiio al mi!.- 
le cinqtlecenfo qnaran - 3 
ranove ,> ir» ctìf ; es^èrf.' 
dóseue morto ab inte- 
stato Antonio Monca - 1 
da , gli sficcedé P unì* 
co sito erede ’Ffancesdò'' 
Moncada , primo Prin.' 
cioè di Paterno , nàld * 3 
gli da Giovanna Liono-' 
ra - de Luna sua' moglie, 
e' figlia di ' 1 Sigismondo , l 
Grinte d< Calrabellòttav 1 
Passata ’ la Contea' di 
Adernò’ in’ persóna di 
Francesco "Moncada , 
primo Principe di Pa- 
ter nò; questi la tra- 
mandò dopo la 1 sua mor-i 
te al suo figlio 1 primo 
genito Cesare , natogli 
da Caterina P'gnatelli. 
Costui morto essendose. 
ne nel mille cinquecen- 
to serrantuno , gli suc- 
ce dé Francesco Monca- 
da , che prese in ispo- 
sa "Viaria di Aragona- 
e la Cerda figlia unt- 
c * di Antonio,' Duca 
di Montako . Da que- 
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sto ftiarrimonio ne nac^ 
qùe Anton iò "di ’A^ago*» 
na -, di Monca da' v ? che- 
fu^ IP' p^irnd 1 ’ l'D'ica ’df 
Mo'iralto délllì- sua prò - 3 
sépia; ed essendoli anw 
ifioglla'to don G ovamna 
I ^ 'Cerda y fi sffia 'dèi- Du - 1 
c'A ’ d r Medinacelf ,' - 
iracqdé- tdigf Gu gliela 
tuo Moncada Questi' 
si unì irr matrimonio-' 
còd Caterina 1 Moncada 

e' di Castro ^ A»! vi j priori 
creò- Ferdinando -Ara -*- 1 
gona.'-e M ricada y Ifr 
quale’ fu Puklmo Du*< 
ca di Mo vtaltò J dell* Il- 
lustre f uniglià Mrnca» 
da ; Venuto cosmi- 
morte nel mille 1 - set te* 
cento tredici scrisse per* 
suo testamento ererie^ 
de^snoi stati Caierindt- 
sua figlia, di già spo» 
sara con Giuseppe Po*’ 
ledo . Duca di Ferran- 
d na , ma un tal testa- 
mento 1 non ebbe luogo 
per la legge del fede- ; 
commesso agnatizio ma-- 
scolino i ordinato dau 
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Gio. Tommaso Monca» 
d* , Conte di Caltanis» 
setra secondo acquista-* 
core di. questo . stato . 
Quindi in forza del sue- 
cennato 1 fidecommesso 
succede il Duca di San 
Giovanni , e Principe di 
Paternò, la cui Illustre 
casa seguita ad esserne 
in possesso col mero,, 
e misto impero . 

Ha questa Terra un 
bel Tempio.ofiteiaro quo- 
tidianamente da un con 
po di Canonici iufigni- 
ti , quindici Chiese mi- 
nori , due- Monasteri di . 
monache , un Conserva 
torio .di donzelle pove- 
re-,- uno Spedale per in- 
fermi poveri , un Col- 
legio de’ Padri delle- 
Scuole Pie , e quattro , 
Conventi di Frati , ij, 
primo di Agostiniani , il 
secondo de’Domenicani, 
il terzo de’ Minori Os 
servanti , ed il quarto 
de’ Cappuccini fuori T 
abitato . 

11 suo vasto territo- 
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rio é iriigato dalie ac- 
que del fiume Adernò , 
ed i suoi prodotti prin-< 
cipali sono grano , or- 
zo , canape , legumi, vi- 
no , olio , e cotone . Le 
sue montagne , che fi 
stendono fino alle falde 
del Moqgibello, sommi- 
nistrano pascoli eccel. 
lenti, ghiande per ingras- 
so de’ porci, castagne , e 
legna da fuoco. Il nume* 
ro de’ suoi abitanti fi f 4 
ascendere a seimila sei. 
cento ventirre , i quali 
vengono governati nello 
spirituale da un Parro- 
co* e da quattro Cap- 
pellani Curati . 11 mag- 
gior commercio di efpor- 
(azione , che faccia co- 
testa Terra , con Oste in 
grano di varj generi , in 
cotone, ed in canape. 

Vicino a questa stes- 
sa Terra vi era antica- 
mente il Tempie del Dio 
Acirano , il quale fu in 
somma venerazione fra* 
Siedi . e che poi fi re. 
se celebre non meno per 
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la magnificenza deliéJ 
sue fabbriche , che per 
lo numero di mille ca- 
ni « che stavano alla cu. 
stodia del di lui Tem- 
pio . Essi , come fi nar. 
ra per una antica, fi- 
favolosa tradizione , fi 
mostravano mansueti co* 
veri divoti del falso Nu. 
me , e fi scagliavano fu- 
ribondi coatta i profa- 
ni . Oggi tal Tempio più 
non efiste , ma alcune- 
sue antiche rovine spes- 
so s' incontrano da’ con. 
tadini , arando la terra. 
Efistono ancora varj con. 
siderabili pezzi delle mtt. 
ra dell’ antica Città di 
Adrano , la cui costru. 
zione è magnifica , es- 
sendo, essi interamente 
formati di grosse pietre 
di lava ben riquadrate , 
« connesse senza calce . 
Enell’uscire dall’abitato 
vi è vicino al Convento 
de’ Cappuccini un quasi 
intero sepolcro di robu- 
sta costruzione . formato 
,iutto di grossepietre ri- 
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quadrate . Nel suo irfttt- 
no dalle parti laterali ha 
due nicchie per parte da 
riporvi le olle cinerarie ; 
e nel grosso del muro , 
eh’ è rotto in faccia alla 
porrà, vi è un sarcofago 
di fabbricala cui diver. 
si altri si accostano dalla 
parte esteriore . 

AGOSTA , Città ma- 
rittima , Demaniale , e— 
Piazza d’armi nella Val. 
le di Noto ,«d in Dioce* 
sidi Siracusa, situata* 
sopra una Penisola ba- 
gnata-rial mar Jonio . La 
sua aria é salubre , ed è 
distante per via di terra 
cento trenta miglia da- 
Palermo -, di trecento in 
circa per via di mare , e 
dall’Equatore gradi rren- 
tasette e minuti dicias- 
sette . Questa Città , se. 
condo lo Storico Fazzel- 
lo , fu edificata da Fede- 
rigo II. Imperatore , il 
quale dopo aver disrrur* 
ta l’antica Ceutoripe , 
come ribelle , fece tras- 
portare il resto degli abt- 
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tanti diCentoripe nellai moleste fazioni di mofcf 
Benisola di Agosta. Se- Baroni del Regno', i qua, 
condo poi alrri Autori liancorasieranorivot- 
essa fu eretta da Ottavia- tati . Danaro avendolo 
no. Augusto sulle rovine stesso Re Federico il par- 
delia Città di Megara tifo . de’ rubelli Baroni ,, 
siccome siiegge in unau cupi de’ quali’ - erano i 
lapide marmorea , eli’ è Chiaramonti , ed i Pa. 
sopra la porta della for» lizzi , pubblicò un per- 
tezza di Agosra , dov’ dono generale per tutti 
è mirabilmente (colpito i sediziosi ; riedificò A* 
questo Epigramma: ; gosta ; ed in seguito la-* 

Auqustant Divus- Augu- diede con titolo di Coni 
- stus condidit Urbrn tea a Matteo Moncada-i 
Et tulit , ut titulo sic ve., pel cambio fatto con le 
ne randa suo . Isole di Malta , e dì Goz. 

Theutonica Federicus eam 70, spettanti alla Casa> 
; de prole secun.ius Monqada-. Cotesra Ulti* 

Donavìt Populo , finibus , stre , ed antica famiglia 
arce , loco ne fu in possesso sino ai. 

Edificata dunque A- principj del XV. Seco- 
gosta,o nell’ uno , op- lo , in cui divenne Città 
pure nell’ altro modo , Regia-, e durò in tale., 
coll’ andar del tempo di. stato sino al Re Al fon.’ 
venne una delle Città so , il quale ne investi 
non dispregevoli della Diego Gomez de Sando- 
Sicilia.. Regnando Fe- vai . Finalmente dopo di 
derigo III. di Aragona , essere stata signoreggia, 
fu essa bruciata da’ Ca* ra dalle più illustri fami- 
tanesi , e da’ Siracusani, glie del Regno 1 , quali 
per essersi ribellata dal furono Bellomo -, Bulul- 
suo Re in occasione delle duno , Requesens , Ma» 
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tulio , e Staiti , -perven- 
ne nel mille cinquecen- 
to sesiantasette aU' onOf 
re di Città Demaniale « 
E da quel tempo in poi 
essa si è sempre conser- 
vata Demaniale, ed oc- 
cupa il trentesiraoterzo 
luogo ne’ Parlamenti Ge, 
aerali . , 

Decorano questa Cit- 
tà, del circuito di un mi- 
glio in circa, sei lunghe , 
e diritte strade ; tre spa- 
ziose piazze ; varj edili- 
z'j decentemente ornati , 
era’ q >i ali si distingue il 
Palazzo Senatorio , e la_ 
Casa della Religione di 
Malta , in cui sono co- 
struiti comodi magazzi- 
ni , un molino a vento , 
ed una fabbrica di bis- 
cotto , che provvedeva 
i legni della Religione . 
L’ornano pure il maggior 
Tempio dedicato a Santa 
Maria de’ Miracoli; una 
Parrocchia sotto il titolo 
di San Sebastiano; varie 
Chiese minori con ot- 
40 Confraternite laicali; 
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una Commenda di Regio 
padronato ;nno Spedale 
per febbricitanti ; uru 
Monistero di Monache 
Benedettine ; e cinque.. 
Conventi di Prati, il pri. 
mo di Domenicani , edi. 
Acato dal Beato Regina!, 
do , compagno di San Dò. 
menico , il secondo di 
Carmelitani , il terzo di 
Osservanti , il quarto di 
Paolott! . ed il quinto di 
Cappuccini . Accrescono 
inoltre il suo pregio uru 
forte Castello ; due pic- 
cole fortezze , chiamate 
1’ unaGarzia,e 1’ altra. 
Vittoria, le quali 6ono 
collocate sopra due alti 
scogli del Porto principa. 
le ; ed un vasto , e sicuro 
Porto , appellato dagli 
Antichi Seno Megarese. 
Egli ha dodici miglia di 
giro con una bocca beiu 
grande, la quale vien di. 
fesa si dalle due descrit. 
te fortezze . come da una 
Torre munita di artiglie- 
ria, su cui evvi un fana- 
le per guida de’ Nayr-, 
.ganti . C a 
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Usuo territorio produ- 
ce grano , orzo , legami, 
frutti , vini generosi' di 
varie specie , olio eccel- 
lente, lino , e T erba det. 
ta spinedda in lingua Si. 
cibaria , la quale erba ri. 
dotta in una spezie di 
cenere ,che dicesi soda , 
e mescolata con una spe. 
zie di arena bianca , ser. 
ve di materia per la for- 
mazione del vetro . Il 
mare ancora sommini- 
stra abbondante pesca di 
anciove , di sarde , e di 
saimarino per esservi nel 
suolittorale varie saline, 
in cui introducendosi 1’ 
acqua marina , e facen- 
dosi svaporare mercè V 
azione del Sole, vi si 
cristallizza il sale . Il nu. 
mero de* suoi abitanti , 
fra’ quali vi é un medio, 
ere numero di famiglie., 
nobili , si fa ascendere a 
nove mila e cinquecento 
in circa , i quali vengono 
diretti nello spirituale- 
da un Arciprete , e da 
un Parraco . Finalmente 
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gli uomini di qualche^ 
nome , che ha prodotti 
cotesra Cirri , si possono 
rilevare dalla Biblioteca 
Sicoia del Mongitore . 

AIDONE , Città Ba- 
ronale nella Valle di No. 
to , ed in Diocesi di Ca. 
taoia .situara sopra urt* 
alto monte , di aria salti, 
bre , e nella distanza di 
ventisette miglia dal mar 
Joaio.edi ottantadueda 
Palermo . Essa si appar. 
tiene con titolo di Baro, 
nia alla famiglia Colon- 
na de’ Principi di Palia- 
no . Secondo lo Storico 
Fazzello fu edificata que- 
sta Città da una Colonia 
di Longobardi , che ven. 
ne col Conte Ruggiero 
alla conquista della Si- 
cilia,ed il primo possesso- 
re ne fu Manfredi CJlia* 
ramontei il quale la per- 
mutò in seguito colla.. 
Terra di Sperlinga, spet, 
tante ad Arrigo Rosso 
Seniore . Passata Aido- 
ne dalla famiglia Chia- 
ramente in quella di Ron 
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so , continuò quest* ulti- 
ma prosapia, ad esserne* 
in possesso dal mille due. 
cento cinquantasette li- 
no al mille trecento set- 
tantatrè, in cui il Re Fe- 
derigo 111. ci Aragona* 
ne investi Bartolommeo 
Gioeni . 1 discendenti di 
questo illustre casato 
continuarono a mante- 
nerne il dominio fino al 
mille seicento sessanta- 
cinque , in coi pervenne 
alla famigliaColonna de* 
Principi diPaliano per lo 
matrimonio, che contras- 
se Lorenzo Onofrio Co- 
lonna con Isabella , figlia 
unica diLorenzoGioeni, 
ed erede della Baronia di 
Aidone . E da quel tem- 
po seguita 1* illustre Ca- 
sa Colonna ad esserne in 
possesso col mero , e mi- 
sto impero . 

Ha questa piccola Cit- 
tà un belTempio dedica- 
to a San Lorenzo Marti- 
re , officiato da un cor- 
po di Canonici infigniti, 
quindici Chiese minori. 
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tra le quali evvi quella* 
del Priorato di S. Maria 
della Cava , spettante ai 
Canonici di Catania ; un 
Monistero di Monache* 
sotto la regola di S. Chia- 
ra; e tre Conventi di Fra* 
ti , il primo de* Domeni- 
cani , il secondo de’ Ri- 
formati , ed il terzo de' 
Cappuccini . Il suo uber- 
toso , e vasto teriitorio , 
la cui estenfione vuoili 
che ascenda a seimilaof* 
tocento settantadue sal- 
me, produce grano, orzo, 
vino, olio, seta, melaran. 
ci , pascoli per bestiame, 
e P erba spinello .11 nu- 
mero de* suoi abitanti 
fì fa ascendere a tre mila 
ottocento sessantanove 
1 quali vengono diretti 
nello spirituale da un* 
Arciprete . Il suo mag- 
gior commercio di espor. 
tazione confiste in gra- 
no , in olio , ed erba spi- 
nello, olfia soda . Sotto le 
colline della descritta* 
Città sorge il fiume delle 
Canne , le cui acque ac- 

e a 
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cresciute da fiumi Erice, 
Catalfaro , e Mineo , fi 
vanno a scaricare in gran 
parte nella Giarretta . 

ALCAMO , Città me- 
diterranea nella Valle, 
e Diocefì di Mazzara.fi. 
tuata a piè del monteBo- 
nifato.di aria sana, nella 
distanza di quattro mi- 
glia dal mar Tirreno , e- 
di trenta da Palermo. Es- 
sa fi appartiene con tiro, 
lo di Baronia alla fami- 
glia Henriquez Caprera- 
de* Conti di Modica . Se. 
condo lo Storico Fazello 
fu edificata questa Città 
nell' ottocento ventotto 
dell’ Era Cristiana da Al. 
kamac, Principe de’Sara* 
cini, il quale le diede il 
suo nome. Edificata AL 
camo a que^o modo, col. 
1’ andar del tempo fi po- 
polò a segno , che diven- 
ne una ben grande, e rie. 
ca Città . Passata la Mo- 
narchia delle due Sicilie 
sotto la dominazione- 
Sveva , Federigo li. Im- 
peratore volle , che gli 
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abitanti di Alcamo pas- 
sassero dalla cima del 
monte Bonifaro, ove pri- 
ma soggiornavano, a piè 
di esso monte , e che ri- 
tenesse lo stesso nome di 
Alcamo , come avvenne. 
Venuto al Trono di Sici. 
lia Pietro I. di Ai-agona, 
trovò che questa Città 
era posseduta daGiovan. 
ni , Duca di Randazzo , 
il quale poi essendosene 
morto senza figli maschi, 
gli succedé I’ unica sua 
figlia Eleonora , che s’ 
impalmò oolla famiglia- 
Peralta . A questa illu- 
stre famiglia succedé la- 
Casa Chiaramonte , la- 
quale poi per delitto di 
fellonia ne fu privata dal 
Re Martino 11. soprati- 
nomato il Vecchio, il qua* 
le donò Alcamo ad An- 
tonio Ventimigha , che- 
la tramandò al suo figlio 
Gualterio . Costui ne fu 
privato dallo stesso Re- 
Mari ino senza sapersene 
la cagione, e dato venne 
a Giacomo Pratcs , Gran* 
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de Ammiraglio del Re- 
gno , il quale non aven-; 
do lasciata di se prole« 
maschile , gli succede 1* 
unica sua figlia Violan- 
te , che s’ impalmò con-. 
Giovan Bernardo Capre, 
ra . Passata Alcamo nel. 
la Casa Caprera , questa 
illustre famiglia circa la 
metà del XV. Secolo lai 
vendè a Pietro Speciale,, 
i cui eredi poi la riven, 
derono alla stessa fami- 
glia Henriquez de Ca- 
prera., la quale tuttavia 
seguita a possederla coi 
mero , e misto impero . 

Adornano questa Cif- 
, tà un ampio , e sontuoso 
Tempio sorto 1* invoca, 
zione dell’ Assunta ; una 
Parrocchia di elegante^ 
struttura sotto il titolo 
di San Paolo; e moliifiì- 
me Chiese Minori , tra 
le quali meritano di es- 
ser vedute da ogni Viag- 
giatore quelle di Santa. 
Oliva, del Purgatorio, e 
del Buon Gesù per la lo- 
ro ben intesa architetti!. 


ra . Ornano pure essa Cit- 
tà tre Monisteri di Mo- 
nache ; due Conservato-» 
r), l’ano per fanciulle or. 
fané, e 1* altro per donne 
riparate; uno Spedale, un 
Munte di Pietà per varie 
opore’pie , esei Conven. 
ti , il primo de’ Domeni- 
cani; il secondo de ? Car- 
melitani,!! terzo de’Con. 
ventilali , il quarto de*» 

Minori Osservanti, il 
quinto de* Minimi di S. 

Francesco da Paola -, ed 
il sesto de’ Cappuccini .* 
Accrescono inoltre il 
suo pregio una strada^ 
imperiale , chiamata il 
Cassaro , che divide la. 

Città per mezzo ,e mol- 
ti palazzi decentemente 
ornati. Il suo ben coltiva- 
to territorio, che fi vuole 
dcll’efienfione di duemila 'JdSLfcs-^ 1 
e duecento salme in cir- 
ca , produce grano , or- 
zo, legumi . vino , olio , e 
sommacco . 11 numero de* 
suoi abitanti, fi fa ascen- 
dere a tredicimila e più, 
i quali vengono governa. 
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ti nello spirituale da un 
Arciprete, e da un Parrò, 
co . 11 suo maggior com- 
mercio di efito coniaste in 
grano,in vino, ed in som. 
macco,per mezze de’qua* 
li restano arricchiti 1 suoi 
abitanti . Finalmente gli 
uomini di qualche nome , 
die ha prodotti questa. 
Città, fi possono rilevare 
dalla Ri blioteca Sieda del 
Mongltore , e dal Leifico 
del Padre Amico . 

ALCARA DELL! 
FREDDI , Terra nella. 
Valle di Mazzara,-ed in 
Diocefi di Palermo , fi- 
tuara sopra un piccolo 
colle, di aria sana, e nel- 
la distanza di venti mi- 
glia in circa dal mar Tir. 
reno , e di trenta da Pa- 
lermo . Essa fi appartie- 
ne con titolo di Principa- 
to alla famiglia Gravina 
de* Principi di Palago- 
nia . L* edificazione di 
questa Terra avvenne- 
ne* principj del XVII. 
Secolo ; ed il suo fonda, 
rore ne fu Blasco Scam- 


macca , Barone del Mur; 
go , il quale poi la tra- 
mandò nel mille seicen- 
to quaranta a Matteo 
Scammacca , e questi a 
Giuseppe suo figlio , che 
ne fu il primo Principe , 
per concefiìone,che glie- 
ne fece il Re Filippo V.> 
Borbone . Morto essen- 
dosene Giuseppe Scam. 
macca e Gravina sen- 
za prole alcuna , gli sue. 
cedè la sua sorella Ra. 
faela , vedova di Fran- 
cesco Buglio, Marchese 
di Bifara , la quale ve- 
nuta a morte , lasciò la 
sua successione a Mario 
Buglio e Scammacca suo , 
figlio . Questi fi sposò 
Marianna Platamone e 
Marini,e da essa ne nac. 
que Emmanuele Fran- 
cesco Buglio , il quale 
poi fu sposo di Stefaaia 
Gisulfo ,e Lucchese , fi- 
glia di Giuseppe Saverio 
Duca dell’ Ossada . Fi. 
nalmente da pochi anni 
in quà la suddetta Terra 
è pervenuta all* illustre 
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Casa Gravina de* Prin-’ 
cipi di Palagonia, la qua- 
le seguita ad esserne in 1 
possesso col mero , e mi. 
sto impero . 

Vi sono in questa Ter. . 
ra una Parrocchia a tre^, 
navi di mediocre- strut- 
tura , cinque Chiese mi- 
nori , ed un Collegio di 
Maria , ove si ammae- 
strano le fanciulle ne’ - 
lavori donneschi . 11 suo- 
terriror io , die si vuole- 
aver T estensione di mil. 
le e trecento salme , prò* 
duce grano , orzo , legu- 
mi , frutti , vino , ed olio 
in poca quantità. La sua 
popolazione, addctraal. 
la coltura de’ campi, si 
fa ascendere a cinque- 
mila trecento cinquanta.- 
sei abitanti , i quali ven- 
gono governati nello spi* 
rituale da un Arciprete . 

ALCARA DE’ FUSI , 
Terra nella Valle di De- 
mone , ed in Diocesi di 
Messina, situata nel fon-, 
do di una valle cinta da 
monti , di aria malsana , 
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e nella’ distanza di sei 
miglia dal mar Tirreno , 
e di cento in circa da Pa. 
lerino . E*sa si appartie- 
ne in feudo alla Mensa-» 
Arcivescovile di Messi- 
na . L’ anno della fonda- 
zione di questa Terra- 
sebbene s’ ignori dagli 
Scrittori delle cose pa- 
trie , pur tutravia non si 
mette in dubbio , eh’ es. 
sa esisteva sin da’ tempi 
del Conte Ruggiero, chef 
la donò a Roberto , pri- 
mo Vescovo di Trai- 
na, e poi Arcivescovo 
di Messina . La- Chiesa 
dunque Metropolirana- 
di Messina sin da quel 
tempo l’ha posseduto col 
mero , e misto Impero . 

Decorano cotestaTeri 
ra una bella Chiesa Ma. 
drice sotto 1* invocazio- 
ne dell’ Assunta , ove si 
conserva il corpo intero 
di San Nicolò Eremita r 
una Parrocchia con sette 
Chiese Filiali, ed altret- 
tante Confraternite Lai- 
cali ; un Monastero di 
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Monache Benedettine ; 
cinque Rorairorj fuori 1* 
abitatole due Conven- 
ti , T uno de’ Padri Con- 
ventuali , e 1’ altro de’ 
Cappuccini . II suo ter- 
ritorio , che si vuole del 
circuito di diciotto mi- 
glia , produce pochi gra- 
ni , orzi , vini , gelsi per 
' seta , e pascoli per ar- 
menti . 11 numero de’ 
suoi abitanti, de’ quali 
la maggior parte è addet- 
ta all* agricoltura , si fa 
ascendere a mille e quar. 
tro cento, i quali vengo- 
no governati nello spiri, 
ruale da un Arciprete . 

ALESSANDRIA, Ter. 
ra nella Valle di Maz- 
zara , ed in Diocefì di 
Girgenti , situata nel 
declive di una valle , 
di aria sana , e nella-, 
distanza di tredici mi- 
glia dal mare Africano, 
e di cinquanta da Pa. 
lercio . Essa si appar- 
tieni con titolo di Ba* 
ronia alla famiglia di 
Napoli de’ Principi eli 
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Resattano . La fonda? 
zione di questa Terra 
non risale, che all’an- 
no mille cinquecento 
settanta ; ed il suo fon- 
datore ne fu Biagio Bar* 
rese . Questi essendose- 
ne morto , gli succed-d 
suo figlio Carlo , ed a 
questo Franceso , dal 
quale nacque Elisabet- 
ta Barrese . Costei im- 
palmatasi con Girola- 
mo di Napoli de’Prin. 
cipi di Resuttano , gli 
portò in dote la Ba- 
ronia di Alessandria . 
E da quel tempo in poi 
ne conserva una si il- 
lustre casa di Napoli il 
pacifico possesso col me- 
ro , e misto impero . 

Vi sono in questa Ter. 
ra una Parrocchia sotto 
il titolo di San Nicolò , 
officiar a quoridianamen- 
te da dodici Manfiona. 
rj , quattro Cinese mi» 
nori con due Confrater- 
nite Laicali ; un Con- 
servatorio di donzelle 
uno Spedale con Chie. 
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*a propria ; una lunga, 
e larga strada che di- 
vide essa Terra per mez- 
zo ; e due Conventi di 
Frati , I* uno de* Padri 
Carmelitani , e 1* altro 
de’ Cappuccini . 11 suo 
territorio produce gra- 
no , orzo , vino , olio , 
e mandorlc;ed i suoi bos, 
chi somministrano pa- 
scoli per bestiami , e_. 
cacciagione di varia sor. 
te . Il numero de’ suoi 
abitanti , addetti per la 
massima pane alla col- 
Tura de’ campi , fi fa- 
ascendere a quattro mi. 
la quattrocento e sedi* 
ti , i qiiali vengono go. 
vernati nello spirituale 
da un Arciprete . Il 
maggior commercio di 
esportazione , che fac- 
cia questa Terra , con. 
Uste in grano , ed in- 
mandorle . 

ALI , Terra Regia- 
nella Valle di Demone, 
ed in Diocefi dell’ Ar- 
chimandrita . Essa è po- 
sta alle falde di uiu 
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monte, dì aria salubre* 
e nella distanza di tre 
miglia dal mar Jonto , 
di quattordici da Mef- 
fina , e di duecento in 
circa da Palermo . Se- 
condo lo storico Placido 
Sampieri, questa Terra 
fu edificata da’ Greci 
Eiidenfi , ma è questa 
una di quelle opinioni, 
che fi appoggia a con- 
getture, e ad analogie . 
Secondo però altri Scric, 
tori essa fu edificata da' 
Sar3cini di Africa , i 
quali poi essendo stati 
vinti , e superati da’ 
valorofi Normanni , il 
Conte Ruggiero la die- 
de in feudo ai Monaci 
Eafiliani di Agrò . Col 
decorso del tempo fu 
messo in commenda es- 
so Monastero di Agrò , 
ed Ali passò ad essere 
Terra Regia , ficcoma- 
seguita tuttavia ad ef. 
seria . Vi sono da os- 
servarfi una Chiesa mà. 
dre di architettura Do- 
rica sotto il titolo di 
D 
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Sant’ Agata ; due Chie'. 
se Sagraraentali con- 
quattro Confraternite- 
Laicali; ed un Conven. 
to di Cappuccini nella 
distanza di un miglio 
dall’abitato. 1 prodot- 
ti principali del suo ter- 
ritorio sono frutti , vi- 
ni , olj , e bacili da se- 
ta . Il numero de’ suoi 
abitanti, de’ quali la. 
gran parte è destinata 
per mettere alla coltu- 
ra il terreno , fi fa- 
ascendere a mille .tre. 
cento settanta, i quali 
vengono governati nel. 
lo spirituale da un Ar. 
ciprete . Essa poi è ri- 
nomata pe’ suoi Bagni 
di acque saline, vitrio- 
liche , e sulfuree , le 
quali sono efficacifiìme 
pe’ dolori articolari ; on- 
de con tutta ragione- 
canto il Poeti France- 
sco Flaccomio nella sua 
Sicelide • . 

Dat calida tffofis ce g roto 
Balnea arenis 
Litus Alytamim . . 
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ALIA , Terra nellai 
Valle di Mazzara , ed 
in Diocefi di Cefalù, 
posta sopra un monte 
alpestre , di aria buona, 
e nella distanza di di. 
ciotto miglia in circa 
dal mar Tirreno , e di 
quarantasetre da Paler. 
mo . Essa fi appartiene 
con titolo di Baronia 
alla famiglia Celeste de* 
Marchesi di Santa Cro- 
ce . Il fondatore di que. 
sta Terra fu Pietro Ce. 
leste , che la edificò ne* 
principi del XVII. se- 
colo . In essa non vi è 
altro da osservare , che 
una Parrocchia con a* 
na Chiesa filiale . Il suo 
territorio è abbondan- 
te di grano , di orzo , 
di legumi , di vino , e 
di lino . Il numero de* 
suoi abitanti , addetti 
principalmente alla col- 
tura de’ loro campi , fi 
fa ascendere a tremila 
ottocento cinquantacin- 
que , i quali vengono 
governati nello spiritua. 
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le da un Parroco. 

AL1CATA, Città ma- 
rittima , e Demaniale- 
nella Valle di Mazza- 
ta , ed in Diocesi di 
-Girgenti , posta sul lido 
del mare Africano , e 
presso le falde del mon. 
re anticamente chiama- 
to Ecnomo , ed oggi de’ 
Mucciacchi , di aria- 
buona , nella distanza 
di novantasei miglia da 
Palermo, e sotto il gra- 
do trentefimo settimo 
di latitudine . Secondo 
le ultime, e dotte ri- 
cerche di varj eruditi 
Scrittori delle antichità 
Siciliane , questa Città 
è l’ antica Gela , la qua- 
le fu ne’ suoi tempi u- 
na delle più grandi , ed 
antiche Città di Sicilia, 
chiamandola Virgilio : 
Immanisque Gela fluvii 
cognomini ditfa . Secon- 
do poi Filippo Cluve- 
rio , ed altri Geografi , 
Essa nacque dalle rovi, 
ne dell’ antica, grande, 
-e popolata Fiuziade , 
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edificata daFinzla.So* 
vrano di Agrigento. In 
fiffatra diverfìtà di pa- 
reri altro di certo non 
lì può dire, se non che 
A 1 icata -efisteva ne’tera- 
rpi de’ Normanni , e che 
poi nel Xlil. secolo di- 
venne molto popolata- 
si per la salubrità del. 
la sua aria , come per 
la fertilità del suo ter. 
ritorio . i’ anno mille- 
cinquecento cinquanta- 
tre fu messa a ferro» 
•ed a fuoco da un’ ar- 
mata Turca alleata col. 
la Francese . Riedifica, 
ra di bel nuovo , il Re 
Filippo IV. la diede a. 
Monfignor Traina , Ve. 
scovo di Girgenti . I 
cittadini di Alleata mal 
soffrendo la servitù feu- 
dale , dopo due anni lì 
richiamarono al Regio 
Demanio» che fu loro 
accordato ; ed oggi oc- 
cupa il decimonono luo- 
go nel Braccio Dema- 
niale . 

Decorano questa Cit. 

D 2 
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rà una Collegiata , of- 
ficiata da quattro Di- 
gnità, e da quattordi. 
ci Canonici ; una Par- 
rocchia , a cui è filiale 
P altra di San Paolo ;va. 
rie Chiese minori con 
dodici Confraternite-, 
Laicali ; un Monistero 
di Monache Benedetti- 
ne ; -ed un Conserva- 
torio di Donzelle . Or- 
nano pure essa Città 
una piccola. Accademia 
di srudj ; un Minte di 
pietà per pegni ; due_ 
Spedali , l’ uno per feb. 
bricitanti , e l'alrro per 
morbi incurabili ; e sei 
Conventi di Frali , il 
primo de’ Padri Dome- 
nicani , il secondo di 
Conventuali , il terzo 
de' Minori Osservanti , 
il quarto de’ Cappucci, 
ni , ed il quinto , e se- 
sto de* Carmelitani Cai. 
zati , in uno de* quali vi 
dimorò Sant* Angelo , e 
vi fu martirizzato . Ac- 
crescono inoltre il suo 
pregio due R-gj Castel* 
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li fabbricaci 1* tino sul; 
lido del mare , e 1* al- 
tro sopra un alto colle; 
ed un R-gio Caricado. 
re di grani , che le pro- 
cura qualche comraer. 
ciò , specialmente coll* 
Isola di Malta , per la 
frequenza de’ suoi ba- 
stimenti, che colà ca- 
ricano la maggior par- 
te delle vettovaglie pel 
mantenimento eh quell* 
Isola. Il suo fertile ter- 
ritorio, che fi vuole che 
abbia 1' estenosine di 
quattro mila salme, prò. 
duce grano , orzo , le- 
gumi , vino , olio , li. 
no , cotone , spinella , 
che è una pianta , la- 
quale fi semina , e le 
ceneri , che sono la so- 
da , 8* impiegano per 
fare il vetro ; e 1’ o. 
puntia , olila fico d’ In* 
dia , che senza studia- 
to governo facilmente- 
alligna anche fra le vi- 
ve pietre . I golosi di 
questo frutto vogliono 
che abbia poco invidia 
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aH’ esquifirezza dell’ a* 
Dana» . Dicesi portar se- 
co te salutifere qualità 
di diuretico , e di dia* 
foretico. Il numero de’ 
suoi abitanti, tra’ qua, 
li vi si trovano mm- 
poche famiglie distij>*; 
re , fi fa ascendere ad 
undici mila duecento- 
cinquanta, i quali: ven- 
gono governati nello spi* 
rituale da un solo Par-* 
roco , eh’ è il Cantere- 
della Collegiata , ed u < 
na delle quattro digni* 
tà del Capitolo. 11 roag. 
gior commercio di efi- 
to , che faccia quesra- 
Città , confiste in vet- 
tovaglie , in olio , iti- 
soda , ed in pesce sa* 
lato, poiché il mare da’ 
abbondante pesca'di va^ 
rie specie di pesci . Gli 
uomini finalmente di 
qualche nome , che son 
fioriti in questa Città, 
fi possono riscontrare- 
nella Biblioteca -Sicola 
del Mongitore ; poiché 
T economia di questo 
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Dizionario, e la brevi, 
tà, entro cui dobbiamo 
contenerci , ci obbliga- 
di rimettere . i Lettori 
al succennato Scritto-^ 
re, il quale ae ha dif- 
fusamente parlato . . . 

ALICUKI , Isola del 
mat Tirreno , la quale: 
è lontana quindici mi- 
glia da Lipari , é ven- 
ti dalla spiaggia di Cefa. 
lù. Essa è da per tutto 
sterile » ed alpesrre ; e- 
nonha di circuirò più di 
sette miglia . Vi nasce 
in gran copia i’ Erica „ 
sona di frutice simile al 
tamarisco , del quale- 
vantasi da taluni la vir- 
tù di rompere il calcolo .• 

ALI MENA , Terrvw 
nella Valle di Demone , 
ed in Diocesi dj. Messi- 
na , situata sulla sommi* 
tà di un alto colle , di a- 
ria non sana r e nella di- 
stanza di ventisette mi- 
glia dal mar Tirreno , e 
di sessanta da Palermo .. 
Essa si appartiene con-, 
titolo di Marchesato alla 
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famiglia Bosco de* Prin- 
cipi di Belvedere . Que- 
sta Terra non vanta al- 
tra antichità , che quel- 
la del mille seicento ven* 
totto ; ed il suo fondato- 
re fu Antonio Alimena . 
Questi viene ancora chia- 
mato col nome di Giu. 
seppe Imperatore secon- 
do , per avere egli suc- 
ceduto , come pronipote, 
ed erede di Giulio Cesa- 
re Imperatore primo, che 
per parttcolar legge di 
suo testamento impose- 
a’ suoi eredi , e succes- 
sori jn infinito di chia- 
marsi col nome. di Giulio 
Cesare Imperatore all* 
istante , che s’investis- 
sero di sua primogenita, 
ra. Passato all’ altra vi. 
ta Antonio Alimena, os- 
sia Giuseppe Imperatore 
secondo , gli suocedè il' 
pronipote Giulio Cesare 
Imperatore, che fu quar. 
to di questo nome ; e- 
morto essendosene privo 
tfbprole . ereditò questo 
stato il suo fratello Car. 
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lo Alimena , che assun« 
se il nome di Giulio Ce. 
sare Imperatore quinto . 
Costui se ne morì nel 
mille sette-cento e due-, 
senza aver lasciato di se 
prole alcuna , e gli suc- 
cedè Girolamo Benzoed 
Alimena suo nipote , fi- 
glio di Dorotea sua so- 
reità, maritata a -Stefano 
Benzo , Barone di Santo 
Stefano , il quale si chia- 
mò Giulio Cesare Impe- 
ratore sesto . Seguita la 
morte di Girolamo Ben- 
zo , ed Alimena , adottò 
la successione di questo 
stato la sua figlia Doro, 
tea , che lo portò in dote 
al suo sposo Vincenzo 
del Bosco . E da quel 
tempo seguitai’ illustre 
Casa del Bosco , prove- 
gnente da Arrigo Ven, 
timiglia de’ Conti di Gè- 
faci , ad ^esserne in pos. 
sesso col mero , e misto 
impero - 

Si osservano in questa 
Terra una Parrocchia di 
mediocre struttura, una 
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Chiesa minore , un Col- 
legio di Maria , edn.u 
Convento de’ Padri Ri. 
formati , il quale fu e. 
retto nel mille sertecen. 
to quaranta . 11 suo ter. 
ritorio è abbondante di 
acque, e produce molto 
grano, legumi , vino, ed 
olio. La sua popolazione, 
dedita in buona parte* 
alla coltura de’ campi, 
si fa ascendere a tremila 
trecento setrantasei abi- 
tanti , i quali vengono 
governati nello spiritua- 
le da un Vicario Cura, 
to , eletto dal Marchese 
di Alimena, e conferma- 
to dall’ Arcivescovo di 
Messina prò tempore . 

ALM1NUSA , Terra 
nella Valle di Mazzara* 
ed in Diocesi di Cefali , 
situata alle falde di un* 
monte , di aria sana , e- 
nella distanza di sette 
miglia dal mar Tirreno , 
e di trentasei da Paler- 
mo . Essa si appartiene* 
con titolo di Baronia alla 
famiglia Milone della* 
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Città di Palermo . Que- 
sta terricciuola fu edili, 
cara nel XVH. Secolo da 
MafioCutelli nobile Ca- 
tanese , i cui discende», 
ti ne furono »ir possesso 
sino al mille settecento 
quarantasctte , in cui 
passò al Collegio de’ No. 
bili di Catania <. fondato 
dallo stesso Mario Cu< 
telli . Finalmente l’ an. 
no mille settecento no. 
vantasei fu questa Baro, 
nia comprata dal vivente 
Einmanuele Milone di 
Palermo . Non vi è altro 
da vedere in cotesta pie. 
cola terra , che una sola 
Parrocchia dedicata a* 
Sant’ Anna . Il suo ter- 
ritorio è fertile in gra- 
no ,‘in olio ; in lino , ed 
in manna . 11 numero de' 
suoi abitanti, addetti al. 
la sola coltura del terre, 
no , si fa ascendere a* 
settecento e dieci, i qua. 
li vengono governati neh 
lo spirituale da un Vica, 
rio Curato . 11 maggio* 
commercio di esportalo. 


Digitized by 


AL 

ne ,.che faccia qnesta- 
ccrra , consiste in lino , 
ed in manna . 

ALTAVILLA , Ter- 
ra nella Valle di Maz- 
zara , -ed in Diocesi di 
Palermo , situata sopra^ 
nn alto , ed ameno col- 
le , eh’ è tra Solante , ed 
il fiume San Michele ,di 
aria buona , e nella di- 
stanza di un miglio in., 
circa dal mar Tirreno 
di quattordici da Paler- 
mo . Essa si appartiene., 
con titolo di Marchesato 
olla famiglia Bologna- 
Beccadelli de’ Marchesi 
della Sambuca, e de'Prin. 
cipi di Camporeale • In- 
cominciò a sorgere que- 
sta Terra ne’principj del 
XVII. Secolo ; e Fiance.; 
sco Maria Bologna Bec- 
cadelli .Barone di Alta- 
villa ne fu il. primo Mar- 
chese , per. concessione-, 
avutane dal Re Filippo 
IV. nel mille,. seicento 
ventitré. E da quel tem- 
po seguita una sì Illustre 
famiglia Bologna Becca- 


delli , provegnente dalla 
Città di Bologna , ad es- 
serne in possesso col me. 
ro , e misto impero . Non 
vi è in quesra Terra ,che 
una Parrocchia dedicata 
aSanta Maria di Loreto, 
e due Chiese minori. Il 
suo territorio è di poca- 
estensione, ed altro non 
produce , che frutti eli 
varie specie , vino , olio, 
e pascoli di bestiame* 
grosso, e minuto . La sua 
popolazione , addetta tt- 
nicamente alla coltura^ 
de’.campi , si fa ascende*' 
re a mille duecento cin- 
quanta abitanti , i quali 
vengono governati nel- 
lo spirituale da un Arci- 
prete . Nelle vicinanze., 
di questa stessa Terra , 
appellata ancora coll’ al. 
tro nome di Miliqia , vi 
era anticamente un pic- 
colo Castello , chiamato 
OkUis ; e nella stiadfu. 
battuta si osservano tut- 
tavia alcune muraglie* 
del Tempio di Santa Ma- 
ria di Campogrosso , ov\ 
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èra H Casale Saracino , 
chiaVnaro Ayliel . 

ANTILLO Casale- 
Regio di Savoca nella- 
Valle di Demone , ed in 
Diocesi dell’ Archiman. 
drita , è situato sopra un 
colle , di aria buona , e 
nella distanza di due mi- 
glia in circa dal mare, 
di ventisei da Messina , 
e di duecento in circa- 
da Palermo . Questo pic- 
colo Casale si vuole es- 
sere stato eretto nel XV. 
Secolo ; ed altro non vi 
è degno di osservazione, 
che una sola Chiesa fi- 
liale sotto il titolo di Ma 
ria Santissima della Pre- 
videnza . I prodotti prin. 
cipali del suo territorio 
sono pochi grani ,viui , 
olj , e ghiande per in- 
grasso de’ porci .11 ntt. 
mero de’ suoi abitanti , 
addetti unicamente alla 
coltura de’ loro campi , 
Ci fa ascendere a mille in 
circa , i quali vengono 
governati nello spiritila, 
le da un Cappellano , e. 


letto dall* Arciprete deli 
la Terra di Savoca . 

ARAGONA, Terra- 
nella Valle di Mazzara , 
ed in Diocesi di Girgen: 
ti , situata sul pendio di 
un* amena collina , di ai 
ria buona, e nella distan- 
za di dodici miglia dal 
mare Africano, e di ser* 
tanra da Palermo . Essa 
si appartiene con titolo 
di Principato alla fami- 
glia Naselli de’Conti del 
Coiniso . L’edificazione 
di questa Terra avvenne 
ne’ principi del XVII. 
Secolo , ed il suo primo 
fondatore fu Baldassaie 
Naselli , padre di Luigi 
Naselli , primo Principe 
di Aragona , per conces- 
sione avutane dal Re Fi- 
lippo IV. nel mille sei- 
cento venticinque . E da 
quel tempo seguita litia- 
si nobil famiglia, eh’ tb. 
be la sua prima origine 
da’ Baroni Longobardi d’ 
Italia, ad esserne in pos- • 
ses-o col mero , t misto 
Impeto . Si contano in^ 
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essa Terra una Parroc- 
chia , cinque Chiese Mi- 
nori con quartro Confra- 
ternite Laicali , dite Con. 
venti di Frati , 1' uno di 
Mercenar), e 1* altro di 
Cappuccini , ed un Pa. 
lazzo del Principe , fab- 
bricato con molta deeen- 
za . 11 suo territorio é di 
poca estensione, poiché 
si vuole che contenga^ 
settecento cinquantasal- 
itie ; ed i suoi prodotti 
principali sono grano, or- 
zo , e mandorle . La sua 
popolazione , dedita per 
la massima parte alla- 
coltura del terreno, si fa 
ascendere a sei mila cin. 
quecento trentadue abi. 
tanti , 1 quali vengono 
governati nello spiritua- 
le da un Arciprete , e da 
quattro Cappellani. Fuo- 
ri 1’ abitato , e propria, 
mente nel luogo detto 
Wiojurico , vi è una sor- 
gente di acqua sulfurea, 
sulla quale dicesi , diti-, 
gettandovi una verga- 
poco pesante, subito bai. 
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za con molto empito . 11 
maggior commercio di 
esito , che faccia cotesta 
Terra » consiste in man . 
dorle , per essere i suoi 
colli coperti di siffatti 
alberi fruttiferi . 

ARTELfA , Casale-, 
Regio di Messina nella 
Valle di Demone , ed tu 
Diocesi di Messina , é 
posto in una piccola , ed 
angusta valle , cinta da-, 
monti alpestri , di aria-, 
buona , e nella distanza 
di tre miglia dal mar Tir- 
reno , e di quattordici da, 
Messina . Questo piceo, 
lo Casale , di cui s’ igno- 
ra il tempo della fonda- 
zione presso gli Storici 
Sicoli , ba soltanto una- 
Parrocchia sotto il titolo 
di Santa Maria di Porto, 
salvo . li suo angusto , e 
montuoso territorio pro- 
duce pochi grani, vini, 
e gelsi per seta . 11 nu T 
mero de' suoi abitanti , i 
quali sono poverissimi, 
si fa ascendere a quartro 
cento settanta, governa * 
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ti nello spirituale da un* 
Economo Curato . 

ASARO , Città medi- 
terranea nella Valle di 
Noto , ed in Diocesi di 
Catania , situata sopra, 
un alto monte , di aria 
sana , e nella distanza di 
quarantaquattro miglia 
dal mare di Catania , di 
cento novanta in circa, 
da Palermo . e sotto' il 
grado trentesimo setti- 
mo e minuti ventisei di 
latitudine. Essa si appar. 
tiene con titolo di Con- 
tea alla famiglia Val- 
guarnera de’ Principi di 
Ganci e di Valguarnera. 
Taluni han creduto esse 
re stata educata questa 
Città da’ Sicoli, antichis- 
simi abitatori dell’ Isola 
di Sicilia . Certo però e. 
gli è, come nota Vito Ma. 
ria Amico, che essa som- 
mamente fiori a’ tem- 
pi de’ Greci , e de* Sara, 
cini . Vinti , e superati 
i Saracini da’ valorosi 
Normanni, il Conte Rug- 
giero l’ assegnò in appau. 


naggio ad alcuni Princi- 
pi della Reai Casa Nor- 
manna . Col decorso del 
tempo videsi concessa, 
con titolo di Contea dal 
Re Federigo li. di Ara- 
gona a Scoloro Uberei , 
Conte Palatino, e Pro- 
tonotaro del Regno , il 
quale poi sotto ii Re Pie- 
tro II. di Aragona ne fu 
spogliato per delitto di 
fellonia , e data venne, 
all’ Infante Don Giovan. 
ni di Aragona , Duca di 
Atene . Succeduto al Re 
Pietro li. il suo figlio Lo- 
dovico , ortenne il Con- 
te Scaloro la restituz’O- 
ne della Contea di Asa- 
ro , la quale non godè 
molto tempo , per essere 
staro tagliato a pezzi da* 
suoi Vassalli. Devoluta 
essa Città allaRegia Cor- 
te per la morte crudele, 
del Conte Uberti, fu con - 
ceduta dal Re Federigo 
111. di Aragona a Damia- 
no Palizzi , indi a Mat- 
teo Alagona , in seguito 
ad Antonio Moncada e 
E 2 
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Sclafani, Conte di Ader. 
nò , e finalmente fu re- 
stituita dallo stesso Re 
Federigo alla Casa A!a- 
gona . Salito al trono di 
Sicilia Martino I.soprau- 
nomato il Giovane, ne. 
spogliò di questa Contea 
la famiglia Alagona, co- 
me rea di fellonia , e da. 
fa venne nel mille quat- 
.trocento ed otro per una 
cerra somma dal Regio 
Fisco a Vitale Valguar- 
. nera, provegnente da’Re 
Goti, e da’ Conti di Am- 
purias nella Catalagna , 
E da quel tempo seguila 
una si illustre famiglia, 
ad essere in possesso di 
questa Contea col mero , 
e misto impero . 

Decorano questa Città 
fina bella Parrocchia. 
Collegiata , officiata da 
un Capitolo insignito , 
varie Chiese Minori con 
^re Confraternite Laica- 
li , un Conservatorio di 
Donzelle , un Monisccro 
di Monache della regola 
di Santa Chiara , ed un 
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Convento di Frati de’Mi- 
nori Osservanti fuori F 
abitato. 11 suo territorio 
è abbondante di acque * 
ed i suoi prodotti princi. 
pali sono grano , orzo , 
vino , olio , ortaggi , ed 
ogni sorta di pascolo per 
bestiame si grosso , co- 
me minuto . La sua pot 
polazione , addetta per 
la massima parte all' a-r 
gricoitura , si fa ascen- 
dere a tre mila e più abi. 
tanti, i quali vengono 
governati nello spiritua- 
le da un Parroco,. I con- 
torni di questo scesso 
territorio sono sparsi di 
preziose anticaglie , e. 
specialmente di quelle 
del Ttrapio del Dio Cri- 
sa , die tu in somma ve: 
nerazione presso la stol- 
ta Gentilità di quegli 
antichi Sicoli . Si consul- 
ti su di ciò il Paruca nel- 
la sua raccolta delle me- 
daglie , il quale dice di 
osservisi ritrovate due- 
medaglie , che rappre- 
semano-. Tana rimmagi- 
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ne di Crisa in sembiante 
umano, « l* altra la testa 
di un giovane con duey, 
giovenchi io atto di ara-» 
«■e. - ; 

AVOLA, Città ma- 
rittima nella Valle, di 
Noto yed in Diocesi di 
Siracusa , situata in una 
deliziosa pianura ,di a- 
ria salubre ,e nella dii 
stanza di quattro miglia 
da Noto , di centocin- 
quanta da Palermo , fi- 
sotto il grado trentesimo 
settimo ,e minuti venti- 
nove in circa di latitudi* 
ne . Essa si appartiene., 
con titolo di Marchesato 
alla famiglia Pignatelli 
di Napoli de* Ducili di 
Monteleone. Questa Cit- 
tà è di fondazione mo- 
derna , poiché fu edifi- 
cata dopo la fatale dis- 
grazia del grao terremo, 
to del mille sei cento no. 
vantarre , f che adeguò al 
suolo 1* antica Avola, che 
giaceva sulle balze di 
un monte . Riunitisi alla 
meglio che poterono que* 
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cittadini ; che scamparo- 
no dall* eccidio dèlia di> 
strùtta Avola , si portar 
rono nel sito, dell* antica 
1 bla maggiore y cotanto 
rinomata presso gli anci» 
chi SiOrici V e vii fabbri'* 

c a remo £a,<se r t «(Chiese » 
Edificata! lai presente A* 
vola a questo modo ^ io* 
poco tempo fece grandia» 
simi aumenti jei oggi 6 
riputata una delle belle* 
Cittadella Valle di-No* 
toV ornata di Case bea» 
fabbricate , di piazze^» 
spaziose, e di strade lun- 
ghe , e larghe . > 

Decorano questa Città 
di figura esagona uimu 
Parrocchia sotto il titolo 
di San Nicolò varifi- 
Chiese minori con quac-» 
tro Confraternite Laica^ 
li , un Monistero di Mo- 
nache Benedettine , un 
Collegio di Maria , e tre 
Conventi di Frati, il pri- 
mo de’ Padri Domenica* 
ni , il secondo de’ Mino- 
ri Osservanti, ed il terza 
de* Cappuccini fuori 
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abitato . Accrescono io» 
oltre il suo pregio varie 
spaziose piazze; due lun* 
glie, « larghe strade prin- 
cipali , che si uniscono 
in una gran piazza , cU’ 
é'ttèl «centro della Cittì ; 
ed un 'largo » e diritto 
stradone della lunghez- 
za di mezzo miglio , che 
comincia dalla piazza di 
Santa Venera , e termi- 
na nella sua amena , e 
deliziosa marina . 11 suo 
territorio , che si vuole 
del circuito di venti ini* 
glia , é irrigato da fre* 
sche, e cristalline acque; 
ed i suoi prodotti sono 
vini generosi , olj eccel- 
lenti , mele di ottima^ 
qualità, carrubbe, man 
dorle in quantità , ortag. 
gi in abbondanza , e va- 
rie piante di cannameli , 
da cui si forma lo zuc* 
chero , ed il rum . Il ma 
re ancora somministra, 
abbondante pesca di va. 
rie specie di pesci , spe- 
cialmente di tonni nel 
suo tempo proprio > per 


B A 

esservi lungo i! sno li* 
do delle tonnare .11 nu- 
mero de’ suol abitanti , 
addetti per la massima 
parte alla coltura de’ 
campi , si fa ascendere 
a seimila settecento ot- 
tantadue , i quali ven- 
gono governati nello spi. 
rituale da un Arcipre. 
re. Il suo commercio 
di esportazione consiste 
principalmente in man- 
dorle , ed in carrubbe , 
per cui restano arricchiti 
i suoi abitanti , i quali 
sono generalmente labo* 
riosi , ed intendono be- 
ne l* agricoltura ; poiché 
i loro terreni sembrano 
tanti deliziosi giardini . 

BAGARlA , Contra- 
da del territorio di Paler. 
mo , la quale giace ifU 
una spaziosa , ed amena 
pianura , bagnata per la 
maggior parte dalle ac- 
que del mar Tirreno , di 
aria buona, e nella di- 
stanza di nove miglia in 
circa da Palermo . Que- 
sta bella > e ridente Coa. 
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trada ha molti Casini di 
elegante struttura , che 
servono di diporto in va* 
rj mesi dell* anno alla-, 
primaria Nobiltà del Re* 
gno . Tvà più be’ Casini , 
i quali chiamar si posso* 
no grandiosi edifizj, iti si 
ammira quello del Pria* 
cipe di Valguaruera , e- 
dificato con buon gusto* 
ed ornato all’ intorno di 
deliziosi giardini. A que 
sto magnifico Casino sue. 
cede quello del Principe 
di Butera, ov’ è una Bor. 
gara , chiamata la novel. 
la Raccuglia con la sua* 
Parrocchia di trecento e 
più famiglie . Meritano 
ancora di esser veduti da 
ogni Viaggiatore per la-, 
loro ampiezza , limo , e 
simmetria i Casini del 
Principe diTrabia, del 
Conte di San Marco, det 
Principe della Cattolica , 
del Principe di Aragona, 
del Principe di C uò.del 
Principe di Ltrdaria , e 
di inolti-alrrt Signori pri 
soarj del Regno, tra’ qua. 
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li sr deve annoverare- 
la capricciosa Villa det 
Principe di Patagonia . 
Essa è un’ Opera 4’ im- 
mensa spesa . sebbene 
qualcheduno l’abbia giu* 
dicala degna di riso, per* 
che lontana da ogni Ieg*i 
ge della natura; OOP con* 
siderando , che una men- 
te creatrice ha saputi 
trovare il bello ancora* 
nella stravaganza , •» 

BAGNI , Terra nello 
Valle di Noto, ed In Dio* 
cesi di Siracusa , siruata 
alle falde di un monte « 
di aria sana, e nella di- 
stanza di dodici miglia* 
dal mar Jonio , di quar* 
tordic: da Siracusa , e di 
centosetumta in circa da 
Palermo. . Essa si appar* 
tiene con titolo di Maf± 
cheiato alla famiglia Dar 
nieli della Città di .Si rq# 
cusa. Questa 1 erricciuo- 
I* è di fondazione mo- 
derna poiché Ut. edifi- 
cata l’ anno mille sHcea» 
to smancoao nel Fen/io 
dell* amica Baronia di 
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Cannleattini da 'Mario 
Danieli , il quale ne fu 
ancora il primo Marche- 
se , per concessione avu. 
rane dal Re Carlo II. di 
Austria . E da quel rem. 
po seguita coresta nobil 
famiglia , provegnente-. 
dalia Città di Noto ad es. 
sere in possesso della. 
Terra di Bagni col mero, 
e misto Impero . Non vi 
è altro ‘da osservare in_ 
.questa piccola Terra, che 
una sola Parrocchia sot- 
to il titolo di Santa Ma- 
ria degli Angeli . Il suo 
territorio è irrigato da- 
abbondanti acque , ed è 
fertile in grano, in vino, 
ed in olio. 11 numero de’ 
suoi abiranti, dediti uni- 
camente alla coltura de’ 
campi , si fa ascendere- 
a mille seicento sessanta 
quadro , i quali vengono 
governati nello spiritua. 
le da un Vicario Curaro . 

• BARCELLONA, Ca. 
sale Regio di Castro- 
reale' nella Valle di De- 
mone, ed in. Djoctfi di 
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Meflìna.che fiede in una 
perfetta pianura , di a. 
ria temperata , e nella 
distanza di tre miglia, 
in circa dal mar Tirre. 
no , di trenta da Mes-? 
sina , e cento sessanta 
da Palermo . I fonda- 
tori di quesro Regio Ca- 
sale furono poche fami, 
glie della Città di Ca. 
stroreale, che vi fi sta. 
bilirono circa la metà 
del XV11I. secolo ; ed 
oggi supera nel nume- 
ro degli abitanti , e_ 
nella bellezza de’ suoi 
edifizj la stessa sua ma. 
dre , eh’ è la Città di 
Castroreale. Abbellisco- 
no questo Casale un. 
ampio Tempio , sotto 
il titolo di San Seba- 
stiano ; dieci Chiese mi. 
nori con sei Confrarer. 
nire Laicali; un Moni- 
stero de’ Padri Bafilia- 
ni : un Convento de* 
Minori Osservanti ; ed 
un Monte di Pietà per 
varie Opere pie , lon- 
dato da pochi anni , il 
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toui asse ascende a tren- 
ta mila scudi . I prodoc- 
ci principali del suo ter- 
ritorio sono grani , .gra- 
rxiclindia , legumi, frut- 
ti , vini , olj , agrumi , 
e gel fi per seta . Il nu- 
mero de’ suoi abitanti, 
addetti per la massima 
parte all* agricoltura , 
ascende a quattro mila 
in circa , i quali ven- 
gono diretti nello spi- 
rituale da varj Cappel. 
lani Curati , eletti dall’ 
Arciprete di Castrorea- 
le . Nel mezzo di que- 
sto stesso Regio Casale 
scorre il fiume Longa. 
no , chiamato da Dio- 
doro Loetano , presso il 
quale il Re Cerone vin. 
se i Mamertini . . 

BARRAFRANCA:, 
Terra nella Valle di 
Noto, ed in Diocefi di 
Catania, fituata sopra- 
un’amena collina, di 
aria sana , e nella di- 
stanza di quaranta mi. 
glia dal mare di Cata- 
nia, e di cento trenta 
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da Palermo . Essa fi ap; 
partiene con titolo di 
Marchesato alla fami-» 
gliaBranciforte de’Prin- 
eipi di Butera . Questa 
Terra non vanta altra 
antichità , che quella- 
del mille cinquecento 
trenta , ed il suo fon- 
datore fu Pietro Barre - 
se , primo Principe di 
Pietraperzia , e primo 
Marchese di Barrafran, 
ca . Questi essendosene 
morto senza aver lascia- 
to di se prole alcuna , 
gli succedè la sua so- 
rella Dororea Barrese e 
Santapau , la quale s’ 
impalmò con Giovanni 
Branciforte , Conte di 
Mazzarino , e gli portò 
in dote lo stato di Bar- 
rafranca . E da quel 
tempo seguita una si 
illustre famiglia Bran- 
ciforte , provegnente da 
Obizzo Alfiere genera, 
le dell’ armata dell’ Im« 
perator Carlo Magno ^ 
ad essere in possesso di 
Barrafranca col mero , 
F 
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e misto impero . 

Contiene questa gros- 
sa Terra una Parroc- 
chia , varie Chiese mi- 
nori con sei Confrater- 
nite Laicali , un Moni- 
stero- di Monache Be- 
nedettine, ed un Con- 
vento de’ Padri Rifor- 
mati . Il suo fertile ter. 
ritorio produce grano „ 
orzo « vino , olio , e pin- 
gue pascolo eli bestia- 
me si grosso , come, 
minuto . li numero do’ 
suoi abitanti, dediti per 
la massima parte alla, 
coltura de’ campi , fi la 
ascendere a cinque mi- 
la novecento quaranc- 
totto,. i quali vengono, 
governati nello spiritua. 
le da un Parroco . 

BASILUZZO * Isola, 
del mar Terreno , la 
quale è lontana dieci 
miglia dall’ Isola di Li- 
pari dalla parte di Le- 
vante , e fi solleva po- 
che canne dal mare . 
Il suo giro è di due. 
, miglia , ed ha nella sua 
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sommiti un piano di 
non molta estenfione , 
il quale è l’unico luo- 
go a coltura per la rac«r 
colta di scarso frumen- 
to , e scarfi legumi 
Questa efile vegetazio- 
ne deriva in- grazia di 
una sottile crosta di 
lava decomposta, sotto 
cui fi scopre subito la 
lava solida , che in più 
(iti è granitosa . ln_. 
questa stessa piccola I- 
sola finalmente sono fab- 
bricate pochissime ca- 
sette spettanti- ai pro- 
prietarj di quel mescla, 
nissimo fondo . 

BAVLJSO , Terra nel. 
la Valle di Demone , ed 
in Diocefi di Messina, fi. 
tuata lopra un falfo pia- 
no , di aria malsana , e- > 
nella distanza di un mi • 
glio in circa dal mar Tir. 
reno , di dodici da Mei. 
sina , e di cento ottanta 
quattro da Palermo. Es. 
sa si appartiene con titolo 
di Contea alia famiglia 
Cottone de’ Principi di 
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'Castelnuovo . L* anno 
della fondazione di que- 
sta Xerriciula é ignoto, 
e la prima notizia , che 
fe ne abbia è quella del 
XIV . Secolo , in cui il 
Re Federico III. di Ara- 
gona la diede in feudo 
a Pirrone Gioeni Senio- 
re , il quale la tramandò 
a’ Cuoi eredi . L’ anno 
poi mille trecento no- 
vantafctte fn venduta a 
Giovanni Taranto , Giu- 
dice della Gran Corte- , 
che la permutò per altri 
feudi con Nicolò Calca- 
gna . Quelli venuto a 
morte lenza eredi , gli 
fuccedè una fua nipote , 
fpofata a Matteo di Bo- 
- nifacio , che diede al 
mondo Margherita- Co- 
lto s’impalmò con Fede- 
rigo Ventimiglia, morto 
il quale contrasse essa il 
fuo fecondo matrimonio 
con Giliberto la Grua ; 
e da questo matrimonio 
ne nacque una fola ferai- 
na nomata Eulalia . Ce- 
lebrò quella le folcnni 
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nozze con-Federigo Pol- 
licino e Castagna , ed al. 
la fua morte Arecedette 
nella Baronia di Bavuso 
il fuo figlio Gafparo ^ i! 
quale la vendè a Giliber- 
to Pollicino suo fratello 
germano . Finalmente- 
nel XVII. Secolo fu com- 
prata da Andrea Cotto- 
ne , Barone di Rapani , 
e figlio di Stefano senio* 
re , Barone della Città 
'di Linguagrossa . E da 
quel tempo feguita una 
sì nobile famiglia Cotto- 
ne ad esserne in possesso 
'Col mero ,e misto impe- 
ro . 

Ha questa piccola Ter- 
ra una fola Parrochitu 
fotto il titolo di S. Nico- 
lò . 11 fuo territorio vie. 
ne inaffiato dal piccolo 
'fiume di Calvaruso -, ed i 
fuoi prodotti principali 
fono vino , olio , e feta . 
La fua popolazione , ad- 
detta unicamente alla- 
-coltura del terreno , A 
fa ascendere a cinque- 
cento quarantatre , i 
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quali vengono governati 
nello spirituale da un-, 
Parroco. 

BELMONTE, Terra- 
nella Valle di !Vlazzara r 
ed in Diocesi di Paler- 
mo, situata parte in pia’ 
nura , e parte in decli- 
vio , di aria buona , ti- 
rella distanza di fette 
miglia dal mar Tirreno , 
e di altrettante da Pa- 
lermo. Essa stappamene 
con titolo di Principato 
alla famiglia Ventimi- 
glia de’ Baroni di Grat- 
tieri , e di Santo Stefa- 
no . La fondazione di 
cj uerta Terricciuola è mo. 
derna , poiché fu edifi- 
cata' circa la metà del 
XVIII. Secolo da Giusep. 
pe Ventimiglia Barone 
di Santo Stefano laQuis. 
quina . Vi è solamente 
da vedere una bella Par* 
roccbia , ed un comodo , 
e decente Casino del 
Principe possessore . Il 
fuo territorio produce- 
grano , orzo, vino , olio , 
summacco , e manna di 
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ottima qualità . Il nu-J 
mero de’ suoi abitanti 
addetti unicamente alla 
coltura de’ campi , fi fa 
ascendere a novecento 
trenta , i quali vengono 
governati nello spiritila^ 
le da un- Arciprete . Il 
suo maggior commercio 
di esportazione confitte- 
in sommacco r ed in- 
manna . 

BELPASSO, Terra-, 
nella Valle di Demone’, 
ed in Diocefi di Catania, 
porta alle falde meridio. 
nali del monte Erna , di 
aria sana , nella distan- 
za di dodici miglia dal 
mar Jonio , e di cento 
venti da Palermo . Essa 
fi appartiene con titolo 
di Baronia alla famiglia 
Moncada de’ Principi di 
Paterno. Fu edificata- 
quefta grossa terra dopo 
la fatale disgrazia del 
gran terremoto del mil. 
le seicento novantatré 
da que’ cittadini , che- 
scamparono dall’ eccidio 
della distrutta Terra di 
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Malpasso , eh' era pocor 
lungi dalla presente Beh 
passo . Vi si contano u- 
na Parrocchia Collegia- 
le .officiata da un-Capi- 
tolo insignito v quattro 
Chiese minori* con cin*» 
qne Confraternite laica* 
li ; ed un Convento di 
Riformati . Il suo vasto* 
ed ubertoso territorio 
produce grano», i orzo , 
vino, olro , e lino di buo. 
ua qualità.* Il numero 
de’ suoi abitanti , si fa 
ascendere a cinquemila 
cento quarantadue , i 
quali vengono governati* 
nello spirituale eia uul» 
Parroco , che porta ilei* 
tolo di Preposito li 
maggior commercio di 
esito che faccia cotesta 
Terra, consiste in grano, 
ed in vino . 

BELVEDERE-, Terra 
nella Valle di Noto , ed 
in Diocesi di Siracusa , 
situata sopra un ameno 
colle , di aria salubre , e 
nella distanza di cinque 
miglia dal mar Jonio , di 
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altrettante da Siracusa, 
e di centocinquantacin 
que da Palermo . Essa 
si appartiene in feudo 
alla famiglia Buonanqo 
de’ Principi di Lingua- 
grossa*. Il Fondatore di 
questa- Terriciuola fu 
Giuseppe Buonanno, che 
la edifici ne’principj del 
XVII. Secolo * Vi è so* 
lamente da notare una 
Parrochia sotto il' titolo 
di Sant’ Anna con una 
Chiesa filiale. Il suo ter: 
ritorio è di poca esten- 
sione , edaltro non pro- 
duce che poco grano , 
orzo , vino , ed olro*. Il 
numero de’ suoi abitanti,, 
addetti- unicamente alla 
coltura del terreno, -si fa 
ascendere a quattrocen- 
to , i quali vengono go*. 
vernati nello spirituale 
da ttn Parroco . 

BIANCA VILLA, Ter. 
ra nella Valle d*i Demo, 
ne * ed in Diocesi 1 di Ca* 
rania , posta alle falde 
meridionali' del monte 
Etna, di aria sana , c 
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nella distanza di diciot- 
to miglia dal mar Jonio , 
t di cento venticinque 
da Palermo . Essa si 
appartiene con titolo 
di Contea alla famiglia 
Moncada de’ Principi di 
Paternò . Fu edificata 
questa grossa Terra ver. 
so la fine del XVI- Seco- 
lo da una di quelle nu. 
inerose Colonie di Greci 
Albanesi , che vennero 
nella Sicilia per fuggire 
latirannia.de’ Turchi, 
e per vivere tra’ Catto- 
lici. Edificata essa a 
questo modo , in breve 
tempo fece aumenti tali, 
che oggi vien ^riputata 
una delle più popolate 
Colonie Greche , che sie. 
no nell’ Isola della Sici- 
lia . Vi si . contano una 
Parrocchia Collegiale- 
officiata da un Capitolo 
insignito ; quartro Chie- 
se filiali con altrettante 
Confraternite laicali ; un 
Conservatorio di donzel. 
le ; ed un Convento di 
Padri Riformati. 11 suo 
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.ubertoso iterritorio prò; 
duce grano ,.orzo , vino, 
cotone, seta , e soda, 
che s’ impiega per fare 
il vetro , ed il sapone . 
Il numero de’ suoi.abi. 
tanti si fa ascendere a 
cinque mila otto cento 
settanta , i quali vengo, 
no governati nello spiri, 
.ruale dal .Capitolo. Il 
maggior commercio di e. 
sito , .che. faccia. cotesra 
Terra . consiste in soda , 
in corone , ed in seta . 

BIFARA DIALtCA. 
TA, Terra nella Valle 
#di Mazzara ,.ed in Dio- 
cesi di Girgenti , situata 
in una perfetta pianura , 
di aria malsana , e nella 
.distanza di sei miglia dal 
mare Affricano , e di no. 

• vanta da Palermo . Essa 
si appartiene con titolo 
di Marchesato alla fami- 
glia Gravina de’ Princi- 
pi di Palagonia . Questa 
Terriduola, fu edificata, 
secondo il Padre Amico, 
nel XVII. Secolo, e ne 
fu primo Marchese .Ma. 
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rfo Baglio , e Palagonia 
per la concessione , che 
gliene fece il Re Filippo 
IV. di Austria . Non vi 
è in essa , che una sola 
Parrochia . 11 sua terri- 
torio è inaffiato da ab- 
bondanti acque, ed è 
ferrile in grano, in orzo, 
ed in grassi pascoli di 
bestiale grosso , e mi- 
nuto . Il numero dc’suoi 
abitanti .addetti unica, 
menti alla coltura del 
terreno , si fa ascendere 
a cento treniadue, i qua- 
li vengono governati nel- 
lo spirituale da un Cap- 
pellano Curato . 11 suo 
maggior ramo di espor. 
tazione consiste in gra. 
no . 

BFÌA, Casale Re 
gio di Castroreale nel- 
la Valle di Demone ». 
ed iti Diocelì di Mes 
sina , il quale siede al. 
le falde di un monte ». 
di aria buona » e nella 
distanza di quattro mi- 
glia dal mar Tirreno ». 
di trenta da Messina » 
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e di cento quarantotto 
in circa da Palermo . 
li tempo della edifica- 
zione di questo Regio 
Casale s’ ignora , e non 
vi è altro da vedere , 
che una sola Parrocchia 
dedicata a San Carlo 
Borromeo . Il suo ter. 
ritorio , eh' é nel feudo 
di Piscopo , spertante_ 
al Marchese Moleti, prò» 
duce grano , orzo , vi- 
no » castagne , e ghian* 
de , ma in poca quan- 
tità. Il numero de’suor 
abitanti , dediti unica- 
mente alla coltura del 
terreno , si fa ascen- 
dere 2 seicento sessan: 
ta quartro , i quali ven. 
gono governati nello spi- 
rituale da un Cappel- 
lano Curato , eletto dal- 
I’ Arciprete di Castro-, 
reale . 

BlSCARF» Terra nel. 
la Valle di Noto , ed 
in Diocesi di Siracusa, 
situata in luogo piano, 
di aria non sana , e_ 
nella distanza di dodi. 
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ci miglia dal Mar Jo- 
nio , di quaranta da-< 
Noto , e di cento ven. 
tiquatrro da Palermo . 
Essa si appartiene con 
titolo di Principato - al- 
la famiglia PaternòCa. 
stello . L’ edificazione- 
di questa Terra avven- 
ne , secondo lo Storico 
Vito Maria Amico , nel 
XV. Secolo , e ne Tu- 
il fondatore Guglielmo 
Raimondo Castello, Ba- 
rone della Favarotta , 
acni poi succedé il suo 
nipote Giovannello , ed 
a questo il suo figlio 
Vincenzo . Fn questi' 
padre di Ferdinando 
al quale in seguito sue. 
cedette mediante u ira- 
transazione fatta nel 
mille cinquecento ses- 
santa. sei , Orazio Pa- 
terno , come figiio di 
Francesca Castello, fi- 
glia primogenita del 
succenato Giovannello- 
Passato all' altra vita- 
Orazio Paterno Casrel. 
lOj gli succede il suo 
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figlio Francesco , ed a 
questo Vincenzo suo 
fratello , il quale pro- 
creò una sola figlia , no. 
mata Maria . Costei s’ 
impalmò con Agatino 
Paternò Castello , che- 
fu il primo Principe di 
Biscari , per concessio- 
ne avutane dal Re Fi. 
lippo IV. di Austria . 
Da quel tempo seguirà 
Ja- famiglia Paternò , che 
appare illufire fin da’ 
tempi del Coinè Rug- 
giero , ad essere iiu ; 
possesso di Biscari col 
mero , e misto impero . 

/Ha questa Terra, rie- 
dificata dopo il gran., 
terremoto del mille sei- 
cento novantatré , una 
Parrocchia -sotto il ti. 
tolo di S. Nicolò ; una 
bella Chiesa , che por. 
ta il titolo di nobile- 
Abbadia , fondata da 
Agatino Paternò; un_ 
Collegio -di Maria ; un 
Convento di Cappnci- 
ni ; e due fabbriche di 
manifatture , 1’ una di 
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tele fine > e .1* altra di 
colla , che vi sono sta- 
te erette da pochi an- 
ni in quà . Il suo uber. 
roso territorio è inaf- 
fìato dalle acque del 
fiume Dirillo y ed è fer 
tlle In ogni sorta di r 
produzioni , poiché vi 
si raccoglie grano , or. 
zo , vino t olio , lino , 
canape , soda , e pasco- 
lo per bestiame grosso 
e minuto . Il numero 
de’ suoi abitanti , ad- 
detti per la massima^ 
parte alla coltura de’ 
campi , si fa ascendere 
a duemila e settecen- 
to, i quali vengono go. 
vernati nello spirituale 
da un Parroco . 11 mag. 
gior commercio di e- 
strazione , che faccia 
cotesta Terra, consiste 
in tele , in lino , in ca- 
nape, ed in soda, pe’ 
quali rami rendonsi mol- 
to comedi i suoi abitanti. 

B1VONA, Città me- 
diterranea nella Valle 
di Mazzara , ed in Dio. 
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Cesidi Girgenti , pesta, 
sopra un piano inclina- 
to di un’ alta , e sco v 
scesa rupe , di aria sa. 
na , nella distanza di 
diciotto miglia dal ma. 
re Africano , di cinquan*, 
ta da Palermo , e sot- 
to il grado trentesimo 
settimo e minuti qua. 
ranra di latitudine . Es. 
sa si appartiene con ti- 
tolo di Ducato alla fa* 
miglia Alvarez Toledo 
de’ Duchi di Ferrandi- 
na . L’ origine della, 
fondazione di questa 
Città è ignota , ed al- 
rro di certo non si può 
dire , se non che iri_ 
tempo de’ Normanni e- 
ra un Casrello , il qua- 
le possedeva!! da Pie- 
tro Capuana. Salito poi 
al Trono di Sicilia Pie. 
tro 1. di Aragona fa 
donata a Federico Cam- 
po , il quale la traman- 
dò a Giovan Corrado 
d’ Oria . Questi fat- 
tosi ribelle del Re Fe- 
derico li. di Aragona , 
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ne fu spogliato dallo 
stesso Rie ; elio ne in- 
vesti Giovanni Chiara- 
monte . Conte' di Cac- 
c'amo , e sposo d’ Isabel- 
la Ventimiglia , da cui 
ne nacque una sola fi-; 
glia", nomata Costan- 
za , che fu I’ erede di 
Bivona. Impalmatasi co. 
stei con Giovanni Pe- 
ralra , vi procreò un» 
solo maschio, chiama- 
to Nicolò , il quale di- 
venne padre di due so- 
le figlie , thiamate l’u. 
na Giovanna, e l’altra 
Mareherira . Passato al- 
V altra vita Nicolò Pe- 
ralra , gli succede la. 
sua figlia Giovanna con 
Titolo di erediera , ed 
a questa in seguito la 
sua sorella Margherita, 
la quale si prese in i. 
sposo Artale de Luna, 
e gli recò in dote lo 
stato di Bivona . Inve- 
stitasi di questo stato 
la casa de' Luna 1 'nel 
mille quattrocento cin- 
quantatré , ne fu io. 
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possesso sin» al mille ‘ 
cinquecento settanta» 
due , in cui pervenne 
a Cesare Mfoncada , se. 
condo Principe di Pa- 
terno , per la matrimo- 
nio , che contrasse con 
Luisa de Luna , figlia 
del primo letto di Pie. 
tro , prima Duca di Bi- 
vona . Finalmente nel 
mille settecento credi-, 
ci passò questo Duca-; 
to uella Casa Alvarez 
Toledo de’Duchi di Fer. 
randina per testamento 
di Ferdinando Arago- 
na Moncada , ultimo 
Duca di Moatalto , il 
quale fece erede de’ suoi 
stati Caterina sua figlia 
di già sposata eoo Giu» 
seppe Alvarez Toledo » 
Duca di Ferrandina . 
E da quel tempo segui, 
ta una si illustre fami, 
glia Alvarez Toledo a 
possedere Bivona col me. 
ro , e misto impero . 

Vi sono in questa» 
Città una bella Parroc- 
chia sotto il titolo di 
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Sant* Agata , aettc Chie- 
se minori con tre Con- 
fraternite Laicali , due. 
Monisreri di Monache , 
uno Spedale per gli es. 
posti ed infermi , e cin- 
que Conventi di Frati, 
il primo de’ Domenica- 
ni , il secondo de’ Car- 
melitani , il terzo de* 
Conventuali , il quarto 
de’ Riformati , ed il 
quinto de* Cappuccini . 
11 sno territorio é irri. 
gato da abbondanti ac- 
que , ed è fertile in. 
ogni genere; poiché prò. 
duce grano , riso , orzo, 
vino, olio , lino, cana- 
pe , e pascoli eccelien. 
ti per bestiame si gros. 
so , come minuto. Tre 
' miglia distante dall* a- 
birato si vuole esservi 
in un monte , chiama- 
to Conturbenio , una. 
cava di oro ; e poco di- 
stante varj fonti , sulle 
cui acque lì raccoglie 
un certo bitume, sti- 
mato equivalente all’o. 
lio , il quale viene 
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sato da* paesani nelle, 
lucerne, è sana la ro- 
gna agli animali . Nel. 
la distanza di quattro 
miglia dalla stessa Cit- 
tì vi è un folto mon- 
te , chiamato la Quis- 
quina , il quale si é re- 
so celebre per avervi 
abitato in una sua grot- 
ta la vergine Santa Ro- 
salia prima di passare, 
al monte Pellegrino; sic. 
come lo addita una is- 
crizione , che vi è scol- 
pita sulla viva rupe,, nel, 
la quale fi legge : Ego 
Rosalia . Sinibaldi Quia* 
quine , & Rosarum Do* 
mini filìa , amore Do. 
mini mei Jesu Cristi ini 
hoc antro abitari (fic) de- 
creai. Finalmente il nu. 1 
mero de’ suoi abitanti , 
addetti per la massima 
parte alla coltura de’ 
campi , si fa ascendere 
a duemila trecento i ot- 
tantadue , i quali ven. 
gono governati nello spi. 
rituale da un Arcipre- 
te. 11 suomagg'or com- 
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mercio di esportazione 
confate in frumento , 
olio , e riso . Finalmen» 
te gli uomini di qual- 
che nome , che ha pro- 
dotto cotesta Città , si 
possono rilevare dalla Bi- 
blioteca del Mongitore , 
e dal Lessico del Padre 
Amico, i quali ne han- 
no diffusamente ragio- 
nato . 

BOCCA DI FALCO, 
Villaggio nella Valle- 
di Mazzata , ed in Dio- 
cesi di Palermo , situa- 
to in una Valle , di 
aria umida, e nella di. 
stanza di tre miglia da 
Palermo. Esso si appar. 
tiene in feudo al Mo- 
nistero di San Martino 
delle Scale. Incominciò 
a sorgere questo Villag- 
gio circa la metà del 
XV11I. Secolo , ed al- 
tro non vi è da osser- 
varsi, che una sola Par- 
rocchia sotto il titolo 
di San Gregorio , la- 
quale dipende da quel- 
la del Duomo di Pa- 
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termo *. I prodotti priti* 
crpali del suo territorio 
sono grano . orzo, legu- 
mi , vini , olj , lino , 
sommacco , e pascoli 
per armenti . 11 nume- 
ro de* suoi abitanti , ad, 
detti unicamente all* a- 
gricoltura , ascende ad 
ottocento in circa , i 
quali vengono diretti 
nello spirituale da ua 
Cappellano Curato . -, 
in questa contrada» 
Sua Altezza Reale il 
Principe Ereditario.trat- 
to dal suo genio na- 
turale per promuoveie 
f agricoltura , ha scelto 
un gran pezzo di ter. 
ra , e lo ha destinato 
per fare de’ saggi , e-, 
delle osservazioni ri- 
guardanti il miglior me- 
todo , che possa condur- 
re a migliorare V agri» 
coltura in questo Pae- 
se . Perciò ha egli fat- 
to seminare varj gene- 
ri di piante , ed ha» 
fatto costruire gli Aro* 
menti rustici della mi- 
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glior forma , e strutta* 
ra; cosicché vi è luo- 
go da sperare , che i 
risultati delle sue os- 
servazioni somministre- 
ranno de’ lumi per la- 
miglior coltura delle ter. 
re. Ha egli nel tempo 
stesso rialzato quivi un 
casino , ed un piccolo 
giardino con un boschet- 
to in fondo per suo pia> 
cere , e divertimento*. 
Vi ha stabilito parimen 
te una mandra di vac- 
che, e di pecore,ove fan- 
nosi d ffsrenti spezie di 
formaggio, ottimo butir. 
ro , ed eccellenti ricot- 
te . Ha egli finalmente 
decorato quesro podere 
di vaghi , e lunghi stra 
doni alberati da ambe, 
due le parti ; e che coll’ 
andar del rem^o ren. 
drrunno comode , e di 
lettevoli le passeggiate . 

BOCINA , O BAU 
CINA, l'erra nella Val. 
le di Mazzara , ed in_. 
Diocesi di Palermo , si. 
tuata sopra uu colle , di 
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aria buona , e nella di* 
stanza disette miglia dai 
mar Tirreno , e di venti- 
due da Palermo . Essa Sì 
appartiene con titolo di 
Baronia alla famiglia Cai. 
derone . Questa Terra è 
di fondazione moderna , 
poiché fu edificata nel 
XVII. Secolo , e contie- 
ne una Parrocchia , tre» 
Chiese minori, ed un Col. 
legio di Maria per le fan- 
ciulle, in cui,»’ insegna, 
no i lavori donneschi. 11 
suo territorio produce- 
grano , orzo, vino , olio, 
lino , e pascolo per be- 
stiame . 11 numero de* 
suoi abitanti si fa ascen. 
dere a due mila duecen. 
to novanta quatrro , i 
quali vengono governaci 
nello spirituale da ua. 
Arciprete . il suo mag- 
gior commercio di espor. 
razione consiste in fru- 
mento , ed olio . 

BONP1NSERI, Terra 
nella Valle di Mazzara, 
ed in Diocesi di Girgen. 
ti , situata ael pendio <tì 
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-un colle , di aria malsa- 
na , e nella distanza di 
ventidne miglia dal ma- 
re Africane , e di sessan- 
ta da Palermo. Essa si 
appartiene in fendo alla 
famiglia Lanza de* Prin- 
cipi di Trabia. La fon- 
dazione di questa Ter- 
riccinola non risale, che 
«11* anno mille seicento 
trenta , e ne fu il fonda- 
tore Ottavio Lanza . Non 
ei è altro da vedere, che 
una Parrocchia dedicata 
a San Pietro Apostolo . 
Le produzioni dei suo 
Territorio sono grano , 
orzo , vino , e mandorle . 
La sna popolazione , ad. 
detta unicamente alla., 
coltura del terreno , si 
fa ascendere a sertecen. 
to abitanti ,i quali vengo, 
no governati nello spiri, 
male da un Vicario Cu- 
rato . 1 rami principali 
del suo commercio -sono 
grano , e mandorle . 

BORDONARO , Ca- 
vale Regio di Messina, 
oeila Valle di Demone , 
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ed in Diocesi di Messina, 
situato in un luogo pia- 
no , di aria buona , e nel. 
la distanza di due mi- 
glia in circa dal mar Jo- 
nio , e di altrettante da 
Messina . Ha questo Re- 
gio Casale , di cui è i- 
gnora la fondazione, una 
Parrocchia , due Chiese 
Minori , ed nn Moniste- 
ro di Monache Basita- 
ne . Il suo territorio è di 
poca estensione , ed al- 
tro non produce , che po- 
co vino , olio , e seta . 11 
numero de* suoi abitan- 
ti , addetti unicamente- 
alia coltura del rerreno , 
si fa ascendere a mille 
in circa , i quali vengo- 
no governati nello spiri- 
tuale da un Cappellano 
Curato . 11 suo maggior 
commercio di esito con- 
siste in -olio , e seta nel- 
le raccolte abbondanti . 

BRIGA, Casale Regio 
di Messina nella Valle- 
di Demone, ed in Dioce- 
si di Messina , situato in 
mezzo « due monti , di 
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•Ha noti molto buona-;, e 
nella distanza àj un mi- 
glio In circa dal mar Jou 
nio , e di secce da Messi- 
na . Non vi è in questo 
piccolo Casale, dj cui è in- 
certa la fondazione, cbe 
-una sola Parrocchia dedi. 
cara a S. Nicolò . 11 suo 
angusto territorio produ- 
ce un poco di vino ,,e di 
olio . 41 numero de’ suoi 
abitanti, ji quali sono po- 
vendimi, fi. fa ascendere 
a duecento quaranta, di. 
•jretti oelio spirituale d^- 
cn Cappellano Curato ^ 

Va He, di Demon e , e d -, jn 
Diaceli di Mefiina, fituq. 
ta sopra un colle , di aria 
malsana, e nella distanza 
di tfenvglù* incirca <41 
-marTirreno.dt cinquan- 
ta da Meflìna.e di. cento 
e più da Palermo . Essa ; fi 
appartiene con titolo di 
Ducato alla famiglia 
bate e Rivarola de’ Mfr. 
ebeti di Loagariui , Que- 
sta Terricciuola fi crede 
essere stata edificata ne* 
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tempi -cji. mezzore eh? fu 
poflTpd u t a da I U-Cfi fal,an- 
^-,Rendutafi questa fj. 
miglia rea di delitto eli 
fellonia, il Re Martipo f. 
La concedè a Bartolorarneo 
di Aragona suo consan- 
guiqeo, ma. non cuidò g u a- 
ri, che la restituì a Pef- 
r uccia io Lanza . Questi la 
tramandò alla sua discen. 

V - ’ U W 

denza, la quale p,e inu 
.possesso dal mille qqat:- 
trocento novantacinque 
fino al mille settecento 
t/eatotto, in : cui perven- 
ne ajd,Jgnar.io VjpceA- 
£p4^a(o, .Marchese" di 
Longartni , mer^ t ac- 
quisto ,iclf’ egli np foce , 
comprandola col verbo 
Regio da Girolamo Lan- 
za , infieme col pregiò di 
Jannello, per la somma'ai 
ventisette mila e paqtiè. 
cento scudi . E da quel 
tempo fino ai nostri gior- 
ni seguita la famiglia Ab- 
bate ad esserne in posses- 
so .Vi è solamente da ve- 
dere una Parrocchia de- 
dicata a S. Girolamo /IL 
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suo territorio produce^ 
grano, orzo, vino^olio, e 
seta. Il numero de’suoi a- 
bitanti, applicati unica* 
niente alla coltuta del 
terreno, lì fa ascendere a 
duecento trentadue , i 
quali vengono governati 
nello spirituale da un_ 
Cappellano Curato . Il 
suo maggior commercio 
tIì esportazione confiate 
In òlio nelle raccolte ab- 
bondanti . 

BRONTE , Terra nel. 
la Valle di Demone , ed 
in Diocefi di Monreale , 
limata alle falde del mon- 
te Etna , di aria sana , e 
nella distanza di trenta, 
miglia dal mar Jonio , di 
sessanta da Meflina , e 
di Cento e quattro da Pa. 
lermo . Essa fi appartie- 
ne con titolo di Ducato 
a Lord Nelson . Il tempo 
della fondazione di que- 
sta Terra non fi può fis- 
sare còn precifione, poi- 
' chè lo Storico Fazello la 
vuole edificala ne’ tempi 
di mezzo . Aldi Autori 
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pretendono, che debba la 
sna fondazione ad una* 
Colonia di Greci Alba- 
nefi , che venne in Sici- 
lia per fuggire la tiran- 
nia de’ Turchi , e vivere 
tra’Cattolici. Comunque 
fia ciò avvenuto , coa- 
vienfi però assai general- 
mente ,che questa Terra 
efisreva prima di Carlo 
! V. Imperatore , e che i 
suoi cittadini disperfi in 
tante piccole contrade , 
venivano governati nel 
temporale , e spirituale 
dagli Abati della Badia 
di Santa Maria di Ma- 
niaco . Devoluta coiesta 
Badia alia Reai Corona in 
tempo del Re Ferdinan- 
do il Cattolico , fu essa 
iniieme con Bronte aggre- 
gata allo Spedale Gran- 
de di Palermo, il quale 
in seguito ne comprò dal- 
la Regia Corie la giu- 
risdizione temporale del 
mero , e misto impero , 
per la somma di venti- 
mila scodi . Ma in que- 
st’ anno m. ile settecento 
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novantanove il Nostro 
Augusto Sovrano ne ha 
investitocol titolodiDu. 
ca Lord Nelson, Ammira- 
glio Inglese , che coman- 
da la Flotta Britannica 
nel Mar Mediterraneo . 
Questo famoso Ammira- 
glio dopodi ave/ disfatta 
la Flotta Francese pres- 
so alle bocche del Nilo , 
ha renduto molti servigj 
alNostro Monarca si per 
la difesa del la Sicilia , 
come per la riconquista 
del Regno di Napoli * 
Adornano questa po- 
polata Terra una Parroc- 
chia dedicata alla Santis- 
sima Trinità, sette Chie. 
se Minori con cinque- 
Confraternite Laicali, un 
Monistero di Monache- 
Benedettine , una Casa 
Religiosa per ritiro spiri- 
tuale di va rj Sacerdoti , 
un bel Collegio di Studj 
di erezione moderna, uno 
Spedale per infermi po 
veri , e tre Conventi di 
Frati , il primo de’ Padri 
Basiliani , il secondo de’ 
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■Minori Osservanti, ed il 
terzo de’ Cappuccini . li 
suo territorio è madiate 
da abbondanti acque , e 
le sue produzioni sono 
grano , orzo , legumi , vi. 
no , seta , mandorle, pi* 
stacchi , frutti , e pascoli 
eccellenti , da cui ricava- 
no saporiti formaggi . Il 
numero de* suoi abiranti 
fi fa ascendere a nove- 
mila duecento cinquan- 
ratre.i quali vengono go. 
vernati nello spirituale 
da un Arciprete . 1 rami 
principali del suo com- 
mercio sono grano, seta, 
formaggio , mandorle , e 
pistacchi . Gli uomini fi. 
nalmente di qualche no- 
me , che ha prodotto , fi 
possono rilevare dalla- 
Biblioteca del Mungito- 
re , e dal Lefiìco latino 
del Padre Amico , 
BRUCA, Villagio Re. 
gio nella Valle di Noto , 
ed in Diocefi diSjracusa, 
finiato in riva al mar Jo. 
nio , di aiia malsana , e 
nella distanza di tre mi- 

* T t 
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glia dà Agosta, di venti- 
sei da Siracusa, e di cen. 
co quaranta in circa da* 
Palermo . Vi sono in que. 
sto piccolo Villaggio di 
fondazione moderna una 
Parrocchia sotto il titolo 
di S. Nicolò , un ampio 
Romitorio sotto l’ invo- 
cazione diS. Maria Ado- 
nai, ed un ben munito 
Castello , eretto circa l’ 
anno mille quattro cento 
sessantasette da Giovan. 
ni Sebastide.ficcome ap. 
pare da una Iscrizione* 
marmorea , eh* è fituata 
nella porta interna di es. 
so Castello, ove fi ieg. 
gono questi versetti: 

• i Bastida vocor , quoniam 
Basti de Joannes 

Haec fieri fiecit , surrt. 
psique nomea ab eo . 

'■ Il suo territorio altro 
non produce, che grano, 
orzo , legumi , e carrub- 
be ; ed il mare dà una* 
mediocre pesca di varie 
specie di pesci .‘Il nume, 
ro de’ suoi abitanti , ad- 
detti parte alla coltura* 
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del te'rreno , e parte alt- 
la pesca , fifa ascendere 
a quattrocento incirca, 
i quali vengono governa* 
ti nello spirituale da un 
Regio Cappellano.. Nò* 
contorni del' descritto 
Castello evvi un’acqua 
sulfurea* la quale usata 
internamente , giova a* 
morbi cutanei . 

BUCCHERI , Terra* 
nella Valle di Noto , ed 
in Dicceli di Siracusa, 
limata sopra ua colle,, 
di aria sarta , e nella di- 
stanza di. sedici miglia 
dal marjoaio , c di cen- 
toventi incirca da Pa- 
lermo. Essasi appartie- 
ne con titolo di Princi- 
pato alla famiglia Aglia- 
ta de’ Principi di Vilia- 
franca . Si ha notizia- 
di questa Terra fin da’ 
tempi de* Saracini » ,i 
quali la chiamavano in 
loro idioma Bueher . Vin. 
ti , e superati i Sara- 
cini da’ Normanni , jl 
Conte Ruggiero la donò 
a Roberto Paterno , la* 
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cui discendenza ne fu , 
in possesso sino al mille 
duecento quaranta.in cui 
pervenne o per via di do. 
te , oppure per compra , 
ad Alaimo Leontino.che 
la tramandò ai suoi eredi. 
Salito al trono di Sicilia 
Giacomo, figlio secou- 
dogenito di Pietro I. di 
Aragona , diede coresta 
Terra a Riccardo Mon- 
aalto di Catania, i cui 
discendenti la domina- 
rono sino ai principi dei 
XVltl Secolo, in cui per* 
venne alla casa Agliata 
de’Principi di Villafran-. 
ca per lo tnatrimonio,che 
contrasse Giuseppe A. 
gliara eoo Anna Maria 
di Giovanni , e Morra , 
figlia eredera di Dome- 
nico , Principe di Tre_ 
Castagne . E da quel 
tempo seguita 1* illu- 
stre famiglia Agliata, 
ad essere in possesso 
dì Buccheri col mero , 
e misto impero . 

Si contano in cotesta 
Terra una Parrocchia, 
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undici Chiese minori , 
un Monistero di Mona- 
che Benedettine, ed un 
Convento de’Minori Os- 
servanti . Le produzio- 
ni principali del sdo 
rerrirorio , inaffiato dau 
abbondanti acque , so- 
no grano, orzo, vino, 
olio , e pascoli per ar-, 
menti . La sua popola, 
zione si fa ascendere a 
quattromila cento no- 
vali t-otro abitanti , i qua. 
li vengono governati nel. 
lo spirituale da un Par. 
roco . li maggior com- 
mercio , che faccia co- 
tesra Terra, consiste in 
grano , olio , e neve , 
per esservi nei suoi col- 
li molte conserve fatte 
ad arte , ad oggetto dì 
mettervi della neve in 
iempo d’ inverno . 

BURGETTO . Terra- 
nella Valle , e Diocelì di 
Mazzara , situata sopra 
un ameno colle , che_ 
guarda la deliziosa pia- 
nura di Partinico , di a- 
ria. salubre , è nella di- 
H a 
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.stanza di quattro miglia 
dal mar Tirreno, e di se. 
dici da Palermo . Essa si 
appartiene in feudo al 
Monisrero di San Mar. 
lino delle Scale . Qnesra 
Terra è di fondazione- 
moderna , poiché fu edi- 
ficala nel mille settecen- 
to cinquantuno dagli a- 
bitanri di varie contra- 
de , eh’ erano dispersi 
ne’ contorni del feudo 
rustico del Burgetto, do- 
nato sin dal XIV. Seco- 
lo da Margherita Bianco 
oli’ Abate di San Marti, 
tino delle Scale Angelo 
Senisio, per ergervi un 
Monisrero di San Bene, 
detto . Vi sono da osser- 
varsi una beila Parroc- 
chia sotto il titolo di 
Santa Maria Maddale- 
na , una Chiesa Minore 
con una Confraternita.. 
Laicale , ed una Casa Re. 
ligiosa de* Padri Bene- 
dettini di San Martino . 
11 suo territorio viene- 
inaffiato da abbondanti 
acque , ed i suoi prodot- 
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ti principali sono vino, 
olio , carrubbe , ed or- 
taggi . La sua popolazio- 
ne si fa ascendere su 
quattromila cento ses- 
santadne abitanti .go- 
vernati nello spirituale 
da un Padre Benedettino 
col titolo di Arciprete , 
il quale viene eletto dal 
Capitolo diSan Mirtino, 
e confermato dal V'esco-; 
vo di Mazzara . Il mag. t 
gior commercio di esito», . 
che faccia cotesta Terra, 
conGste in olio eccellen- 
te nelle raccolte abbon- 
danti . 

BURGIO , Terra nel- 
la Valle di Mazzara , ed 
in Diocelì di Girgenti , 
limata sopra un alto, e 
disagevole monte , di a< 
ria sana , e nella distan-i 
za di dieci miglia dal. 
mare Africano, e di qua. 
rantolio da Palermo . Es. ; 
sa si appartiene con cito., 
lo di Baronia alla fami-, 
glia Colonna de’ Princi-, 
pi di Paliano . Questa, 
grossa Terra cominciò a 
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sorgere , secondo lo Sta. 
rico Vito Maria Amico , 
nel XIV. Secolo; ed II 
primo possessore ne fu 
Ferdinando di Antio- 
chia , Conte di Mistrcc- 
ta , e di Cahabellotta . 
Questi morto essendose- 
necomereo di fellonia, 
ne fu investito Raimon- 
do Peralta , il quale poi 
la tramandò ai suoi dP 
scendenti. Finalraemej. 
dopo di essere stata si- 
gnoreggiata dalle illu- 
stri famiglie Cordona , e 
Gioeni , pervenne nella 
Casa Colonna de’ PrincL. 
pi di Paliano.la quale_ 
seguita tuttavia a posse, 
dcrla col mero , e misto 
impero . 

- V» si contano una Par- 
rocchia , otto Chiese Mi. 
nori con dieci Confra- 4 
terni te Laicali , un Mo- 
neterò di Monache Be- 
nedettine, e quattro Con* 
venti di Frati', il primo’ 
de’ Carmelitani, il ^se- 
condo de’ Conventuali» 
il terzo de’Mtoori Qsser- 
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vanti , ed il quarto do* 
Cappuccini . 11 suo Cerri* < 
torio è irrigato dulie ac- 
que del fiume Isburo , 
ossia di Caltabellotta, ed 
è fertile in grano , in o- 
lio , in vinar i» seta 
in miele, ed in erbaggi ai 
Jl numero de’ suoi abi- 
tanti si fa ascendere suri 
seimila in circa , i quali» 
vengono governati 'nello ; 
spirituale da Un Arci- * 
prete . U maggior com—} 
mercio di esito , che faci< 
ciacotesta Terra ,con-- 
siste in grano , in olio *» 
ed in mele U 

• BUSACQUINO.Ctol 
tà Règia nella Valle dr 
Mazzara , ed in Diocesi 
di Monreale , posta nei 
mezzo di ón aùo monte,, 
di aria buona, e nella diJ. 
stanza di drciotró miglia 
dai mare Africano , di 
trentasei da Palermo ,e* 
sotto il grado trentesimo 
settimo e ntrinoli quaran, 
tacinque di latitudine . 
L* origine di questa Cit-’ 
tà è ignota presso tutti- 
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gli Storici Siciliani ; od 
il Fastello -, ed il Mauro. / 
Jico solamente di passag. j 
gio la nominano . Le con* . 
gettare fanno, credere , 
cbe fosse stata edificata-. 
da’ Saracini ; e che poi: 
in tempo del Re Gugliel- 
mo IL la possedeva Ro- 
berto Malconvenant , il 
quale la. diede in dote- 
ali’ unica sua figlia Ma-v 
ria , che. s? impalmò con 
Ruggiero di Tarsia. Co. 
storo - conoscendo , che- 
Busacquino era di ragio- 
ne della Chiesa Arcive- 
scovile di Monreale, glie- ; 
la restit uirono ; ed il Re 
sressa Guglielmo II. tifi) 
confermò il pieno posse - 
dimenio alla Mensa. Ar- 
civescovile di Monreale,, 
la quale ne fu inposses, 
se sèna al millcsetrecen. 
to settaoiacinque, in cui 
pervenne, all’ onore di 
Città Regia ■* siccome se- 
guita ad essere tuttavia 
Adornano cotes ta C i t- ; 
ta nna bella Parrocchia. 
Collegiale sotto il titolo 
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di San Giovanni Batti- 
sta » officiata da un Ca- 
pitolo insignito ; veutot- 
to Chiese Mtnori con un- 
dici ricche Confraternite 
Laicali; un Monisterodi 
Monache Benedettine ; 
un Conservatorio di don-, 
■zelle orfane; ed un Col- 
legio di Maria , in cui s' 
insegnano i lavori alle 
fanciulle . La decorano 
pure due Conventi di 
Frati » T uno di Carmeli- 
tani , e 1' altro di Cap- 
puccini; un Monte di 
pietà per varie opere- 
pie; uno Spedale pe’ po- > 
veri infermi ; varie fab- 
briche di vasi di creta; 
un bel fonte di marmo 
bianco in mezzo od una 
spaziosa piazza ; e molte 
Case di Benestanti de- 
centemente ornare . IL 
suo vasto , ed ubertoso 
territorio , che si vuole 
aver V estensione di due- 
mila cinquecento e più 
salme , viene inaifiatO’ 
da abbondanti acque 
« le sue produzioni so-. 
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ao grano , orzo- , riio 
vino , olio , sera , lino 
canape» frutti, ortag- 
gì , e pascoli per b e-> 
stiamo . 11 numero de* 
suoi abitanti si fa ascen; 
dere ad ottomila ed or.' 
tanta , i quali vengono 
governati nello spiritua- 
le da un Parroco » e da 
quattro Cappellani . Il 
maggior commercio di 
esportazione , che faccia 
cotesta Città, consiste in 
grano , in riso , in lino » 
ed in canape. Gli nomi» 
ni finalmente di qualche 
nome , che Ir» prodotto ; 
si possono rilevare dalla 
Biblioteca del Mongito- 
re , e dal Lessico del Pa- 
dre Amico . 

BUSCEMI, Terra nel. 
la Valle di Noto , ed ìil- 
Dioceiì di Siracusa , fi- 
ntata sopra un ameno 
colle , di aria sana r e* 
nella distanza di diciotto 
miglia dal mar ]onio , di 
ventiquattro da Noto , e 
di cento sessanta da Pa- 
lermo . Essa il appartici 
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ne con titolo di Contea* 
alla famiglia Requeseas- 
de'Priocipi di Pantella- 
ria . La riedificazione di 
questa Terra è moderna » 
poiché fu edificata dopo 
il - grani I • terremota j r dei 
mille seicento-novanta- 
tré da que’ cittadini , due 
scamparono reccidìo-deli 
L’ antica Buscemi , chia- 
mata da’ Saraceni Aòis&l 
nwr. Venuto alla conqni» 
sta della Sicilia JI Copre 
Ruggiero » diede cotesto 
Contea al suo figlio Gof- 
fredo , Conte di Ragusa» 
che dopo la sua morte la 
tramandò al Conte Sili 
vestro suo figlio ,e que- 
sti a Guglielmo . che la* 
nobilitò del Priorato di 
Santo Spirito . Passata* 
la Monarchia di Sicilia 
sotto la dominazione* 
Sveva, Federigo IL lim 
peratore investi di quel 
sta Contea Matteo Cal- 
vello di Palermo . Speo. 
te la linea degli Svevi» 
e venata quella degli 
Angioini .élite Carlo IL 
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che infìtolairÉrfi : ^ neora- 
Redi Sicilia.', diede Bu- 
jeemi i NeapolioneCaL 
ranco « eh’ è quello stesso 
che sotto nóme diNeapo. 
Itone Capo to vico ran> 
inéntan* tiei’ mille due* 
cento novantotto -.Salita 
al trono della Sicilia la 
Reai Famiglia Aragone-: 
ee , fu data la Contee di 
Boscemi alla Casa' Vetrai 
timigiia ; ió sebbene non 
si possa con Scurezza as> 
gerire in qual tempo Fi 
abbia ottenuta , pure 
gli è certo . che fin dal! 
mille trecento set taot su 

Essa era sotto il dominio, 
di Arrigo Venti miglia . 
Finalmente nel XV. Se. 
colo pervenne cotesta- 
Contea orila Casa Re* 
quesens, per lo matrimo J 
silo , else contrasse Ber- 
nardo Requesens con- 
Giulia Ventimiglia , fi- 
glia unica di Gaspare- 
Ventimiglia. E da quel 
tempo seguita una si il. 
lustre famiglia Reque» 
gens, ad essere in posses- 
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sodi Buscemi eoi mero y 
e misto impero . *■ 

Ha questa Terra untu 
Parrocchia,quaruro Chie. 
se Minori , un Moniste. 
io di Monache Benedet. 
line , ed un Convento di 
Carmelitani. Le proda, 
zioni principali del suo 
territorio » irrigato dalle 
acque del tanto celebre 
fiume /Jnu/H) , sono gra- 
no, vino, ed olio. La sua 
popolazione, addetta per 
la massima parte alla col?, 
tura del terreno , si fa- 
ascendere aduemila ot- 
tocento quaranta abitan- 
ti , i quali vengono go- 
vernati nello spirituale 
da un Parroco . Il mag. 
gior commercio di espor. 
t azione , che faccia cote, 
sta Terra , confiste in- 
vino , ed in olio . 

BUTERA , Città me. 
diterranea nella Valle di 
Noto , ed in Diocefi di 
Siracusa» fituata sul dor. 
so di una montagna da* 
ogni lato erta , e scosce- 
sa * di aria sana , nella- 
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distanza, di sette miglia 
dal mare Africa À*q , di 
sessanra da Nord, 'di -cen- 
to da Palermo .e'sótto il 
grado trentcfiiiro setti- 
mo eminoti citto di lati^ 
indine. Esfa si apparfie. . 
ne con titolo di Pritfcjpa. 
fo alla fàmrgliaBraocM 
forte de’ Principi di Pie. 
traperzia , ede r Conti di 
Mazzarino . Gtedefi dal- 
lo Storico Vito MariàL 
Amido , che questa Cit- 
tà fi a uria delie tre Ible'y 
erette da’Sicani*, Popo-r 
li antichissimi della Sici. 
lia . Secondò poi altri 
eruditi Scrittori si vuole 
essere stata fondata da- 
Cute , Sovrano'de’ Sico- 
li . Quel eh’ è certo si è , 
che cotesta Città efiste'. 
va ne* tempi db* Saraci*.-’ 
ni, 4 girali dopd avervi e- 
sercitata per molto tem. 
po la loro tirannia ne_ 
furono- discacciati dal 
Come Ruggiero , il qua- : 
le vi -stabili una Colònia 1 
•di Longobardi, -die Ven.* 
ne per^ptestargli -aiuto 


’BU d? 

nell* ac (pii sto della Siciv 
lia . Cresciuta la sua po- 
polazione da tempo fa* 
tempo , fri poi adeguata 
al suolo dal Re Gugliel; 
ino il Malo in pena dello 
ribellioni die'Vi s-osreftì 
nero i Suot-abitanti . Edi* 
ficata di- bel nuovo per 
ordine del Re Guglielmo 
il Buono , ebbe in segui-- 
tofnolti possessori , tra’, 
quali fi annovera Arcale 
Àlagona*** 11 cui figlio 
Manfredi eèsendofi ribel- 
lato dal Re Marcino » la 
diede Io stesso Re ad U- 
gone Aderbar-, fignoreJ 
di-Santapau . Còtesta fa* 
migliò Aderaar la figno* 
reggici fino- all’ anno mil- 
le cinquecento novanta," 
in -cui passò a Girolamo 
Barrese, Marchese dt 
Pietraperzia per lo ma-** 
rrimoriio , che contrasse* 
Con la sorella di France- 
sco Ademar, ultimo ram. 
pollo della Casa Santa* 
pau . Da 'questo matri- 
monio ne nacque’ una* so. 
la femmina , che fu Do- 
1 


Digitized by Google 


0* 6 0 C * 

r^t» Bafrese e Saitfa-t carrubi* , soda , * gradii 
pau , la quale essendoli pascci di bestiame gros. 
jftiipalraa*» con Vincen- so ,,e minuto . Il-oumero 
20 Barrese e Brancifor- de’ tuoi abitanti si fa a— 
jp , Marchese di Milite!, scendere' a quattromila* 
lo Val di Noto , gli por* e settantaquattro; i qua» 
fé in dote il Principato .lì vengono governati nel* 
di' Boterà . E da quel lo spirituale da un Arci* 
lempo seguita- !. illustre prete. Il maggior cera* 
Casa Branciforte, ohe og* perdo di efito , che fac- 
gigiorno sostiene il pri- ola cotesta Città , confi- 
mO: titolo nel Braccio Ba. “ste in grano , in orzo ,.e<$ 
renale , ad essere io pos;. in soda . / > 

sessa dello Stato di Bit- ; CACCAMO , Città 
cera col mero „ e misto; mediterranea nella VaU 
impero . , . ; , . i . „i le dì Maz-zara, ecTin Dio» 
Si contano, in' questa- cefi di Palermo , posta» 
Città una Parrocchia sot* sopra un vivo , e scosce-', 
tp il titolo di San Tom- so monte », di aria saua „ 
(naso Apostolo r varie» nella distanza di quattro* 
Chiese Minori , un Mb- miglia dal mar Tirreno > 
nistero di Monache Be- di ventiquattro d-aPaler. 
nedettine ,un Conserva- mo, e sotto il grado crei*, 
torio di donzelle orfane < tefimosettirno , e minuti 
due Conventi di Frati * quaranta di latitudine * 
T uno di Conventuali, e Èssa fi appartiene coni», 
l'altro di Osservanti ,edf titoio di Ducato allafa- 
un force Castello costruì* piglia Amato de’ Pirinci.* 
to sulla cima di un alto pi di Calati • Lo Storico 
monte. Usuo vasto, ed Ipveges è di opinione» 
ubertoso territorio prò. che Ciccamo nacque dal. 
duce grano , orzo, vino, l’ antica Cartagine Sico. 


Dìgitized by Google 


C A 

la , fondata da' Carfagi- 
nefi . Altri eruditi ScriÉ- 
tori vogliono , ch’Esia. 
fia stala fondata né’ (era* 
pi di mezzo , e le sue. 
prime notizie comincia- 
no dal tempo del Cortre_ 
^Rtiggiero , che la diede 
in feudo a Goffredo €a- 
geyo , marito di Adda- 
la. Costui la fignoreggiò 
<lal mille riovdntaquat- 
t»o fino al mille cencin* 
quanta , in cui passò al- 
la famiglia Bonello , la. 
quale poi ne fu privata 
dal Re Guglielmo il Ma. 

10 ,ed incorporata alla. 
RegiaGorte fino al Re Gu- 
glielmo il Buono . Que- 
sto savio Monarca la do. 
no ai Cavaliere France- 
sco Giovanni Laéardino, 

11 quale dopo tre anni ne 
fu spogliato ; e cosi huoì 
vameute ritornò alla Re 1 , 
già Corte * Spenta la li- 
nea de’ Re Normanni , e 
venuta quella degii Sve. 
Vi iCaccamofu data da' 
■Federigo 11. Imperatore 
*Ua famiglia Cicala di 
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erigine italiana , che nè 
fu in possesso dal mille- 
duecento -tre fino al mil- 
le duecento quindici, ift 
cui fu donata alla Chie- 
'Si Arcivescovile 1 di Pa- 
lermo. Estinta ladìsceri. 
denza de' Re Svevi ,-el 
saliti al trono gli Angioi- 
ni. /Carlo 1. di Angiò 
diede questa Città a Pò, 
dio RiCcafdi , clté ta trà» 
mandò al ^do figlid Pdr- 
ricio : Questi eòbé ònà 
sola figlia , nonlata San- 
cia , che s* impalniò con 
Galasso Esteraardo^é gli 
portò in dote la Sigritìria 
di Caccamoj i'a quale pòi 
dopo la sua morte per. 
venne ai^hoi eredi , che 
la postederorió fino alla 
venuta de Re Aragonefi. 
Venutol alfa Meharehia 
di Sicilia Plettfó I .di Ara. 
goda tlé ihvesti Fede- 
rigo Prefòlio, il quale és^ 
sendosene' morrò senza 
pròle , gli succede la sùà 
sorella Marchi fia , sposa 
di Federigo Cliiaramoa- 
te , la cui famiglia Chiaè 
1 a 
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xamonraaa ne fa in pos- 
sesso fino al Re Martino 
il Giovane , che ne inve- 
ii Galdo Queralto . Co* 
stui la, fignoreggiò per 
pochi meli , poiché gli 
abitanti di Caccamq.fi .ri- 
bellarono in jfederfi privi 
eie’ loro antichi,, e. eoe. 
diali Signori di. Chiara 
jporue. 11) Re: Martino 
per isbarbicaTf, da' Cac? 
S^jnefiJ' antica affezione 
Versoi; Chi^r amen tifane 
juillò.Ia donazione-, e l! 
investitura,clie avea fat- 
ta, di Caccamo a. Galdo 
Queralr-o,,;©. la diede a 
Giacomo Prades r il tona- 
le la tramandò alla sua 
figlia Viqlante.,. sposa di 
Giovanbernardo Capre- 
ra^ primo Conte di Mo. 
dica-. Coresra, famiglia 
Caprera- ne fu padrona 
lino, ad mille seicenroqqa. 
rantasei , in coi fu ven- 
duta dal Viceré, D.Gio* 
vanni Alfonso Caprera 
per. cento venti mila scu- 
di a D.. Filippo di Ama. 
jto de' Principi di Gala; 
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th E dà quel tempo sii 
no ai nosrri g/orni se- 
guirà 1’ illustre Caso4 
Amato , ad essere ir» 
possesso di Caccamo coi 
mero , e misto impero .-r, 
Questa Città Jia la 
gura.di unji caldaja , ei 
vien divisa in. tre quar. 
tieri .lìcitati in qualche 
distanza fra.loro.e.sono ; 

,i. Il Quartiere- di teiy 
favecchia, ove sono un# 
Chiesa Madre-sotto ài ri*# 
tolo di Sàn Giorgio Mar* 
tire , e varie Chiese Mi- 
nori adorne di divo te Im. 
magici ... . . ^ r r ; : » . I 
2.. IIQuastiere di San 
Bircolomraeo , il quale- 
ha due Chiese , un Mon- 
te per pegni, ed uno Spe* 
dal e per. infermi poveri v 
3, Il Quartiere di Cur# 
curaccio, ,. il quale con* 
tiene sei Chiese con al- 
trettante Confraternite 
Laicali ^ due Covanti 
di Frati.,;!* uno. di Ago- 
stiniani Scalzi ,e l’ altro 
di Cappuccini ; ed - uru 
antico Castello , che crei 
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dèG-opera de’ Cartagine. 
;fi», oppure de’ Greci . 

Il suo fertile , e vasto 
territorio, che fi Svuole- 
del circuito di cinquan- 
tamiglia , è inaffiato da 
^ abbondanti acque , ed-i 
suoi prodotti, principali 
.sono grano , orzo., vino*, 
olio, frutti di ogni sorta, 
e pascoli- di bestiame- 
grosso , e minuto , da ari 
si traggono buoni for- 
maggi. Sonovi ancora ne’ 
suoi contorni delle cave 
di agate,,.di diaspri , e di 
porfidi . Il numero de’ 
suoi -abitanti G fa ascen- 
dere- a seimila qqattro- 
cento ventiquattro, i qua. 
Ji vengono governati nel. 
lo spirituale da. un Arci- 
prete , e da varj.Cappel. 
lani. Il maggior commer. 
ciò di esportazione , che 
faccia cotesta Città, con- 
liste in grano , in orzo> 
ed in mandorle . Questa 
stessa Città, vanta di a- 
ver data la nascita: al B. 
Giovanni Liccio.Domenir 
cano , ed alla Venerabile 
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Suor- Febronia Ansalo- 
ne , Monaca professa in 
.Santa- Chiara, di -Paler, 
rao . 

CALAMOMlCl, Ter. 
ra- nella V^Ile di.Majz- 
zara ed in Diocesi di 
Girgenti', situata • in -u. 
na pianura, dr aria mal. 
sana ,. e nella distanza 
di otto miglia dal ma- 
re Africano , e di cin- 
quanta da- Palermo . Es. 
sa si appartiene con ti, 
colo di Baronia alla fa- 
miglia Montaperro do’ 
Principi di Raffadali . 
Questa Terriciuola- si • 
vuole dal Padre Ami- 
co essere stara fondata 1 
ne-’ principi* del XVII* 
Secolo =* ed- un tempo 
fj- feudo appartenente • 
a Berengario Villaraur, 
il quale essendosi por- 
tato nella Spagna col Re 
Giacomo di Aragona , 
il Re Federico- lo con- 
cedè a Berengarip Spuc. 
ches . A questo succedé 
Antonia sua figlia , mo. 
glie di Bernardo- Invc- 
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ges , clie lo tramandò 
4 »i suoi discendenti , l* 
ùltimo de'.quali fu An- 
tonio, da cui nacque- 
Margarinila , -che es- 
«endosone morra senza 
pròle , le succedette la 
eua Zia Margherita , fi 
glia di Guglielmo Inve- 
ges . Costei impalmata 
essendosi con Giovanni 
Ferrcri.e Marinis , Vi 
procreò una sola figlia, 
nomata Giovanna , che 
si uni in matrimonio 
con Pietro Sabia . Da 
que to matrimonio ne-, 
nacque una sola figlia., 
chiamata Francesca.che 
divenne -sposa di Ber- 
nardino Termine , 'Ba- 
rone di Birribaida , e_ 
gli portò in dote la Ba- 
ronia di Caiamonici - 
Pervenuta cotesta Ba- 
ronia alla casa Termi- 
ne, fu da essa vendu- 
ta alla famiglia Spuc* 
ches , e da quesra pas- 
sò , per via di matri- 
monio , alf illustre ca- 
sa Moataperto , la qua. 
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le -seguita tuttavia ad 
esserne in possesso còl 
mero, e misro impero. 

Si contano in core- 
uta Terra una Parroc- 
chia , e due Chiese rari, 
nOri , con altrettante. 
Confraternite Laicali', 
le produzioni principa- 
li del suo piccolo ter- 
ritorio sono grano , or- 
zo, vino , olio , ec. er- 
baggi per pascolo di be- 
stiame si grosso , come 
minuto . la sua popo- 
lazione si fa ascendere 
a settecento ottanta a- 
bitanri , i quali vengo, 
no governali nello spi. 
rituale da un Arcipre- 
te , I rami principali 
del suo commercio se* 
-co vino , ed olio .. 

CA1ASC1BETTA , 

Città mediterranea , -e 
demaniale nella Valle, 
di Noto , ed in Dioce- 
si del Cappellano Magj 
giore , la quale siede 
aulì* alto di una mon- 
tagna , di aria buona , 
Della distanza di qua 9 
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ranfa miglia in circa* 
«lai mar fonio , , di al- 
trettante dal mare A- 
fricana , di settanfasei 
da Falerno , e sotto 11 
grado trentesimo setti- 
mo e mi/itHi trenta di 
latitudine . Si vuole* 
questa Città edificata 
per ordine del Conte 
Ruggiero , allora quando 
si determinò di espu. 
gnare la vicina Città 
di Casfrogiovanni E 
da quel' tempo seguita 
ad essere Città- dema. 
niale, ed occupa il* ven. 
tesimo quarto luogo' ne’ 
Parlamenti Generali . 

Decorano questa Cit- 
tà, che ha la figura di 
una scarpa , una Pat- 
rocina Collegiale sotto, 
il titolo di Santa Maria 
Maggiore.officiata dà di- 
eiotto Canonici , e da 
altrettanti Mansionari* 
di Regia, collazione ; li- 
na Parrocchia sotto 1’ 
invocazione di San Pie.- 
tro i ventiquattro Chie- 
se minori v ua ■ Moni- 
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itero' dì Monache Bene', 
dettine ; un Conserva- 
torio di donzelle orfa. 
ne ;• e due Conventi di 
Frari , l’ uno di Carme- 
litani, e l’altro di Capi 
puccrni . Le produzioni 
principali det suo ter- 
ritori o sono grano , or- 
zo , vino , oliov e pa- 
scoli per bestiame . La 
sua popolazione si fa 
ascendere a qua nomi- 
la settecento' ortantoc. 
to abitanti , i quali - ver»', 
gono governati nello 
spirituale da due Par- 
rochi . Nelle sue cara, 
pagne vi è un’acqua* 
singolare, la quale Ila 
il colore di ambra ; e 
quando è lambita , veL 
fica la lingua con u- 
na forza caustica . Il 
maggior commercio di 
esportazione ,• che fac- 
cia cotesta Città, con- 
siste in gTane, ed in* 
olio , - . 

CALA-TABI ANO , 
Terra nella Valle di De. 
mone , ed in Diocesi di 
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Messina , posta atle'fàl. 
de orientali del Monte 
Ema , eli aria ùmida , 
e nella distanza di un 
miglio in- circa dal mar 
Ionio ,-di trenrasei da^ 
Messina, e di cento ot- 
tanta da Palermo . Es- 
sa si appartiene conti. 
;tolo di Contea ai-la fa- 
mielia Gravina de’ Prin. 

sJ 

cipi di Palagonia . Af- 
fermasi dagli Storici Si- 
ciliani , clic questa Ter- 
ra sia stata edificata-, 
da’ Saracini , e che du- 
rante 11 Regno del Re 
Ruggiero n’era posses- 
sore Pagano Parisio . 
Passata fa Monarchia- 
di Sicilia sotto la do. 
roinazione de’Re Svevi, 
Arrigo VI. Imperatore 
ne investi Arnaldo Reg- 
gio , il quale ne fu in 
possesso sino a Federi, 
coll. Imperatore. Que- 
sto potente Monarca la 
donò alla Chiesa Cat- 
tedrale di -Cataniav la 
quale n’ ebbe 1’ ut-ile , 
e diretto dominio sino 


C A 

al -mille e trecento ; Mn 
cui fu occupata da Rug- 
giero Lauria . Finalmeni 
te dopo averla signoreg. 
giata le famiglie Rosso, 
Chiaramente, Carretto, 
Aragona , -e 'Colonna , 
venne in potere della-, 
easa Gravina de' Prin- 
cipi di Palagonia , la 
quale seguita ad esserne 
in possesso col mero -, 
e misto impero » 

Ha questa Terra una 
Parrocchia , sei Chiese 
minori con una Confra- 
ternita Laicale, una Ba. 
dia di Regio padrona- 
to sotto il -titolo di San 
Filippo di Argirò, ed 
un Gran Priorato sotto 
l’ invocazione di Sanca 
Croce . -Il suo territorio 
è irrigato dalie acquei 
del fiume Cillatabiano-, 
e Ir sue.produzioni prin*‘ 
cipali sono grano , or- 
zo ,. legumi, vino - ,'©-* 
lio , lino ,•» -e 'Canapeti 
La sua ipcpolazione- : 
fa ascendere ;-a 'mille 4 - 
seicento abitami, -i qua. 


Digitized by Google 


c A 

Kr vengono governati 
nello spirituale da un. 
Arciprete. Il maggior 
commercio di esporta- 
zione, che faccia cote, 
sta Terra , -consiste in_ 
orzo , in legumi , ed in 
Olio . 

- C AL AT AF1MI , Ter- 
ra, nella Valle , e Diocesi 
di Mazzara , situata in 
mezzo a due colli , di 
aria grossolana , e nel- 
la distanza di nove tr.i. 
glia in circa dal mar 
Tirreno , e di trenta- 
sei da Palermo . Essa 
si appartiene con tifo, 
lo di Baronia alla Fa- 
miglia Caprera de'Con* 
ri di Modica . Questa 
Terra è di nome Sara, 
cino , e credesi dallo 
Storico Arezai.che trag- 
ga la sua origine dall’ 
antica Città di Longari- 
co . Comunque siasi , 
si trova , che Calatati- 
mi esisteva sin da’ tem. 
pi di Federico 11. di A. 
ragona , il quale la do- 
nò al suo figlio Gugliel. 
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mo,che dopo un breve 
dominio se ne mori , e 
gli succcdé 1* Infante* 
D. Giovanni suo fratel- 
lo , Duca di Randazzo . 
Questi si ammogliò con 
Cesara Lanza , da cui 
ne nacque l’Infanta Leo. 
nora di Aragona , la-, 
quale essendosi poi im- 
palmata con Guglielmo 
Peralta , e Sclafani , 
Conte di Caltabellorta, 
gli portò in dote gli sta. 
ri , e contee di Caita- 
nissecra , di Calafatimi, 
di Alcamo , di Sambu- 
ca , di Giuliana , e di 
Calatamauro . Da que- 
ste nozze ne nacque* 
Nicolò Peralta e Scla- 
faoi , il quale dopo la 
fellonia , nella quale in* 
corse, fu spogliato del- 
la Signoria di Calatati- 
mi dal Re Martino il 
giovane , e ne fu in- 
vestito dallo stesso Re 
Giacomo di Prades, Si- 
gnore di Caccamo , e* 
di Alcamo . Costui e», 
sendosene tnorto nelmil- 
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le quattrocento ed ot- 
ro , gli succedè l’unica 
sua figlia, nomata Vio- 
lante , la quale prese in 
isposo Bernardo Giovati, 
ili Caprera , recandogli 
in dote Caccamo * Al- 
camo , e Calatafimi . E 
da quel tempo seguita 
la casa Caprera ad es- 
terne in possesso col 
mero , e misto impero . 

Ha questa Terra un 
ampio tempio sotto il 
titolo di San Silvestro i 
una Parrocchia sotto l’ 
invocazione di San Gin. 
liano ; varie Chiese mi* 
nori , tra le quali si di. 
•cingue quella del Cro- 
cifisso i un Monistero 
di Monache Benedetti* 
ne , un Conservatorio 
di doozelle orfane , e 
tre Conventi di Frati , 
il primo de* Minori del 
terzo Ordine , il secon. 
do de’ Conventuali , ed 
il terzo de’ Cappucci* 
ni . 11 suo fertile , e- 
vasto territorio , che si 
vuole dell' estensione di 
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settemila salme , viene 
irrigato da abbondanti 
acque , e le sue proda, 
zioni sono grano , orzo, 
vino, olio, sommacco, 
soda , pascoli eccellen. 
ti, e lini di ottima qua* 
lità. 11 numero de’ suoi 
abitanti si fa ascende- 
re a dieci mila , i qua: 
li vengono governati 
nello spirituale, da uru 
Arciprete * e da un Par. 
roco . 1 rami principali 
del suo commercio so. 
no grani di ogni specie, 
olio , sommacco , e soda, 
che formano una parte 
di commercio assai no- 
tabile . 

CALATAM1TA, Ca» 
sale Regio di Castrorea- 
le nella Vale di Demo- 
ne , ed in Diocesi di 
Messina , il quale siede 
sopra una collina , di 
aria buona , e nella di- 
stanza di due miglia in 
circa dal mar Tirreno , 
di trentaquttro da Mes- 
sina , e di cento qua- 
rantotto da Palermo • 
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Questo piccolo Casale’, 
di cui è ignota 1’ ori» 
gine , ha una sola Cliie. 
sa Sagramentale sotto il 
titolo della Provviden- 
za. 11 suo territorio è 
nel feudo di Sant’ An- 
drea, spettante al Mar- 
chese MoJcti, ed altro 
non produce che pochi 
grani , orzi , vini , olj , 
castagne , e ghiande . 
La sua popolazione , si 
fa ascendere a cento 
novancasei abitanti , i 
quali vengono governa, 
ti nello spirituale da- 
jn Cappellano Curato, 
eletto dall’ Arciprete- 
delia Città di Castro- 
reale . 

CALTABELLOTTA, 
Terra nella Valle di 
Mazzara ,ed in Dioccfi 
fi Girgenti , ficuata so- 
)ra un alto , e ripido 
nome , di aria sana, e 
? nella distanza di sei 
miglia dal mare Africa, 
no , e di cinquanta da- 
Palermo . Essa fi appar- 
itene con titolo di Con- 

% - * - 
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tea alla famiglia Alvarez 
Toledo de’Duchi di Mon . 
talco , e di Ferrandina . 
Lo Storico Fazello cre- 
de che questa Terra fia- 
stata edificata da' Sara- 
cini poco lungi dall’ an. 
tica Città di Triocala, de- 
vastata in tempo della 
Guerra Servile . Debel- 
lati in seguito i Saracini 
da’ Normanni , il Con- 
te Ruggiero la donò ad 
lino de’ suoi Uffiziali 

t 

Passata la Monarchia- 
delie due Sicilie sotto la 
dominazione de’ Re Sve- 
vi , ne fu investito Cor- 
rado di Antiochia , che 
la tramandò ai suoi di- 
scendenti , i quali ne fu. 
tono in possesso fino al 
Re Pietro 11. di Arago- 
na , che la diede con ti. 
tolo di Contea a Raimon- 
do Peralta e Fernandez , 
Signore della Baronia di 
Peralta in Aragona . Co. 
testa illustre famigliau 
Peralra ne fu in possesso 
fino ai principj del XV. 
Secolo , in cui pervenne 
K a 
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alla Casa de Luna e Ra. 
yz , per Io matrimonio, 
che contrasse Artale de 
Luna con Margherita- 
Peralta, unica erede di 
Nicolò Peralta . Da que- 
ste nozze ne nacque An. 
ionio Luna e Peralta , 
che sposò la figlia di An. 
ionio Cardona , Viceré 
di Sicilia , e divenne ge. 
nitore di CarloLuna Per. 
alta e Cardona . A que- 
sti , morto senza figli , 
succedé il suo fratello 

' Giovanvincenzo , marito 

/ di Diana Moncada , fi* 

• glia di Guglielmo Rai- 
mondo , sesto Conte di 
Adernò;e venuto a mor. 
te lasciò di se erede il 
maggiore de’ suoi figli, 
nomato Sigismondo Lu- 
na e Moncada , che fu 
genitore di Pietro de Lu. 
na , primo Duca di Bi- 
vona . Costui prese in i- 
sposa Elisabetta di Ve- 
ga , ma non andò guari , 
che ne restò privo , e- 
conchiuse il suo secondo 

* sponsalizio con Angela 

V .i 
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■là Cerda , dà cui ne nac- 
que Giovanni di Luna to 
la Cerdi . Questi urritofl 
in matrimonio con Bel- 
ladama Settimo , figlia- 
di Carlo primo Marchese 
di Giarratana , non uro!* 
ro dopo se ne mori privo 
di prole , e gli succedé 
Luisa di Luna sua sorei- 
la . Divenuta costei ere- 
de dello Stato di Calta- 
beliotta , lo recò in dotto 
al suo- marito Cesare_ 
Moncada e Pignarelli , 
secondo Principe di Pa- 
terno , la cui illustre fa- 
miglia Moncada ne fu in 
possesso dal mille cin- 
quecento settantadue fi-; 
no al mille settecento 
tredici , in cui Ferdinan. 
do Moncada, ultimo Du- 
ca di Montalto ne fect- 
erede Caterina sua figlia 
di gii sposata con Giu- 
seppe Alvarez Toledo , 
Duca di Ferrandina . E 
da quel tempo seguita la 
Casa Alvarez Toledo ad 
essere in possesso di Cai- 
tabellotca col mero , e* 
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' misto impero . 

Non ha di confidera- 
i bile cor està Terra-, che 
ana bella Parrocchia , va. 
rie Chiese Muori, uil- 
- Monistero di Monache 
Benedettine , e tre Con- 
venti di Frati , il primo 
degli Agostiniani Scalzi,, 
il secondo de’ Carmeli- 
tani, ed il terzo de’Cap 
puccini . Il sno vasto, ed 
ubertoso territorio vie. 
ne inaffidto dalle acque 
dei fiume Calrabellotra , 
eh’ è uno de’ principali 
della Sicilia ; ed i suoi 
prodorti più notabili so 
no grano , orzo, legumi , 
vino , olio, lino, cana- 
pe , e pascoli eccellenti , 
onde vi li fa del buon, 
formaggio . H numero de’ 
suoi abitanti , fi fa ascen^ 
dere a quattro mila sette- 
cento sessantotto, i qua- 
li vengono governati nel- 
lo spirituale da un Arci- 
prete . 1 rami principali 
del suo commercio sono 
grano , riso , olio, e fichi 
secchi eccellenti . Fiaal. 
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mente coresta Terra fi è 
resa memorabile per la 
celebre vittoria oteenufa 
ne’suoi contorni dal Con. 
te Ruggiero contro de’ 
Saracini ed in eterna., 
ricordanza il vittorioso 1 , 
e pio Conte fece nello 
stesso luogo edificare tm 
Tempio con doppio ordi. 
ne di colonne in onore di 
San Giorgio di Triocala , 
che fino ad oggi è io* 
piedi . 

C ALT AGI ROME', 
Città mediterranea , e. 
Demaniale nella Valle di 
Noto, ed in Diocefi di 
Siracusa , fabbricata so- 
pra un monte scosce- 
so , di aria sana , nella, 
distanza di venti miglia 
dal mare Africano , di 
cento da Palermo , e sor. 
ro il grado trentèlimo 
settimo e minuti dodici 
di latitudine . Circa l’ 
origine di questa Città 
non concordano gli Sto- 
rici , poiché Fazello la. 
vuole fondata da’ Sarar- 
ciai, il Padre Aprile con 
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altri Autori la crede edi. 
ficaia da Gelone , ed i ii_ 
.seguito riedificata da- 
Gelone Re di Siracusa , 
onde poi le fu dato il no- 
ine di Calata Jeronis , che 
con voce cqrrotta oggi fi 
, chiama Caltagirone . Tut* 
,/o questo prova , che_ 
niente di certo può alfer. 

, roarfi circa la sua origi- 
ne ; ma è molto verifuni. 
Je c che nacque sotto il 
dominio de’ Saracini . 
Discacciati costoro da* 
valorofi Normanni , il 
Conte Ruggiero la deco. 
rò del titolo di Città Re- 
gia, e da quel tempo fl. 
no a Ferdinando 1. fi- 
gliuolo Secondogenito di 
Giovanni 1. Re di Ca- 
stiglia fu sempre soggct. 
ta ai Monarchi della Si' 
cilia . Ereditato aveodo 
il Re Alfonso dal suo 
Augusto Genitore Fer- 
dinando 1/ nel mille- 
quattrocento, sedici i Re- 
gni di Aragona , e di Si. 
cilia, diede Caltagirone, 
c la Città di Noto con ti- 
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tolo di Ducato al suo 
„ fratello D. Pietro di A- 
ragona . Morto > questi 
senza prole alcuna , Cai. 
tagirone passò nuova- 
mente sotto il dominio 
de’ Re di Sicilia , ficco- 
me seguita ad essere ; ed 
occupa il duodecimo luo. 
go nel Braccio Dema- 
niale . 

Ornano questa Citrà 
del circuito di un miglio 
c mezzo , quattro Par- 
rocchie due delle quali 
sono Collegiale . La pri- 
ma , eh’ è sotto il titolo 
di San Giacomo , vita, 
servila da quattro .Di- 
gnità ,e da otto Canoni: 
ci . La seconda , che por. 
ta il titolo di San Giu- 
liano ,e ch’é a ire navi 
di una grandezza confi- 
derabile , viene officiala 
da sedici Canonici , e da 
quattro Dignità . La de* 
Corano pure circa sessan. 
ta Chiese Minori , fra le 
quali vi è quella dell’ 
Assunta , che fìede nel 
più alto della Città, c vi 
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ascende dalla piazzi- Domenicani, la; quarta 
rincipale per urta gra* de’ Carmelitani , la quia, 
inata di cenrocinquaa- ta de’ Conventuali , la 
acinque scalini . Oltre- sesta de’ Minori Osser* 
ciò accrescono il suo vanii , la settima de* Hi. 
regio cinque Monisteri formati.l’ottavadc’Mi* 
i Monache , un Conser- nimi di San Francesco 
aiorio di fanciulle orfa* da Paola , la nona degli 
e , un Reclusorio di po. Agostiniani , e la deci- 
eri impotenti a procac- ma de* Cappuccini .* 
iarfi il vitto , un Monre Inolrre è pregevole*, 
i pegni ove (ì paga il una bella Casa Senato- 
inque per cento , unal ria* su la cui porta fi legi 
arcere pubblica di eie* ge scolpita in marmo la 
inte struttura , un bel seguente Iscrizione: 
onte , che unisce due- O Cives . Patriae . Con - 
filine della Cittì* e . stilile i. :l 
olei Palazzi decente-. Rebus . Publicis . Prospu 
ente ornati . < .< r ci/e . •• * . 

Ammiranfi parimente Et . Nosirae . Urbis . Pa~. 
cotesta Cittì una pie- trimonium . 
ilo Collegio di Studj fon*- Summa . Fide . Servan- 
ti* da S. M. Ferdmarv» tes . Auaete r . ; 

» Borbone felicemente Haec . Est . Enim . Re* 
rgnanre; una Commen* iiijuamm ■ Siciliae . » 

di Malta sotto il tito-; Prima . Calatayeron . 
di San Giovanni; e- Il suo ubertoso , e va* 
?ci Case Religiose , la sto territorio, che fi vuoi 
ima de* Padri di San le del circuito di ottan- 
ovanni di Dio con lo ta miglia , è fertile inJ 
cedale , la seconda de’ tutte sorte di produzio* 
ocifcri , la terza de’ ai; poiché dà iaabboa- 
\ 
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«laoza grano , orzo , vi- 
no , olio , lino , canape , 
soda , regolizia , e gras. 
fi pascoli di bestiame- 
grosso , e minuto : trulla 
in somma vi manchercb- 
be per viver bene , se gli 
abitanti fossero un poco 
più laboriofi . Il numero 
de’ suoi abitanti , fta’ 
quali vi è un buon nu- 
mero di famiglie nobili , 
fi fa ascendere a venti- 
due mila in circa , i qua* 
li vengono governati nel- 
lo spirituale da quattro 
Parrochi . Il maggior 
commercio di efiro , che 
faccia cotesta Città, con. 
liste in grano , in soda , 
in regolizia , ed in vafi 
di creta . Finalmente gli 
uomini di qualche nome, 
che ha essa prodotto , fi 
possono riscontrare nel- 
la Biblioteca del Mongi- 
tore , e nel Lessico Lati- 
no del Padre Amico . .> 

CALTANISETTA, 
Città mediterranea nel 
la Valle di Mazzara .ed 
•in.Diocefi di Girgenti , 
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fintata sul dorso di urtJj 
monte quafi piano , di a. 
ria sana , nella distanza 
di trentaroiglia dal mare 
Africano, di settanta da 
Palermo , e sotto il gra- 
do trentèlimo settimo e 
minuti trentasei di lati- 
tudine . Essa fi appartie- 
ne con titolo di Contea** 
alla famiglia Moncada 
de’ Principi di Paterno . 
Secondo il rinomato Geo- 
grafo Filippo Cluverio 
nacque questa Città dal. 
le rovine dell’ antica Pc» 
tìliana , edificata da Lu- 
cio Petilio verso 1’ anno 
cento ventitré prima det* 
P Era Cristiana . Secon. 
do poi altri Autori Essa 
fi vuole nata dall’ antica 
Nisa , la quale fu una- 
delle celebri , ed antiche 
Città di Sicilia , ove fi 
dedusse poi una Colonia 
da’ Romani . In filfatta 
diverfità di pareri altto 
dicerto non fi può dire » 
se non che cotesta Città 
efisteva fin da’ tempi de’ 
Saracini , i quali la thia» 
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davano Calata - Nissa ; 
donde poi fi andò for- 
mando il nome di Calta- 
nissetra . Vinti, e supera* 
ti iSaracini da* valofofi 
Normanni, il Conte Rug. 
giero la donò a Giordano 
Normanno suo figlio na. 
turale infieme con le- 
Città di Siracusa, di No- 
to , e di Sclafaui . Mor- 
to essendosene il Reai 
Principe Giordano , vi- 
defi Caltanissetta posse- 
duta da Goffredo , Prin» 
cipe anch'Egli della Reai 
Casa Normanna , i cui 
discendenti la fignoreg- 
giarono fino alla quarta 
generazione , in cui fu 
data a Corrado Lanza , 
Gran Cancelliere del Re- 
gno . Morto questo nel 
mille duecento novanta- 
nove senza erede ,la la- 
sciò al suo nipote Pietro 
Lanza , il quale poi la 
diede in dote a Cesarea 
sua figlia, allorché la ira. 
palmo coll’ Infante Gio- 
vanni , figlio del Re Fe- 
derigo 11. di Aragona . 
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Da questi imenei nacque 
l’ Infanta Lionora di A- 
ragona , che fi uni in ma- 
trimonio con Guglielmo- 
ne Peralta , e vi procreò 
Nicolò Peralta . Seguita 
la morte della RealPrio. 
cipessa Leonora , prere- 
sero i suoi eredi di suc- 
cedere nella Contea di 
Caltanissetta , ma ne fu. 
ronotsclufi , ed obbliga- 
ti a rassegnarla al Reai 
Patrimonio . Divenuta- 
questa Contea Città De- 
maniale , non molto do- 
po il Re Martino il Gio- 
vane ne investi il famoso 
Sancio Roiz de Lihori , 
Grande Ammiraglio del- 
la Sicilia , e Visconte di 
Gagliano , il quale dopo 
un anno fu obbligato di 
rassegnarla alla Reai Co. 
rona.con pagarsegli ven- 
timila fiorini d’ oro . L’ 
anno finalmente mille- 
qnarcrocento e sette lo 
stessoRe Martino la con. 
cedè per suo speciale- 
privilegio a Guglielmo 
Raimondo Moncada io- 
L 
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surrogazione della Città 
di Agosta . E da quel 
rempo in poi seguita una 
sì illustre Casa Monca- 
da , ad essere in possesso 
di Caltanisetta col mero,- 
e misto impero . 

Decorano cotesta Cit- 
tà Baronale un ampio , e 
magnifico Tempio sotro 
il titolo di Santa Maria 
la Nova , officiato da un 
Capitolo infignito ; moi- 
re Chiese Minori condi- 
ciorto Confraternite Lai- 
cali ; un Monistero di 
Monache Benedettine; 
un Conservatorio di don- 
zelle orfane ; un Colle- 
gio di Mafia , un Monte 
di pietà per pegni; ed un 
Albergo per accogliere 
i projetti , e gli orfani , 
Ornano pure essa Città 
un piccolo Collegio di 
Studj , fondato dal no- 
stro Augusro Sovrano 
Ferdinando III. felice- 
mente regnante ; diverfi 
edifizj sì pubblici , come 
privati decentemente^ 
ornati ; varie fabbriche 
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di sapone , e di vafi di 
creta ; e nove Case Reli- 
giose , la prima di Cas- 
finefi , la seconda di Do. 
menicani , la terza de* 
Carmelitani , la quarta. 
de'Convenruali, la quin. 
ra de’Buonfratelli con lo 
Spedale , la sesta de' Ri- 
formati , la settima degli 
Agosriniani Scalzi , Toc- 
cava de* Minori Osser- 
vanti , e la nona de* Cap- 
puccini . Accrescono in» 
oltre il suo pregio una* 
Badia di Regio padrona, 
to sotto il titolo di San- 
to Spirito , eh’ è in di- 
stanza di due miglia dal. 
T abitato ; e lungi quat. 
tro miglia dalla Città; un 
superbo Ponte , fatto a* 
spese di Carlo V. Impe. 
rarore , il quale è forma, 
to di un solo arco , che^ 
appoggia le due estre- 
mità sulle opposte ru- 
pi , sotto cui passano 
le acque del gran fiume 
Salso , conosciuto dagli 
Antichi col nome di Hi* 
mera meridionale . 
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il suo vasto territorio, tore , e dal Leflìco del 
•che lì vuole capace di Padre Amico . 
duemila .ottocento e più CALTAVUTURO , 
salme, viene irrigato dal. Terra nella Valle di 
le acque del fiume Salso, Mazzara , ed in Dioce- 
ed è fertile in tutte sor- si di Cefalù , situata-, 
te di (produzioni . Vi so. sotto un monte scosce- 
do ancora delle miniere so , di aria sana , nel. 
di sale , di zolfo , di ges* la distanza di quindi» 
so , di ottima creta da., ci miglia dal mar Tir- 
fabbricare vali di ogni reno, e di quarantadue 
sorta, e delle acque- da Palermo. Essa si ap. 
termali efficaci a pur- partiene in feudo alla 
gare il corpo . Il nu. famiglia Alvarez Tole. 1 
mero de’ suoi abitanti , . do de’ Duchi di Mon» 
fra' quali vi sono delle» talto , e di Ferrandi- 
famiglie nobili.fi fa a- na . Si vuole questa- 
scendere a quindicimila Terra edificata da’ Sa- 
seicento ventinove, i qua. vacini , i quali poi es- 
li vengono governati nel- sendo stati vinti, e su. 
lo spirituale da un Par, perati da’ valorosi Nor- 
roco .che porta il titolo manoi , il Conte Rug- 
di Prepofito . Il suo mag. giero la diede alla sua 
gior commercio di elìco figlia Metilde . Salito 
confiste in grano, orzo , al Trono della Sicilia 
vino , e mandorle , olio , Federico II. di Arago- 
e pistacchi . Questa stes- na , essa si possedeva 
sa vanta di aver dara la da Federico la Manna , 
nascita a molti uomini i cui discendenti ne fu. 
illustri nelle lettere , fic. Tono in possesso sino 
come fi può rilevare dal- al mille trecento cin- 
la Biblioteca del Mongi» quantacioque , in cui 

L a 
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il Re Federico HI. rie 
investi Orlando Cava, 
liere . Ne* principi del 
XV. Secolo passò in po. 
rere di Raimondo Lup« 
piano, il quale non mol* 
to tempo dopo la vendè 
ad Arrigo Rosso . Fi. 
nalmenre dopo essere-, 
stara signoreggiata dal. 
Je Famiglie Spatafora , 
Luna, e Moncada , pas. 
sò per via di dote nel- 
la casa Alvarez Toledo 
de’ Duchi di Montako , 
e di Ferrandina , per 
Io matrimonio, che ce. 
lebrò Giuseppe Alvarez 
Toledo con Caterina , fi- 
glia di Ferdinando Mon- 
Cada . Ha questa Terra 
una Parrocchia , dieci 
Chiese minori con tre 
Confraternite Lai cali, un 
Monistero di Monache 
Benedettine , un Col- 
legio di Maria , ed un 
Convento di Frati R:- 
formati. Le produzio- 
ni del suo territorio , 
die viene inaffiato da. 
abbondanti acque , so- 
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no grano , orzo viti* ; 
olio , •« pascoli per ara 
menti . La sua popola- 
zione si fa ascendere a 
tremila novecento ot- 
tantacinque abitanti , ì 
quali vengono governa» 
ti nello spirituale da- 
un Parroco . 

CALVARUSO, Ter- 
ra , nella Valle di De: 
mone , ed in Diocesi di 
Messina , situata in u« 
na valle , di aria mal sa- 
na , nella distanza di 
due miglia dal mar Tir- 
reno , di dodici da Me9J 
sina, e di cento sessan- 
ta in circa da Palermo. 
Essa si appartiene con 
titolo di Principato al- 
la famiglia Moncada.» 
de’ Principi di Monfor. 
re . Non si ha altra no* 
tizia di questa Terric- 
ciHola , se non eh’ essa 
esisteva sin dal tempo 
di Federico 11 . di Ara- 
gona , che ne investi 
Perrono Gmeni , Proto, 
noraro del Regno , il 
cui nipote Perreuo oe- 
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fece poi 1-a vendira a' 
Giovanni Taranto . Co- 
stui ebbe un solo faglio 
nomato Giovanni , die 
permutò Calvaruso con 
Nicolò Castagna t asse- 
gnandogli altri fendi . 
Pervenuta la Terra dì- 
Calvaruso nella casa Ca- 
stagna , non molto do- 
po se ne morì Nicolò 
Castagna-, e gli succe- 
dè la sua nipote Pina, 
sposa di Matreo Boni- 
facio , con cui vi prò. 
creò- una sola figlia , 
nomata Marglierira. Co- 
stei si sposò Federico 
Ventimiglia , il quale- 
essendosene morto pri. 
vo di prole , passò' ai- 
seconde nozze con Gi- 
liberto la Grua , c vi 
procreò una figlia per 
nome Eulalia . Qiesca 
si uni in matrimonio' 
con Federigo Pollicino 
e Castagna , e ne nac- 
que Giliberto , il quale 
es«eudo morto senza fi- 
gli maschi , gli succe- 
dette la sua sorella A- 
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grrese , che s’ impalmò 
con Federigo Moncadj,. 
figlio del Conte Gugliel. 
ma Miaimondo Monca- 
da , Conte di Adernò . 
Da questo matrimonio ne 
nacque Girolamo' Mon-- 
cada e Pollicino, ch’eb. 
be in figlio Federigo < 
padre di Pietro , dal 
quale derivò Giuseppe , 
primo Piincipe della- 
Terra di Monforte , ecf 
insieme Cesare , primo- 
Principe di Calvaruso . 
E da quel tempo segui- 
ta una sì illustre casa 
Moncada ad esserne ii» 
possesso col mero , e., 
misto impero. 

Vi sono in questa-, 
piccola Terra una Par- 
rocchia , tre Chiese mi. 
nori , ed un Convento- 
di Frati Riformati . H 
suo petroso , ed alpe» 
ytre territorio altro noti 
produce che poco gra- 
no , vino , olio , e se. 
ta . La sua popolazione 
si fa ascendere ad ot- 
tocento sessantine a- 
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bitantl , 1 quali vengo, di Trabia, la tramane 
no governaci nello spi. .dò al suo sposo , assie- 
rituale da un Economo me colia Contea diSum. 
Curato , eletto dall’ Ar« macino, eh’ essa Gio. 
ciprete di Romena . Il vanna aveva adottata* 
maggior commercio di dopo la morte del Con. 
esito , che faccia cote- te Gaspare lo Porto suo 
sta Terriciuoia , consi* Zio . E da quel tempo 
ste in olio, ed in seta, seguita 1* illustre Casa 
CAMASTRA , Ter. Lanza de’ Principi di 
ra nellla Valle di Maz- Trabia ad essere in pos. 
zara , ed in Diocesi di sesso di questo Ducato 
Girgenti, posta in una col mero e misto impero, 
pianura, di aria raalsa* Non vi é altro da os- 
na,e nella distanza di servare in coresta Ter- 
sette miglia dal mare ricciuola , che una sola 
Africano , e di settan. Parrocchia sotto il titolo 
cotto in circa da Paler. del Santissimo Salvato- 
ne . Essa si appartie. re . Il suo piccolo terri- 
ne con titolo di Duca, torio è fertile ingrano,* 
io alla famiglia Lanza orzo, mandorle , ed olio, 
de’ Principi di Trabia . Il numero de’ suoi abi- 
Questa Terriciuoia fu e- tanti si fa ascendere ad 
dificata l’anno mille sei. ottocento, i quali vengo» 
cento venti da Giaco- no governati nello spiri, 
mo Lucchesi, il quale tuale da un Vicario Cu- 
poi essendosene morto rato . Il maggior coni- 
privo di erede maschio, mercio di esportazione , 
gli succede l’unica sua chefaccia cotesta popo- 
laglia Giovanna . Que- lazione, consiste in man. 1 
sta impalmatasi con Gio- dorle . 
vanni Lanza Principe* CAMMARATA, Ter» 
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ra nella Valle di Marra- 
ra, ed in Diocesi di G'r- 
genri , situata alle falde 
di un alto , ed alpestre* 
monte , di aria salubre r 
e nella distanza di venti, 
sei miglia in circa dal 
mare Africano, e di qua- 
rantadue da Palermo . 
Essa si appartiene con ti- 
tolo di Contea alla fa- 
miglia Moncadade’Prin. 
cipi di Paterno. Circa la 
fondazione di questa- 
Terra non concordano 
gli Storici . Il Ricciolo 
pretende , che sia nata- 
da Inico , Città un rem- * 
po de* Sicaiti , e molro 
celebrata dagli Antichi 
pe’ vini squisiti.che pro- 
ducevansi ne’ suoi con- 
torni . Altri Autori cre- 
dono di doversele attri- 
buire 1* alta origine di 
Camarina , a cagione di 
esser ella vicina alla fa. 
mosa palude , che ancor 
oggi dicesi di Camarina. 
Comunque siasi , altro 
di certo non si può dire , 
se non che il Re Maufre. 
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di la diede a Federico 
Maletta, Presidente del 
Regno i e eh - io segnico 
fu posseduta da Manfre- 
di Mdletta, Conte di Mi- 
neo . Questi caduto es- 
sendo in disgrazia del Re 
Federico li. di Aragona, 
ne fu spogliato , e data- 
venne a Vinciguerra Pa- 
lizzi . Una s] illustre ca. 
sa Palizzi ne fu in pos- 
sesso sino al milletrecen: 
to novantatrè, in cui fu 
concessa dal Re Pietro I. 
di Aragona a Pietro Que. 
ralcin ricompensa de'suoi 
servigj prestati alla Reai 
Corona . La succennata 
concessione di Camma- 
rata fu per Pietro Que. 
rate di poca durata , poi- 
ché dopo cinque anni fa 
data a Blasco Alagona , 
il quale poi ne fu priva- 
to in pena di sua fello- 
nia , ed assegnata venne 
da esso Re Martino a Gu- 
glielmo Raimondo Mon- 
cada , che la vendè in se- 
guito per quaranta mila 
boriai d’oro alla casa- 
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Abarellis. Cotesta sìno^ 
bile famiglia ne fu in- 
possesso dal mille quat- 
trocento trentuno sino al. 
la metà in circa del XVI. 
Secolo, in cui pervenne 
alla casa Branciforte ed 
Alagona perlo matrimo- 
nio , che contrasse Bla- 
sco Branciforte ed AJa- 
gona, Barone di Javi con 
Margherita Abbatel-lis , 
unico rampollo della ca- 
sa Abatellis . Da questo 
matrimonio nacque Gi- 
rolamo Branciforte ed 
Abbatellis , il quale ce- 
lebrò le sue nozze con- 
Ippolita Settimo, che gli 
partorì Ercole Branci- 
forte , primo Duca di S. 
Giovanni. Costui unito. 
6Ì con nodo conjugale ad 
Isabella di Aragona e 
Ventimiglia , figlia di 
Carlo primo Principe di 
■Castelvetrano,si rese ge. 
nitore di Girolamo Bran- 
ciforte ed Aragona , eh’ 
ebbe in moglie Caterina 
Gioeni , figlia di Tom- 
maso Principe di Casti- 
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glione , da cui ne nac; 
que Francesco Branci- 
forte e Gioeni . Questi 
sposò Antonia Gioeni , 
figlia del Principe di Cas- 
saro , la quale diede al- 
la luce Girolamo Brancf. 
forte , le di cui nozze 
celebraronsi con Luisa 
Moncada , figlia d’ Igna. 
zio , Duca di Montalto . 
Da questa coppia ne_ 
nacque una sola femmi- 
na , oomara Giovanna.. 
Branciforte e Moncada, 
che fu data in isposa a 
Ferdinando Moncada- 
suo Zio , il quale si re- 
se genitore di Luigi 
Guglielmo Moncada , 
che succedè negli stati 
di Paterno , e di Calta, 
nissetta dopo la morte di 
Ferdinando Moncada , 
Duca di Montalto. Eda 
quel tempo seguita 1’ il. 
lustre casa Moncada ad 
essere in possesso della 
Contea di Cammarata- 
col mero, e misto impero. 

Ha questa Terra lina 
Parrocchia di mediocre 
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srruttnra, quindici Chie- 
se minori con undici 
Confraternire Laicali,un 
Monistero di Monache- 
. Benedettine , e tre Con* 
'venti di Frati , il primo 
di Agostiniani , il secon- 
do di Domenicani, ed il 
terzo di Minori Osser- 
vanti , fondato dal Bea- 
* to Matteo , Vescovo di 
Girgenti Il suo uber- 
toso territorio viene i- 
naffiato da abbondati ac. 
que, ed è fertile in ogni 
sorta di produzioni, poi- 
-che produce grano , or- 
zo, vino , olio , lino , ca 
nape , mandorle , frutti 
di tutte specie , ortaggi, 
e pascoli per numeroso 
gregge . Alla distanza: 
di tre miglia dall’ abita 
to vi sono una miniera 
di salgemma, una cava 
di pietra agata , ed una 
sorgente di acqua sulfu 
rea, che la Medicina T 
impiega p.er purgare il 
sangue , e guarire la ro. 
gna , che molto infesta 
la Sicilia. 11 numero de’ 
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suoi abitanti si fa ascen- 
dere a cinquemila ceti* 
ro ventisei.i quali vengo- 
no governati nello spiri- 
tuale da un Arciprete . 
•11 suo maggior comroer^ 
ciò di esportazione con- 
sistè -in grano , olio V e 
-formaggio . 

* CAMMARI INFEt 
RIORE , Casale Regio 
di Messina nella Valle- 
di Demone , ed in Dio- ' 
cefi di Messina , posto 
in una piccola vaile cin- 
ta da monti . La sua aria 
è- temperata , ed è di- 
stante dal mar Jonio due 
miglia in circa , altret- 
tante da Messina, e due. 
cento da Palermo , ln^ 
questo piccolo Casale, di 
cui è ignota la fondazio. 
ne, vi è una sola Parroc. 
chia . 'H suo territorio 
viene inaffiate dalle ac. 
que del celebre fiumeL. 
Cainmari , ed altro non- 
produce , che poco vino, 
olio . seta , e melaranci . 

11 numero de’ suoi abi- 
tanti fi fa ascendere a 
M 
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seicento in circa, i quali 
vengono governati nel- 
lo spirituale da un Cap- 
pellano Curato . Si glo- 
ria questo stesso Casale- 
di aver data la nascita* 
ad Andrea di Bartolo- 
meo , uomo di alto inge- 
gno , e G'urecOnsulio di 
sommo grido per tutta 1’ 
Italia, al riferire dello 
Storico Reina . 

CAMVIARl SUPE- 
RIORE , Casale Regio di 
Messina nella Valle di 
Demone , ed in Diocefi 
d. M rssina , furiato nel 
piano di una valle . La 
sua aria é sana , e la sua 
distanza dal mar Jonio è 
di tre miglia in ci rea , di 
altrettante da Messina, 
e di duecento da Paler- 
mo . Ha questo piccolo 
Casale , di cui ne è o. 
scura la origine presso 
tutti gli Storici , una so- 
la Parrocchia . Il suo ter* 
mono alno non produ- 
ce , se non che vino , o- 
lio , e seta . 11' numero 
de’ suoi abitanti fi fa a- 
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scendere a duecento e_- 
più , i quali vengono di- 
retti nello spirituale da 
un Cappellano Curaro . 

CAMPOBELLO DI 
L^ATA , Terra nella- 
Valle di Mazzara , ed in 
Diocelì di Girgenci.fitua- 
ta nella pianura di un al. 
to colle , di aria sana , e 
nella distanza di dieci 
miglia dal mare Africa- 
no , e di ottanta in circa 
da Palermo . Essa fi ap- 
partiene con titolo di 
Baronia alla famiglia San 
Martino de’ Duchi di 
Montalbo . Questa Ter- 
ra fi vuole dal Padre A- 
mico di fondazione mo- 
derna ed un tempo fu 
Feudo appartenente a> 
Si mone la Ma t ina . Il Re 
Martino poi la concedè 
a Sancio de Xea;ina poi. 
ché questo Sancio fi ri- 
volse contra il Re Mfor» 
so , ebbe luogo la suc- 
cennata famiglia Mati- 
na di ripigliarne il do- 
minio per grazia dello 
stesso Re Alfonso » che 
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Hi concedè a Mario la 
Marina . A costui suc- 
cede Guidone la Matina 
suo fratello , ed a questo 
Mario Giuniore . Ne’ 
principi poi del XVII. 
Secolo fu possedura da 
Asdrubale Trigona,, il 
quale essendosene mor. 
to senza erede maschio , 
gli succedè la sua sorel- 
la Emilia , che la recò 
in dorè a Raimondo San 
Martino di Ramonderto 
suo sposo, e figlio secon- 
dogenito di Giovanni , 
Duca di San Martino . 
E da quel tempo seguita 
-questa illustre famiglia , 
ad esserne in possesso 
col mero , e misto im- 
pero . 

Non vi è altro da ve- 
dere in cotesta Terra , 
che una Parrocchia sot- 
to il titolo di San Gio- 
vanni Battista . 11 suo 
territorio è irrigato da- 
abbondanti acque , ed è 
fertile in grano , orzo , 
vino , ed olio . 11 nume- 
aro de’ suoi abitanti fi fa 
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ascendere a quattro mi- 
la duecento trentadue , t 
quali vengono governati 
nello spirituale da un- 
Arciprete . Il maggior 
com mercio di efito , che 
faccia questa Terra, con- 
fiste in grano , ed in olio . 

CAMPOBELLO DI 
MAZZ AR A , Terra nel- 
la Valle , e Diocefi di 
Mazzata , fituata in un 
amena, e vasta pianu- 
ra , di aria malsana .nel- 
la distanza di sei miglia 
dal mare Africano , e di 
sessanta da Palermo . 
Essa fi appartiene con ti. 
tolo di Ducato alla fami- 
glia di Napoli de’ Prin- 
cipi di Resultano. Que- 
sta Terricciuola è di fon- 
dazione moderna ,ed un 
tempo fu Feudo appar- 
tenente a Ferreri deFer- 
reri per vendita fattagli 
da Barrolommeo Gioeni, 
Gran Cancelliere del Re. 
gno ; ed a lui succedè 
dopo la sua morte Sere- 
na sua figlia . Questa 11- 
nitafi in matrimonio con 
M a 
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Guglielmo de Enveges olio . Il numero de’ suoi 
vi procreò Margherita , abitanti fi fa ascendere 
che ne prese la succes. a mille ed. ottocento , i 
sione . Ne* principi del quali vengono governati 
XV. Secolo fu posseduta nello spirituale daSuifc.* 
questa Baronia da Ber- Arciprete . II suo mag- 
nardino di Termine , co. gior commerciiydi efitu 
me marito di Giovannel- confiste in granò, e vino. • 
la , figlia di Margheri. CAMPOBIANCO , : - 
ra Gioeni . Finalmente^ Monte delle Isole Eoli - 
nel mille seicento dicior. che, il quale giace in di- 
to pervenne in potere di stanza di tre miglia dal 
Giuseppe di Napoli , die Porto di Lipari , e che s’ 
vi fondò la presente Ter- innalza sul mare quali a 
ricciuola , di cui poi fu perpendicolo .Quest’ al. 
egli primo Duca , per to , e disteso monte dell' 
concessione avutane dal altezza di un quarto di 
Re Filippo IV. di Au* miglio , e della lunghez. 
stria . È da quel tempo za di un miglio e più , é 
seguita una si illustre- formato di pomici bian- 
Casa , ad esserne in pos- che , vibrate in alto dal 
sesso col mero , e misto Vulcano ; e veduto do. 
impero. lontano, sembra dalla 

Non vi è altro quivi cima alle falde coperto 
da notare , che una Par- di neve . Egli poi è spo- 
rocchia con una Chiesa gliato eli piante . tranne 
Minore sotto il titolo di poche infruttuose; eie 
San Michele . Il suo ter. sue principali produzio- 
ritorio è di poca estenfio. ni sono le pomici bian- 
ne , ed i suoi prodotti che, le quali formano un 
principali sono grano , ramo di commercio per 
orzo , legumi , vino , ed Lipari ; poiché fi adopra. 
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' rio nelle yolfe delle fab- Lucchese, figlio secondo- 
hriche , e nelle politure genito di Antonio, Ba- 
di diVcrfi strumenti, di rone della Grazia , e da 
ferro, di acciajo , e. di ‘ questo matrimonio ne- 
ottone. - ’ nacque Antonio Lucche. 

CAMPOFRANCO , se, e lo Campo, il quale- 
Terra nella Valle di essendosene morto privo 
Mazzara , cd in Diocefi di prole , gli succedè la 
cTi Girgenii, firuàra in sua sorella Francesca- 
luogo declive , dì aria Lucchese e lo Campo. 

» - non sanq , e nella distan. Qtiésra volendo conser- 
za di venr.idue miglia- vare l’ereditario suo Vas. 
dal mare Africano , e di " sallaggio nell’ illustre- 
cinquanraquaffrqda Pa. sua famiglia Lucchese, 
lermo . Essa fi appartie- • celebrò le solenni nozze . 
ne con titolo di Princi- ; con Salvatore Lucchese 
paro alla famiglia Lue.» e Valdina , figlio secon- 
chese de’ Duchi della. dogenito di Nicolanto- 
Grazia . Non vanta altra nio .Barone di Delia .E 
antlchità'cjuesta Terra ,. da quel, tempo seguita-.* 
che quella 'del mille cin- una si illustre Casa Lue- 
quecento sétrantàtrè ,ed chese , ad essere in jaos- • ’ 
il primo fondatole ne fu sesso di questo Stato col 
Pietro lo Campo , figlio mero , e misto itnpè- . 
di Giovanni terzo Bafo- ro . ’ • '.'y " 

ne di Mussomeli . Venti- y Sonovi in cotésta Ter; 
to questi a morte, gli sue- ra una Parrocchia , ^re' - * y 

cedè il suo figlio France. Chiese Minori , un Con- /’ 

sco , ed a questo Ercole , vento di Frati Conven- ^ . 

il quale lasciò una sola- mali , ed uri Palazzo Ba- . ’ .f 

figlia , nomata Leonora . ronale decentemente or- . . *• 

Costei fi sposò Fabrizio nato . Il suo territorio 
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che fi vuole capace di 
mille e duecento sal- 
me , è irrigato da abbon- 
danti acque ; ed i suoi 
prodotti principali sono 
grano , orzo , vino , lino 
di buona qualità , ortag- 
gi , ed agrumi . 11 nume- 
ro de’ suoi abitanti fi fa 
ascendere a duemila set- 
tecento trentasei, i quali 
vengono governati nello 
ipiritnale da un Arci- 
prete . 11 maggior com- 
mercio di efìto , che fac. 
eia cotesta Terra , confi- 
ate in grano , ed in lino . 

CAMPOREALE, Ter. 
ra nella Valle di Mazza- 
ra, edinDiocefi di Mon- 
reale , fituata sopra nru 
colle , di aria buona , e. 
nella distanza di dicioc- 
to miglia dal mar Tirre- 
no , e di ventisei da Pa. 
lerroo . Essa fi appartiene 
con titolo di Principato 
alla famiglia Bologna-. 
Beccadelli de’ Marchefi 
della Sambuca . Questa 
Terricciuola è di fonda- 
zione' moderna , poiché 
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fu edificata nel mille set- 
tecento settantanove , e 
vi è solamente da vederli 
una Parrocchia di medio, 
ere struttura . Le produ- 
zioni principali del suo 
territorio sono grauo , or- 
zo , e legumi . La sua po. 
polazione fi fa ascendere 
a novecento cinquanta-, 
abitanti , i quali vengo- 
no governati nello spiri- 
tuale da un Arciprete. 
11 maggior commercio di 
esportazione , che fac- 
cia cotesta Terricciuola, 
confisre, in grano . 

CAMPOROTONDO, 
Terra nella Valle di De. 
mone , ed in Diocefi di 
Catania, fituata nelle, 
più basse falde meridio- 
nali del monte Etna , di 
aria sana , nella distanza 
di quattro miglia dal mar 
Jonio, di sessanta da Mes. 
fina , e di cento e sei in 
circa da Palermo . Essa, 
fi appartiene con titolo 
di Marchesato alla fami- 
glia Natoli , e Patti . E- 
j fiate questa Terricciuola 
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nel territorio della Città 
di Catania, e fu annove. 
rata tra que’ nove Casa 
li , che alienò la Regia 
Corte nel mille seicento 
quarantacinque;. Il coni 
prarore di essa fu Diego 
Reitano , figlio dì Fran- 
cesco , Marchese di Gal. 
lidoro , che ne fece 1" ac- 
quisto per lo prezzo di 
duemila, cd ottocento 
once ; e l* eresse poi in-, 
Marchesato per la gra- 
zia, che gliene fece il 
Re Filippo IV. di Au 
stria. Venuto a morte^, 
Diego Renano , gli suc- 
cedé la sua sorella Giu- 
seppa , sposa di Pietro 
Natoh;e da questo matri- 
monio ne nacque Fran- 
cesco Natoli é Renano 
Questi celebrò le sollen. 
ni nozze con Antonia- 
Crisafi , che gli partorì 
Pietro Natoli e Crisafi, il 
quale essendosene- mor- 
to privo di prole, gli suc- 
cesse il suo fratello Ma- 
rio Natoli e Crisafi . Co- 
stui ebbe in moglie Ma* 
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ria Patti , la quale gli 
generò un figlio , che» 
continuò la successione; 
ficcome seguita tutta» 
via . Non vi è altro da-, 
osservare in cocesta Ter- 
ricc iuo la) /che- una sola 
Parrocchia sotto il tito- 
lo di Sant’ Antonio Ab- 
bate • Il suo territorio é 
molto ristretto, tucta- 
volta produce in abbon- 
danza frutti di diverse 
specie, vini- buoni, ed 
olj eccellenti . Il nume, 
ro de’ suoi abitanti fi fa 
ascendere a cinquecento 
sessantacinque , i quali 
vengono governati nello 
spirituale da un Vicario 
Curato: l’articolo prin- 
cipale del suo commer- 
cio è il vino . 

CAN1CATTI’ , Terra 
nella Valle di Mazzera , 
ed in Diocefi di Girgen- 
ti , limata alle falde di 
un monte , di aria sana , 
nella distanza di quindi, 
ci miglia dal mare Ami- 
cano , e di settantadue* 
da Palermo . Essa fi ap- 
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parrietie con rifolo diBa. 
ronia alla famiglia Bo* 
nanno de’ Principi ciglia 
Cattolica . L* edificazio/ 
ne di questa Terra aV- 
venne , secondo opina lo 
Storico Vito Maria A- 
mico i ne’ principj del 
XIV. Secolo ,ed il primo 
possessore ne fu Luca- 
Formoso di Girgenti , ed 
in seguirò Salvatore Pai. 
mieri , a cui succedé il 
suo figlio Antonio . Que- 
sti la vendè l’ anno mille 
quattrocento cinquanta, 
tre ad Andrea di Cre- 
scenzio, il quale essendo 
venuto a morte la tra- 
mandò al suo figlio Gio. 
vanni Andrea ; ma per 
la sua morte seguita sen- 
za figli maschi , fu chia- 
mata a succedere in que- 
sta Baronia la sua figlia 
Raimondetra , sposa di 
Francesco Calogero Bo. 
nanno . E da quel tempo 
seguita una sì illustre- 
Casa Bonanno , ad esser, 
ne io possesso col mero , 
e misto impero . - 
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Vi sono in questa gros- 
sa Terra due Parrocchie, 
sette Chiese Minori , un 
Monistero di Monache- 
Benedettine , un Colle- 
gio di Maria , quattro 
Conventi di Frati, il pri- 
mo de* Domenicani , il 
secondo de’ Carmeli-ta- 
ni.» >1 terzo de’ Conven. 
tuall , ed il quarto de* 
Mino» Osservanti; ed 
un Palazzo Baronale , il 
quale merira di essere- 
veduto da ogni viaggia, 
tore sì pe’ suoi spaziofi 
appartamenti .come per 
1’ armeria , in cui fi tro. 
va una competente rac. 
colta di tutto ciò, che un 
tempo serviva agli Anti- 
chi Guerrieri . Il suo ter, 
ritorio viene irrigato da 
abbondanti acque ; ed i 
suoi prodotti principali 
sono grano .orzo , legu. 
mi , vino , olio , e pasco- 
li per bestiame . Il nu. 
mero de’ suoi abitanti, lì 
fa ascendere a sedicimila 
quattrocento cinquanta- 
cinque , i quali vengono 
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governati nello spiricna. 
leda due Arcipreti. Il 
maggior commercio di 
efito , che faccia cotesta 
Terra , confiste in grano, 
in vino , ed in olio . 

CANNICATTINI . 
Vedi Bagni . 

CANNISTRA , Ca. 
sale Regio di Castrorea- 
le nella Valle di Demo. 
ne,ed in Diocesi di Mes- 
sina , è situato alle fai. 
de di un monte . La sua 
aria - è buona, ed è di- 
stante dal mar Tirreno 
tre miglia in circa , da 
Messina trentadue , e da 
Palermo centoquaraota- 
sette . La fondazione di 
questo piccolo Casale è 
ignota presso gli Storici, 
ed altro non vi è in es- 
so , che una Chiesa Sa- 
gramentale sotto il tiro» 

10 di San Giobbe. 1 prò. 
dotti principali del suo 
territorio sono grano , 
orzo , vino , olio , e seta. 

11 numero de’ suoi abi- 
tanti si fa ascendere a. 
trecento trectacinque, i 
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quali vengono governa- 
ti nello spirituale da un 
Cappellano Curato,elet- 
to dall’ Arciprete di Ca- 
stroreale . 

CAPACI , Terra nel. 
la Valle , e Diocesi di 
Mazzara , situata sopra 
una collina , di aria sa- 
lubre , e nella distanza 
di un miglio in circa dal 
Mar Tirreno , e di do- 
dici da Palermo . Essa 
si appartiene con titolo 
di Contea alla Famiglia 
Pilo de’ Marchesi di Ma- 
rineo . L’edificazione di 
questa Terra avvenne- 
nella metà del XVI. Se- 
colo , ed ha una Parroc- 
chia con due Chiese fi- 
liali. Il suo angusto ter. 
rirorio produce pochi or- 
zi , vino , olio . manna- 
di ottima qualità , e fi- 
chi d’india in abbondan. 
za, che le formano oggi 
un oggetto di commer- 
cio per essere . un frutto 
di molto spaccio a ca- 
gione delle sue salutife. 
re qualità di diuretico, e 
N 
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di diaforetico. Il mare 
somministra abbondan- 
te pesca di varie specie, 
e specialmente di tonni 
ne’ mesi di Maggio , e-. 
Giugno. Il numero de* 
suoi abitanti si fa ascen- 
dere a duemila quattro- 
cento e quindici, i quali 
vengono governati nello 
spirituale da un Arci- 
prete * tu distanza di 
settecento passi in circa 
dal lido del mare vi è li- 
na piccolissima Isola , 
chiamata Funi , ossia, 
delle femmine , nella cui 
cima evvi una corre di 
guardia . 

C \PlZZl , Terra nel. 
la Valle di Demone, ed 
in Diocesi di Messina , 
posta sopra un monte , 
di aria sana, in distanza 
di quindici miglia dal 
mar Tirreno , di ottan- 
tacinque da Messina, e 
di novaniatre da Paler- 
mo . Essa si appartiene 
con titolo di Marchesa- 
toalla famiglia S m G u. 
liaoo di Catania » Circa 
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la fondazione di questa 
Terra non concordano 
gli Storici , poiché alcu- 
ni credono , che sia l’ an. 
tica Capitina rammen- 
tata da Cicerone , come 
la pili oppressa , dall’ in- 
gordissimo Verre . Al. 
tri Autori all* opposto la 
Vogliono fondata ne’tem* 
pi di mezzo , e che poi 
Federico 11. Imperatore 
ne investi il suo figlio na. 
turale Federigo di An- 
tiochia , così chiamato 
per essere egli stato qua- 
si da fanciullo educato 
in Antiochia , Città del- 
Soria. Cotesta linea del- 
la casa Reale de’ReSve. 
vi ne fu in possesso sino 
ai Re Pietro 11. di Ara- 
gona , che la diede a- 
Matteo di Alagona,Mae. 
stro Giustizierò del Re- 
gno . In seguito passò in 
potere di Francesco Fa. 
lizzi , di B-rnardo Spa- 
dafora, e di Sancio Rniz 
de L'hori . Finalmente 
la Regia Corte la vendè 
nel mtlle seicento cren. 
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fa per lo prezzo di cin. 
quanta mila scudi a Gre. 
gorio Castelli , Conte di 
Gagliano , i cui discen. 
denti ne furono in pos- 
se so sino al mille sette- 
cento settantasei, in cui 
fu venduta per sessanra- 
cinqtie mila scudi alla, 
casa San Giuliano , la 
quale seguita ad esserne 
in possesso col mero , e 
misto impero . 

Ha questa Terra , di- 
visa in quattro quartie- 
ri » due Parrochie , sei 
Chiese minori con quat- 
tro Confraternite Laica- 
li, uu Monistero di Mo- 
nache Benedettine , un 
Collegio di Maria, ed un 
Convento di Minori Os- 
servanti. 11 suo territo. 
rio produce grano, orzo, 
vino , olio , seta , casta- 
gne, frutti, e pascoli ec. 
celienti , per cui vi si fa 
del buon formaggio . li 
numero de’ suoi abitan- 
ti, si fa ascendere a tre- 
mila quattrocento ottan. 
taquattro, i quali vengo. 
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no governati nello spiri- 
tuale da un Arciprete . 
Il maggior commercio di 
esito , che faccia cotesta 
Terra , consiste in seta, 
in olio , ed in castagne. 

CAPOPASSA RO. Pro 
molitorio nella Vaile di 
Noto , il quale giace nel 
lato orientale della Sici- 
lia ,e ch’è distante quat- 
tordici miglia da Noto , 
diciotto da Avola , e_. 
trentasei da Siracusa . 
Questo celebre , e rino- 
mato Promontorio, chia- 
mato amicamente Pa- 
chino , ha nella sua som- 
mità una Torre di mol- 
ta solidità , e ben presi- 
diata con una Chiesa al 
di dentro ; e nella sua. 
periferia è tutto ricoper. 
to di balze , e di rupi 
inaccessibili ; onde me- 
ritamente caniò Virgilio 
nel terzo libro delle sue 
Eneidi 1 : 

Mine altas caute*, pro/e - 
éfaque saxa Puchyni 
Radimus . . . 

CAPRI , Terra nella 
N 2 


Digitized by Google 



100 


C A 

Valle di Demone, ed in 
Diocesi di Messina , si- 
tuala in una valle cinta 
da monti, di aria buona, 
in disianza di quartro 
miglia dal mar Tirreno , 
e di cerno in circa da Pa- 
lermo . Essa si appartie. 
ne con ritolo di Baronia 
alla famiglia Filingeri 
de* Conti di San Marco. 
La fondazione di questa 
Terricciuola , sebbene- 
sia di oscura origine, pu. 
re si lia notizia, che esi. 
steva in tempo del Re- 
Pietroll di Aragona , e 
die ne era possessore- 
Vitale dt Aloisio . Sue 
ceduto al Re Pietro il 
suo figlio Lodovico , essa 
fu dai a alla casa Arago. 
na,che per delitto di fel- 
lonia ne fu spogliata dal 
Re Martino , che ne in- 
vesti Lancellotto de Lar. 
can . Finalmente per- 
venne alla casa Filinge. 
ri, la quale seguita a- 
possedei la col mero, e 
misto impero . 

Non vi è altro quivi 
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da notarsi ,che una Par. 
ròcchiacon quatiroChie. 
se minori. Il suo terri- 
torio è montuoso , e po- 
co fertile, ma la copia- 
de* gelsi lo rende abbon. 
dante di seta, per la qua- 
le veggonsi in qualche- 
maniera comodi i suoi a. 
bitanti , i quali ascendo- 
no a cinquecento ed ot- 
to , go^ ernati nello spiri, 
tuale dd un Parroco . 

C ARCACI , Terra- 
nella Valle di Demone , 
ed in Diocefi di Medina, 
fitoata in una valle, di 
aria malefica , e nella di- 
stanza di venti m'glia in 
circa dal mar Jonio , e di 
cento da Palermo . Essa 
fi appartiene con citolo 
di Ducato alla famiglia 
Paterno Castello Soli- 
Giuliano della Città di 
Catania . Questa Terric- 
ciuola ó di fondazione- 
moderna , poiché fu fon- 
data nel XVI11. Secolo 
da Vincenzo Paternò 
Castello ; e non ha che 
una sola Parrocchia soc- 
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ro il titolo di San Nico- 
lò . Il suo fertile termo, 
rio è irrigato dalle acque 
del fiume Simeto , eh’ è 
lino de’ principali della 
Sicilia , ed i suoi prodot. 
ti principali sono riso , 
grano , orzo , legumi , 
pascoli eccellenti , e re- 
golizia , di’ è una radice 
dolce , da cui se ne fa 1’ 
estratto , chiamato sugo 
di regolizia , che serve- 
per le tinture , e per me* 
dicamento . 11 numero 
de’ suoi abitanti , fi fa 
ascendere a duecento 
cinquantadue , i quali 
vengono governati nello 
spirituale da un Cappel- 
lanoCnrato.I rami prin- 
cipali del suo commer- 
cio sono riso , grano , e_, 
regolizia . 

CARINI , Terra nella 
Valle.e Diocefi di Mazza 
ra.fituaca sopra un ame- 
no colle, di aria salubre , 
nella distanza di quattro 
miglia dal mar Tirreno , 
e di diciotto da Paler- 
mo . Essa fi appartiene 
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con titolo di Principato 
alla famiglia Grua Tala* 
manca de’ Marchefi di 
Regalmigi. Secondo il ce* 
iebre Padre Massa nella 
sua Sicilia in Prospetti- 
va , la presente Terra di 
Carini nacque dalle ro- 
vine dell’ antica Citrà 
di Iccari , edificata da’ 
Sicani , e distrutta in se. 
guitoda* Segestani . Se- 
condo poi lo Storico Ma. 
rio Arezzo essa fu edifi- 
cata sulle rovine dell’ 
antica Cetaria . In fiffat. 
ta diverfirà di pareri al- 
tro di certo non fi può 
dire , se non che Carini 
efisreva ne’ tempi de’ 
Normanni , e che il Con- 
te Ruggiero la diede in 
dono a Rodolfo Bonelli , 
il quale poi la tramandò 
al suo figliuolo Matteo . 
Morto costui , fu data, 
a Palmiero Abbate, la cui 
discendenza ne fu in. 
possesso fino al mille tre. 
cento novantadue, in. 
cui il Re Martino 1. de- 
nominato il Giovane , la 
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donò ad Allegranza . fi- 
gliuola di Riccardo Ab- 
bate , e moglie di Mat- 
teo Moncada de’ Conti 
di Agosta . Una si illu- 
stre famiglia Moncada 
dopo di averla fignoreg- 
giata per pochi anni , ne 
fu spogliata per delitto 
di fellonia ,e data ven- 
ne ad Antonio del Bo- 
sco, Barone di Baida . Da 
questi fece passaggio al- 
la Regia Corte , che la- 
concedè in ampia forma 
ad Ubertino la Grua , la 
di cui figlia llaria essen- 
done rimasta legittima-, 
erede , la recò in dote a 
Giliberto Talamanca suo 
sposo . Da si nobil cop- 
pia ne nacque Ubertino 
Talamanca , e la Grua , 
che avendo sposata Dia- 
na Castagna , nipote -di 
Nicolò Viceré di Sicilia , 
divenne padre di Giliber. 
to, che fi chiamò la Grua 
Talamanca , e che suc- 
cede nello Stato di Cari, 
ni - E da quel tempo se- 
guita una si illustre Ca- 


C A 

sa , ad esserne in pos- 
sesso col mero , e misto 
impero . 

Ha questa grossa Ter- 
ra un’ ampia, e bella Far. 
rocchia a tre navi ; tre- 
dici Chiese Minori , un 
Monistero di Monache- 
Domenicane , un Colle- 
gio di Maria ,un Monte 
di Pierà per pegni , e per 
altre opere pie; uno Spe. 
dale per infermi poveri- ; 
e cinque Conventi di 
Frati , il primo de’ Do- 
menicani, il secondo de’ 
Carmelitani , il terzo de’ 
Conventuali , il quarto 
de’ Minori Osservanti , 
ed il quinto de* Cappuc- 
cini . Il suo ubertoso , e 
vasto territorio , che fi 
vuole del circuito di 
trenra miglia , è abbon- 
dante di acque , ed è 
fertile in ogni genere di 
prodotti ; poiché produ- 
ce grano , orzo , vino , 
olio , manna , sommac- 
co , e frutti di ogni sor- 
ta . 11 numero de’ suoi 
abitanti , fi fa ascendere 
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a settemila e più, i quali 
vengono governati nello 
spirituale da un Arci» 
prete. 11 maggior com- 
mercio di esportazione , 
che faccia cotesta Terra, 
confiste in vino , in olio, 
in somacco , ed in manna 
di ottima qualità . 

CARLENT1N! , Cirtà 
Demaniale nella Vall^- 
di Noto, ed in Diocefi di 
Siracusa , fituata sopra 
un alio colle . La sua- 
aria è salubre , ed è di- 
stante dieci miglia in- 
circa dal mar Jonio, cen. 
to venti da Palermo , 
e’ dall* Equatore gradi 
trentasette e minuti ot- 
to . Quesra Città non- 
vanta altra antichità che 
quella del mille cinque- 
cento cinquantuno , e- 
fu fondata per ordine di 
Carlo V. Imperatore , ad 
oggetto di mettere inu 
salvo gli abitanti di Len. 
tini dalle incurfioni de r 
Corsari, che in quel tetri 
po erano frequentissime . 
Edificata essa per tal ra. 
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gione , ed appellata Car- 
lentini in memoria di 
Carlo V. Imperatore- , 
che la fondò , fu poi ven. 
duta nel mille seicento 
ventinove dalla Regia- 
Corte a Nicolò Brancifor. 
te de’ Principi di Lion- 
forte . Costai ne fu in- 
possesso due soli anni , 
dopo i quali i Cittadini 
di Carlentini fi richiama- 
rono al Regio Demanio , 
che fu loro accordato ; e 
da quel tempo in poi es. 
sa è stata sempre Città 
Demaniale . 

Vi sono in cotesraCit. 
tà una bella Parrocchia 
sotto il titolo dell’ Im- 
macolata Concezione , 
cinque Chiese Minori 
con altrettante Confra- 
terniie Laicali , ed un- 
Convento de’ Riformati . 
Usuo territorio è di po- 
ca estenfiooe , ed altro 
non produce che grano, 
orzo , vino i ed olio . l li 
numero de’ suoi abitan- 
ti fi fa ascendere a due- 
mila cinquecento e due , 
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i quali vengono gover- 
nali nello spirituale da- 
un Parroco . 

CARONIA , Terra* 
nella Valle di Demone, 
ed in Diocefì di Messina, 
fituara sopra un monte- 
alpestre , di aria non sa. 
na, nella distanza di un 
miglio dal mar Tirreno , 
e di sessanta in circa da 
Palermo . Essa fi appar. 
tiene con titolo di Mar. 
diesato alla famiglia- 
Pignatelli de* Ducili di 
Monteleone . Questa- 
Terra credefi dallo Sto- 
rico Vito Amico, che fia 
stata edificata in tempo 
de’ Saracini , e che il 
primo possessore ne fu 
Matteo Palizzi , Signo- 
re di Tripi , e di Sapona- 
ra, a cui poi succede Bla- 
sco Alagona . Finalraen. 
te dopo di averla fìgno- 
reggiata Arrigo Rosso, 
Conte di Colesano , indi 
la famiglia Cardona , ed 
in seguito la Casa Mon- 
tecatena . essa pervenne 
ad Ettore Pignatelli de' 
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Duchi di Monteleone , 
la cui illustre famiglia- 
seguita a possederla col 
mero , e misto impero . 

Non vi è altro da no- 
tarli in questa piccola- 
Terra , che una Parroc- 
chia , e quattro Chiese- 
Minori . LI suo vasto ter- 
ritorio irrigato da ab- 
bondanti acque , produ- 
ce grano , orzo , vino , 
olio , seta e pascoli, onde 
vi fi fa del buon formag. 
gio . 1 boschi vi sono an* 
cora in gran numero , e 
danno legna per ardere , 
e carbone per consumo 
delle cucine . Il numero 
de’ suoi abitanti fi fa a- 
scendere a mille seicen- 
to novantuno , i quali 
vengono governati nella 
spirituale da un Arcipre. 
te . 11 maggior commer- 
cio di efiio , che faccia, 
cotesta Terra, confiste 
in carboni , i quali for* 
mano un ramo di com. 
mercio assai notabile . 

CASALNUOVO, Ter- 
ra nella Valle di Demo- 
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ne, «din Diocesi di Mes- 
sina , situata alle falde 
di un monre.di aria sana; 
nella distanza di Quattro 
miglia dal mar Tirreno , 
di quaranta da Messina, 
edi'cento sessanta in cir*^ 
ca da Palermo . Essa si 
appartiene con titolo di 
Baronia alla casa di Ma-- 
ria. Questa Terra , seb- 
bene sia di oscura origi- ! 
ne , pur tuttavia si ha. 
notizia , che sin dal mil. 
le quattrocento ed otto 
n’ era Barone Antonia 
Lartza , al quale , essen- 
dosene morto senza fi- 
gli , succedette il suo ni. 
potè Antonio , ed a que- 
sto il suo figlio Rainal- 
do , che diede al mondo 
Antonella. Costei di- 
venuta erede di quefta 
Baronia , la portò in do- 
te a Girolamo Bologna , 
Barone di Cefali suo ^po. 
so , col quale ne fecero 
vendizione 1’ anno mille 
cinquecento trentadue- 
a Francesco Marullo di 
Tommaso , col patto di 
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ricompra. Morto essen. 
dosene Girolamo Bolo- 
gna , la sua moglie An- 
tonella Lanza passò cl. 
seconde nozze con Bal- 
dassare Saccano, ne fe- 


ce la ricompra , e ne po- 
se Iti possesso il suo figlio 
Baldaisare .procreato con 
Baldassare Saccano . Co. 
stui venuto a morte sen- 
za eredi maschi , gli sue. 
cèdé l’unica sua figlia per 
nome Antonia , spo^a di 
Baldassare Naselli , ed 
Aragona, Conte del Co. 
raiso , col quale vi eb- 
be Luigi Naselli , pri- 
mo Principe di Arago- 
na . Dopo averla signo- 
reggiata per molto tem- 
po , cotesta illustre Ca. 
sa-Naselli Aragona , per. 
venne alla famiglia Ma. 
ria , la quale seguita ad 
esserne in possesso col 
mero , e misto impero . 

Non vi è altro da no- 
tarsi in questa Terra , 
che una Parrocchia con 
rrt Chiese minori . Il suo 
territorio produce gra- 
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notorio , vino , olio » e 
.«età* Il numero de* suoi 
abitanti si fa ascendere 
a mille trecenro cinquan. 
inno , i quali vengono 
governati nello spiritua- 
le da un Arciprete , 
CASALVECCHÌO , 
Casale Regio di Savoca 
nella Valle di Demone , 
ed in Diocesi dell* Archi, 
mandrira , siruaro alle- 
fildediunmonre. Lasua 
aria è sana , ed è distan- 
te dal mar Jonio due mi- 
glia in circa , da Mefiì- 
na ventiquattro, e da Pa- 
lermo cento trenta . La 
fondazionedi questo Ca- 
sale si crede essere avvc 
nota in tempo de’ Saraci- 
ni , i quali lo chiamaro- 
no Calatobiet ; ed altro 
non vi è da notare che li- 
na Parrocchia, due Chie- 
se minori , ed un Con- 
vento di Agostiniani 
scalzi. Il suo te/ritorio 
produce grano, orzo, vi- 
i’o , olio , e seta in poca * 
quantità. Il numero de’ 
suoi abitanti si fa ascen- 


dere a tremila seicento 
trentatrè, i quali vengo, 
no governati nello spiri- 
tuale da dieci Cappella- 
ni Eddoinadar) . Il mag- 
gior commercio di esito , 
che faccia cotesto Casa-* 
le , consiste in olio, ed 
in seta nelle raccolte ab- 
bondanti . 

CASSARO , Terr^, 
nella Valle di Noto , ed 
in Diocesi di Siracusa , 
situata sopra un ameno 
colle , di aria sana, nel- 
la distanza di ventiquat- 
tro miglia dal inar Jonio, 
di altrettante da Siracu- 
sa , e di cento trenta in 
circa da Palermo . Essa 
si appartiene con titolo 
di Principato alla fami- 
glia Stateli? de' Marche, 
si di Spaccaforno - L‘ o- 
rigine di questa Terra è 
incerta . Alcuoi Scrit- 
tori pretendono , che sia 
nata da Caciro , castello 
di molta antichità . Al- 
tri Autori le danno per 
fondatore Francesco di 
Alcassar di Siracusa , e 
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Governatore de! Castel- 
lo della distimia Città 
di Pantalica . Quel eh’ 
é certo si è , eli’ essa fu 
feudo di Pietro Cassaro, 
Gentiluomo Siracusano, 
a cui succedé Anselmo 
Spadafora , Cavalieri- 
Messinese . Dopo il gi- 
ro di molti anni ne restò 
qnal legittima erede- 
Margherita Spadafora , 
figlia di Nicolò , ultimo 
Barone , e sposti di Pie- 
tro Siracusa della Città 
■di Noto. Da questo ma. 
trimonio ne nacque una 
sola figlia, nomata Mar* 
gherita Siracusa e Spa- 
dafora , la quale essen- 
dosi impalmata con Pie- 
tro Gaetani , gli portò in 
dote la Baronia del Ca». 
saro, e vi procreò Cesai 
re, dal quale sortì Pietro 
Gaetani e del Bosco , che 
fu padre di Cesare pri- 
mo Principe del Cassa- 
ro. tJnasi nobtl famiglia 
Gaetani ne fu in posses- 
so dal mille seicento di. 
ciannove, sino al mille 


C A 107 

settecento sertantarre . 
Dall’ora in poi cotesta 
Terra passò in persona 
di Don Antonio Maria 
Statella e Grifeo , Mar- 
chese di Spaccaforno , 
come discendente in rer- 
70 grado da Donna Mad. 
(falena Statella e Gaeta, 
ni , sorella del Principe 
dì Cassaro Don Pietro 
Gaetani . Una tal signo- 
ria col mero , e raifto im. 
pero è oggi presso Pilla, 
stre Principe Don Fran- 
cesco Maria Statella e 
Napoli de’ Marchesi di 
Spaccaforno . 

Non vi è altro da os- 
servare in questa Terra , 
che una Parrocchia , due 
Chiese minori, ed mu 
Convento di Frati Mino- 
ri Osservanti. 11 suo ter* 
ritorio è ricoperto in_ 
buona parre di elei , e di 
querce , ed é irrigato 
dalle acque del celebre 
fiume Anapo . Vi si rac. 
coglie grano , orzo , vi- 
no , canape , e ghianda., 
per ingr asso de’ porci . 

O a 
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Il numero de* suoi abi, 
ranti si fa ascendere a 
mille seicento ottanta , 
i quali vengono gover- 
nati nello spirituale da_ 
un Parroco . Il maggiof 
commercio di esito , che 
faccia ootesta Terra, con. 
siste in ghiande , ed in* 
carbone, che formano un 
oggetto di esportazione 
lucrosissimo . 

CAST ANI A , Terra 
nella Valle di Demone, 
ed in Diocefi di Meflìna , 
funata alla metà di un 
monte , e tra Naso , e 
Tortorice , di aria mal- 
sana , nella distanza di 
sei miglia in circa dal 
mar Tirreno , e di cento 
da Palermo . Essa fi ap. 
partiene con titolo di 
Marchesato alla famiglia 
Galletti de’ Principi di 
Santa Marina . Comin* 
ciò questa Terra ad esser 
nota ne’ tempi de’ Nor- 
manni , c la più accura. 
fa serie de’ suoi Baroni 
principia da’ Re Arago. 
'nefi , sotto de’ quali fi ap. 
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parteneva alla CasaBon- 
figlio . Salito al trono di 
Sicilia Fedtrigo 11. di A- 
ragona , la donò a Cor. 
rado Lanza , la cui fami* 
glia ne fu in possesso dal 
mille treceuto due fino 
al mille trecento venti, 
due , in cui la vendette 
ad Eustachio Taranto, 
nobile Catanese . Que. 
sti , venuto a morte , la 
tramandò ai suoi eredi, 
l’ultimo de’ quali fu Gio. 
vanni , il quale essendo* 
sene morto senza prole , 
gli succedi la sua sorella 
Margherita , moglie di 
Nicolò Paterno . Passata 
cotesta Terra dalla Casa 
Taranto in quella di Pa- 
ternò , ed in seguito iru 
quella di Tornamira-, 
pervenne finalmente ne’ 
principj del XVII. Seco- 
lo nella famiglia Sollima,- 
ed il primo Marchese ne 
fu Giuseppe , a cui sue. 
cedé il suo fratello Gio* 
vanni , ed a questo la sua 
sorella Francesca . Co- 
stei , essendoli impalma- 
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fa con Alessandro Gal- 
lerri , gli porrò in dorè 

10 S arò di Casrania , >1 
quale è rnrtora presso I* 
illustre Casa Galletri col 
mero , e misto impero . 

Vi sono da osservarli 
in questa Terra lina Par- 
rocchia , undici Chiese 
Minori con due Confra 
rernire Laicali , e due 
Conventi di Frati , 1’ uno 
di Conventuali , e 1* ai* 
irò di Domenicani , fon. 
dato da unq de* compa- 
gni di San Domenico . Il 
suo montuoso , e selvoso 
territorio produce grano, 
vino , olio .seta, frutti , 
e pascoli per armenti . 

11 numero de* suoi abi. 
tanti fi fa ascendere au 
duemila e cento , i qua. 
li vengono governati nel- 
lo spirituale da un Arci, 
prete . 

CAST ANI A, Casale 
Regio di Messina nella-. 
Valle di Demone , ed in 
Diocefi di Meffina, Ctna- 
to in una valle . La sua 
aria ésana , ed é disran. 
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re tre miglia dal mar Joi 
nio , sei da M Tina , 
duecento in circa d •- °af; 
lerrao . La fondazione Ji 
questo Regio Casale 3 
crede essere avvenuta- 
ne’ tempi di mezzo , ed 
il primo possessore ne fu 
il Senato di Muffila, che 
poi lo vendè 1’ anno mil- 
le seicento seftanradue 
a Giuseppe Gudioso, 
che lo tramandò ai suoi 
eredi . Finalmente ne* 
principj del XVIII. Se- 
colo ritornò nuovamen- 
te sotto il dominio de! 
Senato di Messina, ed al 
presente viene annove- 
rato tra quarantotto Ca- 
sali di Meffina . 

Vien diviso cotesto 
Regio Casale in quattro 
quartieri , ove sono due 
Parrocchie , otto Chiese 
Minori , e due Conventi 
di Frati , 1* uno di Ago- 
stiniani , e 1’ altro di Pao* 
lotti , eretto circa 1* anno 
mille cinquecento sec- 
tantatre . Il suo territo- 
rio fi vuole del circuito 
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di diciotto miglia, c prò* 
duce grano , vino , olio , 
f seta . Il numero de 'suoi 
abitanti fi fa ascendere 
a mille e cinquecento , i 
quali vengono governati 
nello spirituale da un Vi- 
cario Curato . 11 maggior 
commercio di efito , che 
faccia questoCasale,con- 
liste in vino , in olio » ed 
1» seta . 

CASTELBUONO, Ter* 
ra nella Valle di Demo- 
ne, ed in D ocefi di Mes. 
fina, fituata alle falde* 
•orientali del monte del- 
le Madonie , di aria sa. 
na , e nella distanza di 
rei miglia dai mar Tirre- 
no , e di cinquantaquat- 
tro da Palermo . Essa fi 
appartiene con titolo di 
Principato alia famiglia 
Ventimiglia de’ Marche, 
lì di Geraci . La fonda- 
zione di questa grossa* 
Terra avvenne nel mille 
duecento novantotto , ed 
il suo fondatore fu Al* 
doino Ventimiglia , se- 
condo Comedi Ceraci , 
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che la tramandò ai iaoi 
discendenti .E da qnel 
tempo seguita una si il- 
lustre famiglia Ventimi* 
glia , ad esserne in pos- 
sesso col mero , e misto 
impero * 

j. Decorano cotesta Ter* 
ra una bella Parrocchia , 
quindici Chiefe Minori 
con seiConfraternite Lai- 
cali , nn Monistero di 
Monache Benedettine f 
un Collegio di Maria , 
una Priorato di Regio pa- 
dronato sotto il titolo di 
S. Anastafia , e sei Case 
Religiose «cioè la prima 
de* Benedettini, la secon. 
da de’ Domenicani, la ter- 
za de* Conventuali , la 
quarta degli osservami,!# 
quinta degli Agostinia* 
ni, e la sofia de’Cappuc* 
cini . 11 suo fertile terri- 
torio produce grano , or. 
zo , vino, olio, manna di 
ottima qualità, fruttti di 
varie specie,e pascoli ec- 
cellenti, per cui vi fifa 
del buon formaggio . Il 
numero de* suoi abitanti 
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fi fa ascendere a settemi- 
la ed otcanta,i quali ven- 
gono governati nello spi. 
rituale da un Arciprete. 
Il maggior commercio di 
esportazione .che faccia 
-cotesta Terra , confiite- 
in, olio , ed in manna . 

CASTELLAMMARE 
DSL GOLFO Terranei, 
la Valle , c Diocefi di 
Mjzzaura , fuuata in riva 
al mar Tirreno. di aria 
sana , e nella distanza di 
trentasei miglia da Pa- 
lermo .'Essa (i appartie- 
ne con titolo di Baronia 
alla famiglia Naselli de’ 
Principi di Aragona . 
Credcli dallo Storico Vi. 
to Maria Amico , che. 
q testa Terra cominciò a 
edificarli ne’ tempi de’ 
Re Aragonefi , e che poi 
il Re Pietro II, ne inve- 
sii Raimondo Peralra, la 
cui discendenza ne fu in. 
possesso fino al Re Mar- 
tino l. soprannomato il 
Giorrmnevdopo di citi per- 
venne a Pietro Soadafo- 
ra e Rossouiiporc di Ar. 


rigo Rosso , e Spadafora, 
Conce di Sclafaai . Mor. 
to Pietro Rosso e Spa- 
dafora . gli saccedè 1’ un- 
nica sua figlia Beatrice , 
la quale essendoli impai. 
mata con Sigismondo di 
Luna . gli portò in dote 
Castellammare, che non 
molto dopo fu comprata 
da Nicolò Afflitto , il 
quale la diede in dote, 
alla sua figlia , che fu 
sposa di Giacomo Aglia- 
ta . Finalmente dopo di 
essere stata fignoreggia, 
ta dalle p ; ù illustri fami- 
glie del Regno, quali fu- 
rono i Moncada , Aglia- 
ta , Balsamo , Bonanni , 
Pignatelli , e Venrimi- 
glia , Essa pervenne 1* 
aono indie seicento no- 
vancotco alla Casa Na- 
selli de’ Principi di Ara- 
gona , la quale seguita, 
turta via a possederla col 
mero , e misto impero . 

Ha questa ferra una 
bella Parrocchia a tre. 
navi, ove lì ammira un 
.. vago fimulacro di Maria 
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Santifiìma del Soccorso , 
il quale , sebbene fia di 
porcellana , non la cede 
però in bellezza al finis- 
ti mo marmo bianco di O* 
riente . La decorano pure 
una Casa Religiosa de’ 
Padri Crocifìeri , ed un- 
Carricatore di grani , fi. 
tuato forse io quello stes- 
so luogo , ove gli antichi 
Scrittori cofiicuirono 1* 
Emporio della rinomata 
Segesta . Il suo terriro. 
rio è assai ristretto , e dà 
poco grano , vino , olio , 
e sommacco . 11 mare poi 
è abbondante in pesce- 
di diverse specie, e ne’ 
meli di Maggio, e di Giu. 
gno dà abbondanza di 
tonni per esservi nel suo 
littorale una tonnara . Il 
numero de’ suoi abitan- 
ti fi fa ascendere a sci 
mila e più , i quali ven- 
gono governati nello spi- 
rituale da un Arciprete . 
Il suo maggior commer- 
cio di efito confiste in 
sommacco , vino, e pesce 
salato . 
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CASTELLO DELL’ 
ACCIA . Terra nella- 
Valle di Mazzara , ed in 
Diocefi di Palermo , fi- 
tuata in una pianura ba- 
gnata dal mar Tirreno , 
di aria sana , e nella dì- k 
stanza di dieci miglia da 
Palermo . Essa fi appar- 
tiene con titolo di Mar- 
chesato alla famiglia Ab • 
bate de’Marchefi di Lun- 
garni . Questa Terric- 
ciuola é di fondazione- 
moderna , ed il suo fon- 
datore fu Biagio Spuc- 
ches . Non vi è altro da 
osservare , che una Par- 
rocchia , ed un Ospizio 
de’Padri Cappuccini. Le 
produzioni del suo angu. 
sto territorio sono grano, 
orzo , vino , ed olio . La 
sua popolazione fi fa a- 
scendere a novecento e- 
sette abitanti , i quali 
vengono governati nello 
spirituale da un Arci- 
prete . 

CASTELLUCCIO , 
Terra nella Valle di De. 
mone , ed io Diocefi di 
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Ce falò , fiutata In una- 
piccola valle , di aria 
sana , nella distanza di • 
dodici miglia dal mar 
Tirreno, di ottanta da 
Palermo, e di cento ven- 
ti da Mefiina . Essa fi ap. 
parriene con titolo di 
Ducato alla famiglia A- 
gras Parili de’ Marciteli 
di Unia . La fondazione 
di questa Terra lì vuole 
dal Padre Amico essere 
avvenuta nel XIII. Seco, 
lo ; ed il suo primo pos- 
sessore fu Arrigo Venti- 
miglia, Conte diGera- 
ci , che la legò in rerag. 
gio a Francesco suo Fra. 
tello germano . In segui- 
to la possedè Guglielmo 
Peralta , il quale poi ne 
fu spogliato , e data ven. 
ne dal Re Martino a Si- 
mone Montecateno . In- 
di 1* acquistò Giovanni 
Ventimiglia , Marchese 
di Geraci , il quale ne_ 
fece donazione ad Anto, 
nio suo figlio , che ne* 
principi del XVI. Secolo, 
la vendè a Scipione Au, 
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salone . Costui la traman 
dò a Raffaela Cannizza- 
ro Guascone e la Placa, 
come legittima erede di 
Erasmo Cannizzaro e- 
questa a Luisa Bottone 
e Cannizzaro , la cui e- 
rede fu Agata Agraz e 
Federico, madre di Fran- 
cesco Agraz, figlio primo- 
genito di Alonso , Mar- 
chese dell* Unia . E da- 
quel tempo seguita T il- 
lustre Casa Agraz ad es- 
sere in possesso di que- 
sto Ducato col mero , e 
misto impero . 

Non vi è altro da no- 
tare in quesfa Terra, che 
una Parrocchia , ed un- 
Convento de’ Padri Mi- 
nori Osservanti . I pro- 
dotti principali del suo 
territoiio sono vino, olio, 
seta , manna di ottima- 
qualità, e grasso pasco. 

10 per bestiame . Il nu- 
mero de’ suoi abitanti 

11 fa ascendere a milla- 
settecento e due , i qua. 
li vengono governati nel. 
lo spirituale da un Parrò. 

P 
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co . Il suo maggior com- 
mercio di efito confate 
in manna . 

C ASTELTERMINE , 
Terra nella Valle di 
Mazzara , ed in DioceG 
di Girgenti , fituata alle 
falde di una collina del 
monte Pecoraro , di aria 
salubre , nella distanza- 
di ventidue miglia dal 
mare Africano, e di cin- 
guantnquattro da Paler. 
mo . Essa fi appartiene-. 
con titolo di Baronia alla 
famiglia Pignatelli de’ 
Duchi di Monteleone . 
Questa Terra deve la-, 
sua fondazione a Gian- 
vincenzo Maria Termi- 
ne , sesto Barone di Bir- 
ribaida , ossia Perripai- 
da , che la edificò ne* 
principj del XVII. Seco- 
lo . Cotesta illustre Casa 
Termine la fignoreggiò 
fino alla metà in circa- 
del XVIII. Secolo, in cui 
pervenne alla Casa Pi- 
gnatelli de’ Duchi di 
Monteleone , la quale- 
seguita tuttavia a posse* 
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derla col mero , e misto 
impero . • 

Ha questa grossa Ter. 
ra una bella Parrocchia-, 
sotto il titolo di San Vin- 
cenzo Ferreri, nove chie. 
se Minori con sette Con- 
fraternite Laicali , un- 
Convento di Cappuccini 
fuori 1’ abitato ,ed una- 
lunga , e larga strada-, 
con una spaziosa piazza 
nel mezzo . Il suo angu- 
sto territorio ha sette mi. 
glia in circa di circuito , 
ed i suoi prodotti princi- 
pali sono grano , orzo , 
legumi, frutti di ogni 
sorta , vino , olio , man- 
dorle , e pistacchi. Il nu. 
mero de’ suoi abitanti fi 
fa ascendere a cinque- 
mira cinquecento novan. 
ta , i quali vengono go- 
vernati nello spirituale- 
da un Arciprete . Ne’la- 
ti del monte Pecoraro vi 
sono delle miniere di sa- 
le foflile , ed una cava di 
gesso , e di pirite . 

CASTELVETRANO, 
Città mediterranea nella 
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Velie» « Diocefi di;Maz. 
zara »' fabbricata sopra- 
un’ amena collina ,di a- 
ria salubre , nella distan- 
za di otto miglia dal ma. 
re Africano . dicinquan 
ta da Palermo , e sotto il 
grado trentèlimo settimo 
c minuti quarantaquat- 
tro di latitudine • Essa fi 
appartiene con Titolo di 
Principato alla famiglia 
pignatelli de’ Duchi di 
Monteleone . Circa 1’ o- 
rigine di questa Città 
non concordano gli Sto- 
rici , poiché Rocco Pirro 
crede , che fia nata dalle 
rovine dell’ antica En- 
tello , edificata da Amel- 
io, compagno di Aceste , 
e distrutta poi da Fede- 
rigo 11. Imperatore. Al- 
tri Autori sono di opi- 
nione , che fosse stata- 
fondata da una Colonia 
Romana di soldati vete- 
rani , si per dar loro i 
dovuti premj , come per 
fate argine alle incurfio. 
ni de’ nemici , se per ca- 
so costoro vi lì avvici- 
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nasserò . Comunque fia- 
fi , altro di certo non fi 
può dire , «e non eh’ Es- 
sa in tempo di Federigo 
li. di Aragona fi appar. 
teneva a "1 ommaso Cor- 
vino , il quale ne fu spo- 
gliato dallo stesso Re , 
come reo di fellonia , fi- 
data venne a Bartolom- 
meo Tagliavia , I discen- 
denti della Casa Taglia- 
via ne furono in possesso 
fino alla metà in eirca- 
dcl XVH. Secolo , incoi 
pervenne alla Casa Pi- 
grvatelli de’ Duchi di 
Monteleone , per lo ma- 
trimonio , che contrasse 
Ettore Pignatelli con- 
Giovanna , figlia unica 
di Diego Aragona Ta- 
gliavia . Da questo ma- 
trimonio ne nacque An- 
drea Fabi izio Pignatelli , 
che ebbe in moglie una 
Dama di Casa Pimentel 
e Mendozza , figlia del 
Conte di Benevento nel- 
la Spagna , e vi procreò 
Giovanna Pignatelli. Co- 
stei succeduta essendo 

P a 
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col titolo di erede uni- 
versale in questo Staro , 
le di lei nozze fi sospira, 
vano da moiri Principi 
Sovrani d' Italia , ma es. 
sa non volendo spogliar- 
ne la sua illustre Casa PL 
gnatelli , risolvè di preti, 
dere in isposo Nicolò Pi- 
gnatelli suo Zio , fratel- 
lo di Ettore mentovato 
di sopra . E da quel tem- 
po seguita una si nobile 
famiglia Pignaielli ad es. 
sere in possesso di Ca- 
stelvetrano col mero , e 
misto impero . 

Ha questa Citrà.del 
circuito di tre miglia in 
circa , una bella Colle- 
giata , ove fi osserva con 
piacere una vaga statua 
di finissimo marmo biao. 
co di San Giovanni Bat- 
tista , che fu scolpita dal 
celebre , e rinomato Ga. 
gini . La decorano pi:re_ 
due Parrocchie , venti, 
nove Chiese Minori con 
diciassette Confraternite 
Laicali', un Monistero di 
Monache sotto la regola 
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di San Domenico , un- 
Conservatorio di donzel. 
le orfane, un Collegio di 
Maria, un Monte di pie- 
tà per maritaggi di don. 
zel!e,ed uno Spedale per 
infermi poveri dell’ uno , 
e dell’ altro sesso . Ac- 
crescono ancora il suo 
pregio un Priorato di Re. 
gio padronato sotto il ci. 
tolo della Santissima- 
Trinità ,'e sei Conventi 
diFrati.il primo de’Car- 
melifani Calzi , il secon- 
do de’ Carmelitani Scal- 
zi , il teizo de’ Riforma- 
ti , il quarto de’ Dome-, 
micani, il quinto de’ Mi- 
nimi di San Francesco 
da Paola , ed il sesto de’ 
Cappuccini . Inoltre 1’ a. 
domano otto fontane , 
varie strade lunghe con 
ispaziose piazze, molti 
be’ casamenti decente- 
mente abbelliti, e diver. 
se fabbriche di cottone , 
di tela , e di seta nera . 

Il suo ubertoso , e va. 
sto territorio, che fi vuo. 
le del circuito di cin- 
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quanfa miglia^ è ineffia* ' monter. e molti grandio»/ 
to da abbondanti acque, fi argini di Solida fabbri* / 
e le sue produzioni. pria* - ca , acciò 1-e . acque, dell 
cipali sono grano, riso , fiume Belici potesseroiiro 
orzo , legumi , vino gè-, rigare i terreni sottoponi 
aeroso ,;qlio.ecc*lleate,,/ si» > 'c}ig T pOma^eiràno.sii. 
frutti d’ ogni sorta » t* p.eriorj al di vello; ,dfijHe-T 
mandorle. 1 boschi vi so.; acquo del dello fiume' 
□o ancora in gran nume' Belici . 
ro, e danno pascoli ec- In distanza di sei mi- 
cellenti , cacciagione di, glia in circa dallodescrit» 
varie specie di animali 4 ta Città , e propriamente? 
e legna da ardere , e da nella spiaggia del marc ì . 
costruzione ► La soa pò.-; chiamata la Marinella, 
polazione fi fa ascender troverà il. viaggiatore le; 
re a quattordici mila set. maestose reliquie della* 
tecento ottantadue , t distrutta Città di Scli» 
quali vengono governati; nunte . Era questa rino- 
nello spirituale da un- mata Città fi t nata sopra 
Arciprete, e da un Par. due colline , e sopra di 
roco. Il suo maggior com. queste fi veggono molti 
mercio di esportazione- avanzi di tre magnifici 
confiste in mandorle , in Tempi , che oggi forma- 
olio , in vini molto ricer. no un mucchio di pietre,; 
cari , ed in risi . Siffatto e che confusamente vi fi 
prodotto di rifi è recen- scorgono le rovesciate- 
le , e fi deve alle grandi colonne ,. i capitelli , e 
somme erogate dall’ at- gli altri pezzi di grandto. 
tude Duca di Monteleo. sa architettura. Final- 
ne , coll’ aver fatto co- mente gli uomini di qual, 
strnire uno spazioso ac- che nome , che ha pro^ 
quidoito a traverso di un dotto la Città di Castelr 
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vetrano ■» fi possono rile- 
vare dilla Biblioteca del 
Mungitore , *■ dal Leffi - 
caratino del Padre A- 
mico * ■ ■ > i */ i i * j 1 i 
CASTIGLIONE, Cit.‘ 
tà raediterraaea nello.’ 
Valle di Demone , ed in 
Diocefi di Mefiìna, fitua- 
ta sopra un colla strati - 
pevole del -monte Etna , 
di aria salubre , nella di.> 
stanza di dodici miglia- 
dal mar Jonio, di qua- 
ranta da Medina, di cen - 
todieci da Palermo , €- 
sorto il grado trentèlimo 
settimo e minuti cin- 
quantadi latitudine . Es- 
sa fi appartiene con tito. 
iodi Principato alla fa- 
miglia Colonna de* Prin- 
cipi di Paliano . Questa 
Città è di oscura origine, 
« ne’ tempi de’ Norman- 
ni era Città Regia , fic- 
come seguitò ad esserla 
sotto i Re Svevi , ed An- 
gioini. Passata la Monar- 
chia di Sicilia sotto leu 
dominazione degli Ara- 
gonefi, il Re Federigo 11. 
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ne investi Ruggiero Lau- 
ria , il quale divenuto 
essendo reo di fellonia , 
ne fu spogliato , e data, 
venne all’ Infante D.Gio. 
vanni , Duca di Randaz. 
zo , e he 1 Rassegnò in do- 
te alla sua figlia Costan- 
za , sposa di Arrigo Sta- 
tella . Sotrenirato Fede- 
rigo III. di Aragona al 
suo fratello Lodovico nel 
dominio della Sicilia , in- 
vestì di questa CittàPer. 
rono Gioen» , Protonota. 
ro del Regno , che la tra. 
mandò a* suoi discenden. 
ti . Una sì nohil famiglia 
Gioeni , ne fu in pos- 
sesso dal mille trecento 
settantatre fino al mille 
seicento quarantuno , in 
cui pervenoe alla Ca- 
sa Colonna , per lo ma. 
trimonio , che contras. 
se Marcantonio Colon- 
na con Isabella , uni- 
ca figlia di Lorenzo Gioe. 
ni . E da quel tempo 
seguita la famiglia Co- 
lonna de’ Princìpi d> Pa. 
liano ad esserne inpo*. 
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sesso col mero , e misto 
impero . . 

Decorano questa pic-r 
cola Città una bella Chie- 
sa Madre < due Parroc- 
chie di mediocre strut- 
tura , dodici Chiese Mi. 
nori con quattro .Confra. 
Cernite Laicali , un Mo r 
nistero di Monache Be- 
neditene , e due Con- 
venti di Frati , T imo di 
Agostiniani , e 1' altro 
di Carmelitani * Il suo 
vasto territorio , che fi 
vuole del giro d‘ quaran* 
ta miglia , è inaffiaro da 
abbondanti acque, e. pro- 
duce grano di ogni spe- 
cie , vino generoso , olio 
eccellente , lino , e ca- 
nape di buona qualità , 
bozzoli da seta , pascoli 
per numeroso gregge , 
castagne, e ghiande in 
abbondanza : nulla ìil, 
somma vi manca per vi- 
ver bene . La sua popo- 
lazione fi fa ascendere a 
duemila ottocento qua- 
ranrasette , i quali ven- 
gono governati nello spi. 
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rituale da un Arciprete* t. 
11 suo maggiori com<uer T 
ciò di elico confiate in* 
grano , in olio , in casta- 
gne , ed in ghiande . » 

CASTRQF1LIPPO * 
Terra .nella Valle: 4» 
Mazzara,ed in Dicceli 
di Girgenti, funata sopra 
una collina, di aria sana, 
nella distaoza di quat- 
tordici miglia dal mare* 
Africano , t» di settanta- 
due da Palermo . Essa li 
appartiene con titolo di 
Ducato alla famiglia del 
Bosco de’Principi (li Bel. 
vedere . Questa Terra- 
deve la sua fondazione a 
Stefano Morreale , Mae* 
stro Razionale del Reai 
Patrimonio .che la edi- 
ficò nel mille cinquecen- 
topt/aotaquattro , e de. 
corata poi venne del ti- 
tolo di Ducato per con- 
cessione avutane dal Re 
Filippo 111. nel mille, -sei - 
cento venticinque . 

. Non vi, è in essa; che- 
una Parrocchia sotto il 
titolo della Vergine del 
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Rosario- ;-é due Chiese- 
Minori; U suo territorio 
«omifrUmlra poco grano, 
•orzo , legumi , e frutti . 
Il numero de* suoi abi- 
tanti fi fa ascendere a_ 
mille 'quattrocento sec- 
tantuno , i quali vengo- 
no governati nello spiri- 
■euale da un-Arctprete . 

CASIROG OVAN- 
TI . Città mediterranea, 
e Demaniale nella Valle 
di Noto, ed in Diocefi'di 
-Catania, fabbricata sulla 
-cima di un altissimo mon- 
te , eh’ è nei mezzo dd. 
la Sicilia . La sua aria è 
salubre , c la suadifiao- 
za dal mare Africano è 
di trentasette miglia, da 
Palermo ottantadue «il- 
circa , e dall’ Equatore 
-gradi trentasett-e e -mi- 
nuti trenta . Secondo il 
.celebre Geografo Filip- 
po Cluverio fu edificata 
cotesta Cufà , chiamata 
•un tempo Enna , da una 
-Colonia di Greci Corin- 
ti condottavi da’ Siracu- 
sani settant’ anni dopo 
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la fondazione di Siracu- 
sa . Coll’ andar del tem- 
po crebbe in ampiezza , 
ed in popolazione, se- 
gurtando a vivere sotto 
le leggi de* Re Siracusa- 
ni fino alla Democrazia , 
istituita in Siracusa d?u 
Timoleoate, allorché di« 
venne Città libera . De- 
caduta la Democrazia in 
Siracusa dopo il giro di 
venti anni , e venuta la 
tanto celebre Cmà di Si. 
racusa sotto il supremo 
dominio di Agatode.que. 
staCirtà passò ancora ad 
essere governata da A- 
garocle , e da' -Re Suc- 
cessori diSiracusa . Ren. 
dutafi molto potante la 
Repubblica Romana iru 
Sicilia , aspirò ancora al* 
l’assoluto dominio di Si- 
■racusa ; e venuto fi Con- 
sole Marcello ad asso- 
diaria , se ne impadronì 
insieme con Castrogio- 
vanni , Passata cotesta 
Città dal supremo domi, 
nio de’ Re Siracusani in 
quello della Repubblica 
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Romana , non molto do- 
po soggiacque ad infini- 
ti danni nelle due guer- 
ce servili , l’ una sono la 
condotta di Euno di na. 
zrone Siro , e l* altra di 
Cleone della Cilicia , ca. 
pi de’ servi congiurati . 
Non di minor detrimen- 
to le fa la guerra civile 
tra Mario , e Siila ; poi- 
ché avendo cotesta Città 
sostenute le parti d-e’ se. 
guaci di Mario , dopo la 
.sua morte vi venne Pom- 
peo il Grande , seguace 
del partito di Siila , e vi 
cagionò altri nuovi dan- 
ni . Cambiato Io stato 
della Repubblica Roma- 
na in Monarchia , sicco- 
me si mutò in Roma la_ 
polizia , ed il governo , 
/cosi ancora avvenne nel. 
le Provincie ad essa sog- 
gette , e quindi imCa- 
strogiovanni , la quale 
.ottenne sotto 1’ Impera- 
tore Augusto lo spedate 
privilegio di essere mu- 
nicipio , al riferire dell* 
.erudito Scrittore Princir 
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pe di Torremuzza nella 
sua dotta Storia di Ale* 
sa. Decaduto l’ Imperio 
Romano , fu cotesta Cic. 
(à signoreggiata dagl* 
Imperatori Greci di Co- 
stantinopoli sino ai prin- 
cipj dei nono secolo , in 
cui se ne impadronirono 
i Saracini . Discacciati 
cotesti Barbari da’ Nor- 
manni , il Conte Ruggie- 
ro vi mandò ad abitare 
una Colonia di soldati 
Longobardi , che venne 
seco alla conquista della 
Sicilia . E da quel tem- 
po seguita una sì antica 
Citràad essere decorata 
del titolo di Città Regia , 
ed occupa il decimo se. 
sto luogo nel Braccio de-, 
marnale . 

Adornarlo questa Cir. 
tà un bel Tempio sotto il 
titolo dell’ Assunta , of- 
ficiato da un Capitolo in. 
signito i otto Parrocchie 
di mediocre Struttura •; 
ventinove Chiese mino- 
ri con diciouoConfrater- 
nirc Laicali ; sei tè Mo- 
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nisterl di Monache ; e 
due Conservatorj , l’ u. 
no di fanciulle povere , e 
l’altro di donne Ree peti, 
lite .. La decorano pure 
due Castelli di struttura 
antica, uho Spedale go- 
vernato da’ Padri di S. 
Giovanni di Dio ; un al. 
tissirao campanile , da- 
cui si scopre quasi tutta 
la Sicilia ; e sette Con- 
venti di Frati , il primo 
di Agostiniani , il secon. 
do di Carmelitani, il ter. 
zo. di Domenicani , il 
quarto, di Conventuali , 
il quinto di Riformati, il 
sesto, di Paolotti , ed il 
settimo di. Cappuccini . 

Il suo fertile , e vasto 
territorio , in cui a tem- 
po di Cicerone vi si semi. 
Davano tre mila salme di. 
grano , produce: orzo ». 
grano , legumi,, vino,, 
frutti , pascoli eccellen- 
ti per. cui. vi si fa del 
buon. formaggio ; e nelle, 
sue parti montuose vi so. 
Do. de’ boschi; da. far le. 
gna da. fuoco , e da lavo. 
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rare . In somma nulla VI 
manca per viver bene : 
quindi, meritamenre can- 
tò Ovidio ne’ suoi Fasti , 
parlando della Sicilia 
Multas Ea poffidet Urbes t 
In quibus efl culto ferii • 
lis Enna solo . 

A cinque miglia fuori 
T abitato vi è un lago , 
chiamato Perquia , che* 
ha quattro miglia di cir- 
cuito;. e vi abbondano 
Qltremodo le angnille.ed 
altri pesci. Cotesto lago 
si è reso celebre nella fa- 
vola , poiché nelle sue*, 
sponde Plutonemenò se. 
co a forza Proserpina. II 
numero de’ suoi abitanti 
si fa ascendere ad undici 
mila cento- quarantasei ,. 
i quali vengono diretti 
nello, spirituale da orto' 
Parrochi; . Finalmente* 
gli uomini di qualche no- 
me, che ha prodotti: co- 
testa. Città,, fi- possono 
riscontrare nella. Biblio- 
teca.Sicola.del Mòngjro- 
re poiché l’ economia* 
di questo Dizionario no* 
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fc» permette di poterci 
diffondere , tanto più eh* 
è di altri omeri soma,die 
de' miei . 

CASTRONUOVO.Cic- 
tà mediterranea , e De» 
maniale nella Valle di 
Mazzara , ed in Diocesi 
di Girgenri , situata sot- 
to una pendice di un al- 
to monte . La sua aria è 
salubre, ed è distante 
dal mar Tirreno trenta, 
miglia in circa , da Pa- 
lermo quaranta, e dall* 
Equ atore gradi trenta- 
sette e minuti trentacin- 
que . Questa Città, se. 
condo Rocco Pirro , van. 
ta una origine antichis- 
sima . Venuti i Saracini 
di Africa alla conquista 
della Sicilia , si rende- 
r cono padroni di moltis- 

simi luoghi di quest’ Iso. 
la , e fra gli altri di Ca- 
stronuovo , che essi di- 
strussero . Vinti in se- 
guito i Saracini da’ Nor- 
manni , il Conte Rug- 
giero la fece rifabbrica- 
re nel sito medesimo , o- 
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ve l’aveano disfatta ì Sa’ 
racini , le diede il nome 
di Castronuovo, via do* 
nò a Ruggiero Bernavil- 
la , il quale poi la tra- 
mandò ai suoi eredi. \s. 
sunto al Trono Manfre- 
di , ultimo figlio del Re 
Federigo 11. Imperatore,' 
donò questa Città a Gu- 
glielmo Venrimiglia , la 
cui discendenza ne fu in 
possesso sino a Federico 
li. di Aragona , che ne 
investì Corrado de Au- 
rea . Sottentrato Fede- 
rigo 111. di Aragona al 
suo fratello Lodovico nel 
dominio della Sicilia , 
ne investì pria Manfredi 
Chiaramente , ed indi a 
poco Blasco Alagona. Ve- 
nato a succedere nella* 
Monarchia di Sicilia* 
Martino I. detto il Gio- 
vane, la diede ad Anto. 
nioMoncada, i cui di- 
scendenti ne furono in 
possesso sino alla metà 
del XVI. Secolo , in cui 
la venderono a Girolamo 
]oppo!o . Finalmente 1*, 
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antro mille cinquecento 
clnquantadue i Cittadini 
di Castronuovo si ridila, 
moro rio al Regio D'ema. 
nio , che fu loro accorda- 
to ; e da quel tempo in 
poi Essa è stara sempre 
Città Demaniale , ed oc. 
cupa il trentesimoquar- 
ro luogo ne’ Parlamenti 
Generali. 

Ha questa piccola Cit- 
tà una Parrocchia Colle- 
giale, officiata da un Ca. 
pitolo insignito; sedici 
Chiese minori con sette 
Confraternite Laicali ; 
un Monistero di Mona, 
che Benedettine ; e due 
Conventi di Frati , furto 
di Conventuali, e V al- 
tro di Cappuccini . H suo 
vasto , e fertile territo- 
rio produce grano , orzo, 
lino , vino , olio , mele , 
frutti e pascoli eccellen- 
ti te ne’ suoi contorni vi 
sono delle cave di be’, 
marmi gialli .i li numero 
de* suoi abitanti si fa a.' 
scendere a cinquemila-, 
ottocento diciocco, i qua. 


C ri- 
nvengono governatinef- 
lo spirituale da un Arci. 1 
prete . Il suo maggior 
commercio di esito con- 
fate in grano , in lino, 
in mele , ed In olio . 
r CASTRORAO , Ter* 
ra nella Valle di Demo- 
ne, ed in Diocesi di Mes. 
sina , s-iruata in luogo 
piano , di aria malsana * 
nella distanza di sei mi- 
glia in circa dal mar Jo- 
nio, di trentotto da Mes. 
sina , e di duecento da. 
Palermo . Essa si appar. 
tiene con titolo di Prin- 
cipato alla famiglia A. 
gliata de’Principi di Vii- 
laftranca. Questa Ter- 
ricciuola fu fondata nel 
XVI. Secolo da Giovanni 
Rao, a cui succede il suo 
figlio Francesco , ed iw 
questo Vincenzo, il qua.- 
le non avendo" di se prò. 
le, fu chiamato alla sua 
successione v Giuseppa* 
suo fratello . Questi an—. 
cora se rre mori senza aw 
ver lasciato di se prole* 
alcqna , e gli succede la 
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sua sorella isabella , la 
quale essendosi in>pal-> 
mata con Visconte Morra 
e Rizzo, Principe di Bei c- 
eheri.vi procreò France- 
sco Morra. Costui venu- 
to in età da ammogliar- 
si , si congiunse con Fe*> 
lice Cottone e ia Rocca , 
da cui ne nacque Isabel^ 
la' Morra e Cottone , la 
quale poi Rivenne sposa 
di Domenico di Giovan- 
ni e Micciclié, Principe 
di Trecastagne , e prò-* 
creo Marianna . Costei 
unitasi in matrimonio 
con Giuseppe Agliata- 
Principe dr Villafrpnca i 
gli portò in dote la Baro- 
nia di Castrorao ; e da 
quel tempo seguita l’.iU 
lustre casa Agliata ad 
esserne in possesso col 
mero , e misto impero» 
Non vi è altro da os- 
servare in cotesta picco- 
lissima Terra , che una- 
parrocchia sotto,ìl titolo 
di, S.GiovaOni. Usuo ter» 
jritorio , che viene rnafV 
^ato dalle acque del fìu. 
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mè Onobalo.dà poco gra" 
no , vino , olio ,‘e sera *■ 
Il nomero de’ snoi abi» 
tanti si fa ascendere a no. 
vantadue, i quali vengo- 
no governati nello spiri; 
tualeda un Cappellano 
Curato . j : 
CASTROREALE.Cir; 
tà mediterranea , e De- 
maniale nella Valle di 
Demone , ed in Diocesi 
di Messina , situata so* 
pra un monte triangola, 
re ,sed alpestre da per 0; 
gni dove . La sua aria è 
salubre , e la sua distan- 
za dal mar Tirreno è di 
sei miglia , da Messina 
trentasei , da Palermo 
cencioquanta , e dall’E- 
quatore gradi trentotto 
e minuti dieci. Lo Sro-» 
rrco Fazello vuole , clie 
questa Città sia «ara 
fondata dal Re Federico 
II. di Aragorra , ad og- 
getto forse di metterei 
lo salvo.un avvanzo di 
que’ raminghi abitanti j 
ch’erano dispersi ne’còfi. 
torni della piana di Mi-* 
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lazzo , e che si erano IL gio Castello , eh* è situa* 
bcraci dalle incursioni to nella parte più emi- 
de* Corsari , frequentisi nente della Città , e che 
siine in .quel tempo . E. fu costruito sotto Fede- 
dificara essa a questo fi- rigo II. di Aragona . Il 
ne, la costituì capo di suo vasto territorio è ir- 
4jue* Villaggi , e la deco- rigato dalle acque del 
rò col titolo di Città De- fiume Longano , e le sue 
Dianiale , siccome segui produzioni principali so. 
la ad essere , «d occupa no grano di varie specie, 
il trentes mosettimo luo. frutti di ogni sorta , vt- 
go nel Braccio Dema- no mediocre , olio molto 
diale. stimato, sera di buona-* 

Haquesta piccola Cit. qualità , ghiande per in. 
tà una bella Parrocchia-. grasso de’porci , e pasco* 
Collegiale , officiata da li eccellenti. Il numero 
dieci Canonici , da una de’ suoi abitanti si fa a« 

Dignità , eh’ è 1* Arci, scendere a tremila io* 
prete , e da dodici Man. circa , i quali vengono 
sionarj . La decorano pu* governati nello spiritua. 
re tredici Cinese minori le da un Arciprete . Il 
con sette Confraternite- suo maggior commercio 
Laicati; due Monisteri di esito consiste in olio, 
di Monache , 1* uno «ot. CAT ANI A,Cinà.lVla- i 

'to la regola di San Bene- riti ima , Demaniale , e_ 
detto, e l’altro sotto Sede Vescovile , funata 
quella di Santa Chiara ; lungo la spiaggia del mar 
Un Oratorio di SanFiiip* Jomo , e nel confi »e del- 
po Neri; due Conventi le due Valli tu Demone * 
di Frati , di Conventua- e di N©io . La sua aria 
li 1’ uno , e di Cappuc- è sana , ed è distante da 
cifli I* alno i ed un He- Mcfiìna sessanta miglia , 
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da Siracusa trentasei, da ride dagli abitatati di A. 
Palermo cento venti, da grigento , ed in seguito 
Napoli per via di mare-, ucciso per le sue - tiran- 
duccenro settanta in cir- nie, Catania ritornò nuo. 
ca , e dall’ Equatore gra- vamenre a godere la sua 
di rrentasette e minuti primiera libertà fino a- 
trenta . Questa Citrà, se. Gelone , Re di Si racusa , 
condo lo Storico TucidL iL quale pieno di genio 
de , fu edificata da' Cai- marziale la soggiogò^ 
cidefi venuti dall’ Isolai Morto Gelone , gli sue- 
di Negroponte sotto il cedé Jerone I. suo frate!, 
comando di Teocle neL lo , il quale oon molto 1 
settecento ventotto pri- dopo cacciò via da Cara, 
ma dell’ Era; Cristiana .. nia tutti i suoi cittadini,. 
Secondo lo Storico Fa- che fece trasportare in 
zello fu Essa edificata da Lentini , ed affidò le re. 
Catano , Capitano di al- dini del governo a dieci 
cune Colonie Greche def mila persone parte Sira» 
Negroponre .. Checche, cusani , e parte Welopon. 
ne ila di ciò, cento e pili nell, con patto di dovere 
anni dopo la sua fonda- la chiamare Etna e da. 
zione divenne una Re- re il titolo di Etneo; a Je. 
pubblica' ricca , e popo-- rone , come fondatore di 
lata . ingelofitofi Falari- Catania . Si veda la bella 
de. Re di- Agrigento del- ode di Pindaro in eneo- 
i’ accresciuta potenza di mio di questa nuova Cic-v 
detta; Repubblica, la vo!* tà . 
le assalire , e* dopo uri. Paasato all’ altra vita 1 
breve- assedio* se- ne fece Jerone I. dopo dieci anni 
,padrone,e vi apportò in» di governo ,, » Catane!» 
.finiti danni , e vessazio. da lui mandati inLenci- 
,bì .. De posto ìk Re Fai»- Ai * niosuaroao nuaar*- 


Digitized by Googl 


a aS C A 

jneate alfa loro patria { 
abbatterono il sepolcro 
del Re Jerone , resrituiu 
xono alla Città l* antico 
nome di Catania , e vis* 
sero in libertà fino a Dio. 
nifio il maggiore, il qua- 
le fi usurpò la Signoria- 
si di Siracusa , come di 
Catania .Città già libe- 
.re . Succeduto a Dioniiìo 
il maggiore Dionifio il 
Giovane, Catania con- 
tinuò ad essere sotto il 
dominio de’ Re di Sira- 
cusa fino all’ istituzione 
della Teocrazia ivi sta- 
bilita da Timoleonre di 
Corinto . Ritornata Ca- 
tania allo stato- di indi- 
pendente adatto da Sira. 
cusa per mezzo di Timo- 
leontei fii.ro neouctfcte’ 
Tiranni’, fi 'inanienneL 
sempre Ubera finti fall’ 
espuguazione di Stracu. 
sa , latta dal Consolo 
, Marcello , in cui la S i ci- 
gliai u i ( a cadde in' pone*. 
re della Repubblica Rò^ 
iDana * 

• a Conquistata iuteramen- 
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fé da’ Romani la Sicilia J 
divisa’ venne in due Pro. 
vincie , nna delle quali 
chiamarono Provìncia L. 
vecchia , perché di loro 
pertinenza sin dalla pri, 
ma Guerra Punica , e V 
altra parte .cioè Siracu- 
sa , Catania , e le Citrà 
convicine , appellarono 
Provincia nuova , inviati, 
dovi un Pretore , il qua- 
le presiedeva alcivile, al 
politico, ed al militarle 
di ambe le Provincie . ' 
Cambiato lo stato del- 
la Repubblica Romana 
in Monarchia , Ikcòme- 
fi murò -in Roma il Go- 
iverno , così ancora av- 
venne nelle Provincie ad 
essasoggette. Impercioc- 
cltèle Città , che prima 
erano itatè alleati, r<bé- 
r-é , o rtnbutarié , perdd. 
lono sotto 1* Imperatore 
Ottaviano Augusto cote, 
sri speciali privilegj ^ad 
eccezione di alcune ìtrff- 
gm Città), fra’ le quali 
vi fu Catania , che fu c6- 
strcua a vivere secondo 
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le -leggi Romane , con la 
facoltà di creare dal suo 
corpo i proprj Magistra. 
ti . 

Fattali la divifione del. 
l’ Imperio Romano da. 
Teodofio Imperatore in 
Orientale , ed in Occi- 
dentale , fu assegnata in 
dominip la parte occi- 
dentale ad Onorio , e la 
parte Orientale con la. 
Sicilia ad Arcadio , il 
quale poco dopo se ne 
mori , e gli succedi il 
«uo figlio Teodosio . Sot- 
to 1’ Imperio di questo 
Principe iofigne per la 
pierà* c per la letteratu. 
ra , Alarico Re de’ Goti 
« impadroni dell’ Italia, 
« della Calabria; ed indi 
a . poco fi parti per asse- 
diare Catania , e le altre 
Città della Sicilia . Ap- 
pena sciolte le vele da. 
leggio» una fiera tem- 
pesta distrusse le navi 
de’ Goti , ed Alarico ri- 
tornando a terra , parti 
per Cosenza , ove sorpre. 
ao-da morte improvvisa , 
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lasciò libera Catania , e 
la Sicilia da ogni timo-) 
re . . • f ; . 

Liberata Catania con, 
tutta la Sicilia da’ Goti ,, 
soggiacque a varie iuva». 
fioni de' Vandali , venu- 
ti in Sicilia 1’ anno quat. 
trocento quaranta dell* 
Era Cristiana , i qual? 
saccheggiarono le spiag- 
ge marittime , e distrus- 
sero varie Città. L’ in- 
vaderne de’ Vandali apri 
libero il varco a Teodo- 
rico , Re de’ Goti , che. 
soggiogò Catania, ed in 
seguito la cinse di mura 
con le pietre dell’ ordioe 
superiore del suo antico 
Anfiteatro . Passata Ca- 
tania , e la Sicilia sotto 
la dominazione de’ Goti, 
la governarono essi fino 
alla venuta del Generale 
Belisario da parte diGm- 
stiniano Imperatore , in 
cui venne nuovamente, 
inpotere degl’ Imperato, 
ri di Costantinopoli . t 

Ritornata Catania , e 
la Sicilia socco il domh 
R 
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ilio degl' Imperatori d' 
Oriente 1 , Vi -mandarono 
essi i loro Governatori 
chiamati ora Putri^j , ed 
ora Sttatigoti , i quali la' 
governarono in nome de 
gl’ imperatori di Costan- 
tinopoli fino alla Invado- 
ile de’ Saracini . Vinti « 
e superati i Saracini do. 
po duecento e più anni 
da’ Valorofi Normanni 
Catania ritornò nel suo 
antico splendore , e si 
mantenne florida * ed o 
pulente fino a Federigo 
11. Imperatore , che la_ 
fece adeguare al suolo t 
Riedificata Catania per 
ordine dello stesso Im- 
peratore Federigo , ub- 
bidì nuovamente a lui « 
ed ai suoi successori lino 
all' anno mille duecento 
Sessantaiet te «in cui eb. 
be fine la linea de’ Re_ 
Svevi i e venne quella 
degli Angioini . Questa 
dominò in Catania « ed 
ih tutta la Sicilia fino al 
mille duecento ottanta 
due « in cui venne a te- 
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gnarvi la linea degli A 3 
ragdriefi, che la fignoreg. I 
giò fino al mille quattro-"' 
cento dieci. • * 4 

Estinta!! la Reale Sr ir- 
pe . originata da’ Conti' 
d< Barcellona , vi ven-* 
ne a regnare quella de" 
Re di Casnglia . Questa * 
Reai Famiglia dominò iti 
Catania , e nella Sicilia 
fino al mille cinquecento 
sedici , in cui esscndose-* 
rte nlorto Ferdinando II. 
nomato il Cattolico sen- 
za posterità , passò Ca- 
tania con la Sicilia tutta 
nella linea primogeniti* 
dell* Augusta Casa d' 
Austria. Sotto questa. 
Reai Famiglia soggiac- 
que Catania alla fatalo 
disgrafia del gran terre, 
moto del mille seicento 
noVantatre, che 1* ade, 
guò al suolo t 

Rimasta Catania uri* 
mucchio di pietre , e 1‘ 
oggetto dello spaventò < 
e della Compassione de* 
Viaggiatóri , il magnà- 
nimo cuore dell’ Augdrr 
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sfa Casa d’ Austria ac- 
corse subico a farla risor. 
gere dalle sue rovine in 
una forma più bella ; ed 
oggi fa la più bella com. 
parsa tra tutte le Città 
della Sicilia sì per la ma*, 
gnifìcenza delle sue fab-, 
Eriche , e pel numero de’ 
suoi abitanti, fra’ quali 
vi è un gran numero di 
Nobiltà primaria del Re- 
gno ; come per la cojtu. 
ra delle Scienze , e delle 
belle Arti.. 

Passata Catania con-* 
la Sicilia pel Trattato di 
Utrecht sotto la domina, 
zionc di Vittorio Ame- 
deo, Duca di Savoja 1’ 
anno mille settecento 
tredici , vi regnò egli fi- 
no al mille settecento 
venti , in cui pervenne 
nuovamente all’ Augu- 
staCasa d’Austria. Que- 
sta Reai Famiglia dopo 
quattordici anni di Re- 
gno , terminò di fio- 
reggiarvi , e venne feli- 
cemente a dominarvi 1’ 
Infante D. Callo Borbo- 
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ne ;, la cui memoria sarà , 
indelebile ne’ cuori senfi, 
bili de’ fedeli Siciliani . 
Al presente vi regna il 
suo Augusto figlio Fer- 
dinando Borbone imita- 
tore della saviezza, della 
giustizia, e della pruden- 
za dell’ Augusto suo Ge. 
nitore , che il Cielo sem- 
pre feliciti pel coraurL. 
bene, e vantaggio de’suoi 
Popoli tutti . 

-ARTICOLO fi. 

Porte della Città.. 

(Questa grande , e bel- 
la Città del circuito di 
cinque miglia in circa , 
contiene per lo .meno 
cinquantamila abitanti , 
ed é adornata di cinque 
Porte . Ma per le leggi 
architettoniche occupa-, 
il primato quella , che si 
chiama la Porta Ferdi. 
nanda. Questa è limata 
all’ Occidente della Cit- 
tà , e fu eretta 1’ anno 
mille settecento sessan- 

* * __ V 
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tasette con disegno dell’ 
Architetto Stefano Ir-» 
rer . La sua architettura 
è a due ordini, 1* uno To- 
scano , eh’ è 1’ inferiore , 
e T altro Attico , eh’ è «1 
superiore . Il primo di 
questi ordini , di’ è l’ in. 
feriore , è adornato dal- 
la parte , clie guarda la 
Città , di quattro colon- 
ne marmoree , e di due 
nicchie ; e dalla parte* 
dell’ amena campagna è 
abbellita da una balau- 
strata di marmo • 11 se- 
condo, eh’ è iT superiore, 
ha dalla parte della Città 
un’ Aquila di finissimo 
marmo bianco , e dalla- 
parte della campagna è 
decoraro di varj trofei 
con questi motti : Litte - 
ris ornatar , armis deco- 
rotar . Nella parte supe- 
riore , ove termina T or. 
dine attico , vi sono col- 
locati dne mezzibusti di 
marmo bianco , che rap- 
presentano il Regnante 
Ferdinando Borbone , e 
la Regina Maria Caroli. 
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na con la seguente Iscrf. 
zione : Optim'o Principi - 
S. P. p. C. /Edilium Cura 
Fausto Coniuq'i Anno 
M. l>. CCLXVllL Que- 
sto bel monumento fu e- 
retto dalla Cirtà di Cara, 
nia in perpetua dimo* 
strazione di giubilo per 
lo felice maritaggio del- 
1’ Augusto suo Sovrano 
Ferdinando Borbone con „ 
la Reale Maria Carolina* 
Arciduchessa d’ Austria, 
ad oggetto di volere all- 
eile in questo Catania e« 
miliare I* antica Roma , 
die tanti archi trionfali 
eresse in memoria de* 
fausti avvenimenti degli 
Augusti suoi Cesari . 

articolo ri. 

Strade della Città . 

ì * e principali .lunghe, 
larghe, e diritte strade di 
questa Città sono quat- 
tro , Cioè 

i. Ijù Strada del Cor- 
so , la quale eomiociau 
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dall a piazza della statua 
di Sant* Agata , e termi, 
na nelle campagne di Po. 
ixMite . La sua lunghez-’ 
za è di mille e trecento 
canne ,e la sua larghez- 
za di sette ; ed attraver- 
sa la Città da Oriente ad 
Occidente . 

s. La strada della Por- 
ta di Aci , che principia 
dalla porta della Mari- 
na , e termina nella par* 
te più settentrionale del 
sobborgo della Città . La 
, sua lunghezza fi estende 
a mille cinquecento cin. 
quanta canne , e la sua 
larghezza ad otto in cir- 
ca . Questa strada è la 
più lunga , e larga \ ed 
attraversa tutta la Città* 
e Sobborghi da Setten- 
trione a Mezzogiorno . 

3. La /iradaFerdman. 
da , la quale comincia dal 
Duomo , e termina fuori 
la porta Ferdinanda . La 
sua lunghezza è di set. 
tecento cinquanta can- 
ne , e la sua larghezza di 
lei ; ed é qua fi parallela 
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a quella del Corso . 

4. La firada delle quat.' 
tro Cantoniere , che prin- 
cipia dalla" parte Orien- 
tale della Città- , e fini- 
sce nel Monistero de' 
Padri Benedettini . La_. 
sua lunghezza è di no- 
vecento canne ,e la sua 
larghezza di otto in cir- 
ca; e s’ incrocicchia con 
la strada della porta di 

Aci 

ARTICOLO III. 

Pia 7 ^e della Città . 

L#e principali, e spa- 
ziose piazze , le quali 
fanno un grandissimo or. 
namento a questa Città , 
sono cinque . 

1 . La Pia^a del Duo. 
mo, fituata avanti al pro- 
spetto principale delia 
Chiesa Cattedrale . La- 
sca figura è quali qua- 
drata, ed il suo lai o mag.' 
giorc è di quarantacin- 
que canne in circa . Essa 
è ornata nel mezzo di un 


* 
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gran piedistallo di mar- santa . Nel suo mezzo 
mo bianco.su di cui é evvi una fontana di mar- 
fituato un Elefante di mo bianco, su cui sta col. 
pietra del Mongibello , locata una statua , che 
che sostiene su! dorso un rappresenta la Dea Ce- 
Obelisco di granito di E- rere. 
gitto , adorno di figure- 4. La Pia^a detta del. 
Egizie , clic fi crede es- la Statua , eh’ è all’estre- 
sere stato ornamento del mità orientale della stra. 
Circo . Si vegga la dis- da del Corso . La sua fì- 
sertazione sulla Teoio- gura è irregolare , e fi e. 
già Egiziaca coltivata in stende in lunghezza.can. ^ 
Catania, eli* è inserita- ne cinquanta in circa, 
nella prima raccolta de- ed in larghezza quaran- 
gli Opuscoli di Sicilia . racinque . Nel mezzo ha 
2. La Pia$%a della por. una statua di marmo 
ta dì /lei , fituata nella- bianco , che rappresen- 
strada , che ne porta lo ta S. Agata Vergine , e 
stesso nome . La sua fi- Martire , 
gura è irregolare , e fi e. 5. La Pia^a di Sart* 
stende in lunghezza no- Filippo , che sta verso la 
vanta canne , ed in lar- quarta parte della strada 
ghezza mezzana quaran- Ferdinanda. Ha cssa- 
.ta incirca. •„ una figura ottangolare 

1 La Piovra del Sob- di canne venti di lato , 
.borgo , fituata verso la- e nel mezzo è interseca- 
fine della strada di porta ta da quattro strade, 
di Aci . Ha cotesta piaz. All’ intorno é ornata di 
.za una figura quafi ret- un bel portico sostenuto 
-rangola della lunghezza da colonne di marmo , e 
di canne sessantasei , e nella parte superiore è 
della larghezza di ses- abbellita di una balau- 
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Strafa di pietra bianca di 
Siracusa. Gli ccJ.fi zj fi- 
nalmente , elle la circon- 
dano , sono di un eguale 
disegno , e di un’ archi- 
tettura d’ ordine Dori- 
co . 

Articolo iv. 

Magistrati della Città . 

Q uesta stessa Città ha 
Cinque Magistrati prin- 
cipali destinati per Tarn, 
ministratone (Iella Giu. 
Stizia , i quali sono : 

i. li Magistrato del 
Senato i il quale fi tiene 
nella Casa Senatòria e 
che vanta nna istituzio- 
ne antichissima. Esso è 
. composto di sei Nobili 
Senatori , aventi alla lo. 
ro resta il Patrizio * i 
quali vengono detti in 
ogni anno dal Re Nostro 
Signore a nomina del 
Proionotaro del Regno .- 
La sua giurisdizione è 
quella di decidere col 
Votd di un Assessore* 
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Giurisconsulto tutte le 
cause , che riguardano- 
1* amministrazione dell’- 
Annona , e del Patrimo « 
nio si della Città , come 
del suo territorio . Le- 
Sue preminenze so'no di- 
vestire nelle pubbliche 
funzioni una toga nera-- 
alla Spagnuola , di sede- 
re in Chiesa dirimpetto 
al trono vescovile in una- 
panca Ornata di velluto- 
verde , e di essere pre-^ 
Ceduto' da un pubblico 1 
Banditore , da sei Mai- 1 
zierl con le loro mazze-' 
di argento in ispalla. Fi* 1 
nalmente il Senatore-» 
Patrizio gode delle più* 
distinte, e ragguarde- 
voli onorificenze ; e lau 
Città ha la prerogativa: 
di mandare con fasto ne* 
Parlamenti Generali del' 
Regno >1 suo Agente col 
titolo di Ambasciatore . 

2 . Il Magistrato della 
Regia Corte Capitaniate , 
il quale fi tiene in Casa 
del Senato t quando fi 
debbono decidere le cau.* 
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se civili , ed in Casa poi 
del Capitano Giustizie- 
re , allora quando fi risol. 
vooo le cause criminali . 
Un tal Magistrato è com. 
posto di un Capitano no. 
bile , di tre Giudici, e di 
un Avvocato Fiscale , -i 
quali vengono eletti in 
ogni anno dal Re a no- 
mina delProtonotaro del 
Regno . La sua giarisdi- 
zione è quella di decide, 
re tutte le cause civili , 
e criminali della Città , e 
del suo territorio non ri. 
serbate alla Gran Corte 
di Palermo , e d’ invigi- 
lare sopraia polizia del- 
la Città . Questo Magi- 
strato stesso ha 1’ obbli- 
go di mantenere a «ue- 
proprie jpese i Birri , gli 
Alabardieri , le Ronde , 
« le Squadre di genre ar- 
mata . Le ononficenz-e- 
finalinente del Capitano 
di Giustizia sono di ave. 
re »1 primo luogo fra Se- 
natori nelle pubbliche- 
funzioni , di presedere 
belle dccilioni delle cau- 
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se criminali , e di rimet- 
tere ad uno de* Giudici 
ordinarj nel caso ,che le 
istanze venissero ad es- 
so indrizzate . 

3. // Magistrate del- 
le prime appella;' ioni , il 
quale fi tiene in casa del. 
lo stesso Giudice delle- 
prime appellazioni . Es- 
so composto di un Giu- 
dice , di un Maestro No- 
taro , e di varj Subalter- 
ni , i quali fi eleggono in 
ogni anno dal Re a no- 
mina del Protonotaro del 
Regno. La sua giurisdio- 
ne é quella di decidere 
tutte lecause decise dal. 
la Corte del Magistrato 
del Senato prima che- 
passino al Tribunale del 
Giudice delle appellazio. 
ni di Palermo . 

4. J<‘Tribuna/e del Con . 
solato della seta , il quale 
lì tiene in casa del Sena- 
to . Esso è composto di 
un Consolo nobile , di un 
Assessore Giunsconsul- 
to, e di vai j Consoli Mae- 
stri , i quali fi eleggono 
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in ogni anno dal Re au 
nomina del Protonoraro 
del Regno . La sua giu- 
fisdizione è quella di de. 
cidere tutte le contro- 
verfie legali , che nasco, 
no in materia di sera . 

5. Il Magistrato del 
Regio Segreto , il quale- 
li tiene in casa dello stes. 
so Regio Segreto . E’com. 
posto fiffatto Magistrato 
di un Assessore legale , 
di un Capo , eh’ è il Se- 
greto, e di vari Subalter- 
ni , i quali vengono elet. 
ti ancora dal Re Nostro 
Signore a nomina del 
Tribunale del Reai Pa- 
trimonio . La sua giu- 
risdizione è quella di de- 
cidere tutte le cause , 
che interessano il Regio 
Erario . 

ARTICOLO V- 

Università de'Rcgj Studj. 

"\J ien decorata questa 
stessa Città di una Regia 
Università di Scienze , 
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eh* è situata nella strada 
della porta di Aci, e che 
Rifondata nel mille quat. 
trocento quarantaquat- 
tro dal Re Alfonso . La 
figura di questo vasto, ed 
isolato edifizio , compo- 
sto di tre piani, è in for- 
ma di un perfetto qua, 
drato con quattro porto, 
ni rivolti ai quattro venti 
cardinali . 11 primo di 
questi tre piani , eh’ è l* 
inferiore , ha un’ archi- 
tettura esteriore d’ ordi- 
ne Dorico, e contiene un 
atrio di figura quadrata, 
eh ’ è adornato di venti- 
quattro pilastri di pietra 
bianca di Siracusa. II se. 
condo piano eh’ è il no- 
bile , ha nella parte cen. 
trale un’ architrerturaji 
esteriore d’ordine Joni. 
co , e contiene una log- 
gia coperta a volta ; una 
gran Galleria ornata- 
di pitture , e di stucchi , 
che serve per le lauree 
dottorali ; tredici came- 
roni , destinati per inse- 
gnare le scienze alla gio-, 
S 
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venni studiosa; e cinque 
sale, addette perdile- 
Biblioteche Pubbliche , 
le quali contengono set- 
tanta mila volumi in cir- 
ca , ordinati scpra ricchi 
scadali , disposi» a grado 
da ernia a fondo . il ter- 
zo piano ha nella parte 
centrale un’ archittettu- 
ra esteriore d’ordine At. 
tico di una vaga Gombi- 
nazione, e contiene mol- 
te stanze per abitazione 
de’ Cattedratici , e var) 
gabinetti per la conser- 
vazione degli strumenti 
di Fisica sperimenrale , 
e di Anatomia . Questa 
stessa Regia Università 
è sostenuta da scelti Pro. 
fessori , e vien regolata 
nel politico, e nell’eco, 
nemico da una Deputa- 
zione composta di due 
Senatori Nobili , e di un 
Gran Cancelliere, eh’ é 
sempre il Vescovo prò 
tempore . Chi poi fosse_ 
vago di sapere i Rcgj , e 
Pomificj Diplomi, die go. 
de coletta Università. , 
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eh' è 1’ unica in tinta la 
Sicilia , ed in cui si dan. 
no le Lauree Dottorali 
di Teologia , di Legge , 
e di Medicina ai giovani 
studenti dopo aver ter- 
minato il corso triennale 
degli studj , potrà con. 
sultare la dotta opera del 
Canonico Vito Coco • 

ART I C OLO VI. 

Case dì Educazione . 

T t e Case di Educazio- 
ne , che esistono in que- 
sta Città , sono tre , cioè 

i . Il Reai Collegio del- 
le Arti , situato nella Ca- 
sa Professa dell*abolita 
Compagnia di Gesù . Es. 
so fu eretto nel mille set. 
tecento ottanta dal Re- 
gnante Ferdinando Bor, 
bone per 1’ educazione- 
delia bassa gente . Que- 
sto grande edifizio infor- 
ma di un rettangolo è 
composto di tre piani f 
de’ quali il primo, eh’ & 
l’ inferiore , ha un atrio 
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di figura quadrata, e con. 
tiene varie stanze addet. 
te a diverse arti. Il se. 
condo , eh’ è il nobile , 
ha un corridore ornato 
di pietra bianca di Sira- 
cusa, ove si veggono mol. 
te camere destinate an- 
cora a varie arti mecca, 
niclie. Il terzo finalmen- 
te ha diverse stanze , e 
dormitori a guisa di ca- 
meroni , che servono per 
abi razione de’ Giovanet- 
ti , del Rettore , de’ Mi- 
nistri , e de’Custodi . La 
soprainrendenza di que- 
sto Reai Collegio è affi- 
data ad una Depurazio. 
ne , composta di cinque 
persone Nobili per -rac* 
cogliere nella città i ra. 
gazzi poveri ad oggetto 
d’ insegnar loro la Santa 
Religione , lo scrivere , 
1* abaco , il disegno , ed 
i lavori di diverse ani . 

a. Il Collegio Catelli , 
situato nella strada del 
Corso . Esso eretto ven. 
ne nel mille*settecenio 
seuaatadue da Mario 
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Catelli Patrizio Catane - 
se con disegno dell’ Ar. 
chitetto Francesco Bat- 
taglia per l’ educazione* 
di molti Giovani Nobili 
La sua figura è in forma 
di un rettangolo , ed é 
composto di due spazio, 
si piani - 11 primo , eh* é 
I* inferiore, ha un* archi* 
tectura esteriore d’ordi- 
ne Dorico, e contiene un 
cortile circolare, e quat. 
tro vestiboli, che con- 
ducono a varie stanze 
addette per le scuole ; e 
pel refettorio . Il secon. 
do, cb’ è il nobile , ha* 
uh* architetrura d’ ordi- 
ne Attico , e contiene 
un corridore rotondo con 
molte stanze circolari , 
ed otto saloni . La so. 
praintendenza di questo 
bel Collegio è affi lata ad 
un Rettore, ed a tre De - 
putati Nobili , che sono 
il Vescovo di Catania , 
il Senatore prò tempore, 
ed un Cavaliere Patri* 
zio eletto dal Re no- 
stro Signore . 
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3. Il Seminarlo de* 
Chierici , situato nella», 
strada della porta di A. 
ci, e contiguo al Duomo. 
Le sue prime fondamen. 
ta furono gittate da Mon. 
signor Galletti, ed in se. 
guito fu perfezionato da 
Monsignor Ventimiglia» 
nel XVIII. Secolo con 
disegno dell’ Architetto 
Alonzo di Benedetto . 
La figura di questo edifi 
zio, composto di due pia 
ni , è in forma di un ret- 
tangolo , e la sua archi- 
tettura è d’ ordine Dori- 
co alla rustica . 11 primo 
piano , eh’ è 1* iuferiore , 
contiene molte stanze , 
le quali servono per abi- 
tazione di varj individui 
destinati al servigio de’ 
Oberici . Il secondo , eh’ 
è il nobile , ha otto spa 
ziosi cameroni , una log. 
già , die sporge nel ma- 
re , ed un bel refettorio , 
ornato nella volta di stuc. 
chi , nel pavimento di 
mattoni di Valenza , ed 
all’intorno di sedili di 
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noce ben lavorati 

articolo vii. 

Monisteri di Monache . 

I Monisteri di Monache 
di clausura , eh* esistono 
io questa Città sono sei . 

1 . Il Moni stero di San 
Giuliano , situato nella- 
strada di Sin Benedet- 
to. Esso fu fondato l’an. 
no mille cinquecento no. 
vantasei da Pietro Semi- 
naro Nobile Catanese . 
Le Religiose osservano 
la regola di Santa Scola, 
srica , e 1* Abadessa nel. 
le funzionii solenni fa li- 
so dell’ anello , e del Ba. 
colo pastorale , confor- 
me all’ istituto di Saiu 
Benedetta . 

2. Il Monistero San 
Benedetto , situato nella 
strada , che porrà lo stes- 
so nome . Fu esso cretto 
nel mille trecento tren- 
taquattro da Alemanna 
Luinello , « Ruggiero la 
Macina . Vivono le Re, 
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ligiose sotto l’ istituto , 
e la regola del Patriarca 
San Benedetto . 

3. Il Monistero di S. 
Placido , situato nella- 
srrada del corso . Esso 
fondato venne nel mille 
quattrocento da Xnne. 
nez , e Paola de Lerida ; 
ed arricchito in seguito 
dalla Regina Bianca . Le 
Professe osservano la te. 
gola , ed istituto di San 
Benedetto . 

4. Il Monistero della 
Santissima Trinità, situa- 
to ancora nella medesi- 
ma strada del Corso . 
Venne esso eretto nel 
mille trecento cinquan- 
tuno da Cesara di Ago- 
sra moglie di Giuliano 
Nobile Catanese_. Le Re- 
ligiose vivono sotto la-. 
regola di S. Benedetto . 

5. Il Monistero di S. 
Agata, situato nella sres- 
sa strada del Corso . Esso 
fu fondato nel mille sei. 
cento venti da Erasmo 
Cicala . Ivi è nel suo in- 
tero vigore la regola Be- 
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nedettina . 

6 . Il Monistero di S, 
C hiara, situato nella stra- 
da Ferdinanda . Fu egli 
fondato Panno mille cin- 
quecento cinquantatre- 
da Anronio Paterno, Ba- 
rone di Ossimo . Le Re- 
ligiose professano l’ Isti- 
tuto, e la Regola di San- 
ta Chiara . 

.*• . » 1*1 

articolo viti; 

Conservatorj di Donzelle. 

Sette sono i Conserva- 
torj di Donzelle esisten- 
ti in questa Cirrà . 

1. Il Conservatorio di 
Sant' Agata , situato nel 
Borgo della Città. Fu es- 
so fondaco nel mille cin- 
quecento otrantasei da 
Giovanpaolo La Rocca- 
Nobile Catanese , per 
conservare P onestà del- 
le Donzelle Orfane . 

a. // Conservatorio di 
San Francesco di Sales , 
situato nella strada del. 
la porta del Re . Esso fa 
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eretto nel mille settecen- 
toortanraquattro dal Te. 
soriere del Duomo Don 
Giovanni L ilio . 

3. Il Conservatorio di 
Santa Maria detta Prov. 
videnqa , situato nella- 
stessa strada del Re . 
Questo Conservatorio 
vien chiamato ancora col 
nome di Collegio di IVIa 
ria, e fondato venne nel 
mille se trecento ci nquan. 
tuno con le pie largizio- 
ni di molte persone Ec. 
clesiastiche . 

4. Il Conservatorio 
delle donne gravide , si. 
tuato nella strada della- 
porta del Re . Fu esso 
eretto nel mille settecen- 
to setraniasei dalle prov- 
vide cure di molti Eccle- 
siastici , ad oggetto di 
non far perire i bambini. 

6 . Il Conservatorio 
delle donne ripentite sotto 
il ti'do di Santa Maria 
Maddalena , situaro vi- 
'C'Ob (il piano del Moni. 
'Stero de’ Padri Benedet. 
noi . Fu esso eretto nel 
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mille cinquecento set. 
tantuno da Ferdinando 
Paternò , da Francesco 
Valla , e da Pietro Semi, 
nara , per accogliere ca. 
ritatevolmenre le donne 
pentire de’ loro falli . 

7. Il Conservatorio 
delle Verginelle , siruato 
sotto il piano del Moni 
stero de* Padri B-uedet. 
tini . Venne esso fonda, 
to ne’principj delXVill. 
Secolo dalla casa Parer- 
nò Castello de’ Principi 
di Biscari . 

ARTICOLO IX. 

Case Religiose . 

Q uesta stessa Città ha 
diciorro Case Religiose 
di Monaci , di Frati , e 
diCiierici Regolari , che 
tutte furono adeguare al 
suolo dal terremoto del 
mille seicento novanta- 
tré .e riedificare nel prin. 
ctpio del XVIII. Secolo . 

I. H Ministero de' Pi. 
dri Benedettini sotto il ti. 
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telo di S . Nicoli I ' Arena, 
fituato nella strada delle 
quattro Cantoniere . Fu 
esso edificato nel railie_ 
cento cinquantasei nel 
Boxo ; indi trasferito nel 
nulle cinquecento cin- 
quantotto nel lato occi- 
dentale della Città ; in_ 
seguito gettato a terra 
dal gran terremoto del 
mille seicento novanta- 
tré ; ed in fine se ne co- 
minciò Ja riedificazione*. 
nel principio del XVIII. 
Secolo sul disegno dell* 
Architetto Andrea A- 
mato . Questo vasto , e 
maestoso edifiiio é a tre 
P'^m ; la sua archirettu. 
ra è d* ordine composto 
e <a sua figura è in forma 
di due grandissimi parai 
lelogrammi , i quali ven- 
gono intersecati da na* 
Corridore lungo palmi 
Ottocento , e largo quat. 
rordtei e mezzo . 

1 due prospetti orien- 
talc , e meridionale , del. 
1* altezza ognuno di pai; 
mi seiiamaq^uaiuo, lian- 
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no un ricco cornicione 
lavpr^to alla Greca , ses- 
santasei finestroni , ed 
un bell* atrio interiore 
della larghezza di palmi 
cento. Di liffatti prospet- 
tici! primo , eh* è l’orien- 
tale , e che dà L* ingresso 
al Monistero ». ha due- 
cento ottanta palmi di- 
lunghezza t ed un egua- 
le corridore nell’ inter- 
no della larghezza di- 
palmi diciassette , e del_ 
1’ altezza di ventotto. Il 
prospetto meridionale , 
eh’ è il più grande , ha 
cinquecento trenta pal- 
mi di lunghezza , ed uo 
con firn ile corridore nell*, 
interno dell’ altezza pai. 
u»t ventotto , e della lar. 
glie zza di diciotto e mez. 
zo . 

La scala principale é 
tutta ricoperta di mar- 
mo bianco, ea ornarfrsot- 
fo , e sopra di colonne, e 
di stucchi rilevati ;Qne. 
sta bella scala della lar- 
ghezza di palmi dieci , 
dopo di avere introdotto 
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nel secondo piano , fi dì* 
vide in due braccia fino 
all* ultimo piano . 

I Chiostri al numero 
di tre hanno una figura- 
quadrata , ed ognuno fi 
estende in lunghezza ot. 
r-ooento quaranta palmi 
col suo corrispondente- 
corridore in giro . La lo. 
ro archittura è d’ ordine 
dorico , ed i rispettivi pi- 
lastri , ed archi , che fan. 
no loro vago ornamento, 
sono di pietra di Siracu- 
sa , e di marmi bianchi . 

I Rifettorj al numero 
di due vengono prece- 
duti da un comune Atrio 
rotondo , il cui diametro 
é di palmi quarantasei 
e mezzo . 11 più grande- 
di efiì presenta una figu. 
ra di un parallelo grano, 
mo ad angoli ottufi , e la 
volta alla reale 4 e fi e- 
Stende in lunghezza pal- 
mi cento trentotto, ed in 
larghezza cinquanta . Il 
meno grande ha una fi- 
gura circolare, il cui dia- 
metro è di palmi venti . 
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Il Capitolo , ove fi raj 
dunano i Religiofi, è un 
bel vaso della lunghezza 
di palmi sectanta , e del. 
la larghezza di trenta- 
tre . Egli é adornaro in- 
giro di sedili di noce ben 
lavorati . 

La Biblioteca è uri- 
gran vaso di figura rec- 
tangolare , e fi estende- 
in lunghezza palmi cen- 
to diciotto , in larghez- 
za cinquantaquattro , ed 
in altezza ottanta . La- 
sua architettura è alla-. 
Gotica , e la volta alla 
reale con varie pitture , 
e stucchi ornati d’ oro . 
Questo stesso gran vaso. 
Il quale vien preceduto 
da un Atrio lungo palmi 
ventisette , e largo cin- 
quantaquattro , è ador- 
nato all* intorno di sca- 
fali di noce ben lavora- 
ti, i quali contengono di. 
ciotto mila volumi in cir- 
ca , oltre ad un buon nu- 
mero di manuscntti ri- 
spettabili de’ teu. pi di 
mezzo , e di quatcrocea. 
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listi . De^na è da osser- 
varti unaBibbia Sagra tu 
foglio con carattere go- 
tico in pergamena, e con 
delicate miniature in oro 
negl’ iniziali , e ne’ fina- 
li . Questo bel Codice fi 
crede essere stato scrit- 
to nel XIII. Secolo dagli 
antichi Benedettini , fic. 
come par verifìmile dal- 
la sua Calligrafìa - 

L’ Archivio ancora è 
ua.bel vaso , il quale con- 
tiene tre mila pergame- 
ne antiche, e molte scrir. 
ture interessanti, che co- 
«linciano dal decimo Se. 
colo. 

Merita l’osservazione 
degli Aatiquarj , e de* 
dotti Viaggiatori il Mu- 
seo . Egli è composto di 
cinque stanze . 

Nella prima vi sono 
moltivafi dicrera Sicola, 
ed Etnisca ; varie lucer- 
ne figurate ; e diverti I- 
doleiti in bronzo . 

Molte sono le produ- 
zioni marine, che fi os- 
servano nella seconda. 
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stanza ; conchiglie sì e-> 
soticlie , che indigene £ 
zoofiti di diverti mari ; 
minerali di varie spezie ; 
sali differenti ; bitumidi 
varie sorte ; petrificazio. 
ni ; stallatiti ; aborti di 
animali; e due tavolini 
interfiati di gusci di te- 
stacei . 

O.Tre la terza stanza-, 
varie manifatture de’ 
mezzi tempi ; lavori di 
cocco indiano , di avorio, 
e di canne ; ed un bel la. 
voro di paglia fatto alla 
mosaica , che rappresen. 
ta la cena del Redentore. 

Contiene la quarta.» 
stanza armi da fuoco ; 
pefi ,e misure, istiuraen- 
ti matematici ; una pic- 
cola serie di cammei ; ed 
una non mediocre rac- 
colta di monete CartagU 
nefi , Romane , Sicole , 
Normanne, e Sveve, tan- 
to in oro , quanto in ar- 
gento , e specialmente in 
rame . 

. . Si osserva nella quia, 
ta stanza una raccolta. 

T 
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d’ Iscrizioni Greche , e 
Latine ; urne , e baffi ri. 
lievi 3 piccole stamene ; 
pezzi di mosaico antico ; 
ed un gran basso rilievo 
di avorio , rappresentan. 
re Ectiba.Regi na di T ro- 
ja , e moglie di Priamo . 

Si conservano nello 
«tesso Museo molti qua- 
dri de’ più rinomati Pit- 
tori di Europa . I più ce- 
lebri tra essi sono la Ce- 
na del Nostro Divia Re. 
dentore di Rafaele da- 
Urbino ; la morte di Ge- 
sù Cristo del Caravagio; 
S. Sebastiano dello Spa. 
gnoletto, S. Michele Ar. 
cangelo di Guido Reni ; 
Santa Catarina di Paolo 
Veronese; S. Giovanni 
Battista del Guercino ; 
Gesù Cristo , che dà le 
chiavi a S. Pietro di Pao- 
lo Rubens ; un gruppo di 
Guerrieri del Polidoro ; 
e varie pitture del Mor- 
realese , e del T uccari . 

Finalmente i deliziosi» 
ed ammirabili Giardini 
onefaui » e cresciuti so* 
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pra le lave dell’Etna» 
meritano ancora di esse- 
re veduti, si per la gran» 
diofiià , come per la fun- 
metria di molti viali a- 
dorni di alberi , di fiori , 
di agrumi , e di bufiì a_, 
divertì ordini . In sostan- 
za questo Sacro Ritiro 
spira da per ogni dove- 
aria di magnificenza , e 
di decoro . 

2. La Casa Religiosa 
dt‘ Padri Minoriti , che 
porta il titolo della Con- 
cezione , è fituata nella- 
strada chiamata delle- 
quattro Cantoniere . Es. 
sa fu fondata l’anno mil- 
le seicento novantacin- 
que dal Padre tìartolom. 
meo Asraundo Nobile Ca- 
tanese . 

3. La Casa Religiosa u 
de' Padri Crocìferi sotto 
il titolo di S. Camillo de 
Lellis, è posta parimente 
nella strada detta delle 
quattro Cantoniere . Fu 
eretta nel mille seicento 
novantasei da MonGgno* 
Andrea Reggio , Vesco- 
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vo di Catania . Il suo or. 
aumento principale è un 
Chiostroquadrato.il qua. 
le è racchiuso da pilastri 
di ordine Dorico . 

4. il Convento de' Pa- 
dri Francescani del Ter 7,0 
Ordine sotto l' invocazio- 
ne di Sant* Annuito nella 
stessa strada delle quat- 
tro Cantoniere Esso fu 
fabbricato nel mille cin. 
quecento ottanta con le 
pie largizioni de' Fedeli 
di Catania . 

5. Il Convento de' Pa . 
dri Teresisni Calzi sotto it 
titolo di Santa Teresa , lì 
osserva ficuato nella me. 
defrnia strada delle quat. 
tro Cantoniere . Fu essa 
costruita nei XV li. Se- 
colo. 

6 . Il Convento de' Pa- 
dri Agostiniani Scalzi r 

» che ha il nome della Ma - 
donna della Nuova Luce , 
è fituato egualmente nel- 
la strada delle quattro 
Cantoniere . La sua fon- 
dazione avvenne nei ti ri 
le settecento e tre a spe.- 
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se del Senato di Catania;; 
ed Ila un’ ampia Chiesa 
con un bel prospetto di 
pietra bianca diSiracusa. 

7. Il Convento de' Pa- 
dri Cappuccini sotto il ti- 
tolo di S. Francesco , è lì, 
tuato nella strada dellau 
Porta di Aci . Esso van- 
ta di essere stato fonda- 
to nel mille cinquecento 
trentatre con le pie ele- 
mofine de’ Catanefi . Il 
suo Chiostro è racchiuso 
da fabbriche della piti 
semplice struttura , 

8. La Casa Religiosa 
de r Padri Minoriti sotto 
il titolo di S Michele , è 
posta nella stessa Porta 
di Aci . La sua fondazio, 
ne avvenne nel mille sei. 
cento trenta, mediante 
T opera , e zelo del Ve- 
neratale Padre Bartolo in- 
meo Simorilli della Cit- 
tà di Medina . I suoi prin- 
cipali ornamenti sono un 
vago prospetto di pietra 
bianca di Siracusa a rre_ 
ordini di architettura» 
Dorico fonico , ed A(« 

T a 
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tico;una loggia scoper- 
ta ; e molti vali di forma 
Errusca al disopra . 

9. Il Convento de' Pa- 
dri Agostiniani Cal^i sot- 
to il titolo di S. Agostino , 
è posto nella strada del 
Corso Esso fa eretto nel 
mille trecento ottanta- 
quattro per opera di Fer- 
dinando Guarrera . 11 suo 
Chiostro è a quadro lun. 
go , ed è ornato di pila- 
stri d’ ordine Attico . 

10. Il Convento de' Pa- 
dri Conventuali detto di 
S. Francesco di Assisi , è 
fituato nella strada stes- 
sa del Corso . Vanta la 
sua fondazione fin dal 
mille trecento ventino- 
ve dalla Regina Leono- 
ra , moglie di Federigo 

li. d’ Aragona . 1 suoi 
due Chiostri in parte so. 
no chi ufi da fabbriche , 
ed in parte ornati di pi. 
lastri d’ ordine Attico . 

1 1 . Il Convento de' Pa- 
dri Domenicani sotto l' in- 
vocazione di òanta Cate- 
rina ,épure collocato nel. 
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la strada del Corso. Ljl» 
sua erezione avvenne», 
nel mille seieenro undici 
a spese della Nobil Ma- 
trona Margherita d’ Ar. 
cangelo e Paternò . Il suo 
Chiostro è di figura qua- 
drata , ed è ornato di pi. 
lastri d’ ordine Dorico . 

1 2. Il Convento de' Pa- 
dri Paolotti sotto il titolo 
di S. Francesco da Pao. 
la, è fiutato nella strada 
del Baluardo Grande . Il 
suo fondatore fu Rai- 
mondo Cicala Nobile», 
Catanese , che Io eresse 
a sue spese nel mille cin. 
quecento ventisei . 

13. Il Convento de' P a: 
dri Domenicani sotto il ti- 
tolo di S. Domenico , fi 
vede nel piano della Por, 
ta del Re . Egli fu eretto 
nel mille quattrocento 
venti da Guglielmo Mon* 
tecatena , Conte di A- 
dtrnò . 

14 II Convento de' Pa- 
dri Minori Osservanti soti 
to /’ invocazione di Sant' 

• i 

Agata la Vetere , è posto 
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nel piano stesso dellaPor. 
ta del He . La sua fonda, 
zione avvenne nel mille 
seicento tredici con le- 
pie largizioni di varj Fe. 
deli Catanefi ad infinita* 
zione di Monfignor Se- 
ca fio, Vescovo della Cit- 
tà di Catania . La sua- 
Cliiesa ha un antico Sar. 
cofago , nel quale fi cre- 
de essere stato il vene- 
rando Corpo della V'er- 
gine Sant’Agata dopo 
ricevuta la corona del 
martirio . 

15. Il Convento de' Pa. 
dri Carmelitani Riforma- 
li sotto il titolo della Ma- 
donna dell' In drif$o, è po- 
sto nel piano dell’lndriz- 
zo . II suo fondatore fu 
Ferdinando GuerreroCa- 
valiere Catanese , che lo 
eresse nel XIV. Secolo. 
Si vede in esso una bel- 
lissima stanza ortagona- 
coperta di maestosa cu- 
pola formata di riqua- 
drate pietre tutte di una 
eguale altezza , in ma- 
niera che sembra com- 
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posta di tante zone re- 
golari . 

16. !t Convento de' Pa- 
dri Carmelitani Scalai sot. 
to il titolo dell' Annuncia . 
ta , è fituato nel quartie- 
re della Collegiata . La 
fondatrice fu la Regina- 
Costanza , moglie di Er. 
rigo VI. Imperatore. Il 
suo Chiostro è adornato 
di pilastri di ordine At- 
tico . 

17. L' Oratorio di San 
Filippo Neri , è posto nel 
quartiere dell’ amico 
Teatro . Egli fu eretto 
nel mille settecento ot- 
tantotto dal Sacerdote- 
Secolare D. Giuseppe- 
Grasso da Rainmacca , ad 
oggetto di educare i gio- 
vanetti della Città nella 
pietà Cristiana , nel co- 
stume , e nelle lettere- 
sotto la direzione di al- 
cuni Sacerdoti . 

1 8. Il Convento de'Pa. 
dri Riformati sotto il ti- 
tolo di Santa Maria di 
Gesù , é fintato fuori I3- 
Città. La sua fondazione 
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posto di due piani ,è in 
forma di un lettangolo 
e la sua architettura è d’ 
ordine Attico . Il primo 
piano , eh’ è 1* inferiore , 
contiene un camerone , 
e due gran sale , che in 
uno sono capaci di ven- 
ticinque letti. Il secon- 
do piano contiene anco- 
ra un camerone , e due- 
gran sale, capaci di tren. 
laierti. Questa pia ope. 
ra, destinata per le Ieri, 
tc , per le piaghe , e per 
le unzioni mercuriali , 
viene affidata dal Sena- 
toad un Rettore del ce- 
to de’Nohili . 
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caritatevole operario de- 
gl’infermi Giuseppe Sac- 
co . Si ricevono in que- 
sto sacro ricovero , eh’ è 
tutto informe, ipoveri 
dell’ uno , e 1* altro ses- 
so della sola Città, e Dio. 
cesi di Catania , purché 
sieno inabili da potersi 
mantenere o col lavoro 
delle loro mani , oppure 
coU’ajuto de’loro paren- 
ti. La direzione di que- 
sta pia opera è affidata 
alla coscienza , e zelo di 
un Rettore, e di varj 
Deputati . 

articolo xii. 


ARTICOLO XI. 

Albergo de Poveri , 

E vvi in questa Città 
un Albergo de’ Poveri, 
situato nella strada dee- 
ta degli ammalati . Esso 
fo «retto nel XVIII. Se- 
colo da Monsignor Ven. 
tiHiiglia.Vescovo di Ca. 
tania ad insinuazione del 


Chiese magnifiche . 

principali Chiese^ 
degne da esser vedute 
da un Viaggiatore si per 
l’architettura , come per 
gli altri ricchi ornamen- 
ti , sono 

i. La Chiesa de* Be- 
nedettini , situata nella 
strada delle quattro Can. 
touicre . Fu essa eretta^ 
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nel mille seicento o( ran- 
casene con disegno del 
1* archirei ro Cavaliere., 
Giovanni Battista Conti, 
ni . La sua figura è in 
forma di Croce greca a. 
tre nevi; la sua architet- 
tura è d’ordine Corintio ; 
e si estende in lunghez- 
za palmi quattrocento , 
ed in larghezza ottanta, 
cinque . 

La nave di mezzo ha_« 
cinquanta palmi di lar- 
ghezza , e dimenio di al . 
rezza , e vico sostenuta 
da pilastri ben architet- 
tati con ornamenti di 
var/stucchi sulgusto-Ro. 
mano . Le due navi late- 
rali delia larghezza 0 - 
gnnna palmi ventisei , e 
«icll’iiltezza cento in cir. 
e a , hanno quattro Cap- 
pelle per parie con altret- 
tante cappellene al di 
sopra , le quali sono or- 
nate di pregevoli stuc- 
chi . La cupola ha due^ 
cento quaranta palmi di 
altezza , e cencinquaota 
eli giro ; e nella volta è 
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rima adornata di stuc- 
chi ad ordine Corintio . 

Il Coro è magnili . 0 sl- 
per la grandiosità, e stuc. 
chi , di cui è abbellito ; 
come pe’ sedili di noce 
ben lavorati, che sono in 
giro. L’ Altare magg e 
re ancora è bello per es- 
sere tutto ricoperto di 
marmi coloriti , di alaba. 
stri fioriti , e di diaspri 
di Sicilia . Le captile al 
numero di otto hanno 
pure il loro pregio , e le 
principali sono . 

La Cappella di SaOL. 
Benedetto, la quale ha 
un altare tutto dt marmi 
colorii i di Sicilia , ed un 
bel quadro del pennello 
di Antonio Cavallucci , 
che rappresenta San Be- 
nedetto in ano di rice- 
vere San Placido , e San 
Mauro. Ai lati di detta 
Cappella si veggono due 
quadri dello stesso pen- 
nello , che additano 1’ u. 
no la visione dell* anima 
di San Germano , e l’ al. 
tro lo scioglimento delle 
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carene di un supposto 
ladro . 

La Cappella di S. Ni- 
colò ha ancora un alrare 
di marmi coloriti di Sici- 
lia , due colonne di ver- 
de di Calabria , ed un- 
quadro di Nicolò la Pic- 
cola , che addita i doni 
dell* Imperator Costan- 
tino fatti alla Religione 
Benedettina . Ne’due la- 
terali di detta Cappella- 
vi sono due be’ quadri" 
dipinti l’ uno da Giusep. 
pe Cades , che rappre- 
senta l’elezione di San 
Nicolò in Arcivescovo di 
Mira , e l’ altro da Ste- 
fano Tofarelli, che addi, 
ta la liberazione di uiu 
Cristiano dalla Schia-v 
vini . ' 

Alle descritte magni- 
ficenze di questo gran- 
Tempio , ch'é il più son- 
tuoso di quanti ve ne so. 
no in tutta la Sicilia , si 
aggiunge 1’ organo , che • 
non la cede in parte ve- 
runa a quello di Trento. 

11 suo interno écomposto 
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di seittantasette registri * 
di cinque grandiosi ban* 
coni , e di cinque tastie' 
re , che principiano da. 
celsofaut ottava profon. 
da, e giungono aU’elfant 
sopracuto , a parte della 
sesta. Viene esso anima, 
to da sei gran mantici a 
stecca della lunghezza, 
palmi otto , e della lar. 
ghezza tre e mezzo , i 
quali per mezzo di due 
mila cento e quattro can. 
ne in parte di legno , ed 
in parte di stagno , dan- 
no un fiato eguale ad o« 
gni sorta di scromenti . 
Tra questi si singolariz- 
zano le trombe, i corni 
da caccia , i clarinetti , 
1* oboe , il flauto dolce , 
il traverso, differenti vo. 
ci umane , ed altri flauti 
di nuova struttura, co- 
me sono il boscareccio , 
ed il flauto d* amore , 
i quali armonicamente 
toccano gli affetti pel lo- 
ro dolce suono . 

Ammirabili ancora so- 
no il fagotto , il contia- 
V 
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basso, e l’eco special- 
mente , eh' è un organo 
aparte fornito di tutti 
gli 3tromenti , e di dodi* 
ci registri, che hanno nel 
mezzo una linguetta di 
nuova invenzione , i cui 
soprani imitano 1 canti 
del violino, ed i medj le 
voci di un uomo.che can- 
ta . La sampogna,la cor- 
netta , le ottavine , ed il 
tamburro battente uniti 
co’ clarinetti «colle trom- 
be , co’ faotti , e con al. > 
tri stromenti adattati , 
aggiungono somma vi- 
vezza, e spirito alla mar 
eia . La uccelliera , ossia 
l’ imitazione al vivo del 
canto di diversi volatili 
ancora è ammirabile per 
la sua dolcezza , che al- 
letta al sommo . Sono pu. 
re degni di ammirazione 
la dolcezza , e la sonori- 
tà del pieno , che consi- 
ste in ventiquattro regi, 
•stri, a parte de’ corris- 
pondenti bassi, e contro, 
bassi, i quali uniti insie. 
me riempono l’ orecchio 
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di una dolce melodia.il 
suono finalmente di que. 
sto Singolarissimo orga- 
no, designato dall’ Orga. 
nista napoletano Donato 
del Piano , si può esegui- 
re da una sola persona 
mediante un pedale, che 
abbassa da se solo i tasti 
delle due tastiere late* 
tali » 

2. La Chiesa Catte- 
drale , situata nella stra*. 
da della porta di Aci ,c 
che fu riedificata dopo il 
gran terremoto del mille; 
seicento novantatre con 
disegno dell’ Architetto 
Gio. Battista Vaccarini . 
La sua figura è in forma 
di croce latina a tre na- 
vi ; la sua architettura é 
d’ ordine Corintio ; é si 
estende in lunghezza* 
canne quaranta], ed in' 
larghezza quattordici, 

li suo prospetto prin- 
cipale è tutto ricoperto 
di marmi bianchi a tre- 
ordini di architettura . 
Il primo di questi, cioè 
l’ inferiore, ha uti’ archi. 
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lettura d’ ordine compo. 
sto , ed é ornato di sei 
colonne di granito , e di 
varjgenj di marmo bian- 
co. U secondo porta un* 
architettura ' d:' ordine- 
Corintio , ed é.abbeilito 
di otto colonne ancora di 
granirò , e di tre statue 
marmoree , che rappre- 
sentano Sant* Agata , S. 
Penilo, e S. Euplio . 11 
terzo termina con uo’ar. 
chireuura Attica , e con 
un ricco cornicione , su 
cui stanno a sedere due 
Angeli, che sostengono 
la gran Croce . 

La nave di mezzo ha 
il pavimento ricoperto 
di marmi di Taormina, le 
mura vestite di pietra- 
bianca di Siracusa , ed il 
cornicioneornate di mol- 
ti bassi rilievi sul gusto 
greco. Le due navi la- 
terali hanno sei Capelfe 
per parte »ied ognuna ha- 
un ricco altare di marini 
CftntJe sue rispettive. co* 
lonne . La cnpola è ador- 
nala nella parte interna 


di «fuòchi , di sedici co- 
lonne » e di otto ovati di 
stucco a basso rilievo . 

11 Cappellone ha uru 
ricco altare di marmi., e 
varie dipinture nellaivol- 
ta, che rappresentano la 
coronazione di Sant’ A- 
gara Vergine , e Martt-i 
re . Il Coro finalmente 
è di una singoiar bellez- 
za pe'jsuoi sedili di nò» 
ce , uvei sono incisi a * 
basso rilievo il martirio 
di Sant’Agata , ed il ri. 
torno delle sue sacre Re- 
liquie trasportatevi da. 
Costantinopoli nel mille 
cento vemisei . Questo 
Coro viene quoridiana- 
ment-e officiato da cinu 
que Dignità , da dodici 
Canonici prinoaij , e da. 
diciotto secondarj . cu 
3 . La, Chiesa di Sant* 
Agata , situata nella stra- 
da del Corso , e che fu e. 
dificara >ne’.^rinctpj del 
XVII I. Secolo con dise- 
gno dell.Architetto Gio. 
Battista Vaccarini . L a. 
figura di questo bel Tem- 
V a 
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prò è circolare , ed ha in 
giro otto colonne, che-, 
sostengono la cupola , e 
cinque Cappelle , i cui 
altari sono ricoperti di 
marmi gialli di Castro- 
nuovo. 

4. La Collegiata di 
Santa Maria dell ’ Ele- 
mosina , posta nella stra. 
da della porta di Aci , e 
che fu riedificata dopo il 
terremoto del mille sei- 
cento novantatre . La fi- 
gura di questo Tempio è 
rettangola , la sua archi- 
tettura interna èd’ ordi- 
ne Corintio , e la sua., 
facciata principale é ri- 
coperta di pietra bianca 
di Siracusa a due ordini 
di architettura , l* uno 
Corintio , e 1 * altro Coni, 
posto . Questa Regia- 
Collegiata , e Parrocchia 
insieme , viene officiata 
in tutti i giorni festivi 
da diciorro Canonici , e 
da quattro Dignità, il cui 
Capo porta il titolo di 
Proposito : 

5, La Chiesa di San 
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Michele , situata nella- 
strada della porta di A- 
ci , e che fu riedificata 
ne’ principi del XVUI 
Secolo con disegno dell* 
architetto Francesco Bat- 
taglia . La figura di que. 
sto bel Tempio a tre na- 
vi è a croce latina , e la 
sua architettura interna 
è d’ ordine Composto 11 
suo prospetto principale 
è ricoperto ■ di pietra^ 
bianca di Siracusa , ed 
ha varie statue si ne’ la* 
ti , come nell' alto . La- 
nave di mezzo ha qua. 
ranradue palmi di lar- 
ghezza , ed è ornata di 
stucchi ben lavorati. Le 
cappelle hanno ancora- 
li loro pregio , ed ognu- 
na è ornata di un ricco 
altare di inarmi con l&i. 
sue rispei rive colonne . 

6. L i Ch esa di San 
Giuliano , situata nella 
suada di Sau Benedetto, 
e che fu eretta nel XV 1 I 1 . 
Secolo con disegno dell* 
archilei 10 Francesco Bit. 
taglia. La figura di que-. 
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sra vaga Chiesa è ottan- 
golare , la sua architet- 
tura è d’ordine Corintio, 
ed i suoi principati orna, 
menti sono l’altare del 
Cappellone tutto di mar. 
mi intersiati dì diaspri 
fiorici , di verde antico, 
e di agate a differenti co- 
lori ; e la cappella del 
Crocifisso , ove si ammi- 
rano rre statue di finissi- 
mo marmo bianco , chf_ 
rappresentano San Gio- 
vanni , eie due Marie a 
pié della Croce . 

7. La Chiesa di Sant' 
Ignudo, siruara ancora 
nella strada di San Be- 
nedetto , e che fu fonda, 
ra nel XVII. Secolo con 
disegno dell’ Architetto 
Giuseppe Pozzi . La fi 
gora di qnes'o bel Tem- 
pio a tre navi è a croce- 
latina , e la sua architet- 
tura è d’ ordine Dorico . 
La navedi mezzo ha qua- 
rantadue palmi .di lar. 
gbftzzB ..eivien sostenuta 
da sedici colonne. di pie- 
tra lumach.Ua di Tfapa- 
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ni . La cupola è ornata, 
nella parte superiore di 
varie pitture del Sozzi , 
e nella parte inferiore ha 
quattro statue di marmo 
scolpire dal Marioo,che 
rappresentano i quattro 
Evangelisti . Il Cappel- 
lone ha un ricco altare 
di marmi intersiati di 
diaspri fioriti , e di aga- 
te; una custodia di legno 
impetrilo; e quattro bel. 
le medaglie d’ argento 
incastrate ne’ laterali 
del ciborio, che additano 
i quattro Dottori di San- 
ta Chiesa La cappella, 
di San Francesco Save- 
rio è ornata di un altare 
di marmi , di quartro co. 
lonne dj verde antico, e 
di una immagine scolpi- 
ta in marmo, che rappre- 
senta San Francesco Sa- 
verio in aito di battez. 
zare un Re delle Indie . 
Merita finalmente di es. 
ser veduta ta. cappella di 
San;’ Ignazio pel suo al- 
tare di marmi a differen- 
ti colori , per le quattro 
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colonne di verde antico , 
e per l’ effigie scolpirà in 
marmo , che addita Sant’ 
Jgnazio con le quattro 
parti del Mondo . 

: . ... 

ARTICOLO XIII. 

• Antichità di Catania . 

I monumenti interessan- 
ti , che sono rimasti del- 
1 * antica Catania , e che 
scopertamente fi possono 
osservare nella moderna 
Città da’ Viaggiatori -, 
sono : 

.. i. L' Anfiteatro, fitua. 
to vicino alla porta di 
Aci . Esso era un edilì- 
zio in forma circolare a 
più ordini , de’ quali ri’ 
è rimasta una gran parte 
del solo ordine inferiore, 
che comparisce a fior di 
terra . Tutta la sua gran 
mole è formata di riqua- 
drate pietre di lava , la. 
dorate con ammirabile^ 
magistero ;e tutti gli ar. 
chi son formati di grotti 
mattoni , come le fan ve- 
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dere alcuni avanzi , ed i 
sesti imprettì nella fab. 
brica . 

2. Il Teatro , posto nel 

piano di S Francesco . 
Quivi lì vede una por. 
zione de’ vomitorj , os- 
fia degl’ ingreflì.che con- 
dnceano ne’ corridori per 
comunicare co* sedili ; 
ed una parte della scala, 
che andava a terminare 
nell' ordine superiore . 
Unito a questo Teatro fi 
osserva 1’ Odeo , ofiìa il 
piccolo Teatro.che comu- 
nicava col Teatro mag- 
giore , per via di una- 
scala intermedia ; e che 
dava all’ uno , ed all’ al- 
tro P ingresso . • 

3. Le Terme, che sono 
sotto il piano della Cat- 
tedrale . Di queste fab^ 
briche oggi non fi ossee, 
va , salvo che una gratin 
porzione delle volte non * 
guaste , e de’ pezzi in- 
teri adomatijdi stucchi 
ben defignati . Questi 
sono rutti gli avanzi de* 
monumenti antichi di 
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Catania ; e prima della 
fatale disgrazia del gran 
terremoto dei mille sei* 
cento novancàtre vi era- 
no molte reliqute del 
Ginnaiìo , del Circo » e 
della Naumachia , che- 
furono poi ricoperte dal» 
le lave del monte Etna . 

» -•». ; 

ARTICOLO XIV. 

•■> 1 c*' 

Museo di Antiquaria . 

£ siste rn questa Città 
un magnifico Museo di 
Antiquaria , formato dal 
Gran Genio deila Sicilia 
D. Ignazio Patèrni de*' 
Principi di Biscari : Tur. 
to il vaso di questo Mu. 
seo , eh* i contiguo al pa. 
lazzo del iodato Princi- 
pe di Biscari , forma un 
gran quadrato di vago 
disegno ; ed entrandovi 
il viaggiatore curioso , 
troverà subito un lungo 
Corridore , ove é riposta 
una ricca serie di statue 
«li marmo di eccellenti 
iavoro » Sono le me de fi - 
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me al numero di sertao- 
tadue , fra cui meritano 
di essere ammirate parti, 
colarmente due Veneri , 
ed una Musa , tutte tre 
di greco lavoro . Deco- 
rano pure questo Corri- 
dore molte Urne cinera. 
rie ; una numerosa rac- 
colta d’ Iscrizioni gre- 
che , e latine ; quaranta 
teste , e settanta busti 
rappresentanti alcune- 
Deità , varj Imperatori , 
Imperatrici , e Personag. 
gì illustri . Fra questi fi 
distinguono un Giove , 
ed un busto di Antonino 
Caracalla di eccellente- 
fattura . 

Lasciato questo Corri, 
dorè , fi passa nella pri- 
ma Camera ; nella quale 
con buon ordine sono dis. 
’ posti in octb ben grandi 
stipi ; cliiufi con lastre- 
1 di cristallo, molttflìmi va. 
- fi Greco-Sicoli , la mag- 
gior parte figurati , e che 
sono stati Trovati in di- 
verse parti della Sicilia . 
Di tatti questi vali • « 1 * 
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cunl sono parere, diselli, 
ampolle , elle fi adopra» 
vano ne’ Sacrifizj o pub- 
blici , oppure privati, ed 
altri sono semplici vali 
destinati in que’ tempi 
alla conservazione de’ , 
vini , de’ liquori , degli 
olj , e degli ungenti . 

Da questa prima Ca- 
mera fi passa nella se- 
conda , ove fi conserva- 
no in quattro lunghi sti. 
pi moltissimi vafi di -cre- 
ta . Essi rappresentano 
divertì voti fatti a varie 
Divinità menzognere ; 
maschere sceniche , &- 
teatrali ; .utenfili dome- 
stici ; lucerne a più lu- 
mi ; urne cinerarie ; vali 
per uso di sacrifizj , e do.' 
mestici; trastulli pueri- 
li ; ed una bella serie di 
manichi , e di diore , con. 
Greche Iscrizioni al di 
sotto , o nel mezzo . 

Dalla seconda Camera . 
fi entra nella terza, ove 
con bell’ ordine fi con- 
ferva in quattro grandi 
stipi una ricca serie di 
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metalli antichi . Il primo 
di questi stipi contiene 
uu ricco numero di diver- 
tì pefi monerarj , e va- 
rie figure rappresentanti 
Deità Egizie , Etrusche , 
e Latine .Il secondo sti- 
po ha delle lucerne anti- 
che di bronzo , e tra esse 
una se ne distingue di 
maggior pregio, che rap- 
presentauna maschera, 
che aprendofi » forma» 
due lucerne . Il terzo 
stipo contiene una nu- 
merosa serie di cose ap- 
partenenti a Sacrifizj ; 
molte figure di varie Di, 
vinità; ornamenti dinoti- 
ne t utenfili per bagni ; i 
anelli segnatorj ; fibbie 
di differenti sorte ; vafi, 
ed ampolle di vetro ec» 
11 quarto stipo è pieno di 
uno scelto numero di me. 
talli antichi . Essi rap- 
presentano animali , uc- 
celli , campanelli , i- 
strumenti da sacrifizio ,* 
asce di bronzo , scuri di 
r varia foggia , e circa 
; otto di pietra;e ciuquan, - 
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ta peti pubblici antichi 
tatti di marmo lidio , os. 
fia serpentino , fra i qua* 
li vi è il Centupodio an- 
tico, che pesa libbre cen- 
to in circa . 

La quartaCamera eoo, 
tiene varj Armadj , ove 
sono distribuite delle., 
medaglie coniare in oro, 
in argento , ed jn bron- 
zo . La prima serie delle 
medaglie Imperiali ni, 
metallo , che ascende a 
quattro mila e cinque- 
cento senza le altre di 
argento , che sono circa 
a trecento , principia da 
Cesare, e termina a Ma- 
nuel Comneno . La se- 
conda serie delle Conso. 
lari è per la maggior par- 
te d* argento, e fa in tut- 
to il numero di circa a. 
mille . La terza serie è 
quella delle Provincie- 
Imperiali , Greche, e La. 
tine , che fi fa ascendere 
fino a trecento . La quar. 
ta serie è la raccolta del. 
le monete Siciliane , che 
sorpassano il numero di 
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mille cinquecento, fra cui 
ve ne sono molte in oro , 
ed in argento . La quinta 
serie al numero di cento, 
e per la maggior parte 
d’ argento , è una raccol- 
ta di varie monete , e pe- 
li monetali . La sesta con. 
tiene duecento monete 
delle Città, ed Isole Gre- 
che, e della Magna Gre. 
eia . La settima è la rac. 
colta di cento sessanta. 
Medaglioni in metallo di 
varj Pontefici . L’ ottava 
serie compita è quella- 
de* He d’Inghilterra, che 
comincia da Guglielmo 
I. fino al Re attualrnen • 
te Regnante. Copiosa è 
altresì la raccolta de’me* 
daglioni della Casa Me- 
dici ili numero di ottan. 
tasei ; ed in numero di 
quattordici que* della- 
Casa Farnese ; vedendo- 
li ancora una serie in ar«; 
genio , ed in oro di qua. 
li tutti i Dogi di Vene- 
zia ; ed una ricca colle- 
zione di monete Turche. 
Non inferiore è la rac- 
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colta di mille , e cinqne- 
cento monete , eh’ ebbe- 
ro corso ne* Secoli Halli 
»n divertì Paefi , e Città 
dell* Italia , e che oggi 
non corrono pili . Final' 
inente è di un grandissi- 
mo ornamento a questo 
Museo una bellifiìma se. 
rie di Cammei antichi , 
e moderai , di monete- 
in oro dell’ Imperio O- 
rientale , e di gemme- 
intagliate con iscrizioni 
greche, e latine, che- 
sono ia tutto sopra sei- 
cento . 

Annesso al già descrit. 
to Museo di Antiquaria 
vi è ancora un Gabinetto 
di Storia Naturale , for- 
mato dallo stesso Gran- 
Genio della Sicilia D. I- 
gnazio Paterno . Questo 
ficco Gabinetto t compo- 
sto di cinque stanze - r e 
nella prima di esse tì os- 
serva una copiosa raccol- 
ta di Echini divertì . In- 
di fi presenta 1* innume- 
rabilc raccolta de* Te- 
stacei di divertì mari , e 
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specialmente de’inari Sì. 
ciliani.edun gran oo- 
mero di minatissime eoa. 
chigtie fregiate di var / 
colori , che fanno la loro 
vaga comparsa vedute- 
col microscopio . Inseguì, 
to tì vede una bella rac- 
colta di coralli di divertì 
colori dell’estentìone di 
sei , ed orto palmi . Vi 
sono ancora molti pesci 
curiotì ; mostri marini ; 
granchi divertì ; spugne 
di varie specie ; denta- 
ture di varj pesci ; molte 
ossa ammirabili per 1’ e- 
norme mole ; ovaje assai 
curiose di diverse sorte 
di pesci; stelle marine di 
molte specie ; e molte al- 
tre claffi di firaili prodot- 
ti , le quali unite tutte 
infieme per la diversa- 
varietà ,e colori .reca- 
no agli spettatori , ed a* 
matori di un cale studio, 
molto piacere . 

La seconda stanza con* 
tiene molti pezzi d* am. 
bra di var) colori ; una- 
gran quantità di cristalli 
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di vario genere , e colo, 
re; ed una prodigiosa- 
raccolta di agate , di dia. 
•prl ,e di altre pietre o- 
rientali con macchie ca- 
pricciose . Contiene an. 
cora questa stanza molti 
zolfi , sali , bitumi, olii 
minerali, terre antaci- 
de , arene diverse , car- 
boni folTili , marcante* 
diverse , e molte pietre 
pregne di piombo, di sta- 
gno, di rame, e d’ argen- 
to . Vi è finalmente una 
numerofifiìma raccòlta- 
di diverse lave vomitate 
in più tempi dal monte 
Etna, si osservano ancora 
varj sali , solfi , bitumi , 
pomici , arene , e pietre 
del medefimo monte , co. 
me altresì molte altre- 
lave si di Lipari , e di 
Stromboli , come di altri 
Vulcani . 

La terza stanza rac- 
chiude varie pietrifica- 
zioni marine de' monti 
dtlla Sicilia ,e special- 
mente di Meiifetlo Val - 
tifinone , oltre a molte- 
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recate da paefi forestie- 
ri . Innumerabili poi so- 
no , per cosi dire , le- 
Conchiglie d’ ogni spe- 
cie , e grandezza ; le os- 
sa di mostri marini , e di 
Elefanti; i varj denti di 
animali terrestri ; i le- 
gni , e frutti impetriti ; e 
tante altre cose , che re. 
cano sommo piacere a’ve- 
ri coltivatori della Sto- 
ria naturale . 

La quarta stanza con- 
tiene rostri fingolari di 
uccelli ; corna di divertì 
animali ; scheletri di va. 
rj uccelli acquatici ; mo- 
stri di bruti , e di uomi- 
ni ; vitelli con due teste; 
agnelli attaccati infieme 
con un sol capo ; un ca- 
ne a due piedi ; e tanti 
altri , che tralascio di e- 
numerare ad uno ad uno. 
Finalmente trovali una 
serie di varie produzioni 
vegetabili dell’ Ameri- 
ca , e di molte parti del- 
le Indie ; come pure ve- 
donfi moire manifatture 
di drappi fabbricati nell’ 
X 2 
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Afta ; un buon numero di 
bellifiìme porcellane ; di. 
verfi abbigliamenti mu- 
liebri de’ Secoli passati ; 
.ed una particolar foggia 
di camice , e di scarpe . 

La quinta stanza fi- 
nalmente contiene molti 
strumenti matematici , 
ed ottici ; varie manifat. 
ture , e rarità de’ tempi 
mezzani , e moderni ; ed 
un buon numero di diffe. 
renri armi bianche , e da 
fuoco, che in oggi non- 
sono più in uso* Olii poi 
fosse vago di avere una 
minuta descrizione noru 
tanto del Museo d' An- 
tichità, che del Gabinec* 
to d* Istoria Naturale » 
potrà consultare T Opu- 
scolo dell’ Abate Dome, 
nico Sestint , Accademi- 
co Fiorentino, stampato 
in Livorno nel >787. dal. 
I* Editore , ed Impresso, 
te Carlo Giorgi . 
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ARTICOLO XV. 

Museo di Produzioni Na- 
turali della Sicilia . 

E vvi ancora in questa 
Città un bel Museo di 
tutte le produzioni Na- 
turali della Sicilia , for- 
mato dal Cavalier Gioc. 
ni , il cui nome è troppo 
noto presso tutte le cul- 
te Nazioni d’ Europa . 

Tutto il vaso di que- 
sto Museo , eh' è ael pri. 
010 appartamento del pa- 
lazzo dellodacoCavalier 
Gioeni .viene distribui- 
to in tette stanze , ove 
efistono più specie di pe. 
sei preparati a seeco, che 
[□tritano di essere vedu. 
te da ogni Viaggiatore , 
si per la bizzarria delle 
forme , come per la rari, 
tà delle specie* Sonovi 
ancora in un* altra stan- 
za le principali specie de* 
crostacei del mare Sici- 
liano , la cui abbondan- 
te , e scelta quantità for. 
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ma ano de’ più vaghi , 
e speziofi ornamenti di 
questo Museo . „ In que. 
» sta stessa collezione* 
n di crostacei lì osserva 
,, una serie di conchi- 
>* ghette rainucifiìme , 
„ alcune delle quali, di. 
», ce 1’ Abate Spalan- 
•> zani nel suo viaggio 
„ pelle due Sicilie , non 
„ superano per la mole 
„ un granello d' arena . 
», Sul fondo d’ innume- 
», rabili tubetti di vetro 
»» sono incollate coceste 
», portatili abitazioncei- 
v le ; e la parte superio- 
»» re di ogni cubetto va 
,, corredata della sua* 
„ lente ingranditrice . 
>» Cosi 1’ occhio a gran* 
,, diletto ne am nira la- 
,, vaghezza de 1 colori ; 
», e in tanta piccolezza 
,, spiccano distintameli 
,, te le scavature , i ri- 
„ saki , le creste ec. „ 
In un altra stanza vi 
spiccano in fingolar ma- 
niera moltifiìne madre- 
pore , e gorgonie ; cd cU 
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tre alle produzioni mari- 
ne , vi sono nelle rima- 
nenti stanze le terrestri, 
e quelle del monte Etna . 
Tra la moltitudine delle 
diverse lave della mon. 
ragna Etnea vi è un cor- 
po vulcanico trovato dal 
Cavalier Gioeni , che per 
la struttura viene da lui 
chiamato Fibroso. Alle 
diverse specie di lave ha 
ancora contrapposte le di- 
verse pietre , e rocce pri- 
mitive . Non è meno u- 
bertosa la serie de’ te- 
stacei follili da lui raccol- 
ti al Nord Est del monte 
Etna , i q tali sono fimi- 
gliantifTuni ai naturali » 
che ora vivono, e fi mol- 
tiplicano dentro alle ac. 
que di quel mare . Io- 
somma questo ricco Mu- 
seo è molto commenda, 
bile per la moltiplicirà 
delle cose raccolte da po- 
chi anni in qnà , e per T 
esatta , e giud. ziosa lì* 
steinazione in ogni sua* 
parte . 
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ARTICOLO XVI. 

Produzioni dell’ Agro Co. 
tane se . 

L AgroCatanese.séb- 
bene abbia quaranta e- 
più miglia di estenfione, 
pur tuttavia il suo terre, 
no in molti luoghi è ri. 
coperto di lave vomitate 
dalla fucina del monte- 
Etna . La parte occidcn. 
cale ha una estesa piana, 
ra , eh* è la più fertile in 
ogni sorta di vettovaglie 
di qaante ve ne fieno in 
Sicilia . La parte poi me. 
fidionale ha delle belle- 
campagne , che produco- 
no olio eccellente .frutti 
saporiti d’ ogni sorta ,* 
Vini generofi , 1 quali di- 
verrebbero i migliori d’ 
Italia , se fi avesse 1* ar- 
ce di ben preparargli .La 
parte finalmente setten- 
trionale , sebbene abbia 
in se gran parte delle- 
montagne , eh’ è il Mon- 
gibello , pur tuttavia è 
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abbondante di castagne, 
di ghiande, di pascoli, 
di erbe esotiche , di mo. 
-sche cantaridi ne* luoghi 
vicini all* Etna; ed all* 
imboccatura del fiume- 
delia Giarretta , eh* di* 
antico Semeto , fi trova 
dell’ambra gialla, la qua. 
le fi preferisce a quella- 
del mar Baltica . In som. 
ma la natura ha conce» 
duro alt’ Agro Catanese 
il dono di essere la ferti- 
le madre di ogni sorta di 
produzioni ; alla quale- 
fertilità contribuiscono 
di molto le opere , e V 
industria dell’ Agricol- 
tura . 

ARTICOLO XVII. 

i • # 

Uomini Illustri . 

(Questa stessa Città è 
stara in ogni tempo fe- 
conda madre di molti uo- 
mini illustri in santità , 
in lettere, ed in armi . 
Chi fosse vago di aver, 
oc uu esteso elenco, po- 
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tra consultare la Biblio- 
teca del Mongitore , ed 
il Lefiico Latino del Pà* 
dre Amico ; poiché 1* e, 
conomia di questo Dizio- 
nario non ci permette di 
ciò fare . Fra i rami pre» 
gì , che adornano cotesta 
Città , il principale è 
quello di essere stara e. 
retta in Sede Vescovile 
fin da’ primi tempi del 
Cristianefimo , e di ave. 
re sotto la sua giuri sdì. 
zione Vescovile quaran- 
tacinque luoghi tra Cic. 
tà , Terre , e Villaggi - 
La sua annua rendita , 
secondo io stato del mil- 
le settecento trentotto 
è di netto scudi quattor- 
dicimila quattrocento no* 
ve , oltre ai frutti di sto. 
la. 

CATARR ATTI, Ca- 
sale Regio di Messina* 
nella Valle dt Demone , 
ed in Diocesi di Messi- 
na , situato in una valle 
cinta da monti La sua* 
aria è te nperata y ed è 
distante dal mar Jonio 
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tre miglia , da Messina 
due , e da Palermo due- 
cento io circa . Affer- 
masi dallo Storico Vito 
Maria Amico , che que- 
sto Casale esisteva sin* 
dal mille cento novanta, 
cinque , e che oggi uon 
ha altro di considerabi- 
le , se non che una sola 
Parrocchia . Il suo an- 
gusto territorio sommi- 
nistra poco vino , òlio 
e seta. Il numero de’suoi 
abitanti si fa ascendere 
a cencinqnanta » i quali 
vengono governati nello- 
spirituale da un Cappel. 
la no Curato . 

CAfENA\ T UOVA „ 
Terra nella Valle di De- 
mone , ed in Diocesi di' 
Catania , situata in una 
pianura irrigata dal fiu- 
me Dittaino, di aria u.ni. 
du.nella distanza di ven- 
ticinque miglia dal mar 
Jonio , e di cento e cin- 
que da Palermo . Essa si 
appartiene con titolo di 
Baronia alla famiglia*. 
Reggio de* Principi di 
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Campofìoriro . 11 Fonda» 
tore di questa Terric. 
ciuola fu Andrea Giu- 
seppe Reggio , che la 
edificò nel XVIII. Seco» 

10 , i cui discendenti se- 
guitano ad esserne in 
possesso col mero , e mi- 
sto impero. Non vi è al- 
tro quivi da osservare , 
che una sola Parrocchia. 

11 suo territorio produce 
grano , orzo , e legumi . 
Il numero de’ suoi abi. 
tanti si fa ascendere ad 
ottocento settantotto , i 
quali vengono governa- 
ti nello spirituale da un 
Vicario Curato . Il suo 
unico commercio di es 
portazione è quello di 
grano , e d* orzo . 

CATTOLICA, Terra 
nella Valle diMazzara , 
ed in Diocesi di Gioen- 
ti , situata alle falde di 
un colle , di aria tempe- 
rata , nella distanza di 
otto miglia dal mare A. 
fricano, e di sessanta, 
quattro da Palermo . Es- 
sa si appartiene con tuo- 
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Io di Principato alla fa - 
miglia Bonanno de’Prin- 
cipi di Roccafiorita. Que- 
sta Terra deve la sua^ 
fondazione a Francesco 
Isfar , eCorilles , Baro- 
ne di Sicoliana , che la 
edificò nel mille seicento 
dodici poco lungi dall’ 
antica Eraclea . Passaro 
all’ altra vita il primo 
Fondatore , gli succedé 
l’unica sua figlia, noma, 
ta Giovanna , di già le- 
gata in matrimonio con 
Vincenzo del Bosco e_ 
Velasquez, Duca di MI. 
silmeri, e vi procreò un 
solo figlio , che fu Fran- 
cesco . Costui si ammo- 
gliò due volte , e le sue 
prime nozze furono con 
Maddalena Bazan , figlia 
del IVkKphese di Sautsu 
Crote , dtopo la cui mor- 
te senza f?glì , passò alle 
seconde iiozze eòa To (li- 
mosa Ctonie Z/de Sando- 
val , dmls^quale nacque 
Giuseppe , e Rosalia . 
Venuio Giuseppe del 
Bosco alla g usta età. 
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sposò pria Cosranza Do- 
na , ed in seguito Ma- 
rianna Gravina , e da- 
amendue non avendo a* 
vuto figli , gli succedè 
la sua sorella Rosalia . 
Costei impalmata essen- 
dosi con Filippo Bonan. 
no. Principe di Rocca- 
fiorita , vi procreò Fran- 
cesco Bonanno , il quale 
succedè 1* anno mille ser. 
(«cento venti in tutti gli 
stati della Cattolica . £ 
da quel tempo seguita 1* 
illustre casa Bonanno ad 
essere in possesso di una 
fai Signoria col mero ,e 
misto impero . 

Vi sono in questa gros. 
sa Terra una Parrocchia 
sotto il titolo dello Spiri- 
to Santo, cinque Chiese 
minori con tre Confra- 
ternite Laicali , un Con. 
servarono di donzelle , 
un Albergo di fanciulle 
povere, ed un Convento 
di Frati di Santa Maria 
della Mercede . 11 suo 
territorio , che si crede 
essere dell' estensione di 
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mille e qnattrocenro saU 
me , produce grano , or- 
zo , tuminia , ossia gra. 
no leggiero , che si semi- 
na in Marzo, e si racco, 
glie in Luglio , vino , ed 
olio ; e ne’suoi contorni 
vi sono due miniere , T 
una di zolfo , e 1’ abra- 
di sale , 11 numero de* 
suoi abitanti si fa ascen- 
dere a settemila e sessan. 
fa , i quali vengono go- 
vernati nello spirituale 
da un Arciprete . II suo 
maggior commercio di 
esportazione consiste in 
olio , in solfo , in sale , 
ed in grano . 

CEFALA’. Vedi Dia, 
na di Cefalà . 

CEFALU’ , Città ma. 
rittima , Demaniale , e 
Sede di un Vescovo nel. 
la Valle di Demone , si- 
tuata in riva al mar Tir- 
reno . La sua aria è sa- 
na , ed è distante da Pa- 
lermo quarantotto mi- 
glia , e dall’ Equatore., 
gradi trentotto e minuti 
dieci , Secondo Io Sio- 

y 
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rico Fazzello questa Cit. 
là deve la sua fondazio. 
ne al Re Ruggiero , che 
fece trasportare vicino 
al lido de! mare il resto 
drgli abitanti dell’ anti- 
ca Cefalù , che era fab- 
bricata sull’altura di una 
tortuosa rupe ; e che oe’ 
tempi de’ Saracini era. 
mobo decaduta di stato, 
e di popolazione . Porta, 
tisi eglino nella presen- 
te Cefalù , il Re Ruggie 
ro vi fece innalzare un 
bel tempio al Salvadore- 
del Mondo in occasione 
di un voto , che fece , 
quando fu sorpreso da 
fiera burrasca nel golfo 
di Salerno in partire da 
Napoli per Palermo sopra 
tre navi . Trasportato il 
v. pio , e magnanimo Re., 

Ruggiero dalla tempesta 
a Cefalù dopo due giorni 
di dubbiosa navigazione, 
vi adempì la sua promes. 
sa non solo colla erezio- 
ne del presente Regio 
Tempio , ma lo dotò di 
ricco patrimonio , e lo 
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decorò della Cattedra- 
Vescovile , distaccando 
questa. Città dalla Dio- 
cesidi Messina, alla qua. 
le aveala aggregata il 
Conte Ruggiero suo pa- 
dre , Edificata Cefalù , 
non molto dopo fu data 
in pieno dominio al Ve- 
scovo di quel tempo, i 
cui successori ne furono 
in possesso sino al mille 
duecento ventitré , in- 
cili il Vescovo Arduino 
ne fu privato da Federi- 
go li. Imperatore , per 
essersi unito al partito 
Papalino nelle moleste , 
e sanguinose fazioni de’ 
Guelfi , e de’ Gi belli ai . 
Devoluta eptesta Città 
alla Regia Corte, lo stes- 
so Federigo 11. Impera- 
tore ne investi Paolo Ci-, 
cala , Conte di Collesa, 
no, il quale ne fu in pos. 
sesso per pochi anni; poi. 
che le valide mediazioni 
di Papa Alessandro 1V‘ 
fecero condiscendere 1* 
Imperatore Federigo II.. 
a restituirla al Vescovo. 
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di quel tempo, i cui sa*; 
cessori la signoreggiaro- 
no sino al Vespro Sicilia, 
no. Salito alla Monar- 
chia di Sicilia Pieno I. 
di Aragona , fu questa* 
Città dominata dalla ca- 
sa Ventimiglia de’ Cod. 
ti di Geraci , la quale ne 
fu in possesso sino al mil- 
le e quattrocento , in cui 
il Re Martino il Giova- 
ne la diede col mero , e 
misto impero a Giovanni 
Abbateili . Finalmente* 
dopo di essere stata signo- 
reggiata pria da Bernar- 
do Requesens, cd in se- 
guito da Antonio Venti- 
miglia ; Luca Zarzana , 
Vescovo di Cefalù diede 
al Reai Patrimonio mil- 
le fiorini d’oro perrichia- 
mare questa Città al Re- 
gio Demanio , come av- 
venne . E da quel tem- 
po in poi essa è stata sem- 
pie Città Demaniale, ed 
occupa 1’ ottavo luogo 
ne’Parlamenti Generali. 

Risplendc in questa. 
Città, cinta di muraglie. 
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asta, vaga Cattedrale sul 
gusto di quella di Mon- 
reale , sì per le opere di 
mosaico , che ne copro- 
no le pareti ; come per 
le numerose colonne, che 
la sostengono . Essa vie- 
ne officiata da un Capi- 
tolo , composto di quat- 
tro Dignità , di quattor. 
dici Canonici , e di ven- 
totto Prebendati. La de. 
Corano pure varie Chiese 
minori con otto Confra- 
ternite Laicali , un Mo- 
neterò di Monache Be- 
nedettine , un Recluso- 
rio di fanciulle orfane , 
un Collegio di Maria , u. 
naCasa religiosa perdali* 
ne povere , uno Spedale 
per gl’ infermi poveri , 
e due Monti di pietà per 
varie opere pie . Accre. 
scono inoltre il suo pie- 
gio un mediocre Castello, 
di’ è in un luogo alto ed 
assai scosceso ; un Semi, 
nario Diocesano;unu bel- 
la fontana di p'etia na- 
zionale , adornata dt va- 
rie figure; e cinque Con- 
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venti di Frati , il primo 
di Domenicani, il secon- 
do di Mercenarj Scalzi , 
il ferzo di Minori Osser- 
vanti, il quarto di Rifor- 
mati , ed il quinto di 
Francescani . Nella sua 
spiaggia poi evvi la cor- 
ee de* sette Frati , e po- 
co lungi ven’c un* altra, 
chiamata di Grugno ; ed 
incaminandosi verso le- 
montagne, ritrovasi quat. 
tro miglia lungi da Cefa. 
lù, il Convento dé’Cap. 
puccini di Gibilntanna . 
Egli è uno Santuario ri* 
spettabile per la pierà, 
ed austero modo di vi- 
vere di que’ Religiosi . 

II suo alpestre ,e raon. 
tuoso territorio è fertile 
in frutti di varie specie , 
in olio , in castagne , ed 
in manna di ottima qua. 
liià. Il mare ancora som- 
ministra abbondante pe- 
sca di varie sortedi pesci, 
e specialmente di angio- 
ve. La sua popolazione si 
fa ascendere ad ottomila 
novecento trentasettea* 
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bitanti. Il suo maggior 
commercio di esito con- 
siste in manna , in olio , 
ed angiove salate. Il Ve. 
scovo di Cef.ilù è suffra- 
ganeo dell’ Arcivescovo 
di Messina; la sua Dioce- 
si contiene ventiquattro 
Paesije l’annuo suo avere, 
secondo lo staro del mille 
settecento trentotto , è 
scudi cinque mila e piti 
di netto , oltre i frutti di 
stola. Finalmentegli no» 
mini di qualche nome , 
che ha prodotti eotesta 
Città, si possono rileva- 
re dalla Biblioteca del 
Mongitore , poiché 1* e- 
conomia di questo nostro 
Dizionario ci vieta il dar- 
ne qui una minuta de- 
scrizione . 

CENTI NEO , Casale- 
Regio di Castroreale nel. 
la Valle di Demone , ed 
in Diocesi di Messina , 
situato alle falde di un- 
monte . La sua aria è 
buona, ed è distante dal 
mar Terreno quattro mi- 
glia , da Messina trenta. 
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quattro , e da Palermo 
cento quaranra in circa . 
Questo piccolo Casale, di 
cui se ne ignora la fon- 
dazione , ha una sol*_ 
Parrocchia sotto il titolo 
della Visitazione . Il suo 
territorio altro non pro- 
duce , che poco grano , 
orzo , vino, ed olio . Il 
numero de'suoi abitanti, 
si fa ascendere aduecen. 
to novantacinque, i qua. 
li vengono diretti nello 
spirituale da un Cappel 
lano Curaro , eletto dall’ 
Arciprete di Casrroreale. 

CENTO RBI , Terra-, 
nella Valle di Demone , 
ed in Diocesi di Catania, 
situata sopra un alto 
monte quasi inaccessibi. 
le , di aria sana , e nella 
distanza di ventotto mi. 
glia dal mar Jonio, di ot- 
tanta da Messina , e di 
cento e sei da Palermo . 
fissa si appartiene con 
titolo di Contea alla fa- 
miglia Moocada de’Ptin. 
Cipi di Paternò . L* edi- 
ficazione dr questa Ter* 
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ra avvenne nel mille cin- 
quecento quarantotto , 
ed il suo fondatore ne fa 
Francesco Moncada de* 
Conti di Adernò , che la 
edificò sulle rovine dell* 
< antica Centorbe, distrut- 
ta per ordine di Federi, 
go II. Imperatore . Edi. 
ficara Cenrorbi a quesro 
modo, seguitò ad essere 
signoreggiata dall’ illu- 
stre famiglia Moncada. 
de’Duchi di Montalto si. 
no al mille settecento no. 
van'aserte , in cui per. 
venne alla casa Monca, 
da de’ Principi di Pater- 
nò , come fedecommeaso 
agnatizio mascolino, che 
fu ordinato per cotesta^ 
Terra da Giovanni Tom- 
maso Moncada , Conce- 
di Caltanissetia . Una 
tal Signoria col mero , e 
misto impero è tute’ ora 
presso 1* illustre casa_ 
Moncada de’ Principi. di 
Paternò. 

Vi sono da osservare 
in questa Terra una bel. 
la Parrocchia Collegiale , 
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officiata da un corpo di 
Canonici insigniti , eia. 
que Chiese minosi ces- 
quatfso Confraternite- 
.Laicali , ed un Conven- 
to di Frati Agostiniani 
Ri /ormati. 11 suo vasto, 
o fertile territorio pro- 
duce riso , grano , orzo , 
vino , canape , cotone , 
regolizia,e pascoli ec 
celienti. Il numero de’ 
suoi abitanti si fa ascen- 
dere a quattromila quat- 
trocento cinquantacin- 
que ,i quali vengon^ di- 
retti nello spirituale dal 
Capitolo . 11 suo mag- 
gior commercio di esito 
consiste in grano , in co- 
tone , ed in regolizia , la 
quale è una radice , da-, 
cui si fa l’esrratto , chia- 
mato sugo iìi regolila , 
che serve per tinte , e- 
per medicamento . 

Nella distanza di sei 
miglia dalla destrutta- 
Centorbi vi sono motti 
avanzi dell’ antica Cen- 
toripe.e lungi un miglio 
dall* abitato ai osserva- 
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fio gli avanzi di un ma- 
gnifico Bagno , restando- 
ne ancora un lato , for. 
maro da cinque grandi 
tribune, eh* erano altrcc. 
tante stanze, in una dei- 
le quali vi sono ancora 
i sedili . Nel corpo final, 
mente dell'antica Città, 
la quale veniva conside- 
rata da Cicerone per una 
delle più frumentarie^ 
della Sicilia , vi esiste 
una forte fabbrica a vol- 
tabile que* paesani chi», 
mano la Dogana . 

CERAMI , Terra nel 
la Valle di Demone , ed 
in Diocefi di Meflìna , fi- 
ntata sopra un monte , 
di aria sana, nella distan- 
za di ventidue miglia dal 
mar Tirreno, e di novan- 
ta in circa da Palermo . 
Essa fi appartiene con ti. 
tolo di Principato alla fa. 
miglia Rosso . Si vuole 
questa Terra edificata , 
secondo il Padre Amico, 
da una Colonia di G r eci, 
che vi fi portò ad abitare 
prima della venuta d«* 
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Saracini nella Sicilia . 
Vinti, e superati costo- 
ro da’ valorofi Norman, 
ni , il Conte Ruggiero ne 
«avesti il suo nipote Ser. 
Ione, Conte diPolicastro, 
il quale poi la tramandò 
a suoi eredi . Passata la 
Monarchia delle due Si- 
cilie nella linea degli An- 
gioini , ne fu padrona di 
cotesta Terra per qiyal. 
che tempo la nobil fami- 
glia di Arnoldo .Vwtne 
in seguito iq patere di 
Pietro di Antiochia , che 
la trasmise al sih* figlio 
Federigo . Questi essen- 
dofi unito con altri Ba. 
roni Siciliani a turbare- 
la quiete del Regno , ne 
fu spogliato dal Re Pie. 
troll, di Aragona , che 
ne investi Francesco Pa. 
lizzi , la cui fam’glia ne 
fu in possesso fino al Re 
Federigo III. che la die- 
de a Berardo Spadafora . 
Di cotesta illustre Fa- 
miglia di Messina ne fu 
investito prima Tomma 
so l' anno mille trecento. 
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novantatie ,edin «eguÀ -3 
to un altro Tommaso no» j 
maro il Giovape.rch’ eb,^ 
be per successore Go» . 
glielrno Rosso , a cui sue. 

. cedè Pietro Rosso suo fi. , 
gl io nel mille quattro- 
> cento quarantacinque . 

E da quel tempo in poi 
, ha seguitato una si nobi- 
le , ed antica Casa Ros- 
so ad esserne in posses. 
so col mero , e misto in*, 
pero . 

V i sono ili questa Ter- 
ra , divisa in otto quar. 
tieri , una Parrocchia , 
otto Chiese minori coru. 
tre Confraternite Laica- 
li , un Ministero di Mo-, 
nache Benedettine, e- 
due Conventi di Frati , 
l'uno di Carmelitani , e 
1’ alerò di Francescani 
dii Terzo Ordine. La- 
pidazioni principali del 
suo territorio, eh* é inaf. 
fiato da abbondanti ac- 
que , sono grano , vino r 
seta , legumi , e pascoli, 

La sua popolazione ,,si fa 
ascendere a tremila sei- 
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cenro seicanrasette abi- 
tanti , i quali vengono 
diretti nello spirituale», 
da un Arciprete . 11 suo 
maggior commercio di 
esportazione consiste in 
vino , ed in seta . Questa 
stessa Terra è rinomata, 
nella storia, poiché nel- 
le sue vicinanze il Conte 
Ruggiero fece un orribi- 
le macello de’ Saracini ; 
ed in memoria di sì se. 
gnalato trionfo vi eresse 
una Chiesa sotto il tito- 
lo di San Giorgio'. 

CERDA , Terra nella 
Valle di Mazzara, ed in 
Diocesi di Cefalù , situ- 
ata in una vaile , e tra. 
Calcavuturo, e Termine, 
di aria buona , nella di- 
stanza dt cinque miglia 
dal mar Tirreno , e di 
Trentatre da Palermo-. 
Essa si appartiene con 
titolo di Marchesato al- 
la famiglia Santo Stefano 
de’ Baroni di Calcilsa , e 
di Fontanamurata. Que- 
sta Terra è di fondazio- 
ne moderna , poiché fu 
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edificata nel mille sei- 
cento cinquaatasei da-. 
Giuseppe Santosrefano , 
che venuto a morte , la 
tramandò ai suoi eredi , 
i quali tuttora seguitano 
a possederla col mero, 
e misto impero . 

Vi è quivi solamente 
da vedersi una Parroc- 
chia sotto il titolo dell’ 
Immacolata Concezione. 
Il suo territorio viene ir. 
rigato dalle acque del 
fiume Torto, ed é fertile 
in grano , in orzo, in vi- 
no , ed in olio . 11 nume- 
ro de’ suoi abiranri si fa 
ascendere a mille cento 
trentasei, i quali vengo- 
no governati nello spiri- 
tuale da un Parroco . Il 
suo maggior commercio 
di esito consiste in olio » 
ed in vino . 

CES ARO’, Terra nel- 
la Valle di Demone , ed 
in Diocesi di Messina, 
posta sopra una rupe al- 
pestre , ed all’ Occiden- 
te di Bronte , di aria sa- 
na, nella distanza di ven- 
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tiquattro miglia dal mar 
Tirreno, e di novanta- 
selce in circa da Paler- 
mo . Essa si appartiene- 
con tirolo di Ducato al- 
la famiglia Colonna de’ 
Marchesi di Fiume diNi- 
si . Affermasi dagli Sto- 
rici Siciliani , che que- 
sta Terra esisteva sin da’ 
tempi del Re Federigo I i. 
di Aragona , che la do. 
nò nel mille trecento 
rrentaquattro a Cristo, 
foro Romano , Stratego- 
to di Messina, il quale- 
venuto £t morte , la tra. 
mandò al'stio figlio Tom- 
maso. Da questo Tom- 
mastf nacque Cristoforo 
Giuniore , a cui succedè 
il suo figlio Giovanni 
Antonio , ed a questo 
Tommaso suo figlio , eh’ 
ebbe un solo maschio , 
nomato Gio. Antonio se. 
condo di questo nome , 
da cui derivano tutti gli 
altri Baroni di Cesaiò 
ddla famiglia Colonna , 
la quale è della stessa 
discendenza , e sangue- 
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de* Colonna di Roma . 

Vi sono da notarsi in 
questa Terra una Par- 
rocchia , sei Chiese mi- 
nori con due Confrater. 
nite Laicali, ed un Con- 
vento di Padri Conven- 
tuali. U suo territorio 
produce grano, orzo , le. 
gumi , e pascoli per be- 
stiame si grosso , come 
minuto . Il numero de* 
suoi abitanti si fa ascen- 
dere a tremila duecento 
venti , i quali vengono 
diretti nello spirituale 
da un Arciprete . Il suo 
maggior commercio di 
esportazione consiste in 
grano . 

CHIARAMONTE 
Terra nella Valle di No- 
to ,-ed in Diocesi di Si- 
racusa, situata sopra utl 
alto monte , di aria sa- 
lubre , nella distanza di 
venti miglia dal mare A- 
fricano,di trenta da No. 
to,e di cento venti da Pa-, 
lenuo. Essa si appartiene 
con tirolo di Baronia alla 
famiglia Sylva Mendoz. . 
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za de’ Conti di’ Modica-.- 
.^QuesraTerra deve la-sua- 
fondazione a Manfredi 
Chiaramente , che la e* 
dificò circa la metà' del' 
XILi. Secolo .- Una si il- 
lustre famiglia ne fu in’ 
possesso sino al mille tre. 
cento novantadue.iu cui’ 
>1 Re Martino il Giovane* 
ne investi^ Bernardo Ca- 
prera , Conte d’ Oisuna ,- 
e Gran Ammiraglio del- 
la Sicilia . Essendosene 
morto Giovanni Caprera 
secondo di questo nome' 
senza aver lasciato di se 
prole alcuna , gli succe- 
de la sua sorella maggio- 
re , nomata Anna . Co- 
stei fu data in isposa au 
Federigo Enriquez , e 
gli portò in dote il ricco 
Vasaallaggiodella Con. 
tea di Modica, e della. 
Baronia di Cliiaramonte. 
Divenuto Federigo En- 
riquez Conte di Modica, 
aggiunse al proprio co- 
gnome quello di Capre- 
ra; e veggendosi privo di 
figli , scelse per suo Ere* 
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de Luigi Enriquez’ suo 
Nipote', facendolo mari, 
tare con Anna Seniore , 
figlia di Giovanni Capre- 
ra . Seguita la' morte di 
Federigo Enriquez e Ca- 
prera «entrarono nella-- 
ricca- successione' i no* < 
velli sposi Anna Capre; 
ra,e Luigi Enriquez', in.- 
vestendosene unitamene 
te nel mille cinquecento' 
frentaquattro . Estima- 
si la discendènza della- 
casa Enriquez Caprera^ 

T anno mille settecento 
quaranta in persona di 
Maria Enriquez Capre- 
ra , lé succedè Maria Te. 
resa Alvarez d; Toledo, 
come figlia di Antonio 
Martin Toledo , Duca di 
Alba. Costei unita es. 
sendosi in matrimonio 
coi Conte de Guelves di; , 

casa Sylva Mendozza de* 1 
Duchi dell’* Infanrado ,* 
gli portò in dote gli stati> 
della Contea di Modica . 

Ed una tal signoria col» 
mero . e misto impero é‘ 
tuttora presso l’ illustro* 
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casa Silva Mendazzà . 

• Ha questa Terra iuna- 
bella Parrocchia , otto 
'Chiese minori con quat- 
tro Confraternite Laica, 
li , due Monisteri di Mo- 
nache , un .Collegio di 
Maria, e quattro Cotta 
tenti di Frati <, il primo 
de* Carmelitani, il secon* 
do de’ Conventuali , il 
ferzo de’ Riformati , ved 
Il quarto de* Cappucci- 
ni . La decorano pure^ 
varie strade diritte , e 
piane ; molte belle case 
decentemente ornate ; 
uno Spedale per gl’ in- 
fermi poveri ; e pochi a- 
vànzi di un vecchio Ca i 
stello . Il suo territorio., 
che si vuole .dell* esten- 
sione di tremila quattro 
cento cinquantotto sal- 
me , viene irrigato da ab- 
bondanti acque ,e le sue 
produzioni principali so. 
no grano , orzò , legumi, 
vmo, olio, canape, or- 
taggi, e pascoli eccellen- 
ti . La sua popolazione 
ti fa ascendere a seimila 


CH 1 79 

.e seicènto abitanti, « 
quali vie ngono governati 
nello spirituale da uitè 
Arciprete. 11 suo mag- 
gior commercio di espor- 
tazione .consiste in gra- 
no , in olio , in canape , 
.ed incacio. 

CHIUSA , Terra nel- 
la Valle di Mazzara, ed 
in Diocesi di Girgenti, 
situata alle falde di una 
collina, di aria sana, nel- 
la distanza di diciorto 
miglia dal mare Africa, 
no , e di trentasei da Pa. 
Jermb. Essa si appari ie. 
ne con titolo di Contea, 
alla famiglia Colonna de* 
Principi di Palla no . Se- 
condo lo srorico Rocce 
Pirro fu edificata questa 
Terra -nel m>He trecento 
venti da Matteo .Sci afa. 
ni , Conte di Adef nò tu 
un campo chiuso , ove- 
solevano pascolate i suoi 
cavalli. Alia casa Scia- 
fani succedé la famiglia^ 
Peralta de* Comi di CjI. 
tabcllotta, la quale es- 
sendosi «stinta io perso* 
Z a 
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ha di Nicolò Peralca.pen 
venne in potere di Cate- 
rina sua sorella . Costei 
ìmpalmossi con Lorenzo 
Gioeni, Marchese di Ca- 
stiglione , e gli portò in 
dote la Contea di Chiu- 
sa , la quale si possedè 
dalla casa Gioeni sino al 
mille seicenro quaranta, 
in cui passò alla famiglia 
Colonna de’ Principi di 
Paliano per lo matrimo- 
nio d’ Isabella ..unica fi 
glia di Lorenzo Gioeni 
con Marcantonio Colon- 
na , figlio del Gran Con- 
testabile Filippo. E da 
quel tempo in poi ne con. 
tinua i* illustre casa Co- 
lonna il pacifico possesso 
col mero, e misto impero - 
Vi sono da notare io 
questa grossa Terra una 
bella Parrocchia , varice 
Chiese minori , un Mo. 
insterò di Monache Be 
nedetrine , un Conserva- 
torio di donzelle , e tre. 
Conventi di Frati.il pri- 
mo di Domenicani, il se- 
condo di Riformati, ed 
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il terzo di Cappuccini - 
Usuo territorio viene io. 
affiato da varie sorgive 
di ruscelli , e le sue pro- 
duzioni principali sono 
grano, orzo , legumi , vi. 
no , ed alio ; e nei suol 
contorni vi sono delle, 
cave di pietra agata. 11 
numero de* suoi abitanti 
si fa ascendere a seimila' 
e due , i quali vengono 
governati nello spiritua- 
le da un Arciprete .. lt 
suo maggior commercio 
di esito consiste ingrano, 
ed in olio. Nella distan- 
za di tre miglia dalt’abi. 
tato vi è un bel Monista, 
ro con una magnifica. 
Chiesa de* Padri Agosti- 
niani Calzi sotto il titolo 
di Santa Maria del Bo- 
sco.oveun tempo abi- 
tavano i Padri di Monte 
Oliveio ; e che dal mille 
settecento novantaquac- 
tro in quà fu data dalla, 
munificenza delRegnan. 
te Ferdinando Borbone ai 
Padri Agostiniani Calzi . 
CIANC1ANA, Terra 
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nella Valle di Mazzara ,*• 
ed in Diocesi di Gtrgen- 
ti , situata sopra un col- 
le, di aria sana , nella di* 
stanza di- dodici miglia 
dal mare Africano , e di 
cinquantaquattro da Pa» 
lermo . Essa si apparire* 
ne con titolo di Prrnci. 
paro atta famiglia Gioeni 
de’Ducht di Angió . Que- 
sta Terra fu edificata do-* 
po la metà del XVII. Se. 
eolo ’da DH?go Jopporo ; 
e vi è da vedere una Par 
rocehia con una Chiesa-, 
filiale, ed un Con ven io- 
di Frati- Riformati-- Il 
suo fertile territorio prò 
duce grano , orzo , vino, 
olio, e mandorle. Il-nu. 
mero de’ suoi abitanti ar 
fa ascendere a tremila- e 
quattrocento »' f quali 
vengono governati nello 
spirituale da nrr Arci- 
prete-. * U suo maggior 
commercio di' esito con- 
siste in grano , in olio r 
in mandorle, ed in vino. 

CIM!NSJA,Te rra nel- 
la Vallo di Mazzata , ed 
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in- Diocesi di Palermo, si- 
tuata alle faide di utw 
monte , di aria malsana , 
nella distanza di diciot- 
to miglia dal mar Tirre-* 
no , e di ventiquattro da ; 
Palermo . Essa si appara 
tiene con titolo di Duca- 
to alla famiglia Grifeo 
de’Principi di Parranna- 
La fondazione di quest» 
Terra avvenne, secondo* 
lo srorico Vito Maria A- 
mico , o prima ,• oppóne*, 
dopo la venura de r Nor- 
manna ; ed il primo pos- 
sessore ne fi M-meo Pa- 
lazzi molto favorito det 
Re Pietro II. , die lo di-' 
chi arò ancora Conte di- 
Noara . Indi la possedè 
M-atceo Sctafuni y Conce: 
di Adernòy in- seguito la. 
consegui Nicolò Abba* 
te ,■ Signore di Ofalà r 
ed in fi.ie passò in pote- 
re di Guglielmo R-aimon- 
doPeialta.Co-nre diCal, 
tabillotta, e di Sclafani.j 
Costui ne fece cambio- 
per la Terra di Giuliano 
con Guglielmo Ventimi. 
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glia,* i, cui ‘discendenti 
Ufi farinai fl. possesso dal 
ìpHle (trecento -novanta- 
.dufijsìno.'al mille seicen- 
to, trentaqu^ttro, .in, cui 
per venne.alla. casa .Gri-r 
fco per do ; matrimonio « 
■ ehe.co ritrasse Mario Gii* 
feo v con Antonia Venti- 
miglia .(figlia di Giusep- 
pe , Marchese- di .Cera ci. 
Ed. una «tal. Signoria-*, col 
mero, e misto impero è 
tua’ ora presso Trilustre 
casa Grifeo.4 . 

tHa. questa -popolata. 
Terra .uni [Parrocchia , 
tire .Chiese .minori , unu 
Mcnistero dì Monache 
Benedettine , un .Colle- 
gio di Maria , .e quattro 
<Convenjti.di.Frati,il : pri- 
tro de* Domenicani,, il 
secondo de’jFrancescani, 
il terzo de’ Minim i.di.S. 
Francesco da (Paola , .ed 
il quarto .dèVCappucci- 
ni.llsuoterritorio pro- 
duce grano., orzo « Vino, 
olio ^mandorle , e pasco* 
li per armenti .-Il nume- 
ro de* suoi ahi tatui si ia 

y 


ascendere. a seimila ceti- 
cinquanta » i, quali \ven- 
gono governati nello spi. 
rituale da un Arciprete. 
11 suo. maggior cotnmer* 
^cio divesito consiste .in 
.vino ; j 

. C1NISI., Terra nella 
'Valle e Diocefi di Maz- 
.zara .fiutata. in. una pia. 
nura ,<chegodela .bella 
veduta del. roaj Tirreno, 
..di aria sana , .nella <di- 
-stanza un miglio io, 
.circa dal mare , c di ven, 
tiquattro .da (Palermo.* 
Essa li appartiene in Feu. 
do al Monistero di £ao 
Martino -.delle Scaie .* 
Affermali dallo iSioricjo 
Malaterra , che questa 
.Terra tefisceva fin dd* 
.tempi vdel (Conte Rug- 
giero , e .che poi nel mi!, 
le duecento ; sessan taire 
.fi appartenne a Matte.o 
Pipitene , la .cui .nipo- 
te Alessandra la traman- 
dò alla sua figlia Violan- 
te , -sposa del Giudice* 
Fazio di Fazio, Dottore 
fi'aiciuauauo . Costui pel 
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nrillè- trecento’ otranra- eàrrubbe ; ma è fertile* 
due costituì erede unii in olio eccellente ,ed iq> 
versala nella- metà- di manna- di ottiene quali, 
tur rii. suoi' beni il Mo.- tà . H mare ancora som- 
nisfero di 1 San Martino’ ministra abbondante pe.‘ 
delle Scale ; c l’ altra: #ca df vapie sorti di pe- 
metà velie’ spettava alia* sce , e nel suo 1 tempo 1 
sua- moglie’ Violante iti proprio’vi fc prende un 
ancora 'donata nel 1 mille buon 1 numero* di tonni 
quattrocento e tre allo 1 * peresservi’nelsuolitto- 
stesso Mòaistero ; e tra < falò una tonnara’, ch»a- 
questibènfcvi tu la Terrai mata- dell’ Orsa ITnui- 
di Cinifi . E da quel rem* mero de* suoi abitanti 13 
po ili ‘poi seguita* il Mo-^ fa’ ascendere * a cinque, 
nisrero di' San’ Martino’ mila e selcentO’, i 1 quali* 
delle Scale di ; Palermo’ vengono governati nello 
ad essere in possesso- di; spirituale dà- uaPàdre* 
coresta Baronia col me» Càssinese; che fi destina' 
*0 , e’misto impero'. - ‘ 5 d al J congresso de ,r Móna* 
Alrroùvi nott vi è da’ ci di San* Mattino coll** 
osservaresaivochè: una.- approvazionedel Vesco* 
bella Parrocchia sotto ili vo di' Mizzàra*. Il 1 suo* 
titolò di Santa Fara , ed’ maggior commercio’ di' 
una decente Casa Reli- esport azione ’ confiate io» 
giosa de’ Pàdti Bìnedéc» olio*, ed in manna v " J 
tini, ove soggiornano due ’ 1 CÒLLI', Contrada def ! 

Sacerdoti Religiofi 1 con’ territotio di Palermo, ùì 
due-Converfi . Il suo ter; tnàta' in 5 una’ deliziosa., 
ritoTio , che v fi v vuole del* pianura', eh* è fra due.'- 
circuito di dieci miglia^- catene di monti', é nella* 
in circa , produce poco 1 dlstànza’diduemtgHa'ia 1 ' 
gfauo , orzo , vino-’, ei- circa’ dàllaCiccà. Que-- 
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sta ridente , eri araena-i 
pianura racchiude nei 
suo seno quattro princi- 
pali Contrade , le quali 
sono : 

i. La Contrada di Sfcr • 
racavallo , la quale co- 
mincia da San Polo , e 
termina dopo sei miglia 
ia circa di lunghezza al 
mare di Sferracavallo . 
Questa Contrada t chia« 
mata propriaroenti i Col. 
li , ha molte belle Ville, 
che servono di diporto 
in alcuni mefi dell’ anno 
alla Nobiltà Palermita- 
na. Le principali di que- 
ste Ville sono quelle del 
Moaistero del Cancellie. 
re .del Marchese Airol. 
di . del Principe di Re- 
sutrana > del Principe di 
Castelnuovo» del Prin- 
cipe di Fitalia , del Prin- 
cipe diPatemò.dcI Mar. 
chese Spaccaforno , del 
Marchese della Roccella. 
del Duca di Montalho» 
« del Marchese di Mon- 
terosato . 

a. La Contrada di Mon. 
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dello , fintata dietro al lato 
settentrionale del monte 
Pellegrino . Ha essa an- 
cora molte belle Ville , e 
le principali sono quelle 
del Duca della Verdura , 
del Principe di Scordia , 
del Duca di Cannizza-ro. 
del Principe di Parran. 
na, e del Cavaliere Lom- 
bardi , fabbricata inte- 
ramente sul gusto Cbi- 
nese . Questa vaga Villa 
fi appartiene in oggi a. 
Sua Maestà , che ne ha 
formate un luogo di de- 
lizia, e lo ha abbellirò in 
un modo corrispondente 
alla sua dignità , ed al 
suo sopraffino gusto . 

3. La Contrada di Ma. 
laspina , fituata alle fal- 
de del moate Bel temi , e 
che comprende ancora* 
le Terre Rosse , Ha essa 
ancora molti be’Cuiini 
di campagna, tra’ quali 
occupano il primo luogo 
que’ del Duca di Spera» 
linga , dellq Contessa d* 
lsnello , del Principe di 
Frumesalaio , e del Pria,- 
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clpe di Canni . 

• 4 La Contrada della 
Zi su , la quale è lontana 
non più di un miglio dal. 
la Città . Quivi fi trova 
in ottimo stato 1 ” antico 
Palazzo della Zisa , fon» 
dato dagli Emiri Saraci, 
ni , e che oggi lì chiama 
Castel Reaie pel titolo 
di Principe , che vi ha 1’ 
illustre Casa Saradoval 
de’Conti di Naso . Rendo* * 
no questa Contrada moL- 
to aggradevole la gran- 
de abbondanza delle ac- 
que , un lungo stradone 
alberato da amendue le 
parti , ed il piano dell’ 
Olivuzza.il quale è fian 
cheggiato da giardini * 
« da molti Calmi , tra* 
quali lì ammira quello 
del Duca di Monreleonc. 

COLLESANO, Ter- 
ra nella Valle di Demo- 
ne , ed in Diocefi di Ce. 
falli, fituara alle falde eie* 
monti delle Madonie, dii 
aria sana -, nella distanza 
di sei miglia da' confini 
della Valle di Mazzara, 
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dilette dal mar. Tirrèno, < 
e di quarantadue dar {tari > 
lermo. Es4a lì appartiene 
con titolo di Contea alla 
famiglia Alvarez ToIe-~ 
do de’ Duchi di Montali 
to , e di Ferrandiua 1 . II j 
dotto Geografo Filippo i 
Cluverioèongertura.chè 1 
questa Terra lìa nata- 
dalie rovine della distruc. 
tai Città di Paropo * IL 
Padre Amico la vuole- 
fondata da’ Saracini. ma 
tutto questo prova nul- 
la poterli di certo affer-. 
mare circa la sua erigi, 
ne . Quel eh* é certo fi é 
che Paolo Cicala ne fai 
Signore circa la line del» 
XII. Secolo , godendola 
col titolo di. Contea ; e- 
che poi nel «mille trecen- 
to sessanta l ,j ottenae-' 
la Casa Ventinaiglia de * 1 
Conti diGeraci, Cotesta 
illustre famiglia la posse- 
dè Uno alia line dèi XIII. 
Secolo, in cui il Re Mar * 1 
tino il Giovane ne inve-\ 
stì Arrigo Rosso, Conce 
di AidOue , «Passato que. 

A a 
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stl all'altra vita ne fa 
messa in possesso dalia 
Regia Coree Giliberto 
Centelles, come sposo 
di Costanza K figlia det 
Conte Antonio Venti- 
miglia , e venuto a mor- 
te la tramanda al sua fi- 
glio Antonia . Divenuto 
questo ribelle del Re Al- 
fonso ne faspogliato,fr 
data venne a Pie ero Car- 
lona ► nipote di Anto- 
nio , Conte di Cai tabi 1- 
lotta i cui discendenti; 
ne furono in possesso. fi> 
no al mille cinquecento 
trentasei v in cui ne pter 
se L‘ investitura Antonia 
di Cordona . Questa im- 
palmata fi con Antonio 
di Aragona sterzo Duca 
di Montalto» la portò in 
dote al suo sposo, col! 
quale vi procrei Pietro- 
di Aragona e Catdona » 
che essendosene morto 
senza figli „ gli succedi 
il suo -fratello Germano 
Antonio ». Costui lì am- 
mogliò con Maria delia- 
Cerda» figlia del Duca 
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di M^dinaceii.da cui ne 
nacque Maria Aragona 
e la Cerda % ta quale spo . 
sandofi eoa Francesco 
Moncada * terzo Princi. 
pe di Paterno , gli portò 
in dote la Contea di Col 
tesano , ed il Ducato di 
Montala . Finalmente- 
Panno mille settecento 
tredici pervenne questa 
Contea alla Casa Alva- 
rez. Toledo per lo matri- 
monio di Giuseppe A Iva- 
rer Toledo, Duca di Fer. 
randlna. con Catei ina * 
unica erede di Ferdi nan. 
do , die fa f uLtimo Du- 
ca di Moni aito delta fa- 
miglia Moncada * E. da 
quel tempo in poi conti- 
nua una si; illustre Casau 
de’ Ducili di Fcrrandina 
adì esserne in possesso cok 
mero e misto impero. 

Ha questa Terra una 
Chiesa Madre officiata- 
da trenra Sacerdoti^una 
Parrocchia di mediocre- 
struttura „ nove Chiese 
Minori , un Moniatero 
di Moaacbe Benedetti- 
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ne , un Collegio di Ma- 
ria , due Abbadie oate- 
in commenda 30110 i ri* 
toli di Santa Maria del 
Pedale, e di Sa ma Ma- 
ria de Burgitabus tre 
Conventi di Frati, il 
primo de’ Domenicani , 
il secondo de’ Minori Os* 
servanti ,ed il terzo de’ 
Cappuccini . Il suo va- 
sto territoi io , che fi vuo- 
le del circuito di qua- 
ranta miglia , viene ini-, 
gato da varie sorgive di 
acque , e produce grano, 
orzo , vino , olio , som- 
macco , manna , e pasco- 
li eccellenti . Ne' suoi 
contorni poi vi scaturi- 
sce un’ acqua solfurea , 
e tiepida , la quale sgor. 
ga sotto un gran sasso , 
su cui veggonfi alcune-' 
leitere , die non fi sono 
potute finora interpreta- 
' te . Ed in una delle con- 
trade di questo stesso 
territorio, che Bajarma 
fi chiama , trovali una- 
cava di porfidi , e di dia. 
spri . 11 numero de’ suoi 
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abitami fi fa ascendere a 
tremila incirca , i quali 
vengono governati nello 
spirituale da un Arcipre- 
te . 11 suo maggior com. 
mercio di esportazione* , 
confiate in sommacco, ed 
in manna . Finalmente- 
questa terra ha prodotti 
varj uomini di qualche- 
norne , i quali fi possono 
rilevare dalla Bibliotèca 
del Mongitore , e dal 
Lefììco Latino del Padre 
Amico . 

COMISO , Terra nel - 
la Valle di Noto , ed iiu 
Diocefi di Siracusa , pov 
sta a piè di un monte al- 
pestre, di aria buona , 
nella distanza di dieci 
miglia dal mare Africà- 
no , di trema da Noto , e 
di centoventi da Paler- 
mo . Essa fi appartiene, 
con lirolo di Contea alla 
famiglia Naselli de’ Pria, 
cipi di Aragona . Il ce- 
lebre Geografo Filippo 
Cluverio ciede, che que- 
sta Terra fia l’antica Cai* 
Vifiana » Altri Autori vo* 
A a a 
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gliono, che fia la rino- 
mara Gasmena , edificata 
dagli antichi Siracusani/ 
Comunque fiali , f: tro- 
va , che essa nei Xlll. 
Secolo appartenne a Be 
rengario Lubera , il qua. 
le la vendè ia Giovanni 
Chiaramente . Inseguito 
pervenne alla Casa Ca- 
prera , la quale ne fece 
vendizione nel mille- 
quattrocento cinqnanta- 
tre. a Periconio Naselli , 
Barone della Mastra per 
lo prezzo di- mille' tre- 
cento venti onse . E dau 
quel rempo in poi- seguii 
ta 1* illustre Casa Naselli 
ad. esserne in possesso 
col mero , e misto ito- 

pero ». . • . : . i.i 

Ha questa popolata- 
Terra due belle Parroc- 
chie Collegiali . le quali 
Vengono officiate da due 
Capitoli in (igniti ; varie 
Chiese Minori con tre> 
Confraternite Laicali-; 
due Mooisreri di Mona, 
che; una Casa Religiosa 
di San Filippo Neri; due 
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Conventi di Frari, l’ una 
di Conventuali , e 1’ al-, 
tro di Cappuccini; ed un 
bel fonte di pietra nazio- 
nale , che versa acque li 
copiose nel centro della, 
piazza maggiore , che— 
sono bastanti a volgere 
le ruote di un molino da 
macinare il grano. Il suo 
alpestre , e sassoso terri- 
torio è poco esteso , poi- 
ché fi vuole essere capace 
di mille e duecento sal- 
me ; ed altro non produ- 
ce che carrub-be , vino , 
olio , ed ortaggi MI nn. 
mero de* suoi abitami fi 
fa accendere a diecimila 
quattrocento quaranta- 
cinque , i quali vengono 
governati nello spiritual 
le dall’ Arciprete della-. 
Collegiata della Chiesa 
Madrice. Il suo maggior 
commercio di esporta- 
zione confisre in olio, in 
vino, ed in carta da seri, 
vere , per esservi non- 
molto lungi dall’ abitato 
una Cartiera . 

CO VILLINI , Terra. 
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ntlla Valle di Mazzara . 
ed in Diocelì di Girgen- 
li, funata alle falde di un 
moine , di aria tempera- 
la , nella distanza di do* 
dici miglia dal mare A- 
fricano, e di sessantasei 
da Palermo. Essa fi appar- 
tiene con titolo di Prid. 
cipato alta famiglia Gra. 
vina . Questa Terra fu e' 
clificata. nel mille seicen- 
to crentasei da Gastone 
lòellacera , il quale po» la 
vendè nel mille seicen- 
to settari/ ad ue a Michele 
Gravina Caltagironese, i 
cui discendenti seguita- 
no ad esserne in posses- 
os col mero.e misto impe* 
ro. Soltanto ivi fi osserva, 
no una Parrocchia sotto 
il titolo di San.Giacomo 
Apostolo-, edue Ch.ie.se 
» Minori con una Con fra. 

terrina Laicale . Il suo 
terri.rorio è di poca e- 
stenGoiie , poiché fi viro* 
le capace di sole quattro, 
cento cjnqnanta.sahne in 
circa ; e le sue produzio 
ai piiucjpalisono grotta, 
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orzo , legumi ,« marvdon 
le ..'il numero .de’ suoi 
abitane» IV fa ascendere* 
a mille duecento venti- 
cinque , i quali vengono 
diretti nello spirituale* 
da un Vicario Curaro ì 
Nel moate Cas/elluccio * 
eh* è poco lungi da Co^i 
mirini vi sono una mittie. 
ra di solfo, e due sorgetv 
ti di acque minerali ,efi 
fkacifiime a guarire 1? 
una- la rogna , e L’ altra, 
la salsedine . Usuo mag- 
gior commercio di espor- 
tazione conlìste ia inanr- 
dorle. 

CO NDRO ? , Terra net- 
la Valle di Demone , ed 
in- Diocefi di \leffioa> fir 
tuata nel mezzo, di un» 
valle di aria malsana 
nella distanza dr tremi-* 
glia-dai mar tirreno-, di 
venti da- Medina , e di 
cenci nquanta da Paler- 
mo . E.ssa fi. appari iene* 
con titolo di Principato 

alla famiglia di Napp.U’ 

de’ Plinti pi di Resultar 

oa . La fondazione di 
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questa terricci noia av- 
venne nel XIV. Secolo , 
ed era un tempo posse* 
dora dalla famiglia Ca- 
«lagna ,dal potere della 
quale fu rivendicata da 
Giovanni Bonfiglio,co 
me concefiìonario del Re 
Alfonso , c ne prese 1* in. 
vestitura nel mille quat- 
trocenro cinqnentatre . 
Una sì illustre Casa ne 
fu in possesso per linea, 
retta fino al mille sette- 
cento «cinquanta , in cut 
ne fu investitoFedertgo 
di Napoli, Duca di Cam- 
pobello , come sposo di 
Felice,unica erede della 
Casa Bonfiglio , 

Ha questa Terra una- 
Parrocchia, cinque Chie. 
se Minori con due Con- 
fraternite Laicali, ed un 
Convento di Frati di S. 
Francesco da Paola . 11 
suo territorio viene inaf. 
fiato dalle acque del fiu- 
me Nucito , e le sue prò. 
duzioni principali sono 
vino , ed olio . H nume, 
ro de’ suoi abitami fi fa 
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ascendere ad ottocento 
trentaquattro , I' quali 
vengono governati nello 
spirituale da un Parro- 
co . I rami principali del 
suo commercio confisto- 
no in vino , ed in olio . 

CONIGLIONE , Vedi 
Cor leone . 

I CONTESSA, Terra 
nella Valle di Mazzara , 
ed in Diocesi di Girgen- 
ti, situata a piè del mon. 
te Calatamauro , di aria 
sana , nella distanza di 
venti miglia in circa da! 
mare Africano, e di tren. 
tadue da Palermo . Essa 
si appartiene con titolo 
di Baronia alla famiglia 
Colonna de’ Principi di 
Paliano . Questa Terra 
fu fabbricata nel mille^ 
quattrocento cinquanta 
da Caterina Cardona * 
Contessa di Chiusa , 
moglie di Lorenzo Gioe- 
ni , Marchese di Casti, 
glione , la quale vi tras- 
portò 1 Greci Albanesi , 
che soggiornavano nel 
casale Bisiri. Cotestail. 


1 
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lustre famiglia ne fu la- 
possesso sino al mille sei 
cento quaranta » in cui; 
pervenne alla casa Co- 
lonna de* Principi di Pa- 
ttano per lo matrimonio 
di Isabella , unica figlia 
di Lorenzo Gioeni con* 
Marcantonio Colonna „ 
figlio del Grati Conte- 
stabile Filippo - £ da— 
quel tempo in poi una 
tal Signoria col mero , e 
misco impera è presso la 
detta casa Colonna. 

Vi sono in quesra Ter* 
ra solamente due Pàrroc* 
due l"una di. Riro Gre- 
co sotto il titolo di San 
Nicolò , e T altra di Rito» 
Latino sotto l* invocazio- 
ne de Santa Maria del 
Fonte ► Il snO' territorio- 
viene irrigato» dalle ac- 
que del dome Batiicano,. 
e produce grano, orzo * 
legumi „ vino * ed olio * 
II- numero de'suoi abitan- 
ti si fàascendereatreait* 
Ja edieiotro*i quali ven- 
gono governai i nello spi', 
■illude da due Vicarj Ctu 
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rati , 1 r uno di Rito Gre- 
co , e L* altro di Rito La- 
tino. llsuamaggior com. 
mercio di esportazione* 
consiste in grano » ed in 
olio- 

il. CONTESSA » Ca- 
sale Regio di Messina» 
nella Valle dt Demone „ 
ed in Diocesi di Messina», 
situata in una pianura, 
bagnata dalle acque dal 
mar Jonia» La suaaria è 
sana » ed è distante da* 
Messina due miglia , e 
da Palermo, duecento, in 
circa» L’origine di que- 
sto piccolo- Casale ne è i. 
gnora »ed altro di certo» 
non si può dire» se non* 
di- ebbe il nome di Con- 
tessa da tre Matrone* 
Messinesi le quali vi si 
arabilirono» e vimoriro- 
nocon odore di santità* 
Vi sono da vedere una* 
Parrocchia » ove si ammi- 
ra un bel quadro di Poli* 
dora da Caravaggio» die 
rappresene le Saio mate 
di San Francesco di As- 
tiai ; tre Chiese minori s 
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e'dne Ospizj , Trino di 
Paolotri.e Taftro di Fran. 
toscani . Il suo territo- 
rio dà una mediocre rac- 
colta di vino , di olio , e 
di seta. Il numero de’suoi 
abitami si fa ascendere 
a cinquecento , i quali 
vengono governati nel- 
lo spirituale da un Cap- 
pellano Curaro . 

CORLEONE, Città 
mediterranea , e Dema- 
niale nella Valle di Maz-’ 
zara , ed in Diocesi di 
Monreale , situara nel 
declive di un monte . La 
aua aria è sana , e la sua 
distanza dal mar Tirre- 
no è di ventitré miglia , 
da Palermo ventiquat- 
tro, e dall'Equatore gra- 
di trentasetté , e minuti 
quaranta . Il Geografo 
Filippo Cluverio crede , 
che questaCirtà sia fan. 
tica Schera cotanto rino. 
mata nella Storia Roma- 
na. Altri autori vogliono,' 
che essa sia una delle* 
Città, eh’ esisteva sin dal- 
tempo, che la Repubbli- 
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ca Romana si rese padro. 
na della Sicilia . Tutte* 
queste siffatte diversità 
di pareri provano nulla 
potersi di certo afferma- 
re circa la saa origine , 
ma é certo che esisteva.* 
sotto il dominio dc’Sara.> 
cini . Debellati cos'oro 
da’ valorosi Normanni , 
il Conte Ruggiero la- 
donò ad un particolaf 
Dinasta. Passata' la Mo- 
narchia delle due Sicilie 
nella nazione Sveva, Fe- 
derigo li. Imperatore, vi 
mandò ad abitare una- 
colonia di Lombardi pas- 
satavi da Scupello eoa* 
Oddo di Camerana , per- 
cui divenne molto popo- 
lata . Salito al Trono dr 
quest* Isola Carlo Cape- 
rò , Duca di Angiò , e- 
Conte di Provenza , co- 
testa Città fu sotto il do- 
minio de’ Re Angioini 
sine al Vespro Siciliano , 
iti cui i suoi cittadiai fe. 
cero un orribile macello 
de’ Francesi ; ed in me- 
moria di ai segnalato 
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trionfo il Senato Paler-»- ed'Utifk Casa Senatoria 
mùano la dichiarò. sna-, ove si raduna il Senato » ; 
Alleata . Finalmente il composto di un Pretore,- 
Re Martino 1. fopranno- di un Sindaco , e di quat*' 
maio il Giovane ne* Par. tro Giurati , che si scel* 
lamenti tenuti in Siracu- gpno traile famiglie uo- 
sa ^annoverò tra leCitrà bili. Le accrescono in^ 
del Braccio Demaniale , oltreilsuopregioseiConi 
ed occupa il trentesimo venti diFratt.il primo 
primo luogo ne’ Parla- di Agostiniani, il secon. 
menti Generili * do di Domenicani.il ter* 

Decorano questa Cir- zodi Carmelitani, il quar-. 
tà un bel Tempio sotto, to di Riformati , il quin- 
jl titolo di oan Martino r to di Santa Maria di Ge.t 
che vitne officiato da_ s4« ed il sesto di Cap-L 
ventiquattro Canonici in. puccini. ( 

ligniti 4 una Parrocchia- ; Il suo-ubertoso , e va-/ 
sotto 1 * invocazione di S. sto ; territorio , viene ir» 
Pietro; trentasei Chiese rigato dalle acque de*, 
minori con trediciCon- fiumicelli appellati Trac, 
fraternite Laicali; un- tina ,e Sattajano.che poi 
Conservatorio didonzel. si uniscono col gran Au- 
le orlane; e tre Moni- rtìe.Billti'. Le sue produ- 
steri diMonadie. Orna, zioni sono grano di va* 
no pure essa Città due- rie specie , legumi dio-, 
lunghe strade decorate gni sorta , frutti sapori- 
di grandi , e begli edili, ù , vino, olio, lino di 
zj ; due torri erette so- ottima qualità ) e grassi 
pra due rocche; uno Spe- pascoli per bestiame si 
dale per gl’ infermi po- grosso,, come minuto * 
veti ; due Monti di Pie- La sua popolazione si fa 
tà per varie opere, pie ; ascendere a dodici mila- 

• * ti L 
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cinquecento ventinovew 
abitami , i quali vengo- 
no governati nello spiri- 
tuale da un Canonico 
Decano , eh* è la prima 
Dignità del Capitolo . Il 
suo maggior commercio 
di esportar ione consiste 
in grano , in olio , ed in 
lino. Gh uomini fioal- 
itTtnrl di qualche nome , 
che ha prodorn questa-. 
Città , si possono rileva, 
re dalla Biblioteca Sico- 
la del Mongitore , e so- 
lamente ci sembra con- 
venevole P accennare di 
passaggio di avere vedu- 
to nascere il prodigio di 
penitenza fra Bernardo 
da Corleone Cappucci- 
no ... v . ■ . M. | . 

CU VUA INFERIORE^ 
Casale Remo-di Messi, 
ina nella Valle di Demo- 
ne, ed in D'ocesi di Mes. 
aina stessa , situalo in u. 
na valle cima da ameni 
«olii . La sua aria é sa- 
na , e la sua distanza dal 
mar Jonio è di rre mi. 
glia , d« Messina quat- 
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tro , e da Palermo doe^ 
cento in circa . L* anno 
della edificazione di qne; 
sto piccolo casale é igno. 
represso gli Storici Sici. 
liam i e nou vi è altro da 
vedere che una sola Par., 
rocchi» sotto il titolo di 
Saura Marina vergine. 
Il suo territorio dà una-» 
mediocre raccolta di vi- 
no , di olio , di seta » e 
castagne. Il numero de* 
suoi abitanti si fa asceti, 
dere a cento quaranta , l 
quali vengono, governati 
nello spirituale da un-. 
Cappellano Curato . 

CUMIA SUPERIO- 
Re, Casale Regio di Mes. 
sina stessa, situato so. 
pra un colle elevato . La 
sua ariaé salubre , ed è 
distante dal: mar Jonio 
quattro miglia, da Mes. 
sina cinque , e da Paler- 
mo duecento e p'ù. Que- 
sto piccolo Casale è di 
oscura origine , ed ha so. 
lamente una Parrocchia 
sotto il ri roto della San- 
tissima Annunciata . 11 
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suo teriìtorio altro non- 
produce che poco vino , 
e seta . La sua popola- 
zione si fa ascendere h- 
duecento cinquanta abi 
tanti , i quali vengono 
governali nello spiritila, 
le da un Cappellano Cu- 
rato . 

CURCURAC! , Casa- 
le Regio di Messine nel- 
la Valle di Demone ,'*d 
in Diocesi di Messimi, 
stessa, situato ineriva 
alla spiaggia del PeloTO . 
La sua aria è salubre , 
ed è distante da Messina 
tre miglia , e da Palermo 
duecento in circa . L’ o- 
rigine di questo piccolo 
Casale ne è ignota , ed 
altro non vi è da vedere, 
che una Parrocchia , due 
Chiese filiali , ed una. 
Badia di Regio Padrona, 
to , chiamata la Grotta . 
Il suo territorio produce 
vino , e seta . 11 numero 
de’ saoi abitanti si fa a- 
scendere ad ottocento in 
circa , i quali vengono 
governati nello spiritua* 
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le da un Cappellano Cù. 
rato . . 

DELI A v Terra nella. 
Valle di Mazzata , ed in 
Diocesi di Girgenri , si- 
tuata in parie sopia una 
picchia collina, ed ìju 
parte in pianura , di aria 
buona-, nella distanza di 
dntotto miglia dal mare 
Africano, e di settanta- 
da Palermo . Essa si ap. 
pvrriene con titolo di 
Marchesato alla famiglia 
Gravina de* Principi di 
Patagonia . Questa Ter. 
ra fu edificata nel mille- 
seicento ventidue dalla 
casa Lucchese de’Bironi 
di Camastra, e ne fu in- 
possesso sino ai principj 
del XVIII. Secolo, in cui 
pervenne alla famiglia. 
Gravina , de* Principi di 
Patagonia per le nozze 
che celebrò Ferdinando 
Francesco Gravina con 
Anna Maria Lucchese , 
figlia ereditiera di N. co- 
lò Antonio, Marchese di 
Delia . E da quel tempo 
seguita 1* illustre casa 
B b a 
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Gravina ad esser né irL. 
possesso col mero , e mi. 
sfo imperò ' ' { ' : 

'Ha questa Terra unte. 
Parrocchia sotto il titolo 
, di Santa Maria di Lore- 
.to , e due Chiese minori 
con tre Confraternite- 
Laicali . Il suo territorio 
è ricco di acque, e le sue 
produzioni sono grano , 
olio , vino , frutti , pi. 
stacchi >e melarangi. La 
sua popolazione si fa a- 
scendere a duemila sei. 
centosessanta abitanti, 
i quali vengono governa, 
ti nello spirituale da un 
Arciprete . U suo mag- 
.gior commercio di espor- 
lazione consiste in gra- 
mo, in olio, ed in pistac- 
chi . 

DIANA DI CEFA- 
LA", Terra nella Valle- 
di Mazzara , ed in Dio- 
cesi di Palermo , situata 
sopra un colle , di aria 
Só»na , nella distanza di 
Tredici miglia dal n,ar 
Tirreno, e di venti da. 
Palermo . Essa si appar. 
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tiene con titolo di Duca, 
to alla, famiglia Diana- 
Spinola. Questa piccola 
Terra , di cui n’ è ignota 
la sua origine, fu un rem. 
po Baronia spettante a- 
Nicolò Abbate della Cit- 
tà cji. Palermo, v ru poi 
venduta per mille onze 
.a Giovanni Chiaiainon- 
te,secondo Conte di Ma- 
dica , il cui figlio ne fece 
la vendizione per tre nu- 
la fiorini a Federigo di 
Federigo. Salito al Tro. 
no di Sicilia il Re Marti, 
no obbligò Federigo di 
Federigo a rassegnare- 
cotesta Baronia al surri- 
ferito Nicolò Abbate pri. 
mo alienatore , per esse- 
re un feudo incapace a 
vendersi . Poco dopo 
Riccardo Abbare fu di- 
chiarato reo di fellonia , 
onde la Baronia devolu- 
ta venne al Regio Fisco, 
e fu concessa dal Re in 
persona di Tommaso U- 
lozzinellis. Questi ne fn 
,in possesso vita sua ilu. 
rame, e dopo la sua mor. 
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te 1’, ottenne Giovanni 
di Apilia; e perchè que- 
sti mori senza eredi , fu 
dafa a Pietro Raimondo 
de Falcar. Costai la ven. 
dè per ottocento cin- 
■ quanta onze a, Giovanni 
< de Abatellis,i cui discen. 
dent i la signoreggiarono 
sino ai principi del XVI. 
i Secolo , quando perven- 
ne alla casa Bologna de’ 
Conti di .Capaci* Da- 
.questa famiglia passò ih 
quella del Boscose poi 
dello Scavuzzo, e per te. 
stamento dell’ultimo Ba. 
roue alla Deputazione- 
dei Miseremini di Sani* 
Orsola di Palermo .1 Go- 
vernatori di questa pit- 
topera la venderono a. Ni- 
colò Diana e Spinola , la 
cui- discendenza seguita 
.tuttavia a possederla col 
mero , e misto impero ► 
Vi-é solamente da ve, 
derc in questa- Terric- 
cinoia una Parrocehia- 
-aouotl titolo di S. Fran. 
cesco da Paola . il suo 
..ieriitorio è fertile ingra. 
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Ino i in orzo , in vióo* ,'ed 
• in mandorle . Il numero 
de’ suoi abitanti si fa di- 
scendere a cinquecento 
settanta , i quali vengo- 
no governati nello spir). 
'Jtliale da un Arciprete?. 
.Nella distanza dt un mi- 
gBo dall’, ahi rato vi sono 
i bagni caldi , i quali si 
adoprano in tutte quelle 
; malattie, ove vi è biso- 
gno di correggere la pu- 
trescenza degli.' umori. 

. Adoprati poi interna- 
mente i sono giovevoli 
nelle febbri putride e 
maligne per la loro virtù 
antnetcica i i. 

. Di VTEIO, Casale Re- 
gio di Messina nella Val. 

. le di Demone, ed in Dio- 
cesi di Messina stessa», 
situato in una pianura». 

La sua aria è malsana» 
ed è distante dal mar 
Tirreno un miglio , da- 
Messina dieci , e da Pa- 
lermo .ceni o ottanta. Ey. 
vi in questo piccolo Ca- 
sale , di cui ne è ignora 
la sua fondazione » una 
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sola Parrocchia sotto il 
tritolo di Santa (Viaria del- 
ta Pace. Il suo territo- 
rio è ricco di acque , e 
produce grano » sino > o. 
fio , set 1 » , e frutti di va- 
rie specie. Il numero de* 
-suoi abitanti si fa asceti, 
dere a sessanta in circa, 
i quali vengono governa- 
ti nello spirituale dal 
Cappellano Curato del 
Regio Casale di S. Gior- 
gio del Gesso ;■ i rami 
principali del sno com- 
mercio sono vino , ed ©- 
1 io . • 

ETNA • Monte igni- 
vomo nella Vaile di De- 
stane , il quale giace in 
Una pianura al setten- 
trione di Catania, da cui 
Je sue falde sono distan- 
ti sedici miglia, e la. 
sommirà trenta in circa . 
Questo monte, chiamato 
ancora Mongibello , è il 
maflìmo tra que’,che. 
presentemente ardono in 
Europa . Dalla parte di 
Levante bagna le sue. 
falde il mar Jonio ; da. 
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Settentrione ha un gran 
numero di colline, che lo 
cingono ; e da Ponente, 
viene bagnato dalle ac. 
qne del fiume Semeto , 
odia della Giarretta . 
i La sua forma fi rasso- 
miglia ad un immenso 
cono isolato , che posa, 
sul lato orientale dell’ 
Isola , ed alquanto al 
sèttentrione delia metà 
dello spazio, eh' è frà due 
Capi di Peloro , e di Pa- 
chino. La sua altezza, 
perpendicolare dalie fal- 
de alla cima del cono , 
or’ è il cratere.da’ Viag- 
giatori esperti fallì ascen- 
dere a tre miglia ; e tut- 
ta la base, che chiude, 
all’ intorno l’ estensione 
gira cento venti miglia. 
Questo monte vien divi, 
so in tre Regioni , chiù, 
mate la prima Inferiore , 
olila Piemontese , la se- 
conda Mezzana, e la ter- 
za Superiore . 

La prima Regione co* 
mincia dal lido di Cata- 
nia , e V innalza fino su 
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dodici miglia verso 
sommità. Le sue delizio, 
se colline sono disposte 
a scena.; le sue fiorite 
costiere danno con prò» 
fufione prodotti d’ ogni 
sorta; i suoi spaziod piai* 
ni sono circondati di a lì- 
beri ,e di lieta verdura; 
c le sue belle case di 
campagna , ed il grauu 
numero di Città ,e Ter- 
re , che vi sono sparse al 
di sopra , presentano da 
per ogni dove delie pro- 
spettive vaghe, e pitto, 
resche . In somma tutto 
é fatto per costituire del. 
le falde di questo monte 
ii luogo il più bello , ed 
il più sorprendente della 
natura . Questa scessa- 
Regione è fertiliffima in 
pascoli eccellenti , ed in 
un buon numero di erbe 
medicinali; e tutta que. 
sta fertilità é dona della 
Lava , che per la lun- 
ghezza de’ tempi scoine 
posta , ha prodotto uiu 
terreno fertilissima; alla 
quale fertilità hanno poi 
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contribuirò di molto le_ 
opere , e 1* industria del- 
1’ agricoltura . 

La seconda Regione- 
di; questa Montagna Et. 
nea, chiamata Selvosa, 
fi estende a linea retta- 
ali’ insù per dieci miglia, 
e fi eleva un poco più rar 
p i damante . Essa è rico- 
perta all’ intorno di gi- 
nepri , di ginesrre.di er- 
be medicinali „dt fàggi, 
di querce, di pini » da. 
cui ricavali inolia quan- 
tità di refina , e di albe- 
ri di castagno di una mo- 
le enorme E’ stato cele^ 
bre da gran tempo il ca. 
stagno di cenro cavalli 
al Carpinero presso Mi- 
scali .. Esso nello staio 
della gran vecchia non 
ptesta p'ù che. T idea di 
ciò elle fa. un tempo . Il 
suo tronco, che gira ven- 
Cisei canne di Sicilia » fi 
è divi'O in cinque parri), 
e su di esse sorgono de’ 
gran, rampolli. fc qUe. per r 
peiuano la. specie. 4* tal 
albero oppieasogiàidalr 
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la lunga serie de’ secoli',: 
che forma la sua età . h' 
interno del tronco seb- 
bene oggi fia distrutto , 
pure dentro vi possono 
stare trecento pecore; ed 
un tempo fu di alloggio 

0 ventisètte uomini a ca* 
vallo , e di ricovero sotto 
1* ombra de'rami a cento 
uomini 'parimente a ca* 
ùall^jbnde ha avuto il 
flome dì; L astogna di cen„ 
tb cavalti . Tutra questa 
setbtida Regione è steri* 
Ie.dr acque, ad eccezione 
di altune piccole sorgen. 
tì , che vt sono nelle val- 
li delle parti orientali j 
le quali hanno origine, 
da! discioglimento delle 
nevi ne’luoghi superiori* 

1 La terza Regione di 
questo gran monte , che 
può chiamarti Zona 

da , comincia poco sopra 
la grotta delle capre , e 
fi estende fino alla più 
alta cima del cratere die- 
ci miglia . Ha essa un., 
gran piano di quali otto 
miglia di circoafereoza , 
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forgiato tutto di scorie , 
e di arene nere ; e nel 
mezzo $’ innalza una pie.- 
cola montagna conica , 
detra il cono del cratere, 
che racchiude la bocca.», 
del Vulcano , donde e- 
rurta le materie infoca- 
te . Questo cono del cra^ 
tere hauti pendio rapi- 
do , e ne è molto penosa 
la salita , per essere for- 
mato di arene , di scorie, 
di ceneri , e di frantumi 
di lava . Quali tutta la- 
sua estenfione é ricoper* 
ta di ghiaccio solido, che 
giace parte allo scoperà 
to , e parte in mezzo al. 
le ceneri , ed alle arene . 
L’ orlo del suo cratere li 
rassomiglia ad una prò. 
fonda fossa , il di cui fon. 
do è quali piano ; ed i 
suoi lati sono corroli , e 
precipitofi . Varj monti- 
celi! conici sorgono sul 
suo basso fondo , i quali 
da* loro piccoli crateri 
eruttano fiamme , e fuo- 
co ; e nel mezzo di que- 
sti fi apre il camino del 
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Vulcano a guisa d* im- 
buto , ond’ è , che la sua 
Voragine non lì può os. 
servare interamente . 

Chi poi descriver può 
la sorpresa , che fi cagio- 
na all’Osservatore, giun- 
to che fia sopra questa e. 
norme eminenza di Re- 
gione scoperta, ed ignu- 
da di piante ? Egli vi di. 
scopre tutto il corpo del 
monte Etna , coll* intera 
Sicilia ; le diverse Città, 
che la nobilitano ; le va. 
rie cime de’ monti ; i di- 
stefi piani delle campa, 
gne ; ed i finmi , che vi 
serpeggiano per entro . 
Estendendo più oltre il 
guardo , vede confusa, 
mente 1’ Isola di Malia, 
ch'è alla distanza di qua- 
li centoventi miglia ; os- 
serva ancora con chia- 
rezza i contorni di Mes- 
sina , la massima parte 
della Calabria, Lipari col 
fumante Vulcano , ed il 
fiammeggiante Strombo- 
li ; e la sterminata pia- 
nura de’ sottostanti mari 
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fino ad unirfi lembo a. 
lembo col cielo . 

La prima volta , che. 
questa Montagna Etnea 
scoppiasse in incendj , fi 
fu., secondo Io Storico 
Diodoro , in tempo de’ 
Sicani , abitatori anti- 
chissimi della Sicilia , e 
successori immediati de* 
Ciclopi . Gli altri inceri* 
dj i più memorabili fino 
al mille settecento qua. 
rantasette , fi possono ri. 
levare dalle noie fatte, 
alla Storia del Fazzello, 
e da molti altri valenti 
uomini , che descrissero 
il Mongibello . Fra co- 
teste Storie commendali 
come la migliore quel- 
la dell’ Abate Francesco 
Ferrara di Catania , il 
quale ha dato un pieno 
ragguaglio delle sue eru; 
zioni , e de’ suoi fenomes 
ni . 

FARO , Casale Regio 
di Messina nella Valle 1 
di Demone , ed in Dio- 
cefìdi Messina stessa 
filuato sopra un’amena' 
C c 
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collina . La sua aria t 
sana , ed è distante uiì 
miglio dal mar Jonio.sei 
da Messina , e duecento 
in circa da Palermo . V 
origine della fondazione 
di questo piccolo Casale 
s* ignora dagli Storici 
Siciliani ; e non vi é al. 
tro da vedere che unsu 
Parrocchia dedicata alla 
Vergine Santissima dell* 
Annunciata , e tre Chie- 
se Minori con quattro 
Confraternite Laicali . 
Il suo territorio è ben- 
colrivato , ed è fertile 
in frutti squifiti , in vi- 
ni generofi , in olj eccel. 
lenti , ed in seta di buo. 
na qualità . Il mare dà 
abbondante pesca di o- 
gni specie di pesce , t- 
specialmente dt pesce- 
spada ne* mefi estivi . 11 
numero de’ suol abitan- 
ti , i quali sono quafì tut. 
ri marinari , e vignaiuo- 
li , fi fa ascendere a mil- 
le ed ottocento , diretti 
nello spirituale da nru 
Parroco . 11 suo maggior 
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commercio di esportazio- 
ne confiste in vino , in- 
olio , ed in seta . 

FAVARA Terra nel- 
la Valle di Mazzara , ed 
in Diocefi di Girgenti , 
fituata nel pendio di un* 
amena collina , di aria- 
sana, nella disranza di 
otro miglia dal mare A- 
fricano , di quattro da- 
Girgenti , e di settanta- 
due da Palermo . Essa fi 
appartiene con titolo di 
Marchesato alla famiglia 
Pignarelli de’ Duchi di 
Monteleone. L’aono del- 
la fondazione di questa 
Terra non fi può stabili- 
re con precisone , ma fi 
crede essere de* tempi di 
Mezzo ; ed il primo pos- 
sessore ne fu fin dal XIII. 
Secolo Manfredi Chiara- 
monte de’ Conti di Mo- 
dica , il quale venuto a 
morte , la tramandò al 
suo figlio Andrea . Que. 
sti divenuto essendo reo 
di fellonia , ne fu spo- 
gliato dal Re Martino il 
Giovane , c ne investi 
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Raimondo Montecate- 
na . L’ anno mille trecen- 
to novantotto fu acqui, 
stata da Emilio Peraper* 
tuoso , il quale non mol- 
to dopo la vendè al suo 
fratello germano , noma, 
to Bernardo , che la tra- 
mandò al suo figlio Gu. 
glieimo , da cui ne nac. 
quc Giovanni , chiamato 
col nuovo agnome di Ca. 
stellar . Costui essendo* 
sene morto , gli succedè 
per dritro ereditario il 
suo figlio primogenito 
Francesco , ed a questo 
il suo fratello Gugliel- 
mo , il quale lasciò una. 
sola figlia, chiamata Lu. 
crezia , qual sua legitti- 
ma erede . Questa im- 
palmossi con Giosuè de 
Marinis , Barone di Mu- 
xiaro; e da un tal matri. 
monio ne nacque Pietro 
Ponzio de Marinis , il 
quale poi fu genitore di 
Giovanna , e di Maria . 
Giovanna impalmatali 
con Ferdinando de Syl- 
va , e lasciata senza prò. 
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le , passò alle seconda- 
nozze con Lorenzo Tel- 
les,e neppure ebbe figli ; 
quindi le succedè il di 
lei nipore Carlo di Ara- 
gona Tagliavia e Mari- 
nis , Principe di Castel* 
vetrano, come figlio di 
Maria de Marinis , so- 
rella della defunta Gio- 
vanna , primogenita di 
Pietro Ponzio de Mari- 
nis . Finalmente circa la 
metà del XVII. Secolo 
questa Terra passò nella 
Casa Pignatelli de’ Du- 
chi di Monteleone pel 
matrimonio di Ettore Pi- 
gnatellt con Giovanna- 
di Aragona Tagliavia e 
Cortes , unica erede di 
Diego Aragona Taglia- 
via . E da quel tempo se- 
guita l’ illustre famiglia 
Pignatelli de’ Duchi di 
Mouteleone ad essere in 
possesso di cotesto Mar- 
chesato col mero , e mi- 
sto impero . 

Decorano questa gros- 
sa Terra una Parrocchia 
di mediocre struttura. 
C c a 
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sorto il tirolo dell’ As- 
sunta ; nove Chiese Mi. 
nori cop sei Confraterni, 
re Laicali ; un Collegio 
di Maria; ed un Conven- 
to di Frati Carmelitani 
con una bella Chiesa . L’ 
ornano pure una spazio, 
sa piazza , ove fi fa una 
gran fiera ogni anno nel 
mese di Ottobre ; ed un 
vecchio Castello molto 
confiderabile a suoi tem- 
pi , fabbricato da Fede- 
rico Chiaramente verso 1* 
anno mille duecento set- 
tanta , vedendoli ancora 
in esso lo stemma genti, 
lizio di quell* illustre Ca- 
sato . 11 suo ubertoso ter- 
ritorio viene irrigato da 
abbondanti acque , che- 
sgorgano ne* suoi contor. 
ni ; ed i suoi prodotti so. 
no grano di varie specie, 
vino , olio , mandorle , 
ortaggi ; ed in varj luo- 
ghi del suo territorio e- 
fiscono abbondanti mi- 
nieredi solfo, da cui ne 
estraggono in ogni anno 
ventimila quintali in cir^ 
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ca . La sua popolazione-, 
fi fa ascendere a sette-, 
mila cinquecento novan- 
totto abitanti , i quali 
vengono governati nello 
spirituale da un Arci- 
prete infignito . H suo 
maggior commercio di 
esportazione confiste in 
grano , in verdure , iu- 
mandorle , ed in solfo . 

FAVAROrTÀ , Ve. 
di Terra fini . 

FAVIGMANA, Isola 
del mare Africano nella 
Valle, e Diocesi di Maz. 
zara , situata sopra uno 
scoglio tufaceo, e piano. 
La sua aria è sana.ed édi. 
stante otto miglia dal lir, 
toraledi Marsala.di ven. 
tiquattro dall’ Isola del 
Maretimo, di quattordi- 
ci da Trapani , e di sec* 
tantaquattro da Palermo. 
Quest' Isola , chiarnata- 
anticamente Egusa , ha 
diciotto miglia di circui- 
to , ed è divisa in mezzo 
da un alto monte, su cui 
evvi una buona fortez- 
za, appellata Casrello di 
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Santa Caterina, eli* è pre- 
sidiata di truppa Regia , 
soggetta ad un Governa- 
tore Militare, sotto i cui 
ordini sono altri due pie 
coli forti, che la rendono 
rispettabile . Tutto il re. 
sto dell’ Isola è in pianu- 
ra , atta alia coltura sì 
pe’ suoi grassi terreni , 
come per 1’ abbondanza 
delle acque, che si trovai 
no, scavando a poca pro- 
fondità la terra . Molti 
seni , e ricoveri rendono 
ancora il suo Litorale ac. 
cessibile , e comodo ad 
un buon numero di ba. 
stimenti. 1 principali dì 
questi ricoveri sono l’u- 
no dirimpetto a Trapa- 
ni , che si chiama Porto 
Inglese ; e l* altro dirim. 
petto all’ antico Lilibeo , 
ove si osserva una spe- 
cie di porto , che servì 
nella prima Guerra Puni. 
ca di ricovero alla flotta 
Romana per impedire i 
soccorsi , che 1’ armata-, 
navale Cartaginese ten- 
tòdi portare ai Trapane, 
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si assediati da’ Romani ' 
come ci narra lo Storico 
Polibio . 

Molte ancora sono le- 
Grotte.che si osserva- 
no incavare nel tufo. Le 
sue moderne abitazioni , 
situate tutte nella parte 
più bassa dell’ Isola , so. 
no per lo più a pian ter- 
reno , e benché piccole , 
pur tuttavia sono corno, 
de , e deceoti . La mag- 
gior parte delle suestra. 
de sono diritte, e larghe; 
e la sua Parrocchia , de- 
dicata alla Vergine Im- 
macolata , è cfi una me. 
diocre struttura . La sua 
popolazione si fa ascen- 
dere a mille ed ottocento 
abitanti ; e deve la sua. 
sussistenza alla muoifi. 
cenza de’ nostri Sovra- 
ni , che vi mantengono 
una compagnia di dota- 
zione , composta di Pae. 
sani per guardia de’ Ca- 
stelli , ove sono detenuti , 
molti rilegati . 

11 suo territorio altro 
non produce se non che 
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pochi orzi , vini , e frut. 
ti* raa.è fertilein ortag- 
gi , in zafferano di grato 
«dorè , ed in pascoli ec. 
celienti , da cui ricava* 
no saporiti formaggi . 11 
mare della sua spiaggia, 
dà abbondante pesca di 
varie specie di pesci , e 
specialmentedi tonnine’ 
mesi estivi per -esservi 
nel suo littorale una ron- 
nara , che si fa a conto 
della Casa Pallavicini di 
Genova , la quale è pa- 
drona di quest* Isola , e 
ne porta il titolo di Mar. 
chese della Favignana . 

FERLA , Terra nella 
Valle di Noto.ed in Dio. 
cesi di Siracusa, situata 
«opra un ameno colle , 
di aria sana,nella distan. 
za di ventiquattro miglia 
dal mar Jonio , di altrec. 
tante da Noto ,e di cen- 
todieci da Palermo . Es- 
sa si appartiene in prò* 
. prietà al Duca della Mi- 
raglia, ed in titolo di 
Marchesato alla famiglia 
Rau di Noto . Secondo 


FE 

Io Storico Fazzello que. 
sta Terra è di edifìcazio. 
ne non molto antica, sen- 
za però fissarne il tempo 
della sua fondazione . 

Secondo altri Autori Si. 
ciliani essa fu edificata i 

da una Colonia di Lon- 
gobardi venuta in Sicilia 
co’ Normanni . Checche 
cesia dell’origine di que- 
sta Terra , altro di certo 
non si può dire , per ciò 
che riguarda la Storia^ 
de* suoi Baroni , che fu 
posseduta, ed accrescili, 
ta in tempo de’ Norman, 
ni da Goffredo, figlio del 
Conte Ruggiero . Ne’ 
tempi de’ Re Aragonesi 
passò io potere di Fran- 
cesco Pallavicino , e do- 
po in persona diGiliber. 
to Cenrelles , che la tra- , 

mandò a Nicolò Lenza . 

Nel mille trecento set? 
tantacinque fu possedu. 
fa da Pietro Giulio Rovi, 
gna, la di cui figlia Mu- 
oia , che ne rimase cre- 
deva portò in dote a Gio. 
vanni Alagona . Dive- 


Digitized by Google 



FE 

nut^coresra famigliarea 
di fellonia , il Re Marti*, 
no la diede nel milletre- 
cento novanta quattro 
a Guglielmo Raimondo 
Moncada. A questo sue. 
cedé il suo figlio Giovan. 
ni , il quale ne fece ere* 
de Antonio Perio suo se. 
condogenito , che diede 
al mondo Antonio Perio 
Ginniore. Questi unito* 
si in matrimonio con Pe- 
ruzza Girifalco , vi prò. 
creò Antonio Perio Àm. 
brogio, il quale si ammo- 
gliò con Alvira Cruillas, 
da cui ne nacqueGio. 
vanni Giacomo ; e per la 
sua morte seguirà priva 
di prole maschile , gli 
succedè nel mille quat. 
tro cento novantano- 
ve Francesco Moncada 
suo fratello Germano. 
Costui tu padre di Gas. 
pare, il quale si sposò 
Leonora Cardona , che 
gli partorì Girolamo 
Moncada , e ,fu sua cara 
moglie Mattia Spadafo- 
ra, da cui nacque Cesa» 
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re Alfonso , in cui ©bb* 
fine la linea maschi I él» 
delia casa Moncada , e 
gli succedè Isabella Monr 
cada, moglie di' Antonio* 
Requesens , primo Prin- 
cipe di Pantelfaria . Da 
tal matrimonio ne nac- 
que una sola figlia » no- 
mata Antonia, che V im- 
palmò con Giuseppe Rati 
e Giramaldì, che gli por. 
tò in dote la Baroni» del. 
la Feria. Finalmente V 
anno mille setiecento 
quattro fu venduta cofe- 
sta Baronia sub Verbo 
Regio a Simone Tarallo» 
secondo Barone diBnida; 
e da quel tempo seguita 
l’illustre casa Tai allo de* 
Duchi della Miragtia ad 
esserne in possesso col 
mero , e misto impero . 

Ha questa Terra unsi* 
Parrocchia dedicata a S. 
Giacomo Apostolo , due 
Chiese minori, un Moni* 
srero di Monache Bene, 
dettine , e due Conventi 
di Frati , 1* uno di Rifor» 
mat » t e 1’ altro di Cap. 
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puccini; Usuo territo- 
rio viene irrigato dalie- 
acque dei fiume Anapo , 
e le sue produzioni prin. 
cipali sono grano , orzo, 
legumi , e vino . La sua 
popolazione si fa ascen- 
dere a tremila cinque- 
cento novantotto abiran. 
ti, i quali vengono go- 
vernati nello spirituale- 
da un Parroco. 11 suo 
Maggior commercio di 
esito consiste ingrano, 
in vino, ed in noci . Nc’ 
contorni di questa stessa 
Terra, e propriamente- 
uella contrada , chiama- 
ta di San Martino,si veg- 
gono moiri frammenti di 
edrfizj , e di grotre , in- 
una delle quali dimorò 
lungo tempo, per quan. 
to dicesi , la Verginella 
Sanra Sofia . » 
FICARAZZl, Terra 
nella Valle di Mazzara , 
ed in Diocesi di Palermo, 
situata in una pianura , 
di aria malsana , e nella 
distanza di sei miglia da 
Palermo . Essa si appar» 
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tiene con titolo di Prin- 
cipato alla famiglia Giar. 
dina Lucchese de’ Mar- 
chesi di Santa Ninfa . 
Circa 1’ origine di questa 
Terricciuoia nulla può 
di certo affermarsi , se- 
non che un tempo fu Ba- 
ronia della famiglia la- 
Grua , ed in seguito Peb. 
bero a censo nel XV. Se. 
colo per venti onze an- 
nue Pietro Speciale , Lo^ 
dovico del Campo, ed li- 
bertino Imperatore . Fi- 
nalmente ne’ptincipj del 
XV 111. Secolo fu vendu- 
ta sub Verbo Regio a- 
Luigi Gerardo Giardina 
e Lucchese , Marchese 
di Santa Ninfa , e primo 
Principe diFicarazziper 
concessione , che gliene 
fece Carlo VI. Impera- 
tore . E da quel tempo 
seguita questa illustre- 
Casa a possederla col mo- 
ro , e misto impero . 

Ivi non vi è altro da ve- 
dere, che una Parrocchia 
sotto il titolo dell’Assun- 
ta , un pigolo Castello 
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eretto sopra ana collina, 
e nna Torre di guardia 
presso al lido del mare. 
Il suo territorio viene ir- 
rigato da varj ruscelli-, 
che si scaricano nel fiu- 
me della Bagaria ; e le- 
sue produzioni sono le- 
gumi , frutti , vino , ed 
olio 11 numero de* suoi 
abitanti si fa ascendere a 
mille e settecento, i qua- 
li vengono governati nel. 
lo spirituale da un Par- 
roco . I rami principali 
del suo commercio sono 
legumi , ed olio . 

FICARRA , Terra- 
nella Valle di Demone, 
ed in Diocesi di Messi- 
na , situata sopra un alto 
monte, di aria sana, nel- 
la distanza di quattro mi. 
glia dal mar Tirreno , di 
sessanta da Messina , e- 
dt cento venri da Paler- 
mo . Essa si appartiene 
con risolo di Baronia al- 
la famiglia Abbate de' 
Marchesi di Lungarini . 
Circa I* origine di’ questa 
Terra non concordano 
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gli Storici ; poiché 1* A. 
rezio la crede di fonda- 
zione moderna , ed altri 
Autori la vogliono eret- 
ta nei tempi di mezzo. 
La più sicura notizia.che 
si abbia della serie de* 
suoi Baroni è quella del 
XIII. Secolo , in cui Fe- 
derigo II. Imperatore la 
diede in feudo a Gugliel- 
mo di Amico , il quale- 
poi ne fu spogliato dal 
Re Corrado 1. lo Svevo . 
Salito arTrono della Mo- 
narchia delle due Sicilie 
Carlo T. di Angiò oe fa- 
investita Macalda Sca- 
letta , moglie di Gugliel- 
mo di Amico . Costei la- 
sciatasi vincere dalla de. 
bolezza del suo sesso, si 
tirò dietro 1” infame de- 
litro di fellonia, e ne pa- 
gò la pena con morire in 
prigione . Succeduto ai 
Re Pietro I. di Aragona 
il suo figfio seeondogeni- 
to G acomo ne investi di 
questa Baronia Ruggiero 
di Lona, cmne nipote del 
pruno acquisitore Gu- 
D d 
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glieimo di Amico. Que- bate Marchese di Lun- 
sti ebbe in moglie Mar. garini.la cui illustre Ca- 
garita Lanza , « venuto sa seguita ad esserne in. 
a morte gli jsuccedè la- possesso -col mero , e mi- 
sua sorella , che fu data sto impero . 

-a marito a Corrado Lati* Vi sono in questa Ter. 
za , Barone di Longi , e ra, divisa in sei quartie. 

-di Castania , da oui ne- ri , una Parrocchia sotto 
nacque Perruccio,ilqua- il titolo dell* Annunzia, 
le essendo stato accusa- ta, sei Chiese minori , un 
ro di fellonia col suo fi- Monistero di Monache, 
glio Corrado, fu spoglia. Benedettine, un Con- 
to di tutti i suoi sta- vento di Santa Maria di 
ti , che immediatamente Gesù de’ Francescani, 
concedè il Re Martino il ed un vecchio Castello. 
Giovane a Bartolommeo 11 suo Territorio viene 
di Aragona Ritornati irrigato da abbondanti 
essi di Lanza poco dopo acque, ed i suoi prodot. 
all’ ubbidienza del Re ti principali sono olio. 
Martino, fu loro conce- seta ,e grano. Il nume, 
duta la restituzione di ro de’ suoi abitami si fa. 

Ficarra , e ne furono in ascendere a mille orto- 
possesso dal mille trecen. cento ventisei „ i quali 
to novantaquàttro sino vengono governati nello 
al mille settecento tren- spirituale da un Parroco. • 
Casette, in cui passò a- Il suo maggior commer- 
Pietro diNapoli , Princi. ciò di esportazione con- 
pedi Resultano. Costui siste in olio , ed io seta . 
un anno dopo la vendè F1LICURI , Isola del 
previo il Reai permesso mar Tirreno , la quale, 
per ventotto mila onze è all’ Occidente di Lipa- 
ad Ignazio Vincenzo Ab. ti, e nella distanza di 
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dieci miglia incirca dal- 
la Città di Lipari . Que- 
st' Isola, chiamata da- 
Aristotile nel libro del- 
le cose memorabili , Fi- 
nicusa per la quantità 
delle palme , eh’ erano 
in essa , ha dieci miglia 
di giro , e viene abitara 
da var; Contadini , e Ma- 
rinari ; Il suo territorio 
produce pochi grani, fruc. 
ti , e vini . 

FIUME DI NlSl, Ter. 
ra nella Valle di Demo- 
ne, ed in Diocefi eli Mes- 
fina , fituata sopra urL. 
monte alpestre , di aria 
sana , nella distanza di 
quattro miglia dal mar 
Jonio , di venti da Mes- 
fina ,c di cento trenta 
in Circa da Palermo . Es- 
sa fi appartiene con tito- 
lo di Marchesato alla fa- 
miglia Colonna de' Du- 
chi di Cesaró . La fon- 
dazione di questa Terra 
ne è ignota , checché ne 
dica io Storico Placido 
Reina , il quale opina es. 
sere 1’ antica Ni ssa , che 
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gli Ateniefi non potero- 
no vincere . Per quel che 
poi riguarda la notizia 
de' primi Baroni, scrive 
lo Storico lnvege» t che 
if primo possessore ne fu 
Arrigo dr Angiò.Capo 
della famiglia Gioeni ,il 
quale venne in Italia in 
ajuto di Carlo 1 di An- 
gió' per 1' acquisro de r 
Regni di Napoli, e di Si- 
cilia . Finalmente dopo 
di essere stata fignoreg. 
giara non molto tempo 
da Bonfignoro di Ansa- 
Ione , il Re Martino r e 
la Regina Maria la do- 
narono a Tommaso Co; 
lonna nel mille trecento 
novantadue per avere^ 
egli ridocto alla Reai Co- 
rona la Città di Meffina . 
E da quel tempo seguita 
coresta illustre , ed an- 
tica Casa Colonna ad esr. 
seme ia possesso col me. 
ro , e misto impero » 

Ha questa Terra, di. 
Visa in tre quarr ieri , tre 
Parrocchie con tre Con- 
fraternite Laicali , uru 
D d a 
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Oratorio Sagro , ad un 
Monte di pietà per ma- 
ritaggi di Zitelle orfane. 
Il suo territorio viene ir- 
rigato dalle acque del 
fiume Nifi , un tempo 
detto Enise , e fiume di 
Dionifio;ed i suoi prodot- 
ti principali sono grano, 
vino , olio , seta , efruc. 
ti in abbondanza . 1 suoi 
monti hanno delle mi- 
niere d’ oro , di argento, 
di rame , e di piombo . 
La sua popolazione fi fa 
ascendere a due mila, 
cento trentaquattro abi- 
tanti, i quali sono gover. 
nati nello spirituale da 
un solo Arciprete . 11 
maggior commercio di 
esportazione , che faccia 
la detta Terra , confiste 
in olio , in seta, ed in al- 
lume . 

FIUMEFREDDO, T er. 
ra nella Valle di Demo- 
ne , ed in Diocefi di Mes- 
tica , fituata in una spa- 
ziosa pianura , di aria., 
malsana , nella distanza 
di tre miglia io circa dal 
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mar Jcnio , di trentano - 
ve da Mefiina , e di cen- 
to ottantatre da Paler- 
mo . Essa fi appartieni 
con titolo di Baronia al- 
la famiglia Gravina de* 
Principi di Palagonia . 
Questa rerricciuola seb- 
bene fia di oscura origi- 
ne, pur tuttavia fi ha no- 
tizia , che fi possedeva, 
fin dal mille quattrocen- 
to ed otto da Zaccaria 
Parifio , il quale poi la 
tramandò ai suoi eredi . 
Costoro ne furono io. 
possesso fino al XVI. Se. 
colo, in cui pervenne al. 
la Casa Lazzari di Mes- 
fina;e nel mille sette- 
cento ventisei ne tu pre. 
sa P investitura da Fer- 
dinando Gravina , Prin- 
cipe di Palagonia , la cui 
illustre Casa seguita ad 
esserne in possesso col 
mero , e misto impero . 

Non vi è altro da ve. 
dere in questa rerricciuo. 
la che una sola Parroc- 
chia dedicata a San Gio. 
vanni di Fiumefreddo ♦ 
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Il suo territorio è inaffia. 
ro dalle acque del cele* 
bre fiume Cantara, detto 
anticamente Onobola , 
e le sue produzioni pria, 
cipali sono orzo , legu- 
mi , vino , lino , e canai 
pe . La sua popolazione 
fi fa ascendere a cinque, 
cento abitanti » i quali 
vengono governati nello 
spirituale dall’ Arcipre- 
te di Calatabiano . 11 suo 
maggior commercio di 
esportazione confiste in 
lino , ed in canape . 

FLORIDI A , Terra., 
nella Valle di Noto , ed 
in Diocefi di Siracusa , 
funata in una pianura , 
di aria sana , nella di- 
stanza di nove miglia dal 
mar Jonio, di ventiquac* 
tro da Noto, e di cencio, 
quanta da Palermo. Essa 
fi appartiene con titolo 
di Ducato alia famiglia^ 
Grifeo de’ Principi di 
Partanna . Il fondatore 
di questa Terra ne fu Lu- 
cio Bonanni Romano Co- 
lonna , che la edificò nel 
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mille seicento ventise.i"t 
e venuto a morte gli sue. 
cedé il suo figlio Filip. 
po , che fi ammogliò con 
Lucia Diamante , da cui 
ne nacque Lucio Bonan - 
ni . Questi fi uni in ma- 
trimonio con Leonora,. 
Scammacca , la quale 
essendo sterile , gli suc- 
cedè il suo fratello An- 
tonio Bonanni , sposo di 
Polisena Landoiina , che 
gli generò Michele Bo- 
nanui. Ammogliatoli co- 
stui dopo qualche tempo 
con Antonia Spadafora , 
ne nacque da una tal cop. 
pia Giacomo Bonanni , il 
quale non avendo lascia 
ti successori , divenne^ 
dopo la sua morte legit- 
tima erede di questa Ba- 
ronia Lucia Bonanni sua 
sorella di già sposa d’ 1- 
gnazio Migliacci .Duca 
di San Donato . Gotesta 
illustre Casa finalmente 
tramandò una tal Baro, 
nia per via di dote all* 
antica , e nobile famiglia 
Grifeo de* Principi di 
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partami», la quale segai- 
fa tuttavia a possederla 
col mero.e misto impero. 

Non vi é altro da ve- 
dere in questa Terra che 
una Parrocchia dedicata 
a San Bartolommeo A- 
postolo , tre Chiese Mi- 
nori , e tutte le strade^ 
ltinghe , dirirte , e spa- 
ziose . il suo territorio é 
inaffidco da abbondanti 
acque , e le sue produ- 
zioni principali sono vi- 
no , olio , mandorle , e 
carrubbe . La sua popo- 
lazione fi fa ascendere a 
quattromila cento tren- 
ta abitanti , i quali ven- 
gono governati nello spi. 
rituale da un VicarioCu- 
rato. Il suo maggior cora- 
mercio di esportazione^, 
confiste in olio , in man- 
dorle , ed in vino . 

FLORESTA , Terra- 
nella Valle di Demone , 
ed in Diocefi di Mefiìna, 
fituata a piè del monte- 
Etna , di aria sana , nel 
la distanza di diciotto 
miglia in circa dal mar 
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Tirreno , di sessanta da 
Mefiìna , e di centotren- 
ta da Palermo » Essa fi 
appartiene con titolo di 
Marchesato alla famigliar 
Ardoino de' Principi di 
Alcontres . Questa ter- 
ricciuola fu edificata cir- 
ca la fine del X VI. Seco- 
lo , ed il primo possesso- 
re ne fu Antonio Quin- 
tana Duegnas , Barone 
di Sàa Giorgio , il quale 
venuto a morte la tra- 
mandò alla sua figlia-»- 
Melchiorra, moglie di 
Ferdinando de Toledo , 
e Sylva . Morta senza e- 
rcdi Melchiorra ne suc- 
cedette alla Baronia Pao. 
lo Ardoino suo nipote , 
Principe di Palizzi , 
sposo di Giovanna Fur 4 
nari «colla quale vi prò. 
creò Michele Ardoino , 
che fu poi 11 primo Prin- 
cipe di Alcontres, e Mar. 
chese di Roccalumera . 
E da quel tempo seguita 
una si illustre Casa Ar- 
doino a possederla col 
mero , c misto impero . 
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Ha questa terricciuola 
solamente una Parroc- 
chia dedicata a SanGior 
gio Martire . Il suo ter- 
ritorio è irrigato dalle 
acque del fiume Cantata, 
e le sue produzioni prin- 
cipali sono grano, orzo , 
lino , e pascoli . La sua 
popolazione fi fa ascen- 
dere a novecento ottan- 
ta abitanti, i quali ven- 
gono governati nello spi- 
rituale da un Cappella- 
no Curato. 11 suomag. 
gior commercio di efito 
confisie in grano , ed in 
lino . 

FORZA D’ AGRO’ , 
Terra Regia nella Valle 
di Demone , ed in Din- 
cefi dell’ Archimandri- 
ta /funata sulla sommità 
di un -monte , e presso 1’ 
antico Promontorio Ar. 
genum .oggi chiamato il 
Capo di Santo Alefiì . La 
sua ai ia è sano , ed è di- 
stante dal mar Junio un 
miglio,, da Mefftna ven- 
tiquattro , e da Palermo 
cento sessanta in circa- 


J* »! S 

Ha questa Terra , di cui - 
s* ignora la sua origine j 
una Parrocchia .dedica- 
ta all* Annunziazione di 
Maria Vergine ; quattro 
Chiese Minori con rre_ 
Confraternite Laicali ; 
ed unConyent© di Frati 
Agostiniani Calzi. Le_ 
produzioniprincipali del 
suo territorio sono frut. 
ti , vino ,olio , seta , e 
pascoli per armenti. La 
sua popolazione fi fa a- 
scendere a mille sette- 
cento cinquantaquattro 
abitanti , i quali vengo- 
no governati nello spiri- 
tuale da un Arciprete . 

I rami principali del suo 
commercio sono olio, e 
seta . 

FRANCA VILLA, Ter- 
ra nella Valle di Demo- 
ne, ed in Dicceli di Mes, 
fina , fituata alle falde di 
un erto colle , di aria u. 
mida, nella distanza di 
dieci miglia dal mar Jo- 
nio , di quarantadue da 
Mefiina , e di centotren- 
ta da Palermo - Essa fi 


Digitized by Google 


ai6 FR 

appartiene con titolo di 
Contea alia famiglia O- 
fleti de* Duchi di Sper- 
jinga • Si ha notizia da- 
gli antichi Annali di Si- 
cilia , che questa Terra 
efisteva- fin da’ tempi del 
Conte Ruggiero , il qna- 
Je la fece franca da ogni 
gravezza pe’ servigj pre- 
statigli nella conquista 
della Sicilia , e che per 
tal grazia ebbe il nome 
di Francavilla . Ea serie 
poi più antica de’ suoi 
Baroni , cominciò dall’ 
Infante D. Giovanni d* 
Aragona , clic ne fu in- 
vestito dal Re Federigo 
II. suo Augusto Genito- 
re . Ammogliatoli indi 
cotesto Reai Infante con 
Cesara Lanza * vi pro- 
creò un figlio i nomato 
Federigo, il quale essen. 
dosene morto senza pro- 
le gli succede nello Sta- 
to di Francavilla , e nel- 
le Contee di Randazzo , 
e di Castiglione la sua 
sorella Costanza . Que- 
sta Reai Principessa s’un- 


FR 

palmi con Arrigo Sta" 
tella , Signore di Casta- 
ni» , e della Limina , 
gli portò in dote la Con* 
tea di Francavilla , i cui 
discendenti ne furono in 
possesso fino al Re Mar- 
tino il Giovane , che an- 
noverò questa Terra fra 
le Città , che formarono 
la prima volta la Carne, 
ra della Regina Maria-» 
sua Augusta Consorte . 
L'anno poi mille cinque- 
cento trentotto l’ Impe- 
ratore Carlo V . la dieke 
con titolo di Contea ad 
Antonio Balsamo nobile 
Meffinese in iscambio 
della Città di Taormina, 
eh’ Egli ave» comprata 
un anno prima dalla Re- 
gia Corte per ottanta- 
mila scudi ; e ne continuò 
il possesso fino al mille 
seicento settantaquattro 
in cui passò per via di 
dote nella Cjsa Ruffo, , 
Cotesta illustre famiglia 
dopo tre anni di pacifico 
possesso ne fu spogliata 
per delitto di fellonia , 
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e data venne dalla Regia 
Corte per quarantacin- 
que mila e seicento onze 
alla Casa Oneti . E da- 
quel tempo in poi ne 
conserva il pacifico pos. 
sesso col mero , e misto 
impero . 

V i sono in qnestaTer. 
ra tre Parrocchie , otto 
Chiese Minori , un Col. 
legio di Maria , e due_ 
Conventi di Frati, Puno 
di Carmelitani, e 1’ altro 
di Cappuccio! . 11 suo 
territorio viene irrigato 
da abbondanti acque , e 
le sue produzioni prin- 
cipali sono grano , orzo , 
vino , olio , canape , se- 
ta, e pascoli per bestia- 
me . La sua popolazione 
fi fa ascendere a due mi. 
la ottocento quaranta a- 
biranti , i quali vengono 
governati nello spintua. 
le da un solo Arciprete . 
1 rami principali del suo 
commercio sono olio , e 
seta • 

FRANCOFONTE, Ter. 
ra nella Valle di Noto , 
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ed in DioceQ di Siracu- 
sa , posta in una pianu-» 
ra , di aria malsana, nel. 
la distanza di dodici mi. 
glia dal mar Jonio , di 
trentasei da Noto , e di 
cento trenta da Palermo. 
Essa fi appartiene con,, 
titolo di Marchesato al- 
la famiglia Gravina de' 
Principi di Patagonia . 
Secondo lo Storico Roc- 
co Pirro fu edificata qtie. 
sta Terra sulle rovine- 
delia distrutta Città d* 
Idra da Artale Alagona, 
la cui discendenza poi 
ne fu spogliata per de- 
litto di fellonia dal Re 
Martino il Giovane , che 
ne investi Giovanni di 
Lamia . Questi divenuto 
ancora reo di fellonia ne 
fu privato dallo stesso Re 
Martino, e la diede a- 
Berengario Cruillas, Ca- 
valiere Catalano , i cui 
discendenti la fignoreg- 
giarono fino al raille-. 
quattrocento novanta- 
due , in cui pervenne_ 
pcr via di dote a Luigi 
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di Acugoa , come sposo 
d’ Isabella Gru i Mas , u- 
n»ca erede- della Càsau 
CrttilU» . Da questo ma. 
trinaooio ne nacque una 
so, la figlia . nomata Dia. 
na , elite s’ impalmi con 
Ferdinando Moncada , il 
quale fi rese genitore di 
una sola figlia , chiamata 
Contessa . Divenuta co- 
stei erede succeditrice* 
di Francofonte , la tra- 
mandi alla Casa Gravi- 
na mediami le nozze „ 
che celebrò con Girola- 
mo Gravina, primo Mar. 
chese di Francofonte. E 
da quel tempo in poi ne 
conserva il pacifico pos- 
sesso col mero , e misto 
impero una si iliustre 
famiglia Gravina. 

Adornano questa Ter- 
ra una Parrocchia dedr. 
cara a Sant’Antonio Ab- 
bate , che ha i suoi Cano- 
nici ; set Chiese Minori 
con ire Confraternite- 
Laicali; un Mouistero' 
di Monache Benedetti- 
ne ; e due Conventi di 
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Frati , P uno- di Carme* 
litani e 1* altro di Cap- 
puccini . Il suo fertile-, 
territorio è inaffiaro da 
limpidi ruscelli , e le sue 
produzioni sono grano , 
orzd , vino v olio , cana- 
pe, ed erbaggi per pasco- 
li di bestiame si grosso , 
come minuto • 11 numero 
de* suoi abitanti fi fa a* 
scendere a tremila quat, 
trecento- ottanranove » 
t quali vengono diretti 
nello spirituale da uru 
Parroco. Il maggior com. 
merda di elico » che fac- 
cia cotesta Terra , confi, 
sre in grano- , in orzo . 
in olio , ed in canape . 

FRAZZANO’ Terrtu 
nella Valle di Demone . 
ed in Dtocefi di Melfina , 
fidata in una valle, di 
aria buona, nella distan- 
za di quattro miglia dal 
mar Tirreno , e di cento 
in circa da Palermo . Es. 
sa fi appari iene con tuo. 
lo di Baronia alla fami- 
glia Filmgen de* Conti 
di San Marco . L’ edifi- 
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•razione di questa T^irtti 
avvenne , secando i! Pa- 
dre Amico , in tetnpò 
de’ Sbraci ni, * data Ven. 
rie aNicolòCamngHa dal 
Conre Ruggiero dopo la 
vittoria riportata sdpraj 
que* Barbari . *11 Camu- 
glia tic tramandò il drit- 
to alla Casa di F.sur , e 
questa e quella di Alà* 
gona , che ne fu In pos- 
sesso fino alla fine del 
XIII. Secolo, in tu? il 
Re Martino 1. ne investì 
Lincei lotto ‘de La rcaii.. 
iitfieftie colle Terre di 
Mino , di Capri , e di 
San Ftlodelfo . Final- 
mente il Re Alfonso do! 
nò una tal Baronia a Ric- 
cardo Filingeri, Conte 
di San Marco , la cui il- 
lustre Casa seguita tut- 
tora a possederla colme- 
rò , e misto Impero 
Ha quesra Terra unà 
Parrocchia dedicata alla 
Vergine Assunta in eie* 
lo , sei Chiese Minori 
con due Confrarernite 
Laicali » ed un Moniste* 
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ro diPiidr*» BbfilioftV, fon- 
dato dal Conte Ruggii 
fd.ll'stìO terrirorìe altro 
non produce che gfano , 
olio , e seta . Il numero 
de’ suoi abitanti fifa a- 
scendere a mille cento 
tVentadue', ì quali" ven* 
gono diretti nello spiri, 
male da nn Parroco . I 
rami principali del suo 
Commercio sono olio, e 
set a i * * ' ‘ ' •? -• . i » 

f" FURNART, Terra nel. 
la Valle di Demone , ed 
1» Diocesi di Messina , 
situata sopra un ameno - 
colle , di aria sana , nel- 
la distanza di due miglia 
dal mar Tirreno , e dì 
cenciquanta da Palermo. 
Essa si appartiene con ti- 
tolodi Principato alla fa. 
miglia Marziani de’Prin*. 
Cfpi della Roccella<. Que, 
^ra Terrà-, secondo lo 
Storico Vito Maria Arni» 
co , non Vanta altra anti>. 
dhirà * che quella del 
XhV. Secolo > ed 11 suo 
fondatore fu Notar Bla. 
sio Fumar! di Tripi> che 
E e a 
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ne istituì erede Biasio 
Furnarj Giuuiore . Que. 
st i venuto a morte la rra. 
mandò ai suoi eredi , i 
quali ne furono in pos- 
sesso sino al mille seicen- 
to novanta, in cui fu ac- 
quistata pel prezzo di 
sessantacinque mila e. 
cinquecento scudi da. 
Giuseppe Marziani , che 
la eresse in Principato 
insieme Colla Baronia di 
Raineri E da quel tem- 
po seguita l'illustre Ca- 
sa Marziani ad averne 
il dominio col mero, e 
misto impero . 

Ha questa Terra una 
Parrocchia dedicata al 
Santissimo Ciocifisso, tre 
Chiese minori , un Con- 
vento di Frati CarmeUr 
tani , ed un Ospizio di 
Cappuccini . 11 suo ter- 
ritorio viene irrigato dal- 
le acque del fiume GalU 
ciotto , ed i suoi prodoc. 
ti principali sono grano, 
vino , olio , e seca La. 
sua popolazione si fa ,a* 
scendere a mille quattro^ 
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cento ventidue abitanti, 
i quali vengono gover- 
nati nello spirituale da. 
un Parroco. 11 suo mag. 
gior commercio di espor. 
razione consiste in vino, 
ed in olio . 

. GAGLIANO, Terra, 
nella Valle di Demone , 
ed in Diocesi di Messina, 
siruata sotto una scosce- 
sa rupe, di aria non sana, 
mella distanza di trenta- 
sei miglia dal mar Tirre- 
no , di ottanta da M-s. 
^ina , e di novanraquat- 
tro in circa da Palcr. 
mo . Essa si appartiene 
con titolo di Contea alla 
famiglia Nobilissima Ca- 
stelli de’ Principi di Toc. 
remuzza . Si vuole da 

t 

Filippo Cluverio nella, 
sua. Sicilia Antica , che 
questa «ferra sia naca, 
dalla distratta Galeria , 
fabbricata da Morgete , 
e che il primo possessore 
ne fu Giliberto Perdio 
sin dal mille e,cenro, sic- 
come rilevasi dagli anti- 
chi Annali di Sicilia . 
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Coll’ andar del tempo 
venne in potere di Mon. 
tanaro Peres de Sosa; 
indi ne fa padrona la Ca. 
sa Termine ; ed in segui, 
to venne concessa dal Re 
Lodovico d’ Aragona a 
Ruggiero Tedeschi , Ca- 
valier Teutonico , pro- 
genitore della famiglia. 
Tedeschi di Catania . 
Sottentrato al Re Lodo- 
vico il suo figlio Federi- 
go 111. nella Monarchia 
di Sicilia , dichiarò Si- 
gnora di Gagliano la sua 
sorella Germana Eufe- 
mia > che la tenne per 
suo appannaggio sino al. 
la morte , seguita nel 
mille trecento cinquan. 
tanove . Passata all* al- 
tra vita la Reai Princi- 
pessa Eufemia, , .vidcsi 
occupata questa Tèrra 
da Bernardo Spadafora . 
Succeduto al Re Federi- 
go 111. il Re Martino il 
Giovane. ne Cu investito 
Perio* Sanerò di Cala-. 
tajutl , il quale'. ncli’ atto 
d’ impossessarsene , ne_, 
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fu privato da Fra Rober. 
to-di Diana, Gran Priore 
di Roma , e di Messina . 
Morto che fu essodi Dia. 
na , il Re Martino all* »- 
stante la vendè per no- 
vecento cinquaota onze, 
all’ Ammiraglio Saocio 
Rui» de Lihori , da cui 
nel mille quattrocento 
einquantacinque la com- 
però Lodovico de Pere- 
glios . Cosmi la tramati* 
dò al suo figlio Raimondo 
che poco dopo ne fu pri- 
vato da Perio Sanches de 
Calatajud Giuniore , co. 
me legittimo discendete 
le di PBrio il - vecchio^, 
primo acquistarore sia. 
dal mille trecento novan- 
tadue . Rivendicata a- 
vendo Perio Sanches co* 
testa Tetra poco dopo se 
ne morì , e gli succedei* 
unica sua figlia., ‘nomata 
Antonia , che la portò in 
dote a Lorenzo Galletti 
suo sposo. 1’, anno mille* 
cinquecento sestantatrei 
Finalmente una tal Coni 
tea fu venduta pel prex» 
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ro dii isoVamadae -mila- 
*eud« a Gi'egorio Castel- 
.li y Unione della; Tèrra- 
delie Gr«it»iie, che ne 
prese V investitura . nel 
mille seicento l'venrino. 
ve . E da quel tempo in 
ipoi ne conserva una si 
illustre Casa Castelli 'si 
pacifico possesso col me- 
ro , 'e mipto impero » 
Decorano quesJa Ter 
•va una bella Parrocchia*, 
dedicata la San Cataldo -, 
dodici Cinese minori con 
sette Confraternite Lai*- 
cali , un Monistero di 
Monache Teresiane, due 
Conventi di Frati, i’ uno 
di Agostiniani Calzi , e 
l’altro di Minori Rifor 
mati Ha inoltre un bel 
fonte marmoreo nella- 
piazza pubblica, e molti 
avanzi di un’ antica sua 
fortezza. Le produzio- 
ni principali del suo ter- 
ritorio sono grano, orzo, 
vino, e legumi; e nel. 
la sua campagna trovasi 
T ambra nera . La sua. 
popolazione si faascca- 
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derea duemila ottocer. 
to ottanrasei abitanti , i 
gitali vengono governa- 
ti nello spirituale da un 
Arciprete. Il suo mag- 
gior commercio di espor- 
ti azione consiste in gra- 
no, in orzo, ed in lepumi. 
G \L A , Casale R^g'O 

di Castroreale nella Val- 
le di De none, ed in Dio. 
cesi di Messina, situato 
alle falde di un monte. 
La sua aria è buona ; e 
la sua distavi/ a dal mar 
Tirreno è di quattro mi. 
glia in circa , da Messi- 
na trentadue , e da Pa- 
lermo cento quaran'ot- 
to . Questo piccolo C<h 
sale si vuole essere stato 
fondato sin da’ tempi de* 
Greci , che dominarono 
la Sicilia ; ed altro non 
vi è da vedere , se non- 
ché una «ola Parrocchia 
dedicata a Santa Maria 
di 'Gala . il suo territo- 
rio produce poco grano * 
orzo , vino , ed olio . U 
numero de’ suoi abitan- 
ti si fa «scendere acni. 
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qtfecento quaranta sette, 
t quali vengono diretti 
nello- spirituale da un. 
Cappcli ina Curaro elet- 
to dall’ Arciprete dell* 
Città di Castroreale .. 

I- GALATl », Terra-», 
nella Vaile di Demone k 

cd in Diocesi di Messina,, 
situata sopra nn aito col- 

di aria sana, nella-, 
distanza di otro miglia in 
circa dal mar Tirreno* 
di settanta da Messina , 
e di cento- da Talermo. . 
Essa si appartiene con. 
titolo di Principato alla, 
famiglia Amaro de’ Du- 
chi diCaccamo. 1 fon. 
datori di questa Terra, 
nefuronoysecondail Pa~ 

ore Amico * i Saracini* 
che la chiamai ono Ga I a t. 
Altri Autori fa credono 
nafa dalle rovino dell* 
antica G alata, che fu u« 
na . Citta di antichissima 
origine, e patria-di Ga- 
«t‘ca- .t;Che«chè ne sist- 

della sua. fondazione, sf 

trova „ch*e, ga f u datau 

dal Conte Ruggiero : aIl» 
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sua nipote Adelasia - In 
seguito passò sotto il do- 
minio di Guglielmo de. 
Mallauratio, e successi, 
vamenre di Nicolò Ca- 
muglia- L’anno poi miti, 
le trecento venti in circa 
il Ro F ederigo II. d* Ara. 
gona nei investi Blasco 
Lanza v i cui dìscenden. 
ti ne furono in possesso 
sino alla fine del XVI. 
Secolo , in cui pervenne- 
alla nobile famiglia lo 
Squiglio de’ Baroni del 
Landro, e di Roccarciof. 
falò . Finalmente fu ven. 
duta nel mille seicento 
quarantacinque a Filip- 
po Amaro , elle comprò 
insieme dalla Regia Cór- 
te il mero , e misto im- 
pero per quattrocenrot 
onze . E da quel tempo 
in poi ne conserva u'nvt*> 
si illustre Casa il pacifi- 
co possesso - 
. Ha quesra Tèrra- tfnat 
Chiesa Madre dedicala^ 
ai San Gtaco nor Sposto'»- 3 
lo , sette Chiese rrtmórf** 
un MonisrcrO' di Mona tr 
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che della regola di Santa 
Chiara , ed un Conven- 
to di Padri Osservanti^ 
11 suo territorio è irriga, 
t© dalle acque del fiume 
Fualia , e produce gra- 
no , orzo , vino, seta , ed 
eccellenti pascoli per ar- 
menti . 11 numero de'suoi 
abitanti si fa ascendere 
a- mille settecento no- 
vantuno , i quali vengo- 
no governati nello spiri- 
tuale da un Arciprete. 
11 suo maggior cofnmer- 
cio di esporta/.ione con- 
siste in vino , ed in seta . 

11. CALATI, Casale 
Regio di Messina nella- 
Valle di Demone , ed in 
Diocesi di Messina stes- 
sa , situato in una valle. 
La sua aria è sana , ed è 
distante dal mar jonio 
un miglio , da Messina 
sette , e da Palermo due- 
cento in circa . Questo 
piccolo Casale , di cui ne 
è ignota la sua fondazio- 
ne , ha una solaParroc. 
cliia dedicata aSant’An- 
na . Il suo angusto torri* 
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torio produce vino , olio, 
seta , e limoni , ma in_ 
poca quantità. Il nume- 
ro de’ suoi abitanti si 
fa ascendere a trecento 
trenta , i quali vengono 
diretti nello spirituale- 
da un Cappellano Cu- 
rato . 

GALLODORO. Ter-’ 
ra nella Valle di Demo- 
ne, ed in Diocesi di Mcs* 
sina , situata nel pendio 
di una collina, di aria- 
sana , nella disianza di 
tre miglia dal mar Jomo, 
di trenta da Messina , e 
di duecento in circa da- 
Palermo . Essa si appar- 
tiene con titolo di Mar- 
chesato alla famigliavi» 
co . Questa Terncciuo. 
la , chiamata un tempo 
Leto Gianni dalla fiuma- 
ra di tal nome , è di o- 
scnra origine . Per queL 
che poi riguarda la noti- 
zia de’ suoi primi posses- 
sori , scrivono il Padre- 
Amico, e Francesco Ma- 
ria Emmanuele , che ne 
fu pria padrona la Città 
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diTaormina,ed insegni» firagrano, vino, olio, 
40 la nobile fanpigliaCri. e sera ; e nelle sue cam«* 
safi . L’ anno poi milita pagne dicesi esservi del- 
seicenro trentadue fu le miniere di rame , e di 
venduta dalla Regia Cor- piombo. Il numero de’ 
te per tredicimila due* suoi abitanti si fa ascen- 
cento quaranta onze a- dere a quattrocento die- 
Francesco Reirano , che ci , i quali vengono go- 
tte fu il primo Marchese vernati nello spirituale., 
per concessione avutane da un Parroco. 11 suo 
dal Re Filippo IV. di maggior commercio di 
Austria. Una si illustre esito consistei olio, ed 
Casa Reitano dopo qua- in seta nelle raccolte- 
ranrasei anni di pacifico abbondanti . 
possesso ne fu spogliata GANGI , Terra nella 
pe’ funesti accidenti, che Valle di Demone , ed in 
avvennero nella Città di Diocefi di Mefiìna , pov 
Messina nel mille sei. sta a fianco di quel colle, 
cento settantotto ; e da- che ha uno de’ capi de’ 
ta venne dalla Regia- torrenti, da’ quali for- 
Corte alla nobile fami- mafi il famoso fiume 1- 
glia Vico , la quale con- mera meridionale , oggi 
tinua a possederla coi detto, fiume Salso . La- 
niero , e misto impero . sua aria è salubre , ed è 
Vi è solamente da ve- distante dal mar tirreno 
dere una Parrocchia de* • diciatto miglia , e da Pa. 
dicala a San Teodoro ; e lermo sessanta. Essa fi 
nella sua spiaggia vi so* appartiene con titolo di 
no de’ Magazzini., ove- Principato alla famiglia 
si conserva il frumento Valguarnera de’ Conti 
esposto in vendita. 11 di Asaro , e de* Principi 
suo territorio sommiai- di Valguarnera. Credei) 
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da Filippo Cluverio * e 
da altri «atri Geografi * 
che questa Terra (ìa V 
antica Engio , edificata 
da* Gretefi venuti in Si» 
citta col loro Re Minos- 
se sveche poi il Greco Ti* 
mtlconre la sottrasse dal 
dominio di Leptino t 1 
periodi di mezzo lascia- 
no una lacuiuv nella Sto. 
ria per non parlarne al- 
cuno Jeglt Storici Patrj 
de’ passaggi , che segui- 
rono 1 appresso (ino a Fe. 
derigo II.'' Imperatore , 
che la fece demolire per 
esserli ribellata a Fran- 
cesco Ventini iella , che 
n’ era Signore.. Riedifi- 
cata Gaiigi non molto 
dopo la sua demolizione, 
fu nuovamente data all’ 
antica , t nobile. Casa- 
Vcniimìglia de* Conti di 
Geraci , la quale ne fu 
in possesso fino al mille 
seicento ventinove , in 
cui ne fu investito col 
titolo’ di Principe Fran. 
Cesco G ffroo , Marche- 
se di Regiovanni dal Re 
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Filippo IV. d* Austria . 
Passato all* altra vira. 
Francesco GraiFeo senza 
aver lasciato di se prole 
alcuna , istituì suo erede 
Francesco GraiFeo , figlio 
di Giuseppe suo fratello, 
che fi unì in matrimonio 
con Caterina Grimaldi * 
da cui ne nacque Gu- 
seppe GrafFeo e Grimal, 
di . Questi prese in ispo. 
sa Siefania Corsetto, ve. 
dova di Placido Ansala, 
ne, dalla quale non a- 
vendo e vitto successori -, 
ne addivenne sua erede 
Antonia Grafteo e GriV 
rnaldi sua sorella . Costei 
s* impalmò con Frane** 
sco Valguarnera , Princu 
pc di Valguarnerà , da 
cui ne nacque Giuseppe* 
clue fi rese genitore di 
Francesco Saverio Val- 
guarnera . Costui venu- 
to a morte > lasciò qual 
sua legittima erede Ma* 
nanna Valguarnera sua 
figlia .elle lì unì in ma- 
trimonio con Pietro Val- 
guarnera suo zio i e da 
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eflì ne nacque il preeen- uomini di qualche nonip, 
te Principe, il quale por- che ha prodotto , fi pos- 
tai gode i titoli di Prin* sono rilevare dalla Bi- 
cipe di Gravina , di Gan* blioteca del Mongitore , 
gi , di Valguarnera,.e di e dal LelBco del Padre,- 
Conte di Asaro . • A Amico , i quali ne hanno 

I Adornano questa Ter* diffufivamente ragiona- 

ra una bella Parrocchia to . , . 

dedicata a San Nicolò, GAZZl, Casale Regio 
otto Chiese Minori, un di Mefllna nella Valle- 
Mon Èstero di Monache- di Demone, ed in Dioce. 
Benedettine -, nn Col le u fidi Meffina stessa, lì- 
gio di Maria , un Orfa- ruato io una pianura ha. 
notrofio , ed un Conven- gnata dal mar Jonio . La 
to di Cappuccini . H suo sua aria è sana , e la sua 
vasto , e fertile Territorio distanza da Meflìna é di 
produce grano divarie -un miglio , e da Palermo 
spezie, legumi d’ ogni duecento in circa . Que- 

'-'sorta , frutti saporiti, vi. «to piccolo Casale, di cui 
ni buoni , e pascoli eccel. ne è ignota la sua origl- 
ienti , da cui ricavanti ne, ha una Parrocchia 
differenti spezie di for- -dedicata a San Nicolò, 
maggio. Il numero de* ed un Ospizio de* Padri 
suoi abitami fi fa asce»* Agostiniani . 1 prodotti 
dere a mille quattrocen. del suo territorio sono 
to diciotto , i quali ven- Vino , e seta , che forma, 
gono governati nello spi- no 1* unica suflìstenza di 
rituale da un Arciprete, que’ poveri abitanti . La 

II suo maggior cernmer. < sua popolazione lì fa a- 
cio di esportazione con- scendere a seicento per* 
fiste in grano , ed in for- sone , le quali vengono 
maggio . Finalmente gli dirette nello spirituale- 

F f a 


Digitized by Google 


GE 

da tin Cappellano Cu» 
rato . » 

* GERACI , Terra nel- 
•la Val-le di Demone , ed 
•in Diocefi di Medina , fi. 
tinta sopra un atro mon. 
re scosceso da ogni lato; 
di aria salubre , nella di. 
stanza di sedici miglia., 
dal mar Tirreno , di cen. 
to venti da Meflìna , e di 
sessanta da Palermo. Es- 
sa fi appartiene con cito, 
lo di Marchesato alla fa. 
miglia Venrimiglia de’ 
Principi di Castelbuono. 
Lo Storico Fazello cre- 
de , che questa Terrai 
fia stata edificata da’ Sa. 
racini , i quali poi vinti, 
e superati da’ valorofi 
Normanni, il Conte Rug- 
giero la donò al suo ni- 
pote Serlone in premio 
della vittoria , eh’ Egli 
avea riportata contra gli 
Arabi presso la Terra di 
Cerami . Morto essen- 
dosene cotesto valoroso 
Guerriero senza aver di 
se lasciato prole maschi- 
le , lo stesso Conte Rug- 
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giero ne investi Eliusa , 
moglie di Engclman- 
no, valoroso soldato Nor- 
manno . Ribellatoli co- 
stui al suo Benefattore 
Ruggiero, ne fu spoglia- 
to , e data venne alla-» 
Principessa Eliusa , fi- 
glia unica del succenna* 
to Principe Reale Serlo- 
ne , e sposa di Ruggiero 
Bernavilla , Signore di 
Castronuovo . Successo- 
re del Bernavilla ne fu 
il sao figlio Rainaldo , il 
quale essendosene morto 
privo di prole, passò Gi- 
raci per concefiione del 
Re Ruggiero in potere 
di Ugone de Creone, ai 
cui figlio , nomato Gu- 
glielmo , fu data in mo. 
glie Rocca de Bernavilla, 
sorella del defunto Rii. 
naldo . Da questi Geni- 
tori ne nacque Ruggiero 
de Creone eBernaville , 
e da questo l* unica fi- 
glia, chiamata Guerrera , 
-che divenuta ereditiera 
di Ceraci , la portò in 
dote ad Alduiuo suo spo- 
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so, e genitore di Ruggte. suo- ubertoso, e vasto 
to . Questi ebbe per mo- , territorio , che si vuole 
glie Elisabetta , ( di cui del circuito di trenta rai, 
s’ ignora il cognome) col* glia in circa * produce., 
la quale vi procrei Al- -grano, orzo , vino ,olio, 
duino, genitore di un’ lino ,' manna , castagne , 
altra Elisabetta , che fu e pascoli eccellenti per 
l’ereditiera di Geraci . bestiame si grosso, come 
Costei impalmatali circa minuto . Il numero de’ 

1’ anno mille duecento suoi abitanti si fa ascen- 
cinquanta con Arrigo dere » tremila trecento 
VentiinigUa , gli recò in sessantaquattro , i quali 
dote Geraci , con tutte- vengono governaci nello * 
le altre Contee di sua spirituale da un Arci- 
famiglia . E da quel tem- prete . il maggior cora- 
po lino ad oggi fi è sem- mercio di esportazione , 
pre mantenuto cotesto che faccia cotesta Terra, 
Contado nella illustre- consìste in olio , ed iti 
Casa Ventimiglia con manna di ottima qualità, 
strettiffimo vincolo a- • GESSO , Casale Regio 
gnatizio mascolino . di Messina nella Valle 
Ha quella Terra una di Demone, ed in Dioce* 
Parrocchia. dedicata a S. si di Messina , posto alile 
Bartolomeo Apostolo , falde di un’ amena colli, 
dieci Chiese minori con na . La sua aria è salu- 
qnattro Confraternite- bre , e la sua distanza 
laicali , un Momsrero di dal mar tirreno . è di tre 
Monache Benedettine , miglia , da Messina no- 
un Collegio di Maria , e ve , e da Palermo cento 
due Conventi di Frati, ottantasette.Credesi che 
1’ uno di Agostiniani , e questo Casale sia stato 
1’ altro di Cappuccini . 11 edificato da’ Saraciai • 


Digitized by Google 


/ 


,230 -Gl - 

1 ed dia? ur>a Pairocchia , 
? cinque -.Chiese minori, 
un Ospizio di Padri Ba- 
siliani , e due Conventi 
-di Frati , l’ uno di Pao- 
, lotti ,el’ altro de’ Cap- 
puccini . Le produzioni 
.principali del suo terri- 
torio sono vino , olio , se. 
ta , e pascoli per armen. 
ti ; e ne’ suoi contorni 
.Vi sono molte cave di ges. 
so . La sua popolazione 
ai fa ascendere a mille 
-cento cinquanta abitan. 
Ci , i quali vengono go- 
vernati nello spirituale 
da un Cappellano curato. 
Il suo maggior commer- 
cio di esportazione con- 
aisre in olio , ed in seta . 

Gl AMWLEHi , Casa, 
le Regio di Messina nel- 
la Va:lle- di Demone , ed 
in Diocesi di Messina , 
situato in una quasi per- 
fetta pianura . La sua a- 
via è sana , ed è distante 
ilal mar Jonio un miglio, 
da Messina dodici , e da 
Palermo due cento in 
circa . Non vi d Storico 
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Siciliano che porri la fon- 
dazione di questo Casa- 
le , ma solamente di pas- 
saggio lo nominano con 
dire , che Carlo 11. ne in- 
vesti nel mille seicento 
settantacinque Ugone- 
Papé e Notarbartolo col 
titolo di Duca . 

Non vi è altro da ve- 
dere, che una Parrocchia 
dedicata a San Nicolò , e 
due Chiese minori, t 
prodotti principali del 
suo territorio sono vino , 
olio , seta , e melarangi . 
11 numero de’ suoi abi- 
tanti si fa ascendere ad 
ottocento, i quali ven- 
gono governati nello spi- 
rituale da un Cappella, 
no Curato -, Il suo com- 
mercio di esito consiste 
in olio . ed in seta . 

! ; Gl ANC ASCIO . Ter- 
ra nella Valle di Mazza- 
ira ., ed in Diocesi di Gir- 
genti, situala in una pia- 
nura, di aria buona , nel. 
la distanza di cinque mi. 
glia dal mare Africano , 
e di sessanta da Palermo* 
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Essa si appartiene eoa reale , situata alle pen- 
titolo di Baronia alla fa' dici di un monte , che., 
miglia Colonna de’ Du- riguarda la deliziosa, 
chi di Cesarò . La fonda* campagna di Partinico „ 
zione di questa Terra non di aria sana.nella distare 
risale , che all’ anno mil« za di! cinque miglia in 
le seicento novantasei , circa dal mar Tirreno', 
ed il suo fondatore fu ed» 'diciannove daPaler. 
Calogero Colonna , i cui mo . Essa si appartiene 
discendenti seguitano ad- con titolo di Baronia al- 
esserne in possesso col la famiglia Valgoarnera 
mere, e misro impero, dè* Principi di Niscemi ^ 
Non altro ivi è da veder* Ha questa Terricciuola 
li che una Parrocchia de- soltanto una Parrocchia 
dicala a San Francesco' dedicata al Patriarca S.i 
da Paola . il suo territo- Giuseppe. Il suo territo.; 
rio è irrigato dalle acque rio , la cui estensione sia 
del fiume Drago , e le- vuole di cencinquanta- 
sue produzioni principi, salme, produce orzo, le*, 
li sono grano , orzo , e- gutni , vino, olio , e car- 
legumi . I! numero de’ rubbe . Il numero deV 
suoi abitanti lì fa ascen- suoi abitanti si fii ascen* 
derea mille ©•quaranta* derea trecento novanta.: 
due, i qnall'véDgbno go- sei , i quali vengono- gob 
vernati nello spiritu-ale. vernati nello spirituali*: 
da un- VicafrW Cdrato . da un Cappellano Cura*. 
Il suo maggior editi ner- to . Il suo maggior com«: 
ciò di esportazione don- mercio di esportazione' 
fisfe in grano, ed iivorfco. consiste »n olio . J ii> -oi 
Gl AROlNtìLL* , Ter Gl ARK \T Vf/wW 
ra nella Valle di Maztav ra nella Valle d- ''foro*. 
ra,ed iti Diocesi di MoA. ed hi Diocesi di Snacur 
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sa, situata sopra una col. 
lina « di aria malsana , 
nella distanza di ventot- 
lo miglia dal mar Jonio , 
di ventiquattro da Noto, 
e di centoventi da Paler- 
mo . Essa si appartiene 
con titolo di Marchesato 
alla famiglia Settimo de* 
Principi di Fitalia . La- 
origine di quesra Terra 
sebbene s’ ignori dagli 
Storici Siciliani, pur tut 
raviacredesi essere stata 
edificata ne’ tempi di 
mezzo , ed il primo pos- 
sessore ne fu Reinaldo 
Acquaviva , che i’ ebbe 
in dono da Arrigo VI. 
marito della Regina Co. 
stanza , figlia postuma- 
del Re Ruggiero . As- 
sunto alla Monarchia- 
delia Sicilia Manfredi 
ultimo figlio del Re Fe. 
derigo 11. Imperatore , 
trovò che cotesra Terra 
si possedeva da Gualtie- 
ro di Caltagirone , Gran 
Cancelliere del Regno . 
Salito al Trono di Sicilia 
Pietro l.di Aragona, con. 
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fermò nel dominio di 
Giarratana Gualtiero di 
Caltagirone . Asceso in 
seguito alla Corona Rea- 
le Federigo li. d’ Ara. 
gona ne investi Nicolò 
Lanza , il quale ne fu in 
possesso dal mille trecen- 
to venri sino al mille tre. 
cento sessanra , in cui fu 
donata dallo stesso Re a 
Giacomo Alagona. Que- 
sti divenuto Reo di fel-v 
Ionia con tutta la sua fa. 
miglia ne fu spogliato , 
e data venne insieme col-i 
la Contea di Modica dal- 
Re Martino il Giovane a, 
Bernardo Caprera , che 
poi la tramandò al suo 
figlio Bernardo Giovan. 
ni . Costui ne fece ven- 
di-zione a Guglielmo di 
Casagia , da potere di 
cui avendosela ricattata, 
la vendè nuovamente 1* 
anno mille quattrocento 
ciaquantatre a Simoner- 
to di Settimo Nobile Pi. 
sano - E da quel tempo 
in poi ne conserva unti- 
si illustre Casa il pacih* 
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co possesso col mero , e 
misro impero . 

Vi sono solamente da 
vedere una Parrocchia , 
e due Chiese minori con 
due Confraternite Laica, 
li . 1 prodotti principali 
del suo territorio sono 
grano , orzo, legumi , vi. 
no , e lino . Il numero 
de’ suoi abitanti si fa a- 
scendere a duemila quat. 
trocento quarantadue , i 
quali vengono governati 
nello spirituale da un* 
Parroco . 11 suo maggior 
commerciò di esport azio- 
ne consiste in grano , ed 
in lino . 

G' ARRE , Vtdi Ma - 
scoti . ' 

GlBll L f NA , Terra* 
nella Valle e Diocesi 
di Mazlara , situata so- 
pra un colle, di aria sa- 
na, e nella distanza di 
dodici miglia dal mar 
Tirreno , e di quaranra_. 
da Palermo . Essa si ap- 
partiene con titolo di 
Marchesato alla fami- 
glia Naselli de’ Principi 


0 1 

di Aragona . Lo Storico 
Fazzello vuole , che que. 
sta' Terra siastata foa- 
data da Arrigo Ventimi, 
glia , e che poi ne fosse- 
staro spogliato per delie, 
ro di fellonia dal Re Mar. 
tino il Giovane , il qua- 
le la diede per nna metà 
a Nicolò Lombardo , e 
per un* altra metà a Mi- 
chele del Boi. Non andò 
guari die se ne mori Mi- 
chele del Boi privo di fi- 
gli , e per la sua morte* 
venne a consolidarsi la 
sua metà in potere del 
succennato Nicolò Lom- 
bardo , che con titolo di 
compra 1’ ottenne dallo ' 
stesso Re Martino. Pas- 
sata cotesta Signoria tur. 
ta in persona di Nicolò 
Lombardo dopo sedici 
anni di pacifico possesso 
la tramandò al suo figliò 
Lodovico , e questi all’u- 
nica sua figlia Luisa * che 
la portò in dote ài suo 
•consorte Manfredi dr_ 
Abbatellis . Questa il- 
lustre Casa de Abbatel. 

G s 
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li» non molto dopo 1 <l* 
yendèper cinquemila e 
cinquecento fiorini a Gio. 
vanni Giaimo Ventimi- 
glia , il quale in seguirò 
1’ alienò per ottomila fio- 
rini a B^rroTommeo Cor- 
bera, figlio di Calcerano,. 
Barone di Misirindino * 
Costui nel dare la sua- 
figlia Agata Corbera in 
isposa a Trojano Abba- 
te, gir assegnò due terze 
parti di questa Baronia , 
e deF rimanente ne fect- 
erede il suo figlio, noma- 
to Calcerano . Da questi: 
due Baroni di Gibellina , 
Tuno di Casa Abbate r 
e l’altro di famiglia Cor- 
bera fu venduta intera- 
mente la presente Baroì 
ni» a Giovanni Morso . 
Cotesta nobil famìglia,. 
Morso la signoreggiò col 
titolo di Marchesato dal 
mille qiatnoccnto or- 
tantasei r sino al mille 
settecento quaracrasei r 
in cui pervenne alla ca-. 
sa Naselli pel matrimo. 
nio , che contrasse Luigi 
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Naselli , Principe d’Ara* 
gona con Stefania Mar. 
so unica erede di Gio- 
vanfraucesco Morso. E J 
una tal Signoria col me, 
ro, e misto impero è ruc- 
rora presso l* illusi re C a- 
sa Naselli - 

Ha questa Terra una 
Parrocchia dedicata a. 
San Ròcco , due Chiese 
minori, un Reclusorio di 
donzelle, e due Conven- 
ti - di Frati, l’ uno di Car- 
melitani r e l r altro di 
Conventuali . Il sua ter- 
ritorio produce grano , 
orzo , legumi , e vino . Il 
numera de’ suoi abitanti 
si fa ascendere a cinque 
mila e trecento , i quali 
vengono governati nella 
spirituale da un Parroco- 
lì sua ipaggior commer- 
cio di esportazione con- 
siste in grano.ed in vina. 

G OjOSA , Terra nel. 
la Valle di Demone , ed 
in Diocesi di Patti , si- 
tuata in riva a! mar Tir- 
reno , di aria non buona, 
nella distanza di eia. 
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«quanta miglia da Messi- 
na , e di cento quindici 
da Palermo . Essa si ap- 
partiene in feudo alia- 
Mensa Vescovile di Pat. 
Ti . Secondo lo Storico 
Pirro fu edificata questa 
Terra nel mille trecento 
sessanrasei da Vinciguer. 
ta di Aragona , che ve- 
nuto a morte, la traman. 
dò al suo figlio Bartolom. 
meo. Questi dopo pochi 
anni di pacifico possesso 
ne fu privato per delitto 
di fellonia dal Re Marti, 
no il Giovane che la do- 
nò alla Mensa Vescovile 
di Patti . E da quel tem 
po in poi ne conserva il 
pacifico possesso col me. 
so , e misto impero . 

Ha questa Terra una.» 
Collegiata dedicata a S. 
N icolò , che viene officia, 
ta da dodici Canonici 
primarj , e da sei secon- 
dar) ; quanto Chiese Sa. 
gramentali nelle sue- 
cali pdgnc ; due Conser- 
vatori di donzelle ; ed 
un Convento de’ Padri 


Conventuali. Presso que- 
sta stessa Terra vi è' il 
Capo Calavà con una tor« 
re di guardia , sorto di 
cui si ricoverano le filu. 
che , e le barche , allor- 
ché fa bonaccia Le pro- 
duzioni principali del. 
suo territorio sono vino , 
seta , ghiande , e frutti 
d’ ogni sorta, special, 
mente di fichi , i quali 
essendovi in gran copia , 
e di grato sapore, si sec- 
cano al sole , e s’ imbar- 
cano per varj paesi . 11 
mare ancora dà abbon- 
dante pesca di varie spe. 
eie di pesci , e special- 
mente di tonni ne’ mesi 
estivi per esservi vicino 
al Capo Calavà unaton. 
«ara . La sua popolazio- 
ne , addetta in buona- 
parte all’agricoltura, ed 
alla pesca « si fa ascen- 
dere a tremila trecento 
fcd otto abitanri . i quali 
Vengono diretti nellospl- 
rituale da un Arciprete, 
c da quattro Cappellani 
Curati . Il suo maggior 
G g d- 
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coiti mer ciò di esportazio- 
ne consiste in seta , in fi., 
chi secchi , ed i.n pesce 
salato . 

GlRGENTf.Citràme. 
di-terranea , Demaniale , 
e oede di un Vescovo 
nella Valle diMazzara, 
ficuata sopra la sommità 
di un monte alpestre . 
La sua aria é sana , e di- 
sta dal mare Africano 
quattro miglia , da Pa* 
lermo settantotto ,e dal- 
1* Equatore gradi trenta- 
sene e minuti diciotto . 
L’ epoca della fondazio- 
ne di questa Città , di’ è 
una parre dell’ antica A- 
grigenro , di cui forma- 
va allora la sua fortez- 
za , fi crede essere av- 
venuta o nel tempo, che 
la occuparono r Vandali 
dell’ Africa, oppure nel. 
la invafione de’ Saraci- 
ni . Vinti , e superati co. 
storo da’ valoroli Nor- 
manni, G'rgenti , di’ era 
sotto il Dominio dell* E. 
miro Camut , venne an- 
cora l’ anno mille ed oc. 
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fantasei in potere deU r 
invitto Ruggiero, il qua- 
1* vi restituì 1* antica. 
Sede Ve feo vile estima- 
vi da’ Saracini . Divemi. 
fa Girgeiui Città Regia; 
durò in tale starofino al. 
Sa Dinastia de’ Re \ra- 
gonefi , sorta i q tali ne 
occupò il dominio la- 
tanto celebre , e rinoma, 
ta famiglia de' Chiara- 
monti - Estinta una sr 
potente prosapia Chia- 
ramonrana clal Re Mar- 
tino per la fellonia di 
Andrea Cluaramonre, fu 
questa Cirrà data dallo 
stesso Re Mirrino a Gu. 
glielmo Raimondo Mail, 
cecarella- , che poi la tra- 
mandò al suo figlio Mac- 
reo . Costui ribellatoli 
dal suo Re , Girgenii ri- 
tornò ad essere Citta Re. 
già , come sempre lo era 
stata , toltene le due- 
memovate circostanze» 
de* Chi a ramanti , e de’ 
Montecatena . L’ anno 
finalmente mille scicen, 
to quarantotto France- 
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sco Traina, Vefcovo di 
Girgeui i- , diede ai Reai 
Par rimonto cento venti 
mila scodi per richiama- 
re questa Ci'fà dopo la 
sua morte al Regia De- 
manio , come avvenne . 
E da quel rempo in poi 
essa è stata sempre Città 
Demaniale , ed occupa 
H quarto luogo ne* Par- 
lamenti del RegruT, 
Risplende in questa. 
Città , che ha il circuito 
di cinque miglia, un am. 
pio Duomo a tre navi , e 
di un* architettura Dori, 
ca , il quale viene offi- 
ciato d j quattro Dignità, 
da sedici Canonici , e da 
sessanratre Manfionarj. . 
Accrescono il pregio a 
questo Duomo tre Sarco- 
fagi di marmo bianco , 
H primo limato sulla fi- 
nistra nell'entrare la. 
porta maggiore , e che 
oggi serve ad uso di Bat. 
tedino . Questo bel pez- 
zo di Antichità fi crede 
dal Padre Pancrazi be- 
nemerito delle Amichi* 

* J / 1. « *4 
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tà Agrigentine, che for. 
se rappresentasse la cac. 
eia. e la morte di Finzia, 
Tiranno di Girgenti, op. 
pure secondo altri illu- 
minati Antiquar), la cac- 
cia d' Ippolito, e le sue 
amorose avventure. Il 
secondo Sarcofago , ri- 
posto sulla destra della 
stessa porta maggiore, 
non ha altro ornamento , 
che una bassissima cor- 
nice nell* orlo, enei pie. 
de della cassa ; e quattro 
orecchioni ne’quattro an- 
goli del copercio . Il ter- 
zo, die sta fienaio nel 
capo della navata , ha. 
scolpito a basso rilievo 
una figura giovanile in 
tm disco sostenuto d*w 
due Genj nudi con pic- 
cola clamide sulle spal- 
le ; e nella mano oppo- 
sta tengo no due cesre , 
sembrando che licenzias- 
sero altre due limili figu- 
re , che sono in atto di 
partire. 

La decorano paro di» 
Parrocchie dedicate 1* 
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una a San Michele Ar- 
cangelo , e l’altra a San 
Pietro Apostolo ; qua- 
rantadue Chiese Minori 
Con diciassette Confra- 
ternite Laicali ; un Con. 
servarono di Donzelle; 
due Rrclusorj di orfa 
nelle povere-; tre Moni, 
steri diMonache ai dau 
Sura ; e dieci Case Reli 
giose, cioè de’ Padri del 
1’ Oiatorio di San Filip 
po Neri , della Congre 
gazione del Divin -Re- 
dentore , de’ Domenica 
ni , dt’Mertenarj , de* 
Riformati del Terzo Or 
dine, de’ Conventuali , 
de’ Carmelitani , de’ Ri 
formati , de’Paolotti , e 
de’ Cappuccini . 

Oltre a ciò 1* abbelli- 
scono un grande editi 
Zio i ove fi alimentano 
settantadue fanciulli or* 
fani , e dodici vecchi im- 
potenti a lavoiare ; una 
Casa di correzione per 
le donne pentite ; uno 
Spedale pe’ projerti , ed 
iòftimi poveri ; un Mon. 
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te di Pietà per varie ope. 
re pie; un Seminari* 
Diocesano , eh’ è capace 
di duecento -cinquanta 
giovanetti ; un Episcopio 
pe’ Cherici di tutta la- 
D oceli G'rgentana ; una 4 

elegante Cosa -Senato- 
ria , ove fi raduna il Ma. 
g'Straio LJibano ;ed una 
B bhoteca pubblica , eli* 
elisie nel palazzo vesto, 
vile. Essa merita di esse* 
se veduta da ogni V ag- 
itatore sì per la quantità 
de’ libri «celli , come per 
la raccolta numerosa di 
auriche medaglie Gre- 
che , Romane , e Sicilia- 
ne , in numero di circa-. 
mille e seicento .Ma ciò, 
che più adorna questo 
Gabinetto , sono due pa- 
rete d’oro della grandez. i 

za di un piattino di caf. 
fè . In una di queste sono 
scolpiti a basso ril evo 
cinque buoi, de’ quali 
se ne vede il cavo nella 
parte opposta , e 1’ altra 
è senza ornamento alca, 
no per essere del tutto 
semplice . I 
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roolfre Iia questa Ci t- la popolazione di dpe. 
rà*in distanza di quattro* ceoro mila abicanci , se. 
migli» dall’ abitato un*- condo lo Storico Diodo- 
Molo fatto costruire dal ro , sono 
Re Carlo Borbone , eh’ é i. Una parte dell' an . « ’* 

capace di molti Bisti- tico Tempio di Cerere „ 
menu da carico ; unFor- eh’ è fituato all' estremi- 
tino fabbricato nel pria, tà della scoscesa de’ Cap* 
cipio del molo ; un Regio puccini . Fu questo Tem, 
Camcarore di grani , il' pio il più antico, che fos- 
quale può chiamarti l’Em- se stato fabbricato nell' 
porio de’ frumenti Sici- antica Agrigento*, giac. 
liani ; molti Magazzini chè secondo il racconto* 
di notabile grandezza; di Plinio quivi era adu. 
ed un buon numero di nato il Popolo Agrigen* 
fosse incavare nella viva tino*, allorché Falaride_, 
pietra , chiamata volgar. usurpò il dominio* della 
mente Truba, eh* è im-^ Città . Sopra queste ro, 
pregnata di particelle ni vine oggi fi osserva una,- 
ttose , ove fi conservano* divota Cappella dedica, 
i grani per molti anni ta a San Biagio . 
senza corromperli: pre. 2*- Un lato» quasi inte%- 
rogativa particolare, che ro del Tèmpio di Giunone 
coucradistingAie questo 1 Lucina , eh' è poco lungi 
Emporio.- . ' dal Tempio di Cerere. Si 

I monumenti poi , che* vuole che ivi fosse sta, 
oggi restano in piedi del- ta conservata* un tempo 1 
l’antica Agrigento , la' quella famosa pittura- dt 
quale fi» una delie piti: Zeufi rappresentante unat 
cospicue Città della Si bellissima* giovane ; neU-, 
ciba si per. le magnifiche la formazione della quad9 : 
sue fabbriche , come per opera raccolse JT A.qwhe 
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il più belio di diverseJ 
donzelle ; secondo che 
scrive Plinio . 

3. Il Tempio della Con. 
cordia , il quale non è 
più che trecento passi 
lontano da quello di Giu- 
none , ed è ancora nella 
più lodevole conserva- 
zione . Imperciocché non 
gli manca che porzione 
del cornicione, un pezzo 
del frootone, ed il tetro. 
Tutta la sua costruzione 
è di grandissime pietre 
quadrate senza alcuna- 
calce , e così perfetta- 
mente connesse , che per 
così dire , appena fi co- 
noscono le giunture . La 
sua maggior lunghezza è 
di cento sedici palmi , la 
sua larghezza di quaran- 
ta , e la sua Cella vieti- 
circondata da ventotto 
colónne scannellare di 
ordine Dorico senza ba- 
li , che sostengono il cor- 
nicione ■ Ognuna di esse 
colonne i formata di quat. 
tro soli pezzi a tamburo, 
ed il suo maggior diame. 


tro è di palmi sei . 

4. // Tempio di Erto* 
le , eh’ è alia distanza di 
circa trecento passi da* 
quello della Concordia , 
e di cui non resta in pie. 
di che una sola colonna. 
Esso è rinomato nella* 
Storia per V inesrim.:bi, 
le quadro dipinto dal fa- 
moso Zenfi , il quale lo 
donò agli Agrigentini 
per non averne potuto 
riportare prezzo co ri- 
spondente , come Pimio 
racconta . 

5.. // Tempio di Giove 
Olimpico , il quale é Grua. 
to non molto lungi da* 
quello di Ercole , e di 
cui ne rimangono sola- 
mente le vestigia sì scon. 
trafarte , che altro non* 
rappresentano , che un 
monte di lavorati salii > 
i quali non lasciano co- 
noscere vestigio alcuno 
della loro antica forma , 
fuorché un maltrattato 
Triglifo , ed un malme- 
nato capitello . 

6 . Il Sepolcro del cele - 
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tre Ter one , il quale é 
verso il mare . Esso è co- 
struito di pietre riqua- 
drate, e per essere perfet- 
tamente conservato iru 
ogni lato ,fi conosce, che 
le adjacenti rovine non 
sono ad esso appartenen- 
ti . Questo nobile sepol- 
cro fu innalzato da' cit- 
tadini di Agrigento ai 
celebre Terone, che do- 
minò sedici anni la loro 
Città; e fi crede essere 
stato il solo rispettato 
per alto di Religione dal* 
1’ Armata Cartaginese , 
come proietto daG ove. 
Qu,es(t: sono i principali 
avanzi di que’ numerofì, 
e superbi cdifizj , die or- 
navano altre volte 1’ an- 
tica Agrigento distrutta 
dalle armi vincitrici de’ 
Cartaginefi ; t che oggi 
appena potrà il Viaggia, 
tore darle il luogo tra 
le Città mediocri, quan- 
do che utvtempo fu una 
delle più cospicue della 
Sicilia . t * ■ 

Le produzioni princù 


G.I £4: 

pali del vasto territorio' 
Agrigentino , la cui e- 
stenfione vuoili che a- 
scenda ad ottomila e più 
salme , sono grano, orzo, 
legumi , vino, olio, man- 
dorle, ed erbaggi per pa. 
scolo di bestiame fi gros. 
so , come minuto . 1 prò - 
dotti poi meno principa- 
li sono I’ erba detta spi- 
nedda in lingua Sicilia- 
na , la quale erba ridotta 
in una spezie di cenere , 
che dicefi soda , serve., 
per la formazione del ve- 
tro ; 1’ Opunzia , ossia- 
ileo d’ India , che senza 
studiato governo facil- 
mente alligna anche fra 
le vive pierre ; varie mi- 
niere di solfo , e di sale; 
e molte cave di gesso, di 
argilla, e di marga, chiù, 
mata volgarmente Tru- 
ba , la quale è di colore 
bianchiflìma , e mescola- 
ta con metà di argilla , 
riesce ottima al lavoro 
di faenze soprafine . 

La sua popolazione , 
addetta per la mattimi 
H l\ 
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parre all* agricoltara , 
alle belle arti, ed alla, 
fabbrica de’ vaG da creta, 
fifa ascendere a quattor- 
dici Hi ila or tocenio otta ti- 
faci ne abitanti , i quali 
vengono governati nello 
spirituale da cinque Par. 
rochi ... Il suo maggior 
commercio di esporr azio. 
ne confiste in grano, or. 
x» , legumi , olio , soda, 
e solfo . 

tri tane! pregi , che 
adornarono anticamente 
questa Città , il principa- 
le fi è quello di essere^ 
stata eretta in Sede Ve- 
scovile fin dagli aurei Se 
coli della luce Evangeli- 
ca. La sua giurisdizione 
Vescovile G estende so- 
pra sesscintaquauro iuo. 
ghi e P annua sua ren- 
dita, sfondo lo stai o del 
mille settecento treniot- 
to , fì f db ascendere di 
netto a quattordici mila! 
scudi • oltre ai frutti di 
stola.. Se; pelò fi confide, 
ra lo «nato presente de* 

1 nidi pe’ prezzi- de’ fiu • 
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menti cresciuti al dop-’ 
pio , riuscirà più notabi- 
le l’ aumento di tutte le 
annue rendite si Arcive- . 
scovili, come Vescovili . 
Finalmente gli uomini 
infigni nella Santità, nel- 
le lettere ,« nelle digni- 
tà r che ila prodotti que* 
sta Città in ogni tempo > 
fi possono rilevare dalia 
Biblioteca del Mongtro» 
re , e dal Leflìco Latino 
del Padre Amico . 

GIULIANA , Terrai 
nella Valle di Mazzata, 
ed in Diocesi di Girgen* 
ti , situata nell’ altura^ 
di un monte scosceso , dì 
aria sana-, nella distanza 
di dicroico miglia dai 
mare Africano* e di tren** 
tasei da Palermo 1 -' Essa 
si appartiene con titoio 
di Marchesato alia falnL 
glia Colonna de* Princi- 
pi di Palpano . Si Ito no-' 
tizia di questa Terra-si ri 
da' tempi de’ Normanm». 
in cui il Re Guglirlmo il» 
Buono la donò alla Onte, 
sa -Cai cedrale di Msarfca- 
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le . Passata la Monar- 
chia Sioltana nella Na- 
zione Sveva , Federigo 
11. Imperatore la cinse di 
(Dura , la fortificò di un 
Castello , e la dichiarò 
Città Demaniale. Sot- 
tentrato al Re Lodovico 
di Aragona il suo fratel- 
lo Federigo 111. nel Tro- 
no della Sicilia ne inve- 
ri Guglielmo Ventimi- 
glia , la di cui discenden- 
za ne fu in possesso sino 
al Re Martino il Giova, 
ne , che la donò a Gio- 
vanna Peralta , figlia di 
Nicolò Peralta , Conte di 
Caltabellota. Costei mor- 
ia essendosene sul p'ù 
fresco cominciar de' suoi 
anni . le succede la sua- 
sorella Margherita Pe- 
ralta , che s’ impalo ò con 
Anale di Luna , recan 
dogli m do«e tutti gli 
stati di sua casa . Da. 
questo matrimonio ne 
nacque 1’ unico figlio», 
che «-bhe nome Anionio 
Lu ta e Peralta , che poi 
si ammogliò con la figlia 
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•di Ant’eèio Card©*»» *W 
cerò di Sicilia , vi prò», 
creò Carlo di Luna Per al. 
ta e Cardona. Questi 
essendosene morto senza 
eredi , conseguì cor està 
Terra la sua moglie Gin. 
Jia Agliata per le sue do. 
ti , e recolla in dote a- 
Carlo d’ Aragona , Baro- 
ne d’ Avola suo consor- 
le.con cui vi procreò An- 
tonia , che rimasta ere- 
de di sua madre Giulia , 
ne prese l’ investitura 1’ 
anno mille cinquecento 
e due . Finalmente do* 
po di essere stara sigilo-' 
reggrata dalla famiglia. 
Cardona de’ Conti di 
Chiusa , ed in seguito 
dalla Casa Gioeni de’ 
Marchesi di Castiglione, 
venne in potere di Mar- 
oantonio Colonna, Prin- 
cipe di Palianò , coma. 
•poso di Isabella unica 
eredo di Lorenzo Gioe- 
,ni, ultimo Marchese di 
Giuliana. E sin da quel 
tempo ne continua una 
si illustre Casa il pa«t. 

H h a 
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fico possesso col mero ,e 
-misto impero . 

! Ha questa Terra una 
Parrocchia dedicata. alia 
Vergine Assunta in cie- 
do , nove Chiese minori 
con quattro Confrater- 
nite Laicali , un Moni- 
stero di Monache Bene- 
dettine , ed un Conven. 
io di Riformaci indistan* 
za di un miglio d a LI* abi- 
tato . I prodotti princi- 
pali del suo Tenitorio 
sono olio , lino , e frutti 
d’ ogni sorta ; e le sue 
montagne sono ricche di 
cave di porfidi , di aga. 
tc , c di diaspri si fioriti, 
come macchiati di ver- 
de , e di giallo i fi nu- 
mero de' suoi abitanti si 
fa ascendere a tremila, 
duecento trenta , i quali 
vengono diretti nellospi. 
rituale da un Arciprete. 
'Usuo maggior commer- 
cio di esportazione con. 
aiste in olio , ed in lino . 

GODRANO , Terra, 
nella Valle di Mizzara , 
ed 4iv Diocesi* dt Paler- 
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mo , situata sopra una. 
collina , di aria sana , 
nella distanza di dicioc- 
to miglia dal mar Tirre- 
no, e di ventiquattro da 
Palermo . Essa si appar- 
tiene con titolo di Biro- 
nia alla Famiglia Colon, 
na de' Ducili di Cesarò . 
Questa Terrieciuola fa 
un tempo Signoria della 
famiglia Valgoarnera , e 
pervenne dopo in potere 
dell’ abolita Compagnia 
de' Gesuiti . Videsi poi 
acquistata dalla nobilis- 
sima Casa Castelli de* 
Principi di Castelforte . 
Indi passò sotto il domi- 
nio di Antonio Ferrara , 
e del suofiglio Francesco. 
Finalmente nel XVW. 
Secolo pervenne nella 
Casa Colonna de’ Duchi 
di Cesarò, la quale se- 
guita ad esserne in pos- 
sesso . 

Vi è solamente da ve- 
dere una Parrocchia de- 
dicata a San Pierro Apo. 
stolo . Il suo territorio 
■produce grano , vino » 
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frutti, e noci in molti ve’ «1 vendè dalla Regii 
quantirà. Il numero de’ Corre per cinque mila e 
suoi abiranti si fa ascen- seicento onze a Gars ; a 
dere a seicento sessanta. Mastrilli sommo Giure, 
tre , i quali vengono go- consulto dt Palermo . Co. 
vernati nello spirituale testa illustre Casa ne fa 
da un Vicario Curato . in possesso sino al mille 
Ne’ suoi contorni vi è un settecento trentacinqne , 
piccolo lago del circuirò in cui pervenne alta fa- 
di un miglio in circa, cbe miglia Castillo pel ma- 
ri à abbondante pesca di frimomo , die contrasse 
anguille , di tinche , e di Diego Castillo con Ma. 
cefali . ria , unica erede di Gar* 

GRANITI, Terra nel- sia Mastrilli * 
la Valle di Demone , ed Ha questa Terra soia- 
in Diocesi di Messina, mente una Parrocchia- 
siruata sul declive di un dedicata a San Biagio, 
monte , di aria malsana , Il suo territorio viene!, 
nella distanza di otto mi- naffiato da abbondanti 
glia dal mar Jonio , di acque, e le sue produzio* 
rrentorto da Messina , e ni principali sono grano, 
di cencmquanta da Pa. orzo , vino , olio , seta , 
termo. Essa .si appartiene e lino . Il numero de’suoi 
con titolo di Marchesa- abitanti si fa ascendere 
to alla famiglia Castillo a mille duecento sessan- 
de’ Marchesi di Sant’ Isi. tasei , i quali vengono 
doro. Li fondazione di governati nello spirir ua- 
questa Terra ne è igno- le da un Economo Cura, 
ta , ma .un tempo fu uno to della Citta di T dormi* / 
de* casali della Città di na . Il suo maggior com- 
"laormina. L’anno poi mercio di esito consiste 
dille seicento tremano. in vino, olio, e seta - 
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-,r$ 0 /?lla Valle di Noto.ed molti cdifizj decememen- 
5 ln Piocetì dii Siracusa , te ornati- 11 suo angusto 
posta io una deliziosa- territorio non produce-, 
pianura, di aria sana , bastanti generi di prima 
.«ella distanza diventi, nccefiià , ed il principa* 
,fei miglia da) mare Afri- le prodotto è il vino , dal 
«ano , di trentasei diu quale ne traggono i suoi 
Noto , e di centodieci da abitami non piccolo prò. 
Palermo . Essa fi appar* fitto . La sua popolazio- 
tiene in feudo alla fami, ne fi fa ascendere a set- 
glia Branciforte de* Prin temila seicento ottanta* 
cipj di Butera . Fu edi- sei abitanti, i quali veti* 
ficaia questa grossa Ter- 'gono governati nello spi» 
ra ne’principi del XVII I. rituale da un Parroco . 
Secolo da Niqolò Placido GRATTI ERI-, Terra 
Branciforte , il quale fé- nella Valle di De none, 
ce trasportare in questa ed in Dioctfi di Cefalù , 
novella Terra il resto de funata in una valle , di 
g lj abitanri della Città aria sana, nella disi anza 
di Occhi alà , distrutta- di cinque miglia dal .nat 
col terremoto del mille Tirreno , di cento ven- 
seicento novantacrè . lotto da Medina-, e di 
Ha cotesta Terra, di* quarantotto da Palermo, 
sposta con b Ila fiinme- Essa fi apparitene corr- 
eria, un gran Tempio, tre titolo di Baronia alla fa. 
Chiese Minor» con altreC- miglia Venti.niglia de* 
tante Confraternite Lai. Principi di Belmonte , 
cali , ed un Convento di Circa 1’ origine di questa 
Padri Minori Osservanti. Terra non concordano 
La decorano pure varie gli Storici. Il Padre Ami. 
lunghe , e diritte strade co nel suo Lefiko crede 
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che fia srata fondata da' ventuaii . Il suo territo- 
Saracini . Altri Autori rio è irrigato dalle acque , 
la vogliono edificatane* dii fi-.nne lineilo ve da** 
(empi di mezzo . Cornun- varie sorgi ve ;• ed i suoi 
que fiafi, fi trova che nel prdderti sono grauo . or--.. 
Regno di Federigo' II. zo vino-, olio , manna' 
Imperatore appartenne- dj eiciai.1 q ialiti e^gras.; 
a Giliberto Monlorte », fi. postoli per bestiame fi , 
Conte di Petraliav Sue.* grosso » .come mmuro .- 
ceduto al Re Corrado L La sua popolazione fi far 
Manfredi r figliuolo' na- ascéndere a mille settc- 
tarale di Federigo II li»- cento ottantasette abi- 
peratore , come Generai tanti w i' quali vengono’ ! 
Balio del Regno, e Td-r governati nello spirirua. , 
tore dell’ imptibere Cor.. leda un- Vicario Curato, 
radino, direte questa ter. I rami principali dei suo 
ta in feudo alla Cb'efa- commercio confistono ia 
Metropolitana di Paler- olro , ed in mannài. - 
ino . Fralmente l r anno GRAVINA v ferra-» 
mille sèiceixo venrotio > nella Valle di Demone», 
ne fu investito Alfonso- ed in Diocefi di Qata- 
Ventimtglia , i cui di- nia » limata alle falde deL 
scendenti ne conservano monte Etna » di aria sa,-» - 
tuttavia ilpacifko pos- na , nella dilìanza .di' 
sesso col utero ,c misto- quattro miglia 1 dal mar 
impero. Jonio , e di sessanta dar 

Ivi non ri è adiro da Meflìna , e di.cewoveiui-, 
vedere che urna Pàrroc- in circa da Palermo . lis. 
dna dedicata' a San Se « sa fi appartieq^con tuo-, 
bastiono/* varie -Chiese- Io di Principato alU fa- . 
Minori/, ed n n piccolo, miglia ValgU{irneea L dè^. 
Convento di Padii Con» Principi di Gangi . Qac. , , 
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sta Terrà ;jchiimaba àn* - 

cOfd Piatili V è di; fonda- i 
z«Jiie ^moderna ,■ tpoicW 
fa edificata Bei mille- 
seiceato quarantasei da 
Girolamo Gravina , spo- 
so di Leonora Gravina , 
dir cui ne nacque Ma- 
rianna Gravina, che fu 
l' erede : Gostei impai-, 
matafi con Giuseppe Val- 
guarnera , Principe di 
Gangi, sgravofiì di Fran. 
cesco Saverio , il quale- 
venendo a morte senza 
erede maschio , istituì e- 
rede di questo Stato la 
sua figlia primogenita , < 
nomata Marianna Val» 
guarnera . Questa sposò 
Pieno Valguarnera e- 
Graviita suo Zio , e da 
loro ne nacque il preseti* 
te Principe , che porta. 

Ì ' titoli di Principe di 
Gravina , di Gangi , fi- 
di Valguarnera . 

In questa Terra vi so- 
no da vedere una Parroc» 
chia dedicata a Sant’ An- 
tonio da Padova , e cin- 
qae Chiese Minori con 
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due Gonfraternite Laica- 
li'. Le produzioni del suo 
territorio sono vino , o- 
lio , seta, e frutti. La; 
sua popolazione fi fa a- 
scendere a mille cento 
ottanta abiranri , i quali 
vengono governati nello 
spirituale da un Parro- 
co . Il suo maggior com. 
mercio di esportazione., 
confisi m vino . 

GROTTE .Terra nel 
la Valle di Mazzera ■ ed 
in Diocefi di Girgenti , 
posta alle falde di uiu 
coile alpestre , di aria- 
sana v nella distanza di- 
quattordici miglia dal 
mare Africano , di dieci 
da Girgenti , e di sesiatr- 
ta da Palermo . Essa fi ap. 
partiene con titolo di Du- 
cato alla famiglia Grua 
Talamanca de' Principi 
di Carini . Il rinomalo 
. Geografo Filippo Gluve. 
rio crede che questa Ter- 
ra fia stata fondata sulle 
rovine di Erbesso , Città, 
antichiifima della Sict-. 
lia , e che fu nella prima 


Digitized by Google 


G R 

Guerra Punica il grana, 
jo de’ Romani , e degli 
Agrigentini . Comunque 
fiali , fi rrova negli An- 
nali della.Sicilia, che nel 
mille trecento novanta- 
sei il Rè Martino la die- 
de con titolo di Baronia 
a Filippo di Castrogio- 
vanni , il quale non mol. 
to dopo ne fu privato da 
Luigi Montaperto , come 
antica Baronia spettante 
alla sua Casa . E venen. 
do a morte ne dispose 1 * 
anno mille quattrocento 
quattordici a favore di 
Antonello Montaperto e 
del Carretro suo figlio 
del secondo letto . Que- 
sti venuto a morte senza 
aver lasciato di se prole 
alcuna , ne istituì erede 
Federigo suo nipote , 
figlio secondogenito di 
Gio: Gaspare Mont aper- 
to , Barone di Rafìadali . 
Costui fi ammogliò con 
Costanza Agnello, dalla 
quale ne nacque Vincen- 
zo . che prese in isposa 
Lionora Montaperto, da 
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cui consegui Carlo , che 
fu sposo di Cecilia Mon- 
taperto , colla quale pro- 
creò Baldassare . Questi 
unitoli in matrimonio 
con Antonia Boccolan- 
dro , fu privo di erede , e 
venne chiamata alla sue* 
cefiione la sua sorella., 
Lucrezia già sposa di Lo. 
renzo Tagliavia . Dive- 
nuta Lucrezia Montaper. 
ro erede della Baronia, 
delle Grotte, poco dopo 
fu costretta a farne la. 
vendizione per quaran - 
tadue mila e cinquecen- 
to scudi a Defiderio di S. 
Filippo a fine di pagare, 
le doti ad Antonia Boc- 
colandro , vedova dell* 
ultimo Barone Baldassa- 
re . Passata cotesta Ba- 
ronia nella famiglia San 
Filippo 1 * anno mille sei- 
cento trentaquattro , se. 
guitò a possederla fino al 
mille settecento ventu- 
no , in cui pervenne alla 
Casa Grua Talamanca. 
Principe di Carini per lo 
matrimonio, che contras- 
1 1 
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se Vincenzo laGrua Ta« le da an Arciprete. It 
lamanca con Ippolita San suo maggior commercio 
Filippo , unica erede di di esportazione confiste 
questo Stato. E da quel- ingrano , in olio ,ed in 
tempo in poi ne conser. mandorle . 
va una sì illustre Casa il GUALTIERI ► Terra 
pacifico possesso col me* nella Valle di Demone » 
ro .e misto impero . ed in Diocefi di Santa 
Decorano questa Ter* Lucia» lltuata iit una 
ra una bella Parrocchia pianura , di aria sana » 
dedicata a Santa Venera nella distanza di cinque 
Vergine.e Martire; sette miglia in circa dal mar 
Chiese Minori con quat- Tirreno» di trenta da 
tro Confraternite Laica. Meffina ,e di cento ses- 
li ; un Reclusorio di don* santa da Palermo . Essa 
zellc orfane ; ed un Col. fi appartiene con titolo 
legio di Sacerdoti ritira* di Ducato alla famiglia 
ti . Ha inoltre delle fab- Avarna de’ Marcbefi di 
briche di tela , di lana , Castania .La fondazione 
e di cuoi,che formano un di questa Terra è oscura» 
mediocre ramo di com* ed altro non fi può dire 
mercio . Il suo territorio di certo »se non eh* essa 
produce grano , orzo, vi* efisteva fin da’ tempi di 
no, olio, mandorle, e-. Federigo II. imperatore, 
frutti; ed ha ancora mol- il quale ne investì Ga- 
te cave di gesso , e di glieimo di Marino . Co. 
pietre tufacee . Il nume- testa illustre, ed antica 
ro de’ suoi abitanti fi fa famiglia ne fu padrona fi* 
ascendere a quattro mi- no al mille seicento qua* 
la quattrocento settati* rantacinque , in cui Eli. 
radue , i quali vengono sabettadi Marmo , unica 
governati ucllo spiritual erede di questa Baronia 
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la tramandò nella nobi- 
lifiìina Casa Grifeo pel 
matrimonio, che contras, 
se con Domenico Grifeo, . 
Principe diPartanna .Fi- 
nalmente V anno mille* 
settecento novantasette 
passò nell* illustre Casa 
Avarna de’ Marchefi di 
Castania , la quale ne* 
conserva il pacifico pos- 
sesso col mero » e misto 
impeto . 

Ha questa Terra una 
Parrocchia dedicata a S. 
Nicolò , quattro Chiese 
Minori , ed Un Conven- 
to de* Padri Carmelita- 
ni . Il suo territorio è ir- 
rigato dalle acque di un 
piccolo fiume , che poi fi 
unisce con quello di Nil. 
cito ; e le sue produziò* , 
ni principali sono granò» 
grano d* India » legumi » 
vino , olio , e seta • La 
sua popolazione fi fa a. 
scendere a mille ed otto- 
cento abitanti » i quali ' 
vengono governati nello > 
spirituale da un Arciprè- 
te . Il suo maggior com- 
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mercìo di esportazione* 
confiste in grano, in vi- 
no , ed in olio • 
GUIDOMANDRT.Ter- 
ra nella Vaile di Demo- 
ne , ed in Diocefi di Mes- 
fina t fituara vicino al 
Capo della Scaletta » di 
aria umida, nella distan- 
za di dodici miglia da* 
Meflìna , e di duecento 
e più da Palermo - Essa 
fi appartiene con titolo 
di Baronia alla famiglia 
Ruffo de’ Principi della* 
Scaletta . Si ha notizia 
di questa terricciuola fin 
da’ tempi del Re Marti- 
no il Giovane , in cui (ì 
possedeva dalla Casa de’ 
Cliiatainonti » Estinta* 
Una si illustre , e poten- 
te famiglia » il Re Marti, 
no ne investi Salimbene 
Marchese » i cui discen- 
denti ne furono iti pos- 
sesso fino al mille selce n- 
toi settantedue » in cui 
petvenne per via.di com- * 
pra nella Casa Ruffo de* 
Principi delia Scaletta . ’ 
E da quel tempo ne con- 
ì i a 
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serva una si illustre Ca- 
sa Ruffo , provegnente, 
da’ Duchi di Bagnara , il 
pacifico possesso , tinau 
con laTerradi Scaletta. 

Vi è solamente da ve. 
dere una Parrocchia de- 
dicata alla Sanfiflìma- 
Annunciata . li suo ter- 
ritorio altro non prodi»-, 
ce che vino , ed olio . Il 
numero de’ suoi abitan- 
ti fi fa ascendere a quat. 
trocenio cinquanta , i 
quali vengono governa- 
ti nello spirituale da un 
Cappellano Curato . 

1BISO . Vedi Gesso . 

1M MACCA RI . Vedi, 
Mirabella . 

JOPPOLO. Vedi Gian, 
coscio . 

1SNELLO , Terra nel- 
la Valle di Demone , ed< 
In Diocefi di CefJfi , fi- 
tuata alle falde setten- 
trionali de’ monti di Ma- 
donna , di aria sana , nel- 
la distanza d> nove mi- 
glia dal mar Tirreno-, e 
di quarantotto da Paler- 
mo 'Essa li appartiene* 
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con (itolo di Contea al. 
la famiglia Termine de' 
Marciteti di Manie nag- 
giore . Si ha notizia di 
questa Terra fin da’ trm. 
pi del Re Ruggiero , che 
la donò alla Cattedrale 
di Cefali! . Passara la. 
Monarchia delle due Si- 
cilie nella Reai Casa di. 
Svevia , il Re Manfredi , 
ultimo figlio del Re Fe-i 
dcrigo li Imperatore l’ 
assegnò alla Mensa Ar- 
civescovule dt Palermo . 
Salito al Trono di Sicilia 
Federigo II. d' Aragona 
r.e investi Nicolò Abba.) 
te , Signore di Celala, e 
di Cimuina , il quale poi 
nel mille trecento settati*- 
tasette la vendè a Fran- 
cesco Ventimiglia , Con- 
te di Geraci . Q lesti ve- 
nendo a morte , ne isti- 
tuì erede il suo figlio 
secondogenito , lio nato 
Antonio Veniimiglia e 
Loria, il quale ne fu pri- 
vato dal Re Martino per- 
delitto di fellonia , e ne 
investì Ab.bo Filingierj*, 
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Maestro Razionate del 
Regno . Costui in pre. 
tnio delle sue beneme- 
renze ortenne dallo stes- 
so Re Martino il Giova- 
ne la grazia di commu- 
tarla con la^Regia Corte 
per la Contea di S. Mar- 
co . Venuta Isnello- in- 
potere del Reai Patrimo. 
nio per la succerrnata. 
commutazione , lo stesso 
Re Martino ne investi 
Arnaldo Santacolomba , 
nobile Catalano , r' cui 
discendenti ne furono in 
possesso dal XI V. Secolo 
fino al. mille settecento 
vermduè / -Succeduta a 
Gaspare Samacolroinba , 
ultimo Conté'^d’ Isnello 
Giuseppa Tbrmiile Val- 
diua e S corno r comea*‘ 
lui pui stretta in grado 
la tra. nandò costei' all*> 
illustre sua Casa Ter ni-' 
ne , la quale seguita tue. 
lavia ad esserne «in pos- 
sesso col mero , e mièto 
impero . I t; • t 
Ha questa Terra una 
Ranocchia dedicata a S. 
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T^icolò , dieci' Chiese Mi’ 
’nori con tre Confraterni, 
te Laicali , un Recluso, 
no di Donzelle , ed un 
Convento de’ Padri Con- 
ventuali . Il suo piccolo 
territorio viene irrigato 
da abbondanti acque , e 
le sue produzioni princi- 
pali' sono grano, vino -, 
olio , ghiande , e manna . 
La sua popolazione fi fa 
ascendere a duemila ed 
ottantaqitattro abitanti , 
i quali vengono governa, 
ti nello spirituale da un 
Parroco . Usuo maggior 
commercia di esportaziói 
ne confiste in marina . > 
ÌTAL^ , Terra Regia 
nella Valle di Demone, 
ed ‘in Diocesi dell* Ar* 
chimandrità'i' Essa è st-i 
tuara alte falde di un al- 
to coUe, la sua aria è sa/ 
na , e la sua distanza dal 
mar Jonio è di due miglia 
in circa , da’ Messina, 
quattordici , e da Paler- 
mo duecento e dieci • 
Questa Te r ra si crede- 
fondata da’ Saraciui , i 
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quali poi vinti , e sape.' 
rati- da’ Normanni , il 
Conte Ruggiero la diede 
in feudo al Monistero di 
San Pietro , e Paolo dell’ 
Ordine Basivano , eret- 
to dalla pietà dello stes- 
so Conte Ruggiero . Fi- 
nalmente dopo di essere 
stara sorto il dominio de. 
gli Abbati Commendata, 
rj , pervenne all* onore- 
di Terra Regia , sicco. 
me seguila tuttavia ad 
esserla . 

Ha questa Terricciuo 
la, divisa in sei quartie- 
ri, una Parrocchia dedi. 
tata alla Madonna del 
Carmine , nove Chiese- 
minori con quattro Con. 
frarernite Laicali:, ed un 
Monistero de’ Padri Ba- 
siliani . Il ;suo territorio 
viene Irrigato dalle ac. 
que del fiume Itala, e le 
Sue produzioni principa. 
li sono vino , olio , cana- 
pe , frutti , e castagne -. 
L a sua popolazione si fa 
ascendere a mille ahi- 
tanti in circa , i quali. 


KA 

vengono diretti nello spi* 
rituale da un Padre delP 
Ordine Bdsiliano . 

RAGGI , Terra nella 
Valle di Demone * ed in 
Diocesi di Messina , si- 
tuata alle falde di un- 
monte, di aria malsana 
e nella distanza di cin. 
que miglia dal marjonio* 
e di dicìotio da Messina. 
Essa si appartiene con ri. 
tolodi Baronia alla fami, 
glia Spucches de’ D 'dii 
di Santo Stefano . Que. 
sta terricciuola fu rnu 
tempo uno de’ Casali di 
Taoimitia , il quale j oi 
si vendè nel XVI*. Seco, 
lo dalla Regia Corte alla 
famiglia Mauro , e que- 
sta nc fece la vendizio- 
ne alla casa Branciforte 
de’ Principi di Scordia . 
Al presente ne è padro- 
na I’ illustre famiglia 
Spucches col mero , e_ 
iuìmo imperò . 

Vi è solamente da ve. 
dere una Parrocchia de- 
dicata all’ Annnnciazio* 
ne di Maria Vergine » 
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R ano territorio altro 
non produce che poco 
grano , vino olio , e se- 
ra . Il numero de' suoi a. 
bicanti si fa ascendere » 
quattrocento sessanta , i 
quali vigono’ diretti 
nello spiriruaio- da un-. 
Cappellani Curato , e l e c. 
to dalT Arciprete dell* 
Città di Taormina* 
LAMPEDUSA, Isola* 
che siede tra la Sicilia * 
e 1* Africa * nella distar*, 
za di duecento cinquan* 
tasei aviglia da Palermo* 
di cento quarantacinque* 
da Alicara, di cento die. 
ci da Malta * e di ottan- 
tadue da Monastor , eh* - 
è fa prima Terra dell’ A. 
frica * Quest’ Isola del 
Circuito di diciotto mi. 
glia è tutta deserta , ed 
altro non vi Croverà il 
Viaggiatore , che molti 
rimasugli di fabbriche » 
che mostrano essere sra. 
ta un tempo abitata . So. 
pra un poggetto vicino 
ad un seno di mare * eh? 
era un giorno il suo por- 
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CO , esistono ancora fe ro. 
vine di un dirutto cast elJ 

10 • che chi amano torre- 
d* Orlando . Ih una gror v 
ra di questa stessa isola 
si venera una statua del- 
.la Beata Vergine »; Isu 
quale é spesso visicara 
da’ Naviganti , e dagli 
stessi Corsari Barbares«i 
chi, quando vi si porta- 
no. ad attignere dell* ac- 
qua ,. per. esservi in un 
atrio,precedienre Ta grot. 
fa ,. una limpida sorgiva 
d’ acqua , la quale si di- 
ce per volgare e mal fon.' 
data tradizione , che nom 
sia soggetta a corrom- 
persi* Il suo littorale- 
ha cinque cale*, delle 
quali due possono- conte- 
nere un buon numero di 
legni da guerra , e fe tre 
altre dare del ricovero a 
bastimenti mercantili « 

11 suo territorio é rico- 
perto dì alberi d* mela- 
ranci, di fichi ,e di olea- 
stri , ove si trovano mot- 
ti conigli , capre , ed a* 
s ini selvatici- Fiualmeo? 
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te quest* Isola , eh* é una 
delle Pelagie , fu conce, 
dura vtal Re Alfonso a 
Giovanni Caro , Barone 
di Montechiaro , la cui 
discendenza ne fu in pos- 
sesso sino al mille cinque, 
cento ottantacirique , in 
cui passò con titolo di 
dote , e di Principato 
all’ illustre casa Tornasi 
pel matrimonio, che con», 
trasse Mario Tornasi con 
Francesca-df Caro , figlia 
«mica , ed erede di Fer- 
dinando di Caro . 

LARDARIA , Casale 
Regio di Messina nell*-» 
Valle dt Demone , ed in 
Diocesi di Messina stes- 
sa , situato in luogo pia. 
no , di aria sana , e nel- 
la distanza di due miglia 
In circa dal mar Jonto , e 
di sei da Messina . L’o- 
rigine di questo piccolo 
Gasale , sebbene sia o. 
scura , pur tuttavia non 
si mette in dubbio , clie_ 
nel mille seicento novan. 
ta ne fu investito dal Re 
Carlo IL col titolo di 
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Principe Luigi Moncaa'a 
figlio '.secondogenito di 
Francesco , e fratello di 
Cesare primo Principe- 
di Calvaruso * • 

Vi é solamenre da ve- 
dere una Farrocekia de- 
dicata ^ 5an Giovanni 
Barcata » e cinque Chie- 
sa minori con due Con- 
fraternite Laicali . Il suo 
territorio altro non pro- 
duce , che vino , olio , e 
limoni . 11 numero de’ 
suoi abiranti si fa ascen. 
dere a settecento in cir- 
ca , i quali vengono di. 
retti nello spirituale da 
un Cappellano Curato • 
Il suo maggior commeri 
ciò di esportazione con- 
siste in vino , ed in o- 
lio nelle raccolte abbon. 
danti . 

LASCARI , Casale di 
Grattieri nella Valle di 
Mazzara , ed in Diocesi 
di Cefatù , situato sopra 
una collina.ch’ è nel con. 
fine delle due Valli di 
Demone , e di Mazzara. 
La sua aria i malsana, ed 
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è distante un miglio dal 
mar Tirreno, e da Paler- 
mo miglia quarantacin- 
que . Esso ai appartiene 
in feudo alla famiglia. 
Ventimiglia de’ Principi 
di Belmonte,. • 

Non vi è altro da ve. 
dere in questo piccolo 
Casale ,di cui ne è igno. 
ta la sua fondazione, che, 
una Parrocchia , ed un_ 
Ospizio de’ Cappuccini . 
Le produzioni del suo 
territorio sono grano, vi» 
no , olio , lino , e man. 
na. La sua popolazione 
si fa ascendere a cinque, 
cento abitanti , i. quali 
vengono diretti nello spi. 
rituale da un Parioco. 1 
rami principali del suo 
commercio sono lino , e 
manna . 

LENTINI , Lago nel- 
la Valle di Noto , eh’ è 
al mezzodi della Città 
di Catania , da cui è di- 
stante dodici miglia . 
Questo lago , chiamato, 
comunemente il Biviere 
di Lentini , è il massimo 
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fra quanti ve ne sono in- 
tutta la Sicilia ; e la sua', 
figura è ovale irregolare 
del circuito di dodici mi* 
glia in tempo di state, 
e di diciotto nelle più 
grandi piene . I condot- 
ti , che sono nella graiL. 
muraglia fatta dalla par. 
te di Levante , si aprono 
alternativamente^ ogn’ 
anno ; e 1’ acqua spinta 
dal vento di Occidente, 
cade ne’ baffi canali, me- 
nando seco una gran co- 
pia di anguille , di tin- 
che , e di cefali , che si 
trasportano fresche , op- 
pure salate ne’ paesi più 
lontani della Sicilia , ed 
ancora fuori di essa* De; 
liziosa ancora ne è la 
caccia degli uccelli , che 
dimorano in gran nume- 
ro sopra un’ isoletta di 
esso lago , ed all’ infogno 
delle sue ripe. Si appara 
tiene questo lago all’ il. 
lustre Casa Branciforte 
de’ Principi di Bufera . 

,, LENTINI .Città me- 
diterranea , e demaniale 
K k 
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nella Valle di Nota, ed tir 
Diocefi di Siracusa, fitua- 
ra sopra tre colline . La- 
sua aria-è'mezzana , ed è 
disramed&l nrar forno cin- 
que miglia, da Noto qua. 
rama , da Palermo' cen- 
toventi, e dall* Equatore- 
gradi rremasetre e minu. 
ti venri . 1 primi fonda- 
tori di questa Città furo- 
no i Greci Calcidefi ve- 
nuti dall* Isola di Nasse 
sorto- le- condotta del lo- 
ro DueecTcocle * Dive- 
nuta coll’ andar del tem- 
po ima Ci rtà- popolata , e 
ricca a- cagione del suo- 
vasto, e fertile territorio, 
ebbe luogo tra- le prima - 
rie Repubbliche Greche 
della Sicilia Ingel olì lo- 
fi Pala ri de , Re di Agri- 
gento- dell? accresciuta- 
potenze de’Leontini , 1* 
assediò , se ne fece pa- 
drone , e Vi apportò infi- 
niti danni , e vessazioni^ 
Deposto il Re Falaride 
dagli abitanti di Agri- 
gento , Lenititi ritornò a 
godere la sua antica li» 
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berrà fino a Gelone , Rr 
di Siracusa r che la sog- 
giogò, e vi mandò unsu- 
Colonria di diecimila sol- 
dati veterani del Pelo- 
ponneso per dar loro 2 
dovuti premj , e per fare- 
argine alle incurfioni de* 
nemici , se per caso co- 
storo fi avanzassero . E- 
spugnara Siracusa daS 
Consolo Marco Marcel- 
lo , Lemmi coti la- Sicilia- 
rutta venne in poterai 
della Repubblica Roma- 
na . Decaduto l’ Imperio 
Romano , passò cotesta 
Città succ essi v amen te-r 
sorto la dominazione de’ 
Gotr r e de* Saraci ni , f 
quali vinti , e superati 
da’ -vatorofr Normanni io. 
dichiarata dal Conte-» 
Ruggiero Città Regia 
ficco me tuttora pTosie- 
gue , ed ; occupa if deci-; 
mo'sesro luogo ne' Parla-, 
menti Generali . 

Decorano questa Cic«* 
rà , rieducata dopo il 
terremoto del mille sei- 
cento no vantar re , che la 
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distrusse, una vaga Cui* 
legìaca sotto il titolo di 
S. Maf ia della Cava , la 
quale viene officiata da 
un corpo di Canonici in* 
ligniti ; una Parrocchia 
dedicata a San Luca; 
quattrordici Chiese Fi- 
liali con sei Confraterni, 
te Laicali ; un Monete- 
rò di Monache ; ed un- 
Conservatorio di donzel- 
le orfane . L’ ornano pu- 
re cinque Conventi di 
Frati, il primo de’Do- 
jnenicani , il secondo de’ 
Carmelitani > il terzo de' 
Conventuali , il quarto 
de’ Paolotti , ed il quin- 
to de’ Cappuccini , nella 
cui Chiesa lì ammirano 
due be’ quadri, 1’ uno del 
pennello del Tinioreiti , 
che rappresenta la croci, 
fissione del Redentore, e 
1* altro del Bassano «che 
addita San Francesco in 
atto di medicazione .Ha 
•inoltre due Badie di iRe- 
gio padronato sotto i ti. 
coli di San Calogero , e 
di Santa Maria di Roc- 
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cadia ; una decente’ Casa 
Senatoria ,ove lì raduna 
il Senato; una Scuola- 
Pubblica di Belle Lette- 
re ; due Spedali 1’ uno 
per uomini-, e l'altro per 
donne; e varie fabbriche 
di vali da creta, e di poi. 
vere da scioppo » 

11 suo fertile territorio 
Vien confiderato » come 
uno de’ più feraci della 
Sicilia , poiché produce^ 
in abbondanza grano, or- 
zo, giurgiulena , legumi, 
vino * olio, lino , cana- 
pe , cotone , regolizia , 1’ 
erba spinello, ossia soda, 
e pascoli eccellenti. Il 
numero de' suoi abitanti 
fi fa ascendere a cinque- 
mila e duecento incirca, 
i quali vengono governa* 
ti nello spirituale da due 
Parrocchi . I ramiprinci- 
pati del suo commercilo 
jnno grano, legumi , o- 
4*o t vioo^ffisOfi soda, 
.lino , canape, e regol i* 

• Questa stessa Città é 
rinomata si per gli nomi. 

K k 2 . 
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ni illustri, che vi sono fio. 
riti , e per le medaglie* 
-coniate ne* rempi anti- 
chi.; come per le varie* 

" memorie di Sacra erudi- 
zione , per la Cattedra.. 
Vescovile ottenuta pri- 
ma de*Saracini, pe’ San. 
tuarj tuttora superstiti , 
e per un monumento fi. 
goto appartenente al cui- 
0 to di Costantino Impera- 
tore < e si ancora perno 
vaso Greco- Sicolo spet- 
tameli Misteri diBacco, 
il qnale fu disotterrato 
da tin vetusto sepolcro di 
pertinenza di Lentini .• 
LEOGADI Casale 

* Regio dt-Savoca .nella 
Valle di Demone , ed in 

« Diocéfì dell* Archiman- 

* drita , fitiiato sopra un- 
monte i La sua aria è 
sana , e dista dal mar 
Jonio sei miglia, da Mes- 
sina veatiquattro , e da* 
Palermo duecento io cir. 
ca . Ha questo piccolo 
Casale .di cui ne è igno- 
ra la sua origine , una* 
Parrocchia, ci unaChie.» 
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sa Minore dedicata a* 
Santa Caterina Vergine, — 
e Martire . 11 suo terri- 
torio altro non produce 
che vino , olio y e seta in 
poca quantità^. Il nume- 
ro de’’ suoi - abitanti , fi 
"fa ascendere a duecento 
cinquanta , r quali veu. 
gono governati nello spi. 
rituale .dall’ Arciprete* 
di Savoca . 

LEVANZO, Isola, che 
fiede sulla costa meridio. 
naie della Sicilia, e nella 
distanza di nove miglia 
dalla spiaggia di Trapa- 
oni . Quest.’ isola -, chiù - 
mata un tempo Froban- 
*>tia , e Bucinna, ha otto 
^miglia di giro ; e non vi 
d altro eia vedere , che* 

. varie cale , alcuna delle 
quali è capace di molte* 
navi , ed abbonda di le. 
gname . Essa Ihappartie. 
ne alia famiglia Pallavi* 
‘Cini di Genova- . ■!• a 

LIBRIZZl, Terra nel- 
la Valle di Demone , ed 
in Diocelì di Patti, fitua- 
ta sulla cima di un erto. 
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t rapido monte , di aria 
sana , e aella distanza di 
cinque miglia dal mar 
Tirreno» di cinquanta da 
. Mefiìna , e di cento ven. 
ticinque da Palermo . Es. 
sa fi appartiene in Feudo 
alla Mensa Vescovile di 
Patti. Il Fondatore di 
questa Terra ne fu Bar. 
tolommeo di Aragona , 
che la edificò nel mille 
trecento novantadue, . 
Salito al 'Trono della. 
Monarchia di Sicilia il 
Re Alfonso la donò a'Ua 
Mensa Vescovile di Pat- 
ti , la quale ne continua 
tuttavia il pacifico pos- 
sesso col mero , e misto 
impero . 

Ha questa Terra una 
Parrocchia dedicata a S. 
Michele Arcangelo, cin- 
que Chiese Filiali con. 
due Confraternite Laica- 
li , ed un Conveato di 
Carmelitani fuori T abi- 
tato. Le produzioni prin. 
cipali del suo territorio 
sono grano , vino , olio , 
seta , e castagne . La sua 
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popolazione fi fa ascen- 
, dere a mille e duecento 
abitanti , i quali vengo- 
no diretti nello spiritua- 
le da no Arciprete . Jl 
suo maggior commercio 
di esportazione .ppo^te 
in olio , ed in castagne 
nelle raccolte abbonda» 

111 LICATA. Vedi Ali. 
tata . \ . 'j 

I. LICODIA , Terra, 
nella Valle di Demone , 
ed in Diocefi di Catania, 
fìcuata sopra un ameno 
colle del monte Etna , di 
aria salubre , e nella di- 
* stanza di diciotto miglia 
in qirca dal mar Jonio , 
dh altrettante da Cata- 
nia ,e di cenro quaranta 
da Palermo . Essa fi ap- 
partiene in Feudo alMo- 
nistero di San Nicolò 1 1* 
Arena di Catania . Que. 
sta terricciuola è di fon- 
dazione moderna , e non 
vi é altro da vedere, che 
una Parrocchia,, una. 
Grancia de* Padri Bene- 
dettini di Catania , ed 
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una fàbbrica di polvere 
da fuoco . Le produzioni 
del -suo territorio sono 
sgrano , orzo , vino, olio, 
mandorle , e frurti di o- 
gni sorta . La sua popo. 
fazione fi fa ascendere a 
mille abitanti, i quali 
Tengono governati nello 
spirituale da uo Padre- 
Benedettino , che porta 
il titolo di Parroco . In 
distanza di un miglio in 
' circa da Licodia vi è la 
sorgente , ed >1 capo de- 
gli Acquidosi , che uru 
tempo conduceano l’ ac- 
qua in Catania . Vi fi ve. 
de ancora un -ampia , e 
quadrata stanza , divisa 
da un muro , a cui fi «p. 
poggiava l* unica volta , 
che la copriva , e della- 
quale oggi ne Testa in 
piedi qualche porzione. 

11. LICODIA , Terra 
nella Valle di Noto ,ed 
in Diocefi di Siracusa , 
lìtuata sopra un’ erta > e 
scoscesa rupe , di aria- 
sana , e nella distanza di 
ventiquattro miglia dal 
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mare degli Scoglitti , «dì 
trenrasei da Noto , e di 
centoventi da Palermo. 
Essa fi appartiene con ti- 
tolo di Marchesato alta- 
famiglia Ruffo de’ Prin- 
cipi di Scilla . Lo Storico 
Fazello giudica, che que, 
sta Terra fia stata edifi- 
cata da’ Saracini. Filip- 
po Cluverio la vuole fon. 
data sulle roviBe delPan- 
Sica Eubea. Tutto que- 
sto prova nulla poterli 
di certo affirmare -, ma- 
solaraenre dirfi, eh’ Essa 
efisteva fin dal XIV. Se- 
colo , e che fi possedeva 
da Riccardo Filingeri. 
Salito al Trono di Sici- 
lia il Re Martino il Gio- 
vane ne investì Ughetto 
di Santapau , il quale- 
venendo a morte la tra- 
mandò ai suoi discen- 
denti.chene furono in 
- possesso dal mille trecen. 
to novantatre fino al mil. 
le cinquecento novanta, 
in cui essendosene mor- 
to Francesco Santapau , 
ne istituì erede Cam/ait, 
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1» satanica figli* . Que. di Frati , cioè di Dome- . 
sta rimasta erede di Li- nicani , di Carmelitani ,,^ 
codia , e di PaUzzolo, s* e di Cappuccini . il suo 
impalmò pria con Pietro’ rerritorio- produce gra- 
Vcl-asquer, il ; qualees— ncr, orzo , legumi * viao^ 
sendosene morto 1 privo* olio , e pascoli 1 per ar-„ 
di figli , contrasse un se. menti ; e ne* suoi conton 
sondo matrimonio con., ni vi sono delle miniere 
Muzio- Ruffo e Binavi- di solfo ,.di talco , e del* 

des , a cui- fece donazio- le cave di pietre dure » 

ne di: ratti i suoi Statr. 11 numero de' suoi abi- 

Ne nacque da questo ma- tanti fi fa ascendere tu 

triinonio Vincenzo- Ruf. settemila cento- sessaa- 
foe Sanrapau-, e fu sua ra - , i quali vengoao go- 
moglìe Giovanna figliau vernati" nello spirituale 
dì Vincenzo Ruffo ,Prin- da- un Parroco. I rami 
eipe di Scilla . E’ con-- principali del suo com- 
qtiesro 1 matrimonio 1 fece raercio confistono in gra* 
eglrencrare lo Stato di no , in vino , ed io olio 
Licodia , e di Palazzolo LIMINE , Terra «el- 
odia sua Casa- , la quale la Valle di Demone, ed 
ne conserva tuttavia il in- Dìocefi di Messina r . 
pacifico possesso col me: situata in luogo' emmen- 

ro , e misto - impero.. re , di aria - sana!, nella*. 

Ha questa grossa Ter. distanza di sei migliadal] 
ra 1 una Parrocchia dvdi- mar Jonio, e di trenta>iiv 
cataaSaota Margheri- circa da Messina. Essa? 
fa .cinqueChiese Filiali si appartiene’ con titola 
con quattro- Confrarer- di Mirchesatoal W funi-, 
nite Laicali r un Moni- giia Bonanno de* Priocit-, 
stero di Monache Bene- pi della Cattolica . Seri* 
dottine’ , e tre Conventi ve ili Padre Amico » che* 
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qaésta Terrà ne’ tempi 
del Re Federico li. ap- 
partenne a Parisio De. 
cfparo,o de Riparo di 
Messina , la cui discen. 
za ne fu in possesso sino 
al mille quattro cento 
quindici , in cui perven- 
ne alla casa Balsamo per 
lo matrimonio , che con- 
trasse Nicoletta , nipo- 
te di Zaccaria Deciparo, 
conNicolò Balsamo. Pas- 
sata cotesta Baronia in 
potere di Nicolò Balsa- 
mo, non molto dopo per. 
venne per diritto eredi, 
tario in persona di Nico- 
lò Crisafi , Conte di Ter. 
ranova in Calabria, dal. 
le Cui mani la rivendicò 
in seguito Tommaso Gi- . 
rifalco , come Marito di 
Antonella Deciparo , di. 
scedente per linea mas- 
chile dal soprannoinato 
Parisio Decipaio , primo 
acquisitore . Morto es- 
sendosele Tommaso Gi- » 
rifalco , gli succede 1’ u- 
nica sua figlia , nomata. 
Francesca , che portò in 


LI 

dote questa Baronia fu 
Bartolommeo Porco suo - 
marito. L’anno poi miL , 
le cinquecento quaran- 
totto pervenne celesta^ 
Baronia nuovamente nel- 
la casa Balsamo per com - 1 
pra fattane da Pietro . 
Balsamo , primo Principe 
di Roccafiorita, alla cui 
morte senza tìgli eredi , 
divenne succeditrice la. 
sua sorella Antonia Bal- 
samo di già sposa di Gia- 
como Bonanno , primo 
Duca di Montalbano . 
E da quel tempo ne con. 
serva T illustre Casa Bo- 
nanno de’ Principi della 
Cattolica il pacifico pos. 
sesso col mero , e misto 
impero . 

Ha questa Terra * di. 
visa in cinque quartieri, 
una Parrocchia dedicata 
a San Sebastiano ; tre_ 
Chiese filiali con altret- 
tante Confraternite Lai. 
caliied un Convento de* 
Padri Conventuali . Il 
suo territorio viene irri- 
gato da abbondanti ac-- 
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que , e le sue produzioni 
principali sono grano , 
orzo , vino , olio , seta , 
e pascoli per armenti . 
La sua popolazione si fa 
ascendere a mille e sette 
abitanti, i quali vengo- 
no diretti nello spiritua- 
le da un Arciprete . II 
suo maggior commercio 
di esportazione consiste 
in grano , in vino , ed in 
olio . 

linguagrossa , 

Città Mediterranea , e_, 
Demaniale nella Valle 
di Demone , ed in Dioce- 
fi di Messina, situata nel 
pendio di una delle col- 
line orientali del monte 
Etna . La sua aria è sa- 
na, ed è distante dal mar 
Jomo sei miglia , da Mes. 
sina quarantadue , da- 
Palermo centoventi , e 
dall’Equatoregradi men- 
tasene e minuti cinquan. 
ta . Questa Citta si vuo 
le essere stata fondata 
ne’ principj del XI. Se- 
colo , ed il primo posses- 
sore ne fu Nicolò Laurla, 
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a cui snccedè Anastasia 
Filingieri . Sotto il R» 
Marrino il Giovane ne 
fu investito Nicolò Cri- 
safio , i cui discendenti 
la signoreggiarono dal 
mille trecento novanta 
due sino al mille cinque^ 
cento sessantotto, in citi 
passò per via di dote a 
Stefano Cottone. Que- 
sti non molto dopo la 
vendè alla famiglia Pat J 
ti , la quale poi nel mille 
seicento e sei la diede 
per una certa somma ad 
Orazio Bonanno , Baro- 
ne di Ravanosa . L’ an- 
no finalmente mille sei- 
cento trema i Cittadini 
di Linguagrossa diedero 
al Reai Patrimonio cin.’ 
que mila e duecento scu.- 
di per richiamare questa 
Città al Regio Demanio, 
come avvenne . E da_« 
quel tempo in poi essa è 
stata sempre Città De- 
maniale , ed occupa il. 
quarantesimo secondo 
luogo ne’ Parlamenti del 
Regno. 

L 1 
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Hftqjaesta Città di fi* 
gara in forma di arra lin- 
g<ie un» Chiesa madre r 
dedicai* ali* Immacolata 
Concezione ; nove Chic, 
se muraci di mediocre, 
struttura ;<una Badia dt 
Regio* padronato sotto- it 
titolo di<Saota Caterina*, 
un Roimeaggio fuori l' 
ubicato ■ aena l r invoca- 
zione dl>S»nta Maria del. 
la Lavinate tre Conven- 
ti di Fi>ati' r cioò Carme- 
litanf Calzi-, Minimi di 
San Francesco da Paola, 
e Cappuccini . Il sito ter. 
litorioiè irrigato da ab- 
bondanti acque , e le sue 
produzioni sono grano , 
orzo , vino, seta;, frutti, 
nocelle , e pascoli per 
armenti!- Li sua popo- 
lazione si fa ascendere a 
due mila quattrocento 
quindici abitami , i qua- 
li vengono diretti nello 
Spirituale da un Arci- 
prete 1 . L rami' principali 
del suo commercio sono 
Vino , e nocelle . 

I ON'FJitrS ,• Terra 


nella Valle di Moro, edr 
in Diocesi di Catania r 
situata sopra una collina* 
del monte Tavi, di ari» 
sana, e nella distanza di 
quarantaquattro- miglia 
dal mare di Catania , di- 
dodici da Castrogiovan» 
ni r di sessanta da Noto , 
e di novanta da Paler* 
mo. Essasi appartiene 
con titolo di Piincipaco 
alla famiglia B anciforte 
de’ Principi di Scordila . 
1/ edificazione di questa 
Terra avvenne ne’ prin- 
cipi del XVU. Secolo, ed 
il suo fondatore fu NiCo*- 
lò Placido Hranciforte 
Conte di Kaccnja , la cui 
illustre Casa ne corner: 
va tuttavia- il pacifico 1 
possesso col mero , e mi* 
sto impero . 

Ha questa grossa- Ter-* 
ra due belle Parrocchie^ 
dedicara l'ima a- San Gto. 
vanni Battista-, e 1 1' altra* 
alle Anime Santo dell 
Purgatorio;quat ero Ghie* 
se minori con otto Con- 
fraternite Laicali ; uu-r 
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“Conservatorio 'di donzel- 
le ; un Collegio de'Padri 
delle Scuole Pie ; e due-. 
Conventi di Frati , 1* u« 
no de’ Minori Osservati, 
ti del Terzo Ordine , e- 
I* altro de* Cappuccini . 
Le accrescono inoltre il 
suo pregio una larga , e. 
lunga strada , che la di 
vide in mezzo ; un bel 
fonte di pietra naziona. 
le ^ e molte case de’Bej 
nesranti decentemente-, 
ornate , tra le quali occu» 
pa il primo luogo il pa* 
lazzo del Principe pos- 
sessore . Il suo territorio 
4 irrigato da abbondanti 
aeque, e le sue produzio* 
ni principali sono grano, 
orzo , legumi , vino , o. 
ISO , ed erbaggi per pa ; 
scoli di armenti t e ne’ 
suoi contorni trovasi in 
abbondanza i* olio di 
Sasso-. La sua popolalo 
ne si fa ascendere a no- 
vernila settecento cift- 
qnantasette abitanti , ‘i 
quali vengono governati 
nello spirituale da due 
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Parrochi. li maggior ceu»* 
me re io di esportazione » 
che faccia cotesca Ter, 
ra , consiste in gratto, ed 
in olio . 

LIPARI, Isola del mar 
Tirreno , eli* d distante 
dal Capo di Mi lazzo veti, 
tiquattro tniglia.da Mei» 
sin a sessanta , edaPa-r 
termo cencinquaata .iLa 
tua aria è sana , e la^ua 
circonferenza , secondo 
i più esatti (Geografi , è 
di diciotto miglia. Questi 
Isola , eh* è la più gran 
de tra V Eolie , fu molr o 
celebre fin da* rempi fa- 
voloiì ; poiché ivi fu i.u 
Reggia di Eolo -, ed indi 
vi fi stabili una Colonia, 
di Etrusci > di Cartagu- 
nefi , e di Romani . éir 
nalmenre dopo di essere 
stata con varia sorte soli- 
to la dominazione degl* 
Imperatori d* Oriente ,t 
de’ Saraci ni , -passò nel 
dominio de’ Monarchi di 
Sicilia . il suo terreno è 
fertile , specialmente in 
cotone , iò uve passe* ea 
L 1 a 
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in vini , de’ quali il più 
eccellente é la malvalla . 
Le sue spiagge danno an. 
cora abbondante pesca* 
di pesci ; e vi fi Trovano 
parecchi ridotti per rico. 
vero di Bastimenti , e* 
Bagni minerali . chiama, 
ti di San Calogero , cke 
lì reputano effhaci per 
molte malattie . 

La sua Città è Lipari 
(tessa , funata in riva al 
mare , e cinta di mura* 
da per ogni dove . Essa è 
Sede di un Vescovo Suf- 
fraganeo di Messina , e 
Kelìdenza di un Gover- 
natore militare . Gli edi- 
lìzi P‘ u confiderabiii sono 
la Cattedrale dedicata a 
San Barrolommeo , che_ 
viene officiata da dicior. 
to Canonici e da altret- 
tanti Eddomadarj ; varie 
Chiese Minori di medio, 
ere struttura; e due Con- 
venti di Frati, P uno di 
Riformati , e 1’ altro di 
Cappuccini . La decora- 
no pure un Collegio di 
Srudj i uuu Biblioteca*! 
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pubblica , una Casa di 
educazione , uno Speda- 
le , una Casa Senatoria , 
ed un Castelio preludia- 
to da un corpo di soldati 
invalidi . 

La sua popolazione fi 
fa ascendere a dodici mi- 
la quattrocento ottanta- 
tré abitanti , i quali so- 
no addetti per la malli- 
ma parie alia navigazio- 
ne , ed alla coltura del 
terreno. Maggiore sareb- 
be la sua popolazione , 
senei millecinquecento 
quarantaquattro non fo9. 
se stata saccheggiata dal 
Pirata Ariadeno Barba - 
rossa , che la lasciò de- 
serta , conducendo iiu 
(schiavitù rutti quegli a- 
bitami , che non porero. 
no colla fuga sottrarse- 
ne . E que’ , eh’ ebbero 
la sorte di scampare da 
tale sciagura , ritornane 
do , la ripopolarono coll’ 
ajuto di Carlo V. Impe- 
ratore, che vi mandò una 
Colonia di Spagnuoli . li 
suo maggior commercio 
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di esportazione confate 
in cotone , in «ve passe, 
in vino , ed in allume , e 
solfo . Finalmente vanta 
di essere Sede di un Ve- 
scovo di' Regia presen- 
tazione , e la sua annua 
rendita fi fa ascendere- 
di netto a Tremila due- 
cento cinquanta scudi , 
oltre i frutti nominati di 
stola . 

LONGI , Terra nella 
Valle di Demone , ed in 
Diocefi di Mefiìna , po- 
sta in una valle , di aria 
buona , nella distanza di 
dieci miglia dal mar Tir. 
reno , di ottantacinque 
da Mefiìna , e di novan- 
ta in circa da Palermo . 
Essa fi appartiene con- 
titelo di Baronia alla fa- 
/niglia di Napoli de’Mar- 
chefi di Mel-ia . Secondo 
il Capobrevi di Lucìu 
Barberi questa Terra è 
ua’ antica Baionia , e la 
prima investitura , che 
se ne legge è quella del 
mille quattrocento quat. 
tro presa da Biasco Lati' 
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sa . Cotesta illustre Ca« 
sa ne fu in possesso fin» j 
al mille seicento ^ Cin- 
quantanove , in cui Fla- 
via , figlia erede di Pie- 
tro Maria Lanza la por- 5 - 
tò in dote al suo sposo 
Gaspare di Napoli . E da- 
quel tempo ne conserva 
l’ illustre famiglia di Na. 
poli de’ Marchetì di Me- 
lia il pacifico possesso col 
mero , e misto impero 
Non vi è altro da ve- 
dere in questa Terra che 
una Parrocchia dedicata 
a San Michele Arcange- 
lo , quattro Chiese Mi- 
nori con una Confrater. 
nira Laicale , ed unau 
Grancia de’ Padri Bafi- 
liani . 11 suo alpestre ter. 
ritorio produce vino , o- 
lio , seta , e castagne . Il 
numero de’ suoi abitan- 
ti , applicati per la mas. 
sima parte all’ Agricol- 
tura ,fi fa ascendere a* 
mille dueceato uadici , 
i quali vengono diretti 
nello spirituale da uo. 
Arciprete. 11 suo mag. 
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gi«f 4oavnMrt*i« di elìco vacck? , e Paiziib est 
confitte in «co , Lrara Bologna e PUra- 

1,UCGA , Terr* nella mone , eh? (a -portò in- 
vaile di Mjzzara, ed d?ce al sua miri co Giro- 
in Diocefì di Girgenti , laun Filingeri , Barone 
Amata alle falde di un- di IVI sereadino . E! da. 
monte , di aria umida , quelcempo in poi ne con. 
nella distanza di quat- tinua f illascre Casa Fi* 
cordici miglia dal mare- lingeri de’Priacipi diCn- 
Africane, « di sessanta tò il pacifico possesso col 
da Palermo . Essa fi ap. mero , e misto impero . 
partiena con titolo di Non vi é altro da ve. 
Marchesato alla famiglia dere In questa Terra che 
Filingeri de Principi di una Parrocchia dedicata 
Cutò . L’ edificazione di all’ Immacolata Conce* 
questa Terra avvenne- zioae , e due Chiese Mi- 
nai mille seicento veu- nori .11 suo territorio è 
ti , ed il fondatore «e fu inaffiato da abbondanti 
Francesco Lucchese , Ba- acque , ed i suoi prodot- 
tone di Camastra.Q.iesti ti principali sono grano, 
privo di prole , istituì e. orzo -, vino , ed olio . Il 
rade di cotcsra Bironia. numero de’ suoi abitanti 
la sua moglie Francesca fi fa ascendere a mille no. 
Perollo , la quale in se* veceato novanta * i qua- 
guito ne fece donazione li vengono diretti nello* 
al Collegio Mifli na de’ spirituale da un Parrò. 
Padri Gesuiti di Palar- co, Il suo maggior comer- 
mo L'anno mille se iota, ciò di efito confiste lu- 
to cinquantuno fu per- grano , ed in olio . 
musata daf succconarQ MALETTO, Terra- 
Gollegk) Maffimo pe’ter- nella Valle di Demone , 
titorj dì de fi. , Scorcio- «d in Diocefi di Mei £-*4 , 
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posta alle falde’ setten- 
trionali del monte Etna', 
di aria sana , e nella di- 
stanza di trenta miglia-» 
dal mare di Taormina 
e di cento- ondici in cir- 
ca da Palermo . Essa ti 
appartiene con titolo di 
Principato alia famiglia 
Spad'afora de* Marcherò 
della RocceTla » edi Sari 
Martino . Secondo Rot- 
eo Pirró fu edificata que. 
sra Terra da Manfredi 
di Ma letta circa T anno 
mille duecento sessanta, 
rre . Decaduta- coll* an- 
dar del tempo di stato ,, 
edi popolazione.Gerorto 
rò’Iio di Ramaldo Spada» 
f>ra la rjediftcò< nel XV. 
Secolo, e né ottenne dal 
Re Alfonso fa giurisdi- 
zione del mero , e misro* 
impero. E da quel tem- 
po ne conserva una si il* 
lustre Casa Spadafora il 
pacifico possesso ► 

Ha questa Terra urta 
Parrocchia dedicata a_ 
San M die Te Arcangelo,. 

C due Chiese Minori', i 
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prodotti priadpaU del 
suo territorio sono gra- 
no, orzo , vino > olio , e 
seta . Il numero de* «di 
abitanti fi fa ascender# 
a mille e seicento» i ^aafU 
vengono governaci netto 
spirituale da un Arci- 
prete . R suo maggior 
commercio di esporta* 
rione cònfiste in grano, 

ed in ofiov 

MALV AG^ A , Ter* 
ra> nella Valle di Dfeinó* 
ne, ed in Oioced di MrfS'- 
sina , fituata- alle faldea . 
di un colle del montd 
Etna , di aria sana , e- 
nella distanza di tredici 
miglia hr circa dal mar 
Jonio , e di cenciriqitatt* 
Ja da Palermo . Essa fi 
appartiene con titolo di' 
Principato alla famigliai 
Migliaccio de’ Ctticlri di 
Galizia , e de* Prirtbtp-f 
di .Viazzarà . L’ edififca- 
zione di questa Terrai» 
avvenne , secondo-' il Fas- 
óre Amico , ne* principi 
del XVILSecOlo'.ed il suo 
frodatore ne fu Frariee» 
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«co Lanza , Barone di 
Mojo , e primo Principe 
di Malvagna perconces. 
fione , che gliene fece il 
Re Filippo IV. d' Au- 
stria . A Francesco Lan- 
za succedé il suo figlio 
Pietro , che sposò Anto- 
nia Dainotto,e vi pro- 
creò Domenica Laoza . 
Cosrei divenuta erede- 
in tutti gli Stati paterni, 
fi prese in isposo Corra- 
do Lanza , Duca di Bro- 
lo , e ne nacque da que- 
sti incliti Genitori una- 
sola figlia , nomata Feli- 
ce , che s* impalmò con 
Tgnazio Migliaccio, Du. 
ca di Galizia , e Princi- 
pe di Mazzarà. E da quel 
tempo seguita l’ illuse se 
Casa M'gliaccio ad es- 
sere in possesso di que- 
sta Baronia col mero , e 
misto impero . 

Vi é solamente da ve- 
dere in quest a Terra una 
Parrocchia dedicata a S. 
Anna , ed un Convento 
di Frati Riformati di S. 
Francesco . 11 suo terii- 
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torio altro non produce . 
che vino , olio , seta , ed 
erbaggi per pascolo di 
armenti . Il numero de' 
suoi abitanti , addetti tt. 
nicamente all* Agricol- 
tura , fi fa ascendere a- 
novecento tremasene , 
i quali vengono direni 
cello spirituale da un- 
Cappellano Carato . 1 ra- 
mi principali del suo com- 
mercio sono olio , e vino 
nelle raccolte abbon- 
danti . 

MAND ANICI, Terra 
Regia nella Valle di De- 
mone , ed in Diocefi del. 
F Archimandrita , fitua- 
ta alle falde di un mon- 
te , di aria sana , e nella 
distanza di quattro mi. 
glia dal mar Jonio , di 
ventiquattro da MelTina, 
e di duecento in circa da 
Palermo . La pnl antica 
notizia , che fi abbiadi 
questa Terra, équella- 
del XI Secolo , in cui il 
Conte Ruggiero la donò 
a Filadelfo .primo Aba- 
te del Monistero de’ Pa- 
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tiri Bafiliani sotto il tito- 
lo di Santa Maria di 
Mandanicc . Col decor. 
so del tempo fu Matto 
Monistero dato in Com. 
menda a Clierici Secola. 
ri, e la giurisdizione tem- 
porale passò in potere- 
dei Reai Dominio , ficco, 
me seguita tuttavia ad 
essere . 

Ha cotesta teriicciuola 
una Parrocchia dedicara 
a San Domenico , quat. 
ero Chiese Minori con- 
due Confraternite Laica- 
li , un Monistero di Mo- 
naci Bofiliani , ed una. 
Badia di Regio padrona, 
to sotto il titolo di Santa 
Maria di Mandanice . 11 
suo territorio produce- 
vino , olio , seta , casta- 
gne , e melarangi . 11 nu. 

mero de’ suoi abitanti fi 

fa ascendere ad ottocen- 
to cinquantasette i quali 
vengono governati nello 
spirituale da un Arci- 
prete . 

MARETIMO , Isola- 
dei mare Africano , eh* 
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è distante ventiquattro- 
miglia dalla Favignana , 
trentotto da Trapani , e 
novantotto da Palermo . 
Quest’ Isola, chiamata 
anticamente Hiera , e-- 
Sacra , ha undici miglia 
di giro ; e nella costa 0 - 
rientale vi è una Fortez* 
za fabbricata sopra un 
alto , e scosceso sasso , 
la quale vien preludiata 
di Truppa Regia , sog. 
getta ad un Governato-* 
re Militare , ove sono 
detenuti molti rilegati . 
Tutto il resto dell’ Isola 
è disabitata ; ed il suo 
territorio altro rton prò 
duce , se non che chiap- 
par! , e mele eccellente 
per esservi Una quantità 
prodigiosa di timo . Si' 
appartiene quest’ Isot - *-. 
alla Casa Pallavicini di 
Genova . 

MARINEO, Terra- 
nella Valle di MazZara , 
ed in Uiocefi di Palermo,' 
fituata sopra una piccola 
collina , di aria salubre , 
e nella distaoza di dodir 
M ax 
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ci miglia dal mar Tirre* 
no , e di diciassette da 
Palermo . Essa fi appar. 
tiene con titolo di Mar* 
diesato alla famiglia Pilo 
de’ Conti di Capaci . Fu 
edificata questa Terra* 
sul cominciare del XVL 
Secolo da Francesco Bcc. 
cadelli.di Bologna, la cui 
discendenza ne fu in pos. 
«esso fino al mille seicen. 
co- ventidue , in cui ne 
restò erede Giulia , figlia 
unica di Vincenzo Bec- 
cadelli di Bologna . Im- 
palmatafiCostei conVin- 
cenzo Pilo e Calvello, 
Barone del Soramaro , gli 
portò in dote la terra di 
Marineo;e da quel tera. 
po ne conserva l’ illustre 
Casa Pilo , provegnente 
dalla Città di Genova , il 
pacifico possesso col me- 
ro , e misto impero . 

Ha questa Terra una 
Parrocchia dedicata a S. 
Giorgio Martire , quat- 
tro Chiese Minori con- 
altrettante Confraterni, 
re Laicali , ua Collegio 
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di Maria, ed un Conven. 
code’ Padri Francescani 
con un decente Chiostro. 

I prodotti principali del 
suo territorio sono gra- 
no , legumi , frutti , vi. 
do , olio , e lino . 11 nu- 
mero de' suoi abitanti fi 
fa ascendere a seimila 
cinquecento quaranta- 
cinque , i quali vengono 
diretti nello spirituale^ 
da un Arciprete . Il suo 
maggior commercio di 
esportazione confiste in 
grano , io olio , éd in li- 
no . 

MARSALA , Città 
marittima , e Demaniale 
nella Valle, e Diocesi di 
Mazzara , situata in un* 
amena pianura , bagnata 
dalle acque del mare A 
fricano . La sua aria è 
sana , ed è distante da- 
Trapani diciotto miglia , 
da Palermo settanta , e_ 
dall'Equatore gradi trea . 
tasette e minuti trenta. 
1 fondatori di questa Cit- 
tà furono i Saracini , che 
la fabbricarono sulle ro- 
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vine dell'antica Lillbeo, 
la quale fu lungo tempo 
dominala da’Cartagine- 
si , e dopo dalla Repub- 
blica Romana , che vi 
mandava espressamente 
un Questore , e sovente 
vi facea la sua residenza 
un Proconsole . Discac- 
ciati i Saracini da' valo- 
rosi Normanni , il Conce 
RuggieTO la dichiarò Cit- 
tà Regia , e la muni di 
muraglie , di baluardi , 
e di* un Castello . E da 
quel tempo seguita ad 
essere Città Regia , ed 
occupa iltrentesimoquin- 
to luogo ne’ Parlamenti 
Generali del Regno . 

Adornano questa Cit- 
tà del circuito di due mi- 
glia in circa quattro por- 
te , situate a canto di 
quattro baluardi ; una. 
ben lunga, e diritta stra. 
da, chiamata il Cassaro, 
-che divide la Città in due 
parti ; quattro bastioni 
costruiti ne’quattro ven- 
ti cardinali; un bel quar- 
tiere militare capace di 
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cinque squadroni 'di ca- 
valleria ; un Regio Ca- 
stello fabbricato sin da’ 
tempi del Conte Ruggie- 
ro ; ed una Casa Giura- 
toria decentemente or- 
nata , ove si raduna il 
Magistrato Urbano . La 
decorano pure un’ampia 
e magnifica Collegiata a 
tre navi , ove salmeggia, 
no dodici Canonici , ed 
altrettanti Mansionari ; 
una Parrocchia dedicata 
a San Matteo Apostolo ; 
varie Chiese con dodici 
Confraternite Laicali ; 
tre Monisteii di Mona- 
che di clausura ; quattro 
Conservatorj di donzel. 
le ; e dieci Case Religio- 
se , cioè Domenicani, A- 
gostiniani Calzi , Con- 
ventuali , Carmelitani , 
Minori Osservanti , Cro • 
ciferi , Paolotti , Agosti- 
niani Scalzi , Conven. 
-tuali del Tcrz* Ordine , 
e Cappuccini . Ornano 
ancora essaCittà unCol- 
legio di studj ; un Mon- 
te di pietà per varie 0. 
M m a 
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pere pie ; uno Spedale 
capace di settanta ietti; 
una ricca Commenda di 
Malta sotto il titolo di 
San Giovanni di Rodi ; 
ed una Badia di Regio 
Padronato sotto- 1* invo- 
cazione di di Santa Via. 
ria de Marsala , eh' è t>- 
nita a quella di Santa- 
Maria della Grotta di 
Palermo . 

Tra le opere antiche 
altro non vi si osserva , 
se non che un sotterra- 
neo fuori la Città dalia- 
parte di Ponente , chia- 
mato volgarmente il Poz. 
zo della Sibilla . Consi. 
ste questo in una scava- 
zione eseguita nella pie- 
tra di figura rotonda, co- 
perta a cupola . Ha da., 
un lato una gran nicchia 
quadrata , in cui è situa- 
to l* altare dedicato a S. 
Giovanni Battista, ed a 
cantoni medesimo vi è 
una sorgente d’ acqua , 
la quale , al riferire di 
Diodoro , di Microbio , 

~ di FaZiello, avea lavir. 

• • 
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tù di far vaticinare i Be- 
vitori . Tra le opere poi 
moderne è degno di qual- 
che osservazione il Cam- 
panile de’ Padri Carme - 
titani Calzi , il quale se- 
condando il moto delle— 
campane, sensibilmen - 
te , e regolatamente fa- 
moto sin dalle fonda- 
menta . 

Il suo ferrile , e vasto 
territorio , la cui esten- 
sione si vuole che asceti, 
da a sessanta miglia, pro- 
duce grano , orzo , legu- 
mi , vino , olio , cotone , 
erba spinello , ed erbag. 
gì per pascolo di bestia- 
me sì grosso , come mi- 
nuto . Il mare ancora è 
commendato per la gran 
copia , che vi si fa di pe- 
scagione d’ ogni sorta , e 
specialmente di tonni ne’ 
mesi escivi . Il suo litio, 
rale pure. è abbondante- 
di saimarino per esservi 
nove saline , le quali per 
la massima parte sono 
state concesse con ragio- 
ne di feudo a molte fa» 
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miglie di Marsala . La 
sua popolazione si fa a- 
scendere a ventrmila- 
ctnquecenro cinquanta- 
nove abiranti , i quali 
vengono governati nello 
spirituale da un Arcipre- 
re , e da, un Parroco . I 
rami principali del suo 
commercio sono grano, 
olio , soda , cotone , sai. 
marina , e pesce salato . 
Finalmente gli uomini 
rinomati per santità, per 
letteratura, e; per digni. 
tà , che Ita prodotti que- 
sta Città, si possono ri- 
levare dalla Biblioteca, 
del Mongitore.e dal Les- 
sico latino del Padre A- 
mico . 

MARTINI,' Terra nel- 
la Vaile di Demone , ed 
in Diocesi . di Messina , 
situata nel pendio di una 
collina , j-d alty ripa de- 
stra del fiume di Naso , 
di aria sana.nellaidistan- 
za di otto miglia dal mar 
1 irreno „ r di sessanta da 
Messina, e di cento ven- 
tilo circa da Palermo. Es- 
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tasi appartiene con rito" 

10 di Marchesato alla fa- 
miglia Palermo de’ Prin- 
cipi di Santa Margheri- 
ta. Si Ila notizia di que- 

. sta Terra sin dal XIII. 
Secolo , in cui n* era pa. 
drona la Casa Omodei . 
Succeduto al Re Ludo- 
vico d’ Aragona il suo 
fratello Federico III. ne 
investi, Adamuchio di 
Sco,rciagatta il quale- 
ne fu spogliato per delie. ' 

_ to di fellonia dal Re Mar* 
tiuo il Giovane, e data 
venne dallo stesso Re a 
GullotroSpadafora.Que* 
sci essendo vicino a mor- 
te , e privo di, figli , ot- 
tenne dal Re la grazia di 
poter disporre di questa 
Baronia jn favore ,dcl 
Conre Tommaso Spada- 
fora suo consanguineo , 

11 quale dopo un anno la 
vendè per trecento ouze 
a Berengario deOnoles. 
Cotesta illustre. Gas? O,- 
rioles ne fu in possesso 
dal mille quattro cen- 
to cinque «tuo al mil- 
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ole 'quattro tento cin* 
• ^quanta tre , in cui fu 
•rivendicata dal Conte- 
■Antonie Spadafora , fi- 
glio del succennato Con- 
te Tommaso allenatore . 
Passato all’altra vita An- 
tonio Spadafora , gli sue. 
cedè l’unica sua figlia 
Giovanna , che divenne 
moglie di Bernardo Bar- 
dassi , e gli portò in dote 
la Baronia di Martini . I 
discendenti dt questo il- 
lustre Casato continua* 
rono a mamenerne il do- 
minio sino al mille sei 
<ento ventuno , in cui 
Jjervenné alla famiglia-. 
Brancifotte pel matri- 
monio; che contrasse- 
Antonio Branciforte,pri. 
do Principe di Scordia 
con Giuseppa , figlia u- 
nicà di Francesco Bar- 
dassi . Finalmente nel 
mille sette cento cin- 
quantotto fu comprata 
da Donna Flavia Paler- 
mo e- -Staiti , mercè Isl- 
vendita , che ne fu fatta 
dalla Casa Branciforte- 
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de* Principi di 'Scorrila 
pel prezzo di sessantami. 
la scudi. E da quel tem- 
po seguita l’ illustre fa. 
miglia Palermo de* Prin- 
cipi di Santa Margheri- 
ta ad esserne in possesso 
col mero , e misto im- 
pero . 

Ha questa Terricciuo. 
la una Parrocchia dedi- 
cata a San Giovanni Bat- 
tista , e due Chiese mi- 
nori. Le produzioni prin. 
cipali del suo territorio 
sono vino , olio , seta , 
ghiande , e pascoli per 
armenti . La sua popo. 
Iasione si fa ascendete a 
cinquecento ventisette- 
abitanti , i quali vengo- 
no diretti nello spiritua- 
le da un Arciprete . Il 
suo maggior commercio 
di esportazione consiste 
in olio, ed in vino. 

MASC ALI, Città De. 
maniale nella Valle di 
Demone , ed in Diocefi 
di Mefiina , fituata alle 
falde orientali del monte 
Etna . La sua aria èsà- ' 
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oa « e dista quali due mi* 
glia dal mar Jouio , ven- 
ti da Catania, quaran- 
ta da Messina, e cento 
quaranta da Palermo per 
via di terra , e per via di 
mare duecento cinquan- 
ta . Circa 1* origine di 
questa Cidi non concor. 
dano gli Storici . Filippo 
Cluverio crede che Essa 
fia I* antica Callipoli erec. 
ta da’ Greci Calcidelì . Il 
Fazello , ed, altri la vo- 
gliono nata dalle rovine 
della distrutta Città di 
Etna . Jn tanta diversità 
di pareri, altro di certo 
non lì può dire , se non 
eh’ Essa efisreva fin da’ 
tempi del Re Ruggiero , 
il quale ne investì col ti* 
tolo di Conte.il Vescovo 
di Catania , i cui succes- 
sori ne furono in posses- 
so fino al'XVili. Secolo, 
in cui passò ad essere Cit- 
tà Demaniale ; 

Questa ricca , e popo- 
lata Città vien divisa io* 
undici Quartieri , i quali 
sono 
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>. Il Quartieri di Ma . 
scali , lìruato sopra una* 
piccola collina , e nella* 
distanza di quali due mi. 
glia dal mare . Ha una 
Parrocchia di struttura 
antica, e due Chiese Mi- 
nori dedicate a Sao Leo? 
nardo , ed a San’ Anto- 
nio . 

a. Il Quartieri dell' Ari. 
nunciafa , posto a piè del 
monte Etna , e nella di: 
stanza di un miglio da 
Mascali . Vi è solamente 
una Chiesa Sagramenta* 
le con una Confraternita 
Laicale sotto il titolo di 
San Giuseppe . 

3. Il Quartiere delle* 
Giarre , fituato in una 
perfetta pianura ,e nel- 
la discanza di un miglio 
dal mare , di due da Ma- 
scali, e di diciotro da Ca. 
tanta . Ha questo Quar- 
tiere , edificato da set- 
tant* anni in quà , una# 
Chiesa Sagramentale, up : 
Convento di Agostinia- 
ni Scalzi , un Oratorio, 
di Sau Filippo Neci, uua 
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Scuola pubblica di Bel- 
le Lettere, e di Scienze, 
una bella strada diretta 
con degli edifizj decente, 
mente ornati , ed un Re- 
gio Carricadore in di- 
stanza di quali un miglio 
dall' abitato . 

4. Il Quartiere del Ri - 
posto , fitu a to in riva al 
mare , e nella distanza, 
di due miglia e mezzo da 
Mascali. Vi sono in que- 
sto quartiere una Chiesa 
Sagramentale dedicata 
alla Vergine della Sacra 
Lettera , e varj Magaz- 
zini , ove fi conservano 
de’ grani , e de’ vini per 
ewerè unode’buoni Car- 
icatori della Sicilia . 

5. // Quartiere di Ar- 
chi ra fi , posto in riva ai 
mare , ed in distanza di 
un miglio dal quartiere 
del Riposro .Vi è da no. 
care una Chiesa Sagra- 
mentale con una Confra. 
ternita Laicale. 

6 . Il Quartiere di Da - 
gala , fituato sopra una. 
collina , e nella distanza 


M A 

di sette miglia da Musea- 
li . Quivi 4 solamente... 
una Chiesa Sagramenta- 
le dedicata all’ Immaco. 
la Concezione . 

7. // Quartiere di Mi- 
lo , posto in luogo piano, 
e nella distanza di cin- 
que miglia dal mare , e 
di sei da Mascali . Evvi 
soltanto una Chiesa Sa. 
gramentale dedicata al 
Santilfimo Crocifisso . 

8. // Quartiere di Sant' 
Alfio , fituato sopra uu- 
colle, e nella distanza 
di quattro miglia dal ma- 
re , e di due da Mascali . - 
Efiste in questo quartie- . 
re una sola Chiesa Sa- 
gramentale di recente- 
erezione . 

9. Il Quartiere di San 
Giovanni , poste in pia. 
nura , e nella distanza di 
quattro miglia dal mare, 
e di tre da Mascali . Vi 
sono in esso una Chiesa 
Sagramentale , ed una 
Confraternita Laicale- 
dedicata al Santillìmo 
Crocifisso . 
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10. Il Quartiere diTa- 
gliaborsa , fitiiaco sopra 
un colle , e nella disian- 
za di quarrro miglia in- 
circa dal mare , e di tre 
da Mascari . In esso evvi 
una Chiesa Sagramenta- 
le , ed un Ospizio de’Pa 
dri Minori Osservanti . 

11. Il Quartiere delle 
Macchie , fabbricato in 
pianura , e nella distan- 
za di due miglia dal ma- 
re , e di quattro da Ma- 
scali .Vie solamente da 
vedere una Chiesa Sa- 
gramentale con dueCon- 
fraternite Laicali . 

Il suo uberroso , e va. 
sto territorio, clie fi vuo- 
le del circuito di trenta 
miglia , viene irrigato 
da abbondanti acque ; e 
le sue produzioni princi. 
pali sono orzo , legnini , 
mandorle , frutti sapori, 
ti, ortaggijino canape, 
seta , e vino di varie spe- 
cie , il quale diverrebbe 
squifiro , se fi avesse 1* 
arte di ben prepararlo. 
11 numero de’ suoi abi. 
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tanti , addetti per la., 
mafiìma parte all’Agri 
coltura , fi fa ascenderò 
a tredici mila settecento 
e cinque , i quali vengo, 
no governati nello spiri- 
tuale da un Arciprete , 
che porta il titolo di Par- 
roco Generale . Il suo 
maggior commercio di 
esportazione confisco in 
vino, di etti fi fa un gran 
elìco co’ Forestieri . 

MASCALUCIA, Ter. 
ra nella Valle di Demo- 
ne , ed in Diocefi di Ca- 
tania , ficuara alle falde 
orientali del monte Etna, 
di aria sana , e nella di- 
stanza di tre miglia dal 
mar Jonìo , di sessanta da 
Mefiìna , e di cento die- 
ci in circa da Palermo . 
Essa fi appartiene con ti, 
rolo di Ducato alla fami- 
glia Branciforte de’Prin. 
cipi di Bufera . Si ha no. 
tizia di quesra Terra fin 
dal milleseicento qua-» 
rantacinque , in cui fa 
venduta dalla RegiaCor- 
te a Giovanni Andrea* 
N a 
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Massa , il quale dopo 
quattro anni ne fece la 
vendita a Nicolò Placido 
Branciforfe , primo Prin. 
cipe di Lionforte ,e pri. 
mo Duca di Mascalucia « 
Questi passato all' altra 
vira, gli succede il suo fi« 
glio secondogenito Fran. 
cesco ed a questo Nicolò 
Placido giuniore , il qua- 
le poi succedi ne' Prin. 
cipati di Boterà , e di 
Pietraperzia , e nel Du- 
cato dt Mjscalucia . 

Vi é solamente da ve- 
dere una Parrocchia de- 
dicata aSanta Maria del- 
la Consolaz’One ; e nella 
distanza di quattro mi- 
glia in circa dall’ abitato 
trovanti le rovine di un' 
antica torre da’ Contadi- 
. ni decca del Pcrruso.ove 
sono molti luoghi di tom- 
be , ed una vasta cister- 
na . Il suo territorio prò 
duce grano , orzo , frut- 
ti , vmo , olio , e lino . 
Il numero de* suoi abi- 
tanti fi fa ascendere a_. 
duemila cinquecento e 
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sei , i quali vengono go- 
vernati nello spirituale 
da un Vicario Curato . I 
rami principali del suo 
comm-rcio sono orzo « 
vino , ed olio . 

MASSANUNCIATA, 
Terra nella Valle di De. 
mone , ed in Diocefi di 
Catania , fi: nata alle fai. 
de orientali del monte- 
Etna , di aria sana , e 
nella distanza di cinque 
miglia dal mar Jonto , e 
di cento e sette da Pa- 
lermo . Essa fi appartie- 
ne con titolo di Ducato 
alla famiglia Massa de* 
Principi di Castelforte . 
Q lesta terricciuola chia. 
inaia un tempo Monpi- 
leri , fu incenerita dal 
fuoco del monte Etna , 
che nel mille seicento 
sessantanove vomitò per 
qilartro mefì torrenti di 
fiamme, e di ceneri . Pos- 
sedendola quindi il D tea 
Giovanni Andrea Mas- 
sa, la rifabbneò dalle., 
fondamenta , dandole il 
nuovo nome di Massa- 
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Ganciata in onore del 
nome di sua famiglia , la 
cui discendenza ne con. 
tinua il pacifico possesso 
col mero , c misto impe. 
xo . 

Ha questa terricciuola 
solamente una Parroc- 
chia dedicata alla San- 
tiflìma Annunziata . Le 
produzioni principali del 
suo resilcosio • ricoperto 
di lave già coltivate , so- 
no orzo , germano, legu- 
mi , frutti , vino , olio » 
e lino . La sua popolazio- 
ne • addetta unicamente 
alla coltura del terreno , 
fi fa ascendere a duecen- 
to novanradue abitanti , 
t quali vengono diretti 
nello spirituale da un- 
Vicario Curato . 

MASSA SAN GIOR 
GIO , Terra nella Valle 
di Demone , ed in Dio- 
cefì di Medina , fiutata- 
lo una pianura , di aria 
temperata , e nella di- 
stanza di tre miglia dal 
mar Tirreno , e di otto 
da Mtliìoa . Essa fi ap- 
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partiene con titolo di 
Baronia alla Famiglia-* 
Stagno de’ Principi di 
Montesalso , e di Alcoa, 
tres . Ha questa terric- 
ciuola , di cui ne i oscu. 
ra la sua origine , una. 
Parrocchia , due Chiese 
Filiali , ed un Monistero 
di Padri Bafiliani . Le- 
produzior.i principali del 
suo territorio sono vino, 
olio , e seta . La sua po- 
polazione , addetta uni. 
camente all’ Agricoltu- 
ra « fi fa ascendere a sei- 
cento trenta abitanti, i 
quali vengono governa- 
ti nello spirituale da un 
Cappellano Curato . 

MASSA SAN GIO- 
VANNI , Terra nella- 
Valle di Demone, ed in 
Diocefi di Mefiìna.fitua. 
ta sopra un alto colle , 
di aria sana ,e nella di- 
stanza di tre miglia dal 
mar Tirreno , e di sei da 
Meflìna . Essa fi appar- 
tiene in Feudo alla Fa- 
miglia Stagno de’ Pria, 
tipi di Momesalso , e di 
N a a 
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Alcontres . Evvi in que. 
sta terricciuola , di cui 
ne è oscura la sua fonda- 
zione , una sola Parroc- 
chia dedicata a San Gio. 
vanni Battista . I prodot- 
ti principali del suo ter. 
ritorio sono vino , ed 0- 
lio . Il numero de’ suoi 
abitanti , addetti unica- 
mente all’ agricoltura , fi 
fa ascendere a duecento 
sessantadue, i quali ven. 
gono governati nello spi- 
rituale da un Cappella- 
no Curato . 

MASSA SANTA LU. 
CIA .Terra nella Valle 
di Demone , ed inDioce. 
fi di Metììna , fituata in 
mezzo ad una catena di 
colline , di aria malsana, 
e nella distanza dtdue- 
migliadal mar Tirreno, 
e di sette da Meflina . 
Essa fi appartiene io. 
Feudo alla famiglia Sta- 
gno de* Principi di Mon. 
tesalso , e di Alcontres . 
Questa piccola terric- 
ciuola , di cui ne è igno- 
• ta la sua origine , ha so- 
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lamente una Parrocchia 
con due Chiese Filiali. 
Usuo territorio altro non 
produce , che vino , ed 
olio nelle raccolte ab- 
bondanti . Il numero de* 
suoi abitanti , addetti 11- 
nicamente alla coltura- 
dei terreno , fi fa ascen- 
dere a rrecento quaran- 
ta , i quali vengono di- 
retti nello spirituale da 
un Cappellano Curato . 

MASSA SAN NICO. 
LA , Terra nella Valle- 
di Demone , ed in Dio- 
cesi di Messina , situata 
in una valle, di aria tem- 
perata , e nella distanza 
di tre miglia dal mar Tir. 
reno , e di sei da Messi- 
na . Essa si appartiene 
con titolo di Baronia al. 
la famiglia Stagno de* 
Principi di Monresalso , 
e di Alcontres . Vi è so- 
lamente da vedere iix- 
questa Terricciuola , di 
cui n’ è ignota la sua 0- 
rigine , una Parrocchia-, 
dedicata a San Nicolò . 
Le produzioui principali 
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del suo territorio sono 
vino , ed olio . La sua_ 
popolazione si fa asceti, 
dere a cencinquanta abi_ 
tanti , i quali vengono 
diretti nello spirituale., 
da un Cappellano Cu- 
rato . 

MAZZARA , Città 
marittima. Demaniale, 
e Sede di un Vescovo 
nella Valle di Mazzara , 
situata in una perfetta- 
pianura bagnata dal ma* 
re Africano . La sua aria 
è sana , ed é distante da 
* Palermo sessanta miglia, 
e dall' Equatore gradi 
trencasette , e minuti 
quarantadue . Questa- 
Citrà, secondo lo Storico 
Fazzello , fu un Castel- 
lo , ed Emporio dell' an- 
tica Selinunte . Secondo 
poi altri Autori essa fu 
fabbricata da que' pochi 
Selinuntini , che scam- 
parono la furia de' vin- 
citori Cartaginesi, allor» 
chè espugnarono la tan- 
to celebre Città di Seli. 
ounte . In siffatta diver- 
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sitò di pareri altro di cer. 
to non si può dire.se non 
cb' essa esisteva sin da* 
tempi dei Conte Ruggie- 
ro , il quale la rese me- 
morabile si per la resi- 
denza , eh’ egli vi fece , 
vivente Roberto Guis- 
cardo , che dominava in 
Palermo; come per aver, 
vi fondato il Vescovado, 
ed eretto un Castello 
contra i tentativi de’Sa. 
racini . Divenuta Maz- 
zara Città Regia sotto i 
Normanni , durò in taLe 
stato sino al Re Martino 
il Giovane , che la donò 
con titolo di Marchesato 
a Nicolò Peralca . Spen. 
ta la discendenza de’ Re 
Aragonesi in persona dei 
Re Martino il Vecchio , 
e venuta quella de' Re- 
di Castiglia .Mazzara fa 
data in pegno a Raimon- 
do Caprera, la cui fami, 
glia seguitò ad esserne- 
in possesso sino al Re 
Ferdinando il Cattolico. 
L* anno finalmente mille 
- cinque cento trentuno 
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gli àbitànti di Màzzara 
ti richiamarono al Regio 
Demanio con pagare cin- 
quanta mila scudi alla 
Regia Corte . E da quel 
tempo in poi essa è sra- 
’ta sempre Cirri Dema- 
niale , ed occupa il nono 
luogo ne’Parlamenri del 
Regno . 

Ha questa Citri cinta 
sài mura pel giro di un 
miglio , una Cattedrale 
a tre navi , la quale vie- 
ne officiata da ventiquat. 
Cro Canonici e da varj 
Prebendati . Essa é ri 
itoarchevole si per tre am 
tichi sarcofago di marmo, 
atoriati a basso rilievo , 
Che sono siruati nell* en- 
trare la porta ; come per 
Cna statua marmorea, 
del Conte Ruggiero, sot- 
to cui sto un vinto Sara, 
tino , eh* è collocata nu 
faccia al muro del pros. 
petto principale di essa. 
Cattedrale . Le decora- 
no ancora una Parroc- 
chia dedicata a San Ni- 
Colò « dodici Chiese Sa* 
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graraentali con tre Con- 
fraternite Laicali , un* 
Collegio di [Viaria , un 
Conservatorio di donzel- 
le orfane , tre Monisteri 
di Monache sotto la re- 
gola di San Benedetto , 
e cinque Coaventi di 
Frati , cioè Carmelitani, 
Conventuali, Minori Os. 
servanti , Pacioni , e. 
Cappuccini. Inoltre le 
fanno ornamento un Re- 
gio Castello presidiaro 
di Regia Truppa , e sog- 
getto ad un Governatore 
Militare; un Seminario 
Diocesano , eh* è capace 
di cencinquanta Chieri- 
ci; uno Spedale destina, 
to per accogliere i projer. 
ti , ed i febbricitanti ; u* 
na Casa della Città de* 
centemente ornata , ove 
si raduna il Magistrato 
Urbano; e nella distanza 
di un miglio in circa dal- 
l’abitato si vede una bel* 
la Casa di Esercizi , nel. 
la cui Chiesa evvi un 
quadro di Maria Santis- 
sima del Paradiso « che* 
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ispira gran divozione, 

II suo ubertosa , e va- 
sto territorio , fa cui e. 
«tensione si vuole che- 
ascenda a trenta miglia 
di circuito* viene inaftìa. 
to dalle acque del fiume 
Sulemi * chiamato un- 
tempo Halyrus , o Belli, 
(ferus; e le sue produzio- 
ni principati sono grano, 
orzo , legumi , vino , o- 
lio , cotone , erba spinel- 
lo , ossia soda , e pascoli 
eccellenti* II mare an- 
cora dà abbondante pe- 
sca di varie spezie di pe- 
sci e specialmente di 
tonni. La sua popola- 
zione si fa ascendere ad 
ottomila trecento trenta 
cinque abitami , i quali 
vengono governati nello 
spirituale dai Vescovo 
prò Tempore , che ha in 
suo ajuto due Canonici 
Curati , ed un Parroco 
B. inficiale . llsuomag» 
gior commercio di espor. 
razione consiste in gra- 
no , in orzo , in legumi, 
in olio, ed in soda. Gii 
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nomini insigni in santi, 
tà , in lettere , ed indi, 
gnirà g che ha prodotti 
cotesra Città , si possono 
rilevare dalla Biblioteca 
del Mungitore, e dal Les- 
sico Latino del Padre- 
Amico , 

Finalmente vanta que. 
sta Città di essere Sede 
di un Vescovo , stabilito 
dai Conte Ruggiero nel 
tempio del Salvadoreda 
esso fabbricata. La sua 
gtur^fdizione Vescovi le- 
si estende sopra ventino- 
ve luoghi, e la sua an- 
nua rendita è di netto 
settemila e più scudi , 
oltre ai frutti di stola, 
secondo lo stato del mil- 
le settecento trentotro. 
Se però si considera lo 
stato presente de' fondi , 
e de* poderi pe' prezzi 
de* frumenti cresciuti al 
doppio , riuscirà più qop 
taoile 1* aumento di tue* 
te le sue rend> te 

M \ZZ \KR V , Ter- 
ra nella V alle d' Demo. 
OC, cd m Diocesi dt 
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sina , situata a pié di un 
monte , di aria malsana , 
e nella distanza di tre- 
miglia dal mar Tirreno, 
di dodici da Milazzo , di 
trentasei da Messina , e 
di cencinquanta da Pa- 
lermo . Essa si appartie. 
ne in dominio alla fami, 
glia Spadafora de’ Prin- 
cipi di Maletto , ed in 
titolo di Principato alla- 
Casa Migliaccio de’Prin. 
ci pi di Malvagna. Que- 
sta Terrafu edificai» cir. 
ca la metà del XVH Se- 
colo da Pietro Spadafo. 
ta , Barone di Venetico, 
il quale poi ne ottenne 
il titolo di Principe dal 
Re Filippo IV. di Au- 
stria . A Pietro Spada- 
Fora succedé il suo figlio 
-Federigo , primo Duca- 
di Spadafora , che unito, 
si in matrimonio con E- 
leonora Rigoles , vi prò. 
creò Onofrio. Costai es. 
sendosene morto celibe , 
Cadde la sua successione 
in persona di Anna Spa* 
dafora sua sorclla,la qua. 
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le stimò far ve adizione., 
del titolo di Principe di 
Ma/zarrà ad Ignazio Mi- 
gliaccio,Princlpedi Mal» 
vagna, ed il dominio del 
feudo , e vassallaggio lo 
tramandò alla Casa Spa- 
dafora , la cui discenden. 
za ne continua il paci fi. 
co possesso. 

Vi è solamente da ve- 
dere in questa Terric-* 
ciuola una Parrocchia-, 
dedicata alla Madonna 
delle Grazie . 11 suo ter- 
ritorio produce grano d’ 
india , vino , olio , e se. 
ta s II bosco di querce , 
che ricopre in buona par. 
te il suo territorio da’ del. 
le ghiande , e delle le- 
gna da fuoco . La sua. 
popolazione si fa ascen- 
dere a settecento trenta* 
nove , i quali vengono 
governati nello spiritua- 
le da un Parroco. I rami 
principali del commercio 
di questa Terra sono gra . 
no d’ india , olio , e car- 
bone . 

MAZZARINO, Città 
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mediterranea , e Baro- 
nale nella Valle di Noto, 
ed in Diocesi di Siracu- 
sa , situata sopra un alto 
monte , di aria sana , e- 
nella distanza di diciotto 
miglia dal mare diTer- 
rannova , e di ottantotto 
in circa da Palermo . Es- 
sasi appartiene con tiro- 
io di Contea alla famiglia 
Branciforte de’ Principi 
di Bufera . Questa Città 
secondo lo Storico Rocco 
Pirro, vanta un origine- 
antichissima . Secondo 
poi Tommtjo Fazzello 
essa- è di fondazione de* 
tempi di mezzo . Comun- 
que siasi , si ri: rova, che 
sorro la dominazione de’ 
Re Aragonesi apparte- 
neva»» acl «n tal Maofrc- 
di 1 tntitolatO'Barone del 
Mongiolino , il di cui fi. 
glio Giovanni si chiamò 
del Mazzarino . - Costui 
ribellatosi dal Re Giaco- 
mo d’ Aragona ne fu spo- 
gliato, e data venne dal- 
lo stesso Re Giacomo nel 
mille duecento ottaniot- 
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to à Vitale Villanova, il 
quale -venendo a morte. . 
la tramandò al suo figlio 
Calcerando . Quesri pie 
se in isposa Riccarda- 
Palraerio , e da questo 
.matrimonio ne nacque- 
ro due sole femine, no- 
mate la prima Bianca , e 
la seconda Graziatiti . 
Quest’ ultima rimasta- 
superstite alla prima , fu 
data dal suo padre in «no. 
glie a Raffaele Braoci- 
forre , figlio di Srefano 
Cavaliere Piacentino , e 
Maestro Razionale del 
Regno di Sicilia . E da 
quel tempo ne conserva 
l’ illustre Casa Brancice- 
te. il pacifico possesso col 
mero , e misto impero . 
Decorano quesra Città 
un bel Tempio dedicalo 
a Santa Lucia , tredici 
.Chiese minori con sei 
Confraternite Laicali » 
un Monistero di Mona- 
che Benedettine , e qnar, 
tro Conventi di Frati, 
il primo db’ Domenicani, 
il secondo de’Carmeh. 

O o. 
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tani, interzo de’"Rìfor. -fazióne consiste ingra- 
nasti, ed il quarto de’ . no ira legumi, ccl in- 
• Cappncirii. Ornanopure olio. . 

essa Città un Collegio di MENFI , Terra «ella 
Regie Scuole , un Homi. Valle di Mazzara, ed in 
raggio fuori 1) abitato ,:e ^Diocesi di Girgenti , si- 
molti edifizj decenfemen. -mata irr luogo piano., di 
re ornati, tra'quali sr ain- -arra buona , e. nella di- 
mira il Palazzo Barena, stanza di dub miglia dal 
le , • cosxr u i r o da G’iisep. mare Africano , e di cin. 
pe Branciforte , Princi- quanra dà Palermo. Es. 
pe di Brttera , ed in se. sa si appartiene con tl- 
guito dal Principe Car. tolo di Contea alla famr- 
fovclfbvi fece la fabbri, glia Pignatelli de’Duchi 
.ca di ati ioel Teatro per dt Monteleone . Si ha-, 
rappresentare Cornine"- notizia di questa Terra , 
;die . !ll suo tibertoso , e chiamata volgarmente-, 
vastb territorio produce ‘Menfrict , sin da r tempi 
,grano otij v arri e specie , delfle Giacomo d’ Ara-*- 
orzo , legumi , olio , vi- gonavche la donila Cor- 
Jno , mele , e pascoli per rado Rodolfo Emanuele, 
.bestiame si grosso , co. il quale poi la tramandò 
ime mtivutoi 11 numero ai suol eredi « • Costoro 
ide' sudi abitanti , fra' ne furono iti possesso si. 
iqualivi èrunblion nume- no al mille quattrocento 
jro di famiglie distinte, ed otto, in cui passò net- 
. si fa ascendere a diecimi- la Casa Ventimtglia de’ 
la seicento ottantasei , <}onti di Geraci per lo 
.i quali vengono gover- matrimonio, che con- 
fati nello spirituale da trasse Francesco Venti- 
mi Parroco. Il suo mag. miglia con Eufemia , fi- 
gior commercio di espor. glia unica di Antonio E. 
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ìf.anuele . Costei vimasta 
essendo vedova di Frati» 
cescO Ventimiglia , pas- 
sò .a seconde nozze- 
con Nsno .Tagliavia ■» 
secondo Barone di Ga* 
stelvetrano ; e per tal 
matrimonio venne que- 
sta terra in potere della 
famiglia Tagliavia , cile- 
ne fu in possesso sino al 
mille seicento cinquan* 
taquatiro .* >in cui passò 
nella casa Pignaielli pei* 
lo sposalizio che cele, 
brò Ettore Pignatelli con 
Giovanna., iunica- Erede 
di Diego Aragona etTn, 
gliavia i'Una lalContea 
di Menfi è tuttavia pres 
so l’ illustre Casa Pigliar 
celli de’ Duchi di Mota 
teleone eoL mero ^ e Irai.- 
sto impera. ;»>.'• mod 
i Ha questa Terra, un?** 
Parrocchia dedicata! a. S. 
Antonio Abate % otto 
Chiese minori .cbaxin* 
que Confraternite Lai*, 
«afi , ed un Castello, che 
si crede opera de’Sara- 
•cini . 11 suo vasto lerci. 
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torio viene irrigato dall/ 
acque del tiume Silici , 
e le sue produzioni prin* 
cipali sono grano , òrzo , 
legumi , vino ,> ed olio . 
La sua popolazione si fa 
ascendere a seimila cen- 
to trentasei abitanti , i 
quali vengono diretti 
nello spirituale da un- 
Arciprete . I rami prin. 
cipali.de! suo commercio 
sona grano , ed olio . 

:vMEN£AGNO. Vedi 
Esimente . . - . u 

MERI 1 Terra nella- 
Valle di Demone.,, ed in 
Diocesi di Messina, sb 
tirata sopra un. doli e , di 
aria sana! , nella distali, 
za di due miglia dal mar 
Titreno^ di ventisei da 
Messina, e di itencirp. 
quanta da Palornjo . Esa 
sa- si appari iene con tito- 
la. di Baronia alla fami» 
glia Agliata de’ Principi 
idi Villa franca . Questo 
,Terr ideinola, non vanta 
.altra ani ichità,che quel, 
la del XVII. Secolo , ed 
il., suo fondatore ne fu 
O o 2 
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Vincenzo Rizzo. Vi è 
solamente da vedere li- 
na Parrocchia dedicata 
alla Verg'ne Assunta in 
cielo . I prodotti princi- 
palidei suo territorio so- 
no vino, olio, seta, ed 
ortaggi . Il numero de’ 
suoi abitanti si fa ascen- 
dere a seicento sessanta, 
i quali vengono diretti 
nello spirituale da un- 
Cappellano-Curato . - 

MESSARIO, Casale 
Regio di Savoca nella- 
Valle di Demone , ed in 
Diocesi dell’ Archiman- 
drita i- situato . sopra un- 
colle Lobi) bua aria è sa. 
ria , e dista dal mar ]o, 
nio tré miglia in circa , 
e da Messina venticin. 
que .-Hi questo piccolo 
Casale , la cn( origine è 
ignota \ una sola Chiesa, 
filiale dipendente dalla 
Parrocchia di Sa'voca . 
Le produzioni del suo 
territorio sono grano , 
vino ,- olio , e seta . ba- 
stia popolazione si fa ai 
scendete a duecento ahi- 


ME 

Tanti in circa , i quali 
vengono diretti nello spi- 
rituale da un Cappellano 
dipendente dall’ Arci- 
prete della Terra di Sa- 
voca . . i : , 

MESSINA, Città Ma. 
ritti ma. Demaniale, Pi az- 
za d’ Armi , Sede di un- 
Arcivescovo , e Capitale 
della Valle di Demone , 
fidiaca parte in pianura, 
e parte sopra amene col- 
tine - La sua aria è salu- 
bre , ed è distante da Pa- 
lermo duecento miglia , 
da Napoli per via di ma- 
re duecento' cinquanta » 
e dall' Equatore, gradi 
tremotio e minùtiVcn» 
tidue i Questa-Ciirà ; se- 
condo gli Storici Pairj, 
fu la’primamd jessere'a* 
bitata dagli antichi Po- 
poli .die vennero nella 
Sicilia , e che fi distin- 
guono presso i vetusti 
Autori col nome di A )o- 
rigeni . Costoro edifica- 
rono Zincla , spinti dal. 
1 ’ amena riviera del Pe- 
loro.a cui gli ultimi mon. 
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ti d’ Traila le fanno di- 
rimpetto la più vaga prò* 
spetriva , e le acque del 
mar Tirreno , e del mar 
Jonio le fermano il suo 
stretto , che divide la Si. 
cilia dalla Calabria con 
la sola distanza di tre- 
miglia'. Indi non molto 
dopo fi vuole per favo- 
losa tradizione, che il Gi- 
gante Nembrotto , chia- 
mato da' Perfiani Orio- 
ne, e da’ Mitologi Satur. 
no, vago di vedere nuo- 
vi paefi , venne dall* O- 
riente in Sicilia , e mi- 
rando la nascente Città, 
la volle .secondo lo Sto- 
rico Diodoro , ingrandi, 
re con magnifici edifizj 
verso gli anni dei mon- 
do mille novecento no- 
vanta , lasciandovi-il no 
«oc di 'Za nei a datole dal 
suo Fondatore Zanclo . 
Ampliata questa Città 
da Orione , ricevè nuovi 
ingrandimenti nel due- 
mila duecento ottantot- 
to con la venuta de’ Si- 
sani del Lazio . Divenir 
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ti i “Sicani padroni di 
Zancla , ed in seguito di 
altri luoghi delia Sicilia, 
dopo cinquecento anni 
vi passarono .dall’ .Itali* 
i Sicoli co’ MvrgeU i 
quali costrinsero a forza 
d* armi i Sicani ad ab- 
bandonare Zancla ,e ri- 
tirarfi ne’ luoghi meri- 
dionali , ed occidentali 
della Sicilia . 

Ingrandita Zancla da* 
Sicani , e da’ Sicoli , vi 
approdarono in seguitoci 
Cumani d‘ Italia sotto il 
comande» de’ Capitani Pe. 
rieie , e Oratamene ,.ii 
quali furono- i primi Gre- 
ci , che posero il prè in 
Zancla, e che tratto trac, 
to chiamarono altre Co- 
lonié Greche del Negro- 
ponte per abitarvi Ver 
uuti i Calcidefi ; da Ne- 
groponte in Sicilia negli 
anni quattrocento qua- 
rantotto dopo la .distrur 
zione di Trójai,» popola- 
rono sempre piùla-Cutè 
di Zancla . Siabiliufi qui. 
vi i Caludefi non molto 
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ÌdopO<V<illero u che Anti- 
ittého passasse ia C aloi- 
de per condurre in Zan- 
cla nuove Colonie drCal- 
cidefi ; e venute che fu? 
rono , fi - unirono cògli 
Zanclei , ed edificarono 
rtovò Città , .ad oggetto 
di sempre più accrescere 
la loro forza ', e nome . 
Dopo un Secolo in circa 
vi vennero dalla Grecia 
’i Sam j con alquanti Mi- 
lesj , invitati dagli steffi 
'Zanclei. Giunti Costoro 
in Zancia come amici , 
•occuparono la Città con 
«inganno .ricompensaro- 
no con ingratitudine 1’ 
'amichevole invito degli 
Zaticlei've fi resero pai? 
«troni della Città < . • 

- •> Impadronitili i Samj 
proditoriamente d< Zaiir 
dà, dopo dieci anni 1* 
Astuto Ànassilao , Signor 
re di Reggio di Calabria, 
invitò i Messenj alla con. 
-quista di Zaucla , e vi 
riuscì La; vittoria. Per Af- 
fatto trionfo mutato ven- - 
ne il nomc.di Zancia io 
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quello di Meffiiw , derìj 
vato da Messene , Città 
del Peloponneso , e pa- 
tria de* nuovi abitatori.. 
Questo nuovo nome di 
Mefiina acquistò nuova- 
gloria a Zancia -, poiché i 
Messenj v’ innalzarono 
de’ pubblici edifizj ; e- 
tra* varj Templi passaro- 
no percelebri que’di Er. 
cole Manticlo , di Casto- 
le., e di Polluce . Gonfio 
Anafiilao di veder pianr 
tata di sua mano una- 
Repubblica di suoi con- 
cittadini , passò ancor E- 
.gli ad abitarejn Medi- 
na , e la governò per die- 
ci anni con somma pru r 
denza, e giustizia . Mor- 
to Anafiilao gli succede 
per sua volontà nel go- 
verno di Mefilna , e di 
Reggio Micito suo Mini. 
Siro. Còme tutore de’ pu- 
pilli del Re Anafiilao . 
Giunti costoro alla giu? 
sta età, Micito consegnò 
loro il dominio della pa. 
terna eredità, che non 
la goderono molto tcm* 
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po . Privi i Meflìnefi del 
governo de’giovam Prin> 
cipi , stabilirono di vi- 
vere sono una forma di 
Repubblica ' popolare- , 
nella quale fi manten* 
nero finora! tremila set- 
tecento quindici , in cut 
lpparino , ©fifa Ippone , 
partigiano de’Carragine. 
fi, ridusse la Repubbli- 
ca di Meffina alla sua* 
ubbidienza . Rendutofi 
costui padrone di Mes* 
fina r no» molto- tempo 
dopo sopragglimse daCo- 
rinto in Sicilia Timoleon- 
te accompagnato da sol- 
dati valdrofiy iliquale mi. 
se in fuga lpparino , e* 
restituì alla Città: [a sua 
libertà Ritornata Mes- 
-fina allo statoci Repub- 
blica , fi mantenne sem- 
pre libera finò ài tremila 
settecento lessancatre, 
in cui i Mamerttni d’ ori. 
girie Sanniti , e Campa- 
ni di abitazione s r knpd 
droniròno della Città , e 
mutarono il nome agli 
nomini , ed alla Città con 
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chiamare i Meflìnefi Ma* 
mertini-, e la Città Ma- 
tnertina da Marte ’i che 
nel loro linguaggio fi du- 
ceva Ma merte . ; r : '»■» ? 

« Divenuti i Ma merini 
padroni di Mfeiìina , ed 
indi a poco conquistata 
avendo i Romani la Sici- 
lia .mediante il valoreY 
e fa cdnfeditrazione' da' 
Marnertini, fi ordinò’ daj 
Senato Romano , che la 
Città* di Medina segui- 
tasse a godere la proprih 
libertà’, le proprie leggi» 
ed i propr)' Magistrati. 
Venuto l* Imperio Roma- 
no in balia de’ Barbari ; 
cadde ancor Meffiaarsoa 
ro la dominazione- de* 
Goti, chela góvcrnaro» 
no per mezzo di un Cotn 
te refidente in Siracusa» 
Liberata Meffina v e la- 
Sicilia da’ G Hi peri faenx 
zo del General Belisario; 
speditovi ^dallt. Impera» 
Tore Giustiniano; passò 
•nuovamente sotti) tu do- 
minazione degl*' Impera- 
tori Greci di Compcmo. 
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poli* i quali ne furono 
in possesso fino all' inva- 
sone de* Saracini . Co- 
storo talmente vi fi radi- 
carono , che n’ ebbe poi 
a piangere l’ Italia tutta 
per lungo tempo , cioè 
jdall’ottocento settantot- 
to (ino al mille e sessan- 
ta « in cui ne furono di- 
scacciati dal Conte Rug- 
giero. 

i Passata Mefiìnacon la 
Sicilia sotto il dominio 
de’ Re Normanni , e sue. 
cefiìvamente degli altri 
Augusti Sovrani , conti* 
nuò a conservarli illustre 
nel commercio , nelle ar- 
ti ve nelle scienze fino al 
mille seicento settanta- 
crnque * io cui pe’ gran 
torbidi, e dissenfioni -, 
che vi nacquero , diven, 
uè uno scheletro , Ri Jor» 
ta Mefiina a soli undici 
mila abitanti , quando 
che prima ne avea da. 
sessanta mila , le benefi- 
cenze del Re Filippo V. 
-e de* Monarchi succes- 
soti procurarono di farla 
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risorgere. Ma mentre C 
Italia, ed il Mondo tut- 
to guardava da sì be' 
principj derivante il ri* 
sorgimento totale di una 
sì inclita Città , ecco che 
1’ anno mille settecento 
quarantatre le scoppia in 
seno la peste venutale da 
legno straniero , la quale 
in meno di due mefi tol* 
se di vita nella Cirtàqu^* 
ranta mila persone, e so- 
pra le ventimila nelle- 
Terre a Lei soggette . 

. Compaflìonaiido il Re 
Carlo Borbone lo siato 
miserabile di sì bella Cit- 
tà , apri la mano in be- 
neficarla, e mentre Mcs. 
fina sperava di ritornare 
al suo antico splendore , 
soffrì un’ altra funesta*. 
Iliade , quale fu quella 
del gran terremoio del 
mille settecento ©trama- 
tre > che 1* adeguò al suo- 
lo . Dietro a questa sì 
terribile dissavventura , 
la Città sarebbe rimasta 
un mucchio di pietre , e 
1" oggetto dello spaveu- 
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to , e della compuflìone 
de’ Viaggiatori, se il ma- 
gnanimo cuore del Re-, 
guance Ferdinando Bor. 
ione non fosse subirò ac. 
corso a farla nuovamen- 
te risorgere dalle sue ro- 
vine . La Provvida Sua 
niente pensò in prima di 
mandare ogni sorta di 
viveri , acciò oon peris- 
sero di fame i suoi amaci 
sudditi . Indi fece ripu- 
lire le contrade dalle ma. 
cerie de’ rovinari edifizj, 
tirare Je strade con più 
regolarità, e costruire il 
gran Molo . In seguito 
ordinò, che fi edificasse- 
ro a sue proprie spese il 
Palazzo del Tribunale , 
il Carcere pubblico , il 
Collegio degli Studj , la 
Casa del Regio Corso , il 
Lazzaretto , e molti Luo- 
ghi di educazione . Fi- 
nalmente il paterno a- 
more di questo Augqsto 
Monarca lo spinse ad ac- 
cordare a questa Città 
un nuovo ampio privile* 
gio di porro frapco peri? 


estenfione del commer- 
cio , e T istituzione di 
varj Tribunali per 1’ am. 
ministrazione della Giu- 
stizia coll’indipenden- 
za da que’ di Palermo . 
Tutte queste beneficile 
provvidenze del Regio 
Animo dell* Immortale- 
Ferdinando Borbone fu- 
rono promosse dal sag- 
gio Configliele di Stato 
il Cavaliere D. Giovanni 
Acton . Grata la Citta a 
tanti segnalati beneficj 
di si gran Ministro ne, 
ha voluto eternare nella 
Posterità la memoria con 
due busti di marmo , che 
gli ha eretti.previo ilReal 
permesso, l’uno nell’Au-. 
la Senatoria , e 1* altro 
in quella della Regia Li- 
die nza . [ 

: . . • ? ‘ • '»». •? 

ARTICOLO / I. 

.*. .. ! >.,jj .• 1. ; r 

•l i Porte della Città . . t 

Q i j cui» ' ; .! 

uesta bella Città dei 
circuito di quattro mi-» 
glia e mezzo , contiene, 
P P 
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ctuarania mila abitanti^ nate porre principali Te 
ed ò ornata di serre por- nc erano prima del terre, 
re , delle quali le princi. moto dicrotto altre nella 
, pali sono ' belliffima prospettiva del 

\. La Porta Imperiale s Teatro Marittimo, chè 
fittiafà al mezzodì deità ddvan capo a diciotto 
Città . Essa fu eretta nel Strade , le quali condii- 
mille c-inquecento iren- ceano nellaCitrà. E tur. 
tacinque con disegno del to quel tratto di fabbri- 
celebre Pittore Pohdorè ta del Teatro Marittimo, 
da Caravagio . La sua ar. che ha ottocento ottan- 
chitettura é d’oidine Do tacinque canne di lun- 
rico semplice ; la sua. ghezza , era ornato di 
parte esteriore è adorna, begli edifizj a quatrro or- 
la di pietre di rraverti- dini , e di una eguale ar. 
no ; è de* piedistalli la- chitetitira , che rappre- 
terali" Tl sono scolpiti sentavano un solo Palai, 
vari baffi rilievi di buort zo . 
gusto . 

, o. LaPorta d’Austria, ARTICOLO H. 
fitnata »1 setrentnone* - - 

della Città . Fu essa co. Strade della Città . 
struica rtel mille cinque. T .. J 

cento settantun® con di. Lie principali , funghe, 
segno del famoso Archi- e larghe strade di que» 
retto Andrea Calartiech. sta Città sono cinque » 
La sua architettura é fn cioè 
forma di ■n arco trionfa- i La strada del Tea - 
le ; e la sua parte ette* tro Marittimo , che co- 
riore è tutta ricoperti pi mincia da’ Magazzini di 
marmi bianphi . > ■ j Portofranco , e termina* 

Otite a queste sucocn. nel Baluardo della Porta 

•J * 
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Reai Bassa . La sua lun- 
ghezza ò di ottocento 
cttantacinque canne , e 
la sua larghezza di dieci; 
e nel mezzo ha una Sta* 
tua di bronzo sopra un 
piedistallo triangolare di 
marino bianco. Questa, 
bella Statua fu eretta 
dalla Cina in onore del. 
V Invitto Sovrano Carlo 
Borbone per lo paterno 
amore > che mostrò iiu 
sollevarla > . 

2. La Strada Ferdi- 
nanda , che comincisi, 
dalla Piazza sotto nome 
del Purgatorio ,e termi, 
na nel lato settentriona- 
le della Città . La sua. 
lunghezza fi estende a 
cinquecento cinquanta, 
canne , e la sua larghez* 
za 9 Cinque ; ed è ornata 
di una Statua di bronzo 
che rappresenta Ferdi- 
nando Borbone felice-* 
mente Regnante » Que- 
sto' bel monumento fu 
eretto dalla Città » qual 
rispettosa riconoscitrice 
di tanti bencficj , che ri. 
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cevè nella dolorosa cata,. 
strofe del terremoto oel- 
i’ essere stata sottratta 
dalla miseria , e fatta ri- 
sorgere in una forma più 
bella * ; : u 

| La Strada d' Ait> 
Stria .detta ancora atra* 
da nuova , che comincia 
dalla piazza del Palazzo 
Reale -, e termina nella 
gran piazza del Duomo . 
Ha essa trecento canne 
di lunghezza > è quanto 
in circa di larghezza; e 
nell’ intersecaziìooe.del 
suo quadrivio le fanno 
un vago ornamento quatr 
tro Fontane d| marmi 
mischi, firuace ne* quat, 
tro cantoni . 

4. La Strada della- 
Giudeca 4 che Comincia 
dalla piazza detta delle 
Anime del Purgatorio * 
e termina nella porta* 

La viefpill^. Siffatta strjj 

da* chiamata ancora Ca~r, 
tiines , ha trecento caduta 
di lunghezza , e quattro 
Incirca di larghezza; e 
da emendile i lati è or- 

• 1 . 4- . . 4 
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bella Statua equestre di 
bronzo , che rappresenta 
il Re Carlo II. affiso so- 
pra un vivace destriero 
in atto di correre veloce, 
mente . 

3. La Piazza Ferdi- 
nanda , fiutata vicino ài 
piano de* Padri Crocife- 
ri . Essa e la p'u vasta di 
quante ve ne fieno in- 
uma la Città i poiché fi 
estende in lunghezza-, 
cinquanta canne , ed in 
larghezza quarantacin- 
que -, e nel mezzo ha una 
Starua di bronzo , £/ie- 
addita il Re Ferdinando 
Borbone felicemente Re- 
gnante . 

4. La Pio%%a del Prio. 
rato di Malta , fiutata-. 
nella parte secrentriona. 
le della Città . La sua fi. 
gnra è irregolare i ed ha 
quarantacinque canne di 
lunghezza , e cinquanta 
di larghezza ; e nel mez- 
zo evvi un Fonte conL 
una vasca lunga 1 canne 
venticinque . ** • > 

5 * La Piazza dello Spe- 
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daltf , ficuata nella parte 
meridionale della Città . 
Lu, sua figura ancora è 
irregolare, e fi estende- 
in lunghezza cioquan- 
tacinque canne 1 , ed in- 
larghezza t rentacinque 
( nella: ia a meri . Va essa 
adornata all* intorno di 
varf edifuj'* rra’ quarti! 
ammira principalmente 
la maestosa fabbrica deir 
lo Spedale pubblico . t 
. •• .• * 

ARTICOLO IV. 
Fontane della Città 

, tji ■ .r:. 

e principali Foftràfle 
di questa Città Copiose^ 
di acque , ed ornare di 
varie statue , intagli , e 
sculture , sono sei *» 
ì . La Fdtrtjna di futi* 
nò , fiutata poco lungi dal 
Convento de’ France- 
scani del Terzo O.dme . 
Qttesro bel Fonte di fi- 
gura otrangoiai'e ha un 
gran bacino di marmo di 
Taormina , è nel inéztfo 
vi è un piedistallo, su 
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~ cui fi vede una Statua di quattro Statue ancora di 
marmo bianco , die rap- marmo , che rappreseti - 
'.presenta l’ Aquario , co, tano i Fiumi Tevere » l- 
„ me {imbolo della stagio- bero -, Nilo -, e Camario . 
ne piovosa nel cuore del. 3. Le quattro 'Fontane 
.1' Inverno , j delle Cantoniere <, fidiate 

-, a. La Fontana di O- nell’ intersecazione del* 
j rione , fituata Del mezzo le due strade di Austria, 
della piazza del Duomo . e delia Giudeca . Ciascu* 
Questo nobile , ed artifi. na di esse è collocata in 
cioso Fonte tutto di finis un angolo d-lle quattro 
aimi marmi bianchi v ha cantoniere delle strade- 
una iìgura ottangolare . già dette ; ed i loro prìn. 
I suoi principali orna* cipali ornameuti tutti di 
nienti sono due gran taz- marmi sono,, varj tritoni, 
xe marmoree sostenute e cavalli marini, che dal. 
1’. una da quattro mostri lejiocche zampillano le 
acquatici , che hanno Je ( acque , che fi riversano 
bracci* avviticchiate sul nelle vasche sottostanti « 
capo , e P altra da quat- 4 . La Fontana di Net. 
ero belle Nipfe in polito* tuno , fìtuata nel mezzo 
xa di un ginocchio er?Q » della strada del Teatro 
e l* altro basso ad Ogget- Marittimo .Questo vago 
.tor di eepaifB, Ia\o.ndità Fonte tutte di Sniffimi 
IWiei'gPgnosa ..Aiipifdifir marmi bianchi, ha nel 
nalmente de’ detti mostri mezzo un gran piedistal. 
acquatica vi è una gran lo ,su cui è Collocata la 
vasca cipta da otto lavo * Statua di Nettuno col 
le marmoree scolpite a braccio destro disteso » 
me?^p rilievo con figure ed acanto della base vi 
Etologiche » (fi tremez- sono due . sorprendenti 
%atje dì due ip due da- Statue ancora di finiflì- 
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mo marmo biacco , che^. 
rappresenta ila al vivo i 
favolofi mostri di Scilla „ 
e di Cariddi incatenati 
da Nettuno . » ■ * ■ 

5. Le quattro Fonta. 
ne di Santa Mario delti . 
Porta , fu ilare nella piaz- 
za dello siesso nome La 
loro figura è in f .rina di 
un piedistallo , ed hanno 
nella parte interiore una' 
piccola vasca tfrpicrra. 
btgia , e al di sopra un* 
Gemo con un Delfino di 
marmo bianco , thè gir. 
ta dalla bocca dell’ ac*- 
qua , la quale fi riversa 
nella vasca sotrosrante . 

6. La *, Fontana di San '■ 
Giovanni del Priorato , G- 
tuaia nel mezzo della», 
piazza, che porta lo stes-* 
*0 nome . Gii ornamenti 
di questo Fonte di uri’ al- 1, 
iezza non ordinaria , so* 
no una Statua marmo- 
,ea , collocata nella sua 
u Itima estremità , J Che:, 
rappresenta la 1 Città df 
Me Hi uà ; ed una graru 
tazza ancora di marmo. 
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che riversa l’ acqua da. 
quattro bocche in unti 
vasca lunga canne ven- 
ticinque . .! 

; ARTICOLO - - ' 

0 ?.. S -ilo , 

Fortezze della Città * di 
: dii eao Canale . ; >-j • 

Q ‘j- - 

testa Città ha nndi~ 
ci „ orrezze ben ptefìdiau/ 
te.eiiofto ; ' ; 

1. La Cittadella , fab; 
bricara nella parte inter» 
uà del Pórrò’. La àua' fi» 
gura é quella di un peti* 
tagono regolare del cir- 
cùito di un miglio e raez; 
zo . La sua parte esterio- 
re è circondata da varie 
fossate di acqua del ma- 
re , da una falsa braca , 
da molte batterie » e da 
non poche opere d» fora 
tificaziooe . La sua parw 
te interiore ha và«ie Opew 
re accessorie , elevate * 
e basse ; lift" cOmpetento 
Arsenale Vfruóni^igaz* 

Zini per tainnfr'ooi dai. 
Guerra ; moia Qu artieri 
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pei- U so rr^poB dente-. 
Guarnigione^ e diverse 
cisterne t naolini , c for- 
ni • Contiguo a questa- 
stessa Reai Cittadella vi 
è dall* parte di terra un 
vasto piano , chiamato 
Terranova, ove sono una 
spaziosa piazza per eser. 
citare la Truppa di Guar- 
nigione ;,varj Quartieri 
per un sufficiente nume-, 
ro di soldati ; e molti lun-t 
ghi viali ricoperti di pi- 
oti , e di pioppi . h 
, a. U Cv stello del Sal- 
vatore*^ etto sulla pnn 
ta estrema del Braccio dì 
Stranieri . La sua figu :) 
» è quella di un Trape- 
zio , e Je parti principa :i 
li i che lo compongono , 
sono cinque .Bastioni di, 
diversa forata, vaij Quar- 
tieri per un sudicie aie- 
numero di soldati , mol-. 
ti Magazzini a prova di 
bomba , e tutto ciò eh’ é 
necessario pej lina difesa 

regolare contraiti at- 
tacco ordinato . 

: 3* Il Fortino della Laiu 
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terna , fituato tra la Cit- 
tadella , ed il Castello 
del Salvatore . Ha que- 
sto ben munito Fortino 
delle ottime batterie di 
mare , e di terra ; e so- 
pra il suo piano s’ innal- 
za una torre quadrilate- 
ra con la sua Lanterna, 
in cima, che serve di gui- 
da ai Bastimenti per e. 
vitare il vortice perico- 
loso di Cariddi , eh’ è po- 
co lungi da tal fico . 

4, li Bastione di D. 
B/tfsco.fabbricato vicino 
al mare , e nella distati, 
za di cento settanta can. 
ne dalla Cittadella . Con- 
tiene queste bea munito 
Bastione una batteria di 
cannoni, e di mortai co’ 
corrispondenti Magazzi- 
ni ; ed un corpo di gual- 
cita pe’ soldati destinati 
alla sua custodia . 

5. Il Bastione di Reai ' 
Alto , costruito vicino al- 
la bocca del porto , ed. 
alla porta Reale Alta . 
Questo Bastione è muni v 
to di quattro buone bat- 
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terie di cannoni , e di 
mortai collocate in crei* 
divertì piani . I fuochi di 
queste batterie , combi- 
naci con que' del Castel* 
Io del Salvatore ,e della 
Cittadella « formano la. 
maggior difesa della piaz. 
za di Metììna . 

6 . // Bastione di Reai 
Basso , eretto nell’estre. 
mira settentrionale del- 
la strada del Teatro ma 
ritorno. H.i quesro ben 
muuitoBasiione una bat- 
teria a fior d’ acqua , la 
quale guarda , e difende 
1 ’ entrara del Porto ; e-. 
nel tempo stesso impedi, 
sce che li avvicinino de’ 
legni nemici . 

7. La Batteria del Sai. 
valere de' Greci , fiutata 
nella spiaggia del Pelo- 
ro , e nella distanza di 
un miglio dalla Città . 
Essa è provveduta di 
un numero sufficiente di 
cannoni , e di mortai ; e 
di varj Magazzini per 
munizioni da Guerra . 

8. Il Fonino d.ila Grot. 
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ta, fabbricato ancora nel- 
la spiaggia del Peloro , 
e nella distanza di quat- 
tro miglia dalla parte set. 
tentrionale della Città . 
Contiene questo Fortino 
una batteria di cannoni 
co' suoi corrispondenti 
Magazzini , e Quartieri 
di soldati per impedire 
qualunque sbarco di le- 
gni nemici , e per tenere 
a freno i Bastimenti, che 
danno fondo nella cala, 
sottoposta . 

9. Il Fortino di Torre 
di Faro , fiutato nella, 
punta del Peloto , e nel- 
la distanza di dieci mi- 
glia dalla Città. E* mu- 
nito questo Fortioo di 
ottime batterie co’ cor- 
rispondenti Magazzini , 
e Quartieri ; e sopra il' 
suo piano s’ innalza una- 
torre di pietre riquadra- 
te per sostenere il Fana. 
le in cima a comodo de* 
Naviganti . 

10. Il Castello di Gon- 
zaga , fabbricato sopra, 
un’ amena collina, e nel. * 

Q 4 
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in giù ; e questo Affatto 
'moto fi Chiama in Medi, 
na la rema , eh’ é la stes- 
sa cosa che il flusso, e ri. 
flusso della corrente . li 
secondo moto succede-, 
nelle acque vicine alla 
Lanterna , eh’ è Amata 
fra la Cittadella , ed il 
Castello del Salvatore; 
e che i Mannari chia- 
mano il Garcfalo , ed a 
cui diedero i Poeti il no. 
me di Cariddi . Questo 
moto è un continuo in- 
nalzamento , ed abbas- 
samento di acque, il qua. 
le alle volte diviene mag. 
giore , se il canale sarà 
più dtl solito agitato da’ 
Venti . Essendo dunque 
distinti questi due moti , 
bisogna credere, che de- 
rivino da principi del 
Tulio diverfi . Su quesro 
Articolo fi possono con. 
snhare le doite ricerche 
de’ Filici moderni . 

• i , ... 
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ARTICOLO VII. 

Lavoretto della Città . 

(Questo isolato èdifi ; 
zio , destinato per pur- 
gare le merci provenieni 
ti da luoghi sospetti di 
peste , è situato nella- 
parte interna del Porro ; 
La sua figura é in forma 
di un quadrilungo del 
circuito di due centi 
trentadue canne . Le- 
parti principali , che Io 
compongono, sono nove 
magazzini con le corris- 
pondenti aperture dalla 
parte di mare per la ven- 
tilazione delle mercan- 
zie; molte stanze adder. 
te per abitazione di varj 
Uffiziali, e per allogio di 
que’ , che giungono in- 
porto per purgare le con- 
tumacie ; ed una spazio, 
sa piazza interiore , ov' è 
una Cappella per ascol- 
tare la Santa Messa . Là 
Custodia di questo edifici 
zio è affidata uò tm cu J 
Q q a 
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srode del ceto de’ nobili, 
e ad on vicecustode del 
ceto de* gentiluomini , i 
quali debbono soggior. 
narvi notte e giorno. Col 
terremoto dd mille sette- 
cento ottantatre fu dan- 
neggiato in buona parte, 
ed il Regnante Ferdi- 
nando Borbone lo ha ri- 
stauraro , e si è riserba- 
to di metterlo in istato 
da potere ancora riceve, 
re i Bastimenti prove, 
nienti da luoghi infetti 
di peste , 

ARTICOLÒ Vili. 

Magistrati della Città . 

Ha questa Città otto 
Magistrati principali de. 
stillati per l'amministra» 
zione della Giustizia , i 
quali sono 

i. Il Magistrato del 
Senato , il quale si tieae 
nella Casa Senatoria , 
e vanta una istituzione 
antichissima . Esso è 
composto di sei ragguar- 
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devoli soggetti , tre del 
Ceto Nobile , e tre del 
Ceto Civile , i quali si 
eleggono in ogni anno 
dal Re a nomina del Pro- 
tonotaro del Regno. Que- 
stostesso Magistrato, i! 
quale ha T onore di esse, 
reti primo cra'Magistra- 
ti Urbani , come rappre- 
sentante il corpo intero 
della Città, viene assi- 
stito da no Sindaco nobi- 
le già stato alrrevoIte_ 
Senatore da uo Con- 
sultore Giurisconsulto , 
e da un Procurator Fi- 
scale . La sua giurisdi. 
zione è quella di decide- 
re col voto di un Asses- 
sore Legale tutte le cau. 
se, che riguardano 1’ aaa. 
ministrazione economica 
dell’annona, e del pa. 
trimonio civico sì della-. 
Città, come del territo. 
rio ; ed in grado di ap- 
pellazione passano le-, 
sentenze di questo Ma. 
gistrato Senatorio avan. 
ti al Magisttato delle-, 
cause delegate a tenore 
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del piano politico della 
Città di Messina del mil- 
le settecento ottantacin- 
que. Le sue preeminen- 
ze sono di vestire nelle 
pubbliche funzioni una- 
toga nera alla Spagnuo- 
la; di sedere in Chiesa di. 
rimpetto afTrono Arci» 
vescovile in uno scanno 
ornato di velluto cremi- 
si; e di essere preceduto 
hi torte le funzioni da un 
pubblico Banditore, da 
due Portieri di camera , 
da sei Pavonazzi , e da- 
quattro Mazzieri con le 
loro mazze d’argento in- 
dorate in ispaha . Quan- 
do nelle pubbliche fun- 
zioni vi vuole interveni. 
re il Governatore della-. 
Piazza , questi siede in 
Chiesa con più distinzio. 
ne in una sedia a parte 
alla testa di detto scan- 
no. 

2. Il Magistrato della 
Re eia Udienza, il quale si 
tiene in un Palazzo eret. 
Co dal Re , Ferdinando 
Borbone nella piazza del 
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Duòmo , è succeduto all* 
antica Corte Stradigo- 
ziale . Un siffatto Magi, 
strato è composto di tre 
Giudici biennali , i qua- 
li si scelgono tra* più 
dotti Giureconsulti Mes. 
sinesi , di un Avvocato 
Fiscale , eh’ é un Mini- 
stro togato perpetuo , e 
di due Procuratori Fi- 
scali , i quali vengono e. 
letti dal Re , e decidono 
tnrte le cause civili de* 
Cittadini di Messina , e 
del suo territorio . Rico. 
nosce ancora questo Ma. 
gistrato tutte le cause ci- 
vili e criminali de* delie- 
ti non riserbati alla Gran 
Corte di- Palermo side* 
Cittadini di Messina , 
come del suo dìsrretro, 
cioè di quelle Città, Ter, 
re , e Casali , che si frap.' 
pongono dal capo di Sane* 
Alesio sino a Furnari , 
purché la somma siau 
maggiore di once cin- 
quanra , oppure in caso 
di gravame , o di appel- 
lazione , ancorché areno 
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'<di somma minore delle- 
«tnce cinquanta. Final- 
pidnte questo Magistra- 
to gode molte preroga- 
tive dell’ antico gover- 
i no dello Srradigò eh’ 
era la carica pili cospi- 
cua dopo quella del Vi. 
cerè, ed a cui è succedu- 
to un Governatore Mili- 
tare; poiché resta la Re. 
già Udienza , ed il Giu- 
dice di »soctitnana per 
Luogotenente nel Politi, 
cocoll* onore della guar- 
dia degli Alabardieri in 
«aso di mancanza del 
Govemator Milicare : 

3. Il Magistrate delle 
prime appellazioni , il qua 
ie si tiene nella* seconda 
aula della Regia Udien- 
za , vanta la sua isti tu-» 
zione sin dal tempo del 
Re Giacomo d’ Aragona. 
Questo Magistrato oggi 
è composto di tre Giudi- 
ci biennali ; i quali ven. 
gono eletti dal Re, e de. 
cidono tutte quelle cau- 
te già determinate dalla 
Regia Udienza in grado 
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di appellazione . 

4. il Magistrato delle 
cause delegate , il quale- 
si tiene nella stessa au. 
•la delle prime apuella- 
zmni ; è stato eretto dal 
Re Ferdinando Borbone 
felicemente Regnarne . 
Vien composto «n tal 
Magistrato di tre Giudi- 
ci , i quali sono ordina, 
riamente il Ministro to- 
gato della Regia Udien- 
za , t* Assessore del Se- 
nato , ed il Consultore- 
dei Governatore della 
Città’. Costoro decido- 
no urne le cause civili 
in grado di appellazio. 
ne , e riconoscono le caa. 
se criminali della Città , 
e del suo distretto ili- 
grado di gravame . 

5. Il Magistrato del 
Proauditore di Guerra , 
il quale si tiene nella ca- 
sa dello stesso Proaudi- 
tore , è composto di tnu 
solo Exgiudice , ri quale 
esamina , e decide le cau- 
se si civili , come crimi- 
nali delle persone milita» 


1 
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ri . A questo stesso Ma- 
gisrrato.va unito quello 
del Giudice del Regio 
Corso , la cui giurisdi- 
zione si estende per tut- 
ta la valle di Demone , e 
giudica le. cause di tutti 
que’ , che godono que- 
sto foro . 

. 6. // Magistrato del 
Consolato di mare , e di 
terra , il quale si tiene in 
mi palazzo eretto nella^ 
piazza Ferdinanda , è 
composto di sei Consoli , 
de’ quali due debbono 
essere nobili , due citta, 
dini , e due Mercanti . 
Di questi stessi sei Con. 
soli , tre governano uè* 
primi sei mesi dell’anno, 
egli altri tre ne’ rima, 
nenri altri sei mesi . La 
giurisdizione di questo 
Magistrato è quella di 
decidere senza strepito 
giudiziario turte le cau. 
se attinenti ad affari ma* 
fittimi , ed alla roercatu- 
ra ; e non si dà alcuna, 
sospensione nell’ esecu- 
zione delle sentenze e- 
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manate da’ Consoli . Se 
poi netta quisrione , che 
si agira , vi entra qual- 
che difficoltà mercanti. 
!e , e questa debba scio, 
gliersi , si ammette una! 
radunanza di Negoziane 
ti , la coi determinazio- 
ne è inappellabile ad a£- 
tro Magistrato , fuorché 
ad altra Assemblea di 
maggior numero di Ne- 
gozianti . Se finalmente 
vi nasce alcun punto le- 
gate , la causa vien ri. 
messa ad un Assessore, 
ordinario di detto' Magi- 
strato , che deve essere 
un Exgiudice della Gran 
Corte , e dalla decisione 
di questo Assessore siap. 
pella al Ministro della-r 
Reai Azienda, dalla cui. 
decisione , purché sia u-* 
niforme alla prima , pas. ; 
sa la sentenza in cosa r : 
giudicata senza darsi ul- 
teriore riclamo; • ^ •» 

7. Il Magistrato d'ila 
Deputazione di Salute , il * 
quale si tiene nell' Aula r 
Senatoria , è composto* 
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di sei ragguardevoli sog. 
getti, due titolati , due 
nobili , e due del cero ci. 
vile , i quali vengono e- 
letti dal Re a nomina del 
Viceré . Costoro eserci- 
tano una tal carica vita, 
durante , ed hanno l’ in* 
calicò del buon regola* 
mento della pubblica sa- 
lute . A questo stesso 
Magistrato si uniscono 
il Governatore della Cit. 
ti , il Senato , 1’ Arcive- 
scovo , il Ministro della 
Reai Azienda , ed il Re* 
gio Segreto ne’ casi di 
sentimento, odi parere 
discorde circa 1’ amratt. 
.ere in contumacia i le- 
gai provenienti da Le* 
vante . La sua giurisdi- 
zione è quella di decide- 
re tutte le cause, che ac. 
cadono in materia di sa. 
nità senza dipendere dal- 
la suprema Deputazione 
di Palermo ; e le sue sen. 
tenze emanate economi. 
Camente , oppure giudi- 
ziariamente , non hanno 
«ppellaziooe > ma si cse- 
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guono senza ritardo al* 
cuno . 

8. il Tribunale dell et. 
Regia Monarchia, il qua. 
le si tiene in casa di un_ 
Regio Delegato , fu eret- 
to nel mille settecento 
ottantacinque dal Re- 
Ferdinando Borbone fe. 
licemenre Regnante . 
Vien composto siffatto 
Tribunale di un Regio 
Delegato , di un Asses- 
sore , di un Avvocato Fi. 
scale , e di varj Ufficiali 
subalterni . La sua giu- 
risdizione è quella di de* 
cidere tutte le cause con. 
renziose de’ Regolari del 
Distretto di Messina in 
quella stessa maniera , e 
forma , che le decide il 
Tribunale della Regia.. 
Monarchia di Palei mo . 
E ciò si fa in forza del 
Piano Politico della Gir. 
là di Messina del mille 
settecento ottanta cin- 
que , e delle successive 
Sovrane Disposizioni , 
specialmente de'diciotto 
Marzo mille settecento 
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novanta , in cui ai ordi- 
nò l'assoluta indipen- 
denza del Delegato della 
Regia Monarchiadi ; Mes- 
sina dal Giudice della* 
Monarchia di Palermo in 
tutto ciò , che riguarda 
il, faro contenzioso a J he- 
cause, poi; decise da que^ 
sto Regio Delegato han- 
no 1' appellazione al Ma- 
gistrata della Regia U 
dienza di Messina „ e* 
successivamente a* Ma- 
gistrati delle prime ap- 
pellazioni, e delle cause 
delegate , avendo lo stes, 
40 Re. Ferdinando Bor. 
bone; eletti tre Giudici 
Ecclesiastici da p.iesede* 
re in tutte le cause , che 
passano per via di appet 
laZione dal Tribunale; di 
questo Regio Delega** 
a que’della RegùtCdien, 
za delle prime appella- 
zioni , « delle,. caw.e, 4&. 
legate é, . , ...» !.:•( p n 
*'• ’O J} ii‘- r» onr.o 
* t 3 k f.I . ;i con 

hi. 1 . ;! ^ 

- 1: . . il t'.M,. , * > lì 
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ARTICOLO IX : 

~i> i*m 1 f tui 

. Collegio di Studj v 

•hi* • wt*j- .<• • T» 

ien decorata ancora* 
questa Città di un Col- 
legio. di Regj Srndj,, fon- 
dato nel nulle settecen- 
to settantotto dalla ge- 
nerosa beneficenza del 
Re Ferdinando Boibone 
sempre rivolto alla pro- 
pagazione delle Scienze, 
ed al sollievo de* biso- 
gnoiì . Sono fu.uar i que- 
sti Regj Studj nell* anti- 
co Collegio, Pro toiipo de- 
gli espulfi Gesuiti vi 
s* insegnano k Belle Leti 
tere , la Mauematica, 
la Fifica , la Metafilica , 
la Logica . vl’ Etica , la 
,7>iologjia Dogmatica , la 
Canonicale la Morale, 
Ha questo stesso Colle-» 
gjo jina Ribliojeca pub* 
bhcp nel piauo superiore* 
la, quale è composta di 
podici mila Volumi ma 
Circa 1 e nel mezza dell’ 
Atrio del piantene no.** 
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mo Jsli Bili' d tbltofeata- 
una Srarua elle rappre- 
senta* l’ Inrimof Tale Fer- 
dinando Borbone felice- 
mente Regnante ». 

i . « v 

.1 .AH TI COLÒ X* ;>I 

. . . . * 

Case dì Educazione . 

Elsistono in quesraGiC- 
tàsecte Case di Educa*- 
zione yfe sono 

I, // Collegio Reai Ca . 
rolino , limato irr un brac» 
ciò del Collegio de' Re. 
gj Studj . Esso» ftr feretro 
l r anno mille settecento 
settantadue dal citorej 
magnanimo del Re Fer- 
dinando Borbone; e vi 
fi educano venti giOva- 
necti nobili di Mefirna > 
e della Valle di Demone 
a spese del Re nostro Sii 
gnore . La direzione di 
detti giovanetti è affida, 
ta ad un Governatore se- 
colare , ad un Prefetto-^ 
e ad un Direttore j elHJ 
soprainteudenea è sorto 
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una » Deputazione torre- 
posta- dell’ Arcivescovo 
prò- tempore , del Mini- 
stro della Reai Azienda , 
e-del Senatore Seniore . 

a. Il Collegio delle Ar- 
ti , limato ner piano df 
San Giovanni d» Malta r 
e propriamente nel" se- 
condo Collegio degli e» 
spuli» Gesuiti - Esso e- 
retto venne neltttille set* 
tOcento ottanta dalla be. 
nefìfcenza dell’ Augusto 
Ferdinando Borbone pe» 
armtaesrrarvl quaranta* 
giovanetti poveri ne’ la- 
vori di diverse arti ; La 
sopralntendenza ne è afi 
fidata» ad una DepuPaziOi- 
ne, compostaci cinque 
Cavalieri ". 1 » r > 

‘ c 3 : II ’ Collegio Realtà 
delle Scucii' Pi£, fiutato 
nella Strada <fV Salita Ma- 
ria le Forte < Fu esso- fotti 
dero nel -m-Hie-settecei»* 
to quaranta , e vi fi edn* 
eano molti giovanetei 
nobili . La soprainten- 
denza ne è affidata ad 
una Deputazione , com- 
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posra del Ministro delta 
Kcal Azienda , e di due 
•Sonatoti v 

•4 4. Il Seminario diS. 
Maria della Lettera , fi- 
tataro -nella strada della 
Giudeca. Esso fu foodato 
nel mille seicento trenta 
dal Senato di Mefììna- 
per accogliere nellaCit- 
tà que’ poveri ragazzi, 
che andavano <li*-perfi 
ptr le strade ad oggetto 
d* impiegargli in qualche 
mestiere * ed oggi s* i- 
smnscono nella M tifica, 
e nel Canio fenco . Que- 
sta pia opera è regolata 
da quattro Rettori , i 
quali fi eleggono in ogni 
anno dalReNostio Si- 
gnore ’*. 

5. La Casa di Sant'An. 
gela de' fiossi, fituat a di. 
rrmpetto al Monisterodi 
Santa Caterina di Vai- 
verde . Essa fu eretta nel 
mille cinquecento qua- 
rantadue dal ceto dèli’ 
Cedine Senatorio per l* 
•educazione di molti fan. 
«iulli orfani . Viene af- 
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fidata' questa grande G 
pera ai Rettori della Con 
fraternità di Sant’ An- 
gelo de* Rofiì. • » 

6. Il Collegio di Maria, 
fituato nella strada de* 
Ruonfratelli . Esso fonda' 
io venne a spese della*. 
Città di Melftna circa la 
metà del X Vili. Secolo , 
Quivi fi ammaestrano ne* 
lavori «donneschi, « di ri- 
camo tutte le fanciulle 
della Città, che vi 2 por- 
tano la mattina , ed il 
giorno « 

‘ - 7. il Seminario de' Che - 
riaiti (huato nella strada 
d* Austria . Esso fa <e- 
retto nel mille seicento 
trenta da Monfignor Pro- 
to nella strada del Tea- 
tro marittimo , e riedifi- 
cato venne nella strada 
nuova dopo il terremota 
del mille settecento dt- 
tantatre r ciré l’adeguò 
al suolo . Questo bello e. 
di fi2io, composto di due 
spaziofi piani, tostoche- 
2 porterà alla sua perle- 
xionc , sarà capace di 
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contenere, quattrocento 
Chcrici in circa! Al pre- 
sente vi abitano da circa 
cento Seminaristi della- 
Diocefi di Medina, i qua- 
li sono ammaestrati nelle 
Belle Lettere v Filoso» 
fia , Teologia» Canonica, 
Maccematica', e Carico. 

fermo . . . « w i> * ,>u 

. ' .. ' iì 

. ARTICOLO: XU 1 

•> , . »••*:* • j 

Moni steri di Monache . 

H > , t.i . l. • C ' . 5 

a questa Città quin. 
dici Monisteri di Mona. 
Cile di clausura , i quali 
SODO 

i. Il Mortisi ero della*. 
Concezione , fienaio nel 
piano di SanGiovanni di 
Malta . Fu, esso : eretto 
nel ! mille seicento cin- 
quantaquartro, , e le Re. 
ligiosc osservano la rego- 
la del Terzo Ordine di S. 
Francesco . 

a. Il Monistero di S. 
Maria della Scala , ficua* 
to vicino alla porta della 
Bozzecca .Fu egli fondai 

i t 


tn nel XIV. Secolo , e le 
Religiose vivono sotto la 
regola di San Benedetto . 

3. Il Monistero di San 
Michele , collocato sotto 
la Rocca Guelfonia . Es. 
so eretto venne ne* prin. 
cip} del XV. Secolo da 0 . 
iiviero Protonotaro , No- 
iiile Mefiìnese- Le Pco- 
iesse osservano la regola 
di San Benedetto . 

0 .4. Il Monistero li San 
Paolo , posco ancora sot. 
to la Rocca Guelfonia. 
Fa' EgH fóndalo dopo la 
metà del XVI. Secolo, 
.-e le Religiose professano 
la regola di Sani Bene- 
detto . • ■ • * j •; 

.. . 5^ Il Moni stero di S. 
M ir in di Monte V-rqine, 
finlato ancora scrttp l*- 
Rocca G jelfoiiia.. Ven. 
.ne esso eretto uella me, 
tà del XV. Secolo d ^ Ila. 
Beata Eustodna 1 Calafa. 
to ,[ Nobile Mefiìjiese , e 
Monaca professa del Re. 
già Monistero di Baficò . 
Le ; Religiose • osservano 
la regola di Sanca Cliia- 
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ra , e dentro al loro Mo- 
nisrero vi fi conserva il 
corpo intero della Beata 
Eusrochia Calafato . 

6. Il Monastero di S 77* 
tJ Maria di ffjsicd, furia* 
ro sotto 1* ameno colle di 
Santa Maria dell’ Alto . 
Fu egli in origine fonda, 
to nella piana di Milaz. 
Ti \ e poi nel mille qnat 
trecento quarantacinque 
eretto nel suddetto colle 
di Santa Maria dell* Al. 

I to. {.eRefigiose sono sot- 
to la Regai protezione, 
ed il loro istituto è quel, 
lo di osservare la stretta 
regola di Santa Chiara . 

7. Il Moni stero di 3 . 
- Maria • dell'. Alto , posto 

sopra la cima del Monrre 
della Gapalrr ina -j Esso fu 
eretto. nel rui'lle trecento 
ottantanove , p de Reli- 
giose osservano la rego- 
la di San Bernardo . 

2 II Monislero di San 
Gregorio , furiato sotto il 
monte della Caparrina . 
Si crede, che questo Mo 
ai stero fi a stato uno de’ 
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sei fondato in Sicilia da 
San Gregorio Papa nel 
VI. Secolo, ed insegui- 
to ristorato dal Conte., 
Ruggiero . L’ anno poi 
mille cinquecento tren~ 
tasetre fu demolito per 
le forri frazioni delle- 
nuove mura della Città., 
e le Religiose vennero 
obbligate a passare in- 
olia loro Grancia , eh* 
era in Calabria , chiama, 
taOppolo,ove dimoraro- 
no trenti anni . Ritorna, 
.tele Religiose da Cala- 
bria in Mtflìoa , comin- 
ciarono a fabbricarli que- 
sto Monitfero , il quale.» 
fu terminato nel mille 
cinquecento settanta. Le 
Professe di si infigne , e 
celebre Monistero osser- 
vano la regola diSan Be- 
nedetto « j : ; 

9. Il Monastero diS. 
Ama , posto nella Con. 
rrada ,de’ Geutilmeni . 
Fu Eglfcfondato nel rail- 
lecento set(«Qt£sei : <**- 
Ruggiero Segreto ,' e -da 
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te di 'questo «Móni-stero 
nei principio vissero soci, 
to ia regola di San Bad- 
ilo «del Rmo , «ed idioma 
Greco» i in seguito passa, 
tono nell’ istituto di S. 
Agostino ; e finalmente 
oe’ lirincipj del XVI. Se. 
colo abbracciarono la re. 
~go1a'di>San Bernardo , la 
quale oggi professano . 

’r 1 ito. Il Ministero di S. 
Teresa? , fiutato ancora- 
•nella strada di Gentilme. 
•ni. Fu esso cominciato 
ad edificarti nel mille- 
seicento novàntasette , 
e fi terminò ne* princìpi 
del XVI II. Secolo-. Le- 
Professe osservano ia ve- 
ra regola di S.‘ Teresa . 

- • li. Il Monistero di S. 
Barbara , posto a piò del 
-colle .chiamato il Tira- 
ne . Fu Egli fondato nel 
mille cento novanrecin- 
que , è le Religiose sul 
principio seguirono la- 
regola di San Bafilio del 
Rito Greco , e poi sot- 
• io il Papa Clemente VI. 
passarono dal Rito Greco 
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al 'Latino , con professa», 
re 1’ istituto di Saa Bene- 
detto . 

12. Il Monistero dello 
Spirito Santo, fituato fuo- 
ri la porta Imperiale . Fa 
esso eretto nel mille- 
duecento novantuno, e 
le Religiose professano la 
regola di S Bernardo . 

13 . Il Monistero di S. 
Caterina di Vaiverde , po . 
sto nella strada dello 
stesso nome. Fu Egli 
fondato ne’ principi del 
Xll. Secolo , e le Profes- 
se osservano l’istituto di 
-Sant’ Agostino * C Ab- 
badessa poi nelle funzio- 
ni solenni fa fiso del ba« 
-culo , doiP anello pasto- 
rale, c «degli stivaletti; 
:e conserva il dititro di 
eleggere io ogni tre anni 
un Delegato per creare^ 
la Priora nel Monistero 
di Santa Maria di Ca- 
stelvetrano efistente in 
Calabria . 

14. Il Monistero di S. 
Elia , fituato dirimpetto 
alMonisteto diSancaCa. 
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renna di V-Iverde . Fu' 
esso eretto* iw* principe 
del XVI. Setolo , e le- 
Religiose professano- lo 
regola di Sant* Agostino. 

15 . It Morti stero di S. 
Chiara v post» vicino al» 
Palazzo Reato* Fu Egli 
fondato isei to' Federigo 
II. Imperarle , e le Pro. 
fesse osservano la stret. 
ta regola di Santa Chia- 
ra . Olive- »r succennat» 
quindici Monisterr ve- 
ne erano prima della fa- 
tale disgrazia del gran* 
terremoto del mille set» 
teceno» ottantatre due 
altri appellaci T uno it 
SantjfEmo 'Salvatore- r 
.«he oggi é abitato da Pa* 
dri Carmelirbni , e Tal. 
tro Santa Mari» degli 
Angeli., elle serve di a - 
bitazione a var f indivi- 
dui dell» Città ' 

r : 

i lAUTl-OOLO Xllri i 

' • 7- ’ .>• v > * .;.* 

Conservato*] di DortyeUe'* 

V - •' • 

i sona io questa Cit- 
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tà sei Conservatori ,r qua; 
limono 

-ir. Il Con serva fdt iù di 
Santa- Eli sa Betta * (mièto 
dir imperio al Monistero 
di San Michele - Egli fu 
fondato nel XVt* Seco-» 
Io , ed. ampliato» polire) 
mille seirecento orranta 
da Diego Molina*. Quivi 
vivono ritirate dal Seco*. 
Io molte donzelle di one** 
str natati r cd osservano 
la regola del Terzo Or** 
dine di San Francesco - 
a. Il Conservatòrio de 
Santa Maria delta Con- 
cezione T posto nella stra*. 
da de’ Ge n ti Iroenh. Essai 
fu eretta nel XVI. Seco** 
loda* Rettori dd Monte 
della Pietà ad oggetto dà 
dare un ficuro- ricoverai 
alle donzelle povere v le 
quali vengono diretta*, 
da varie Religiose Ter- 
ziarie de^ Minorr Gap* 
puccim , che le amraae* 
strano in diviati lavori , 
che sono qiropr y '• del -loro 
tfasaaruvvn....i * ) v \ .5 
■i. 3.. U Con sentata/io «fi 
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Senta , Caterina da Sie- 
na , firuato sotto la Hoc*; 
ca Guelfooia . Egli eret. 
ro venne nel mille sei- 
cento venridoe dalla pie- 
tà de* Cavalieri della- 
Compagnia delia Pace 
per raccogliere quelle- 
donzelle pericolanti, che 
andavano disperse per la 
Ciirà . Elleno osservano 
la redola delle Terziarie 
di San Domenico , e ven. 
gono dirette da quattro 
Cavalieri Deputati , e- 
dal Governatore della 
Compagnia della Pace . 

4 ; li Conservatorio di 
Santa Pelaqia , offia del- 
le inalemarirate , posto 
sotto il Monisterodi Ba., 
fitò Fu egli fondato ne’ 
principe del XVHI. Se- 
colo , >e vi lì mandano 
quelle donne di /bassa- 
condizione , che disgu- 
state co’ prOprj mariti , 
fi separano 0 volontaria, 
mente , oppure vengono 
forzate^ dalla Giustizia » 
5. Il (* riserva torio di 
Sant' Angelo de' Rossi , fi- 
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tuato vicino al Monisre^ 
rodi Santa Caterina, di- 
Vaiverde . Fu esso eret- 
to nel XVI. Secolo dal 
Ceto dell’ Ordine Sena- 
torio per educare le fan- 
ciulle orfaue , e derelit- 
te , le quali vivono sorto 
la regola delle Terziarie 
di San Domenico • 

6 . Il Conservatorio di 
Santa Maria M iddale-, 
na , posto ai fianchi dei 
Banco della Pietà * Fu e* 
gli fondato verso la fine 
del XVI. Secolo per «li: 
incoiare le donne reo- 
pentite 1 La sopramten- 
denza di questa pia ope. 
ra è affidata ai fratelli 
nobili dell* Arcicoufra-* 
cernita degli Azzurri . • 

i 

ARTICOLO XIII. '• 

* „ u • 

Case Religiose . 

t”ì a questa Città venti- 
cinque Case Religiose di 
Monaci , di Frati , e di 
Cherici Regolari, e sono 

I. U Convento de Me r* 
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cenar } sotto il titolo di S. 
Carlo , situato nel piano 
del Palazzo Reale Egli 
fu fondato nel XVII. Se. 
colo ; la sua Chiesa è di 
mediocre struttura, e nel 
giorno di Santa Maria- 
delia Neve, il Senato vi 
tiene Cappella per un- 
voto fatto dalla Città in 
contingenza di essere- 
sraia opportunamente, 
provveduta di grai o , ad 
intcìcessione di Saita 
Mi-ria sotto il titolo del- 
la Ne\e . 

2. H Moti stero (h ' Ba- 
sii ta/ii sono il tiiolo de* 
Santi Apostoli Pietro , 
e Paolo , situato nella- 
Strada d’ Austria . Co- 
testi Basiliani prima di- 
moravano nell* antico 
Monisiero d’ Agrò , e- 
poi nel mille settecento 
novantaquattro passaro- 
no in Messina , median- 
te il Sovrano permesso , 
a cagioni di essere il vec- 
chio Monistero situato 
in un luogo di aria mal 
sana > e di difficile ed ha- - 
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comodo accesso . Que- 
sto vago edilìzio tosto 
che si porterà alla sua 
perfezione, sarà una del- 
le magnifiche Case Reli- 
giose della Cirtà . 

3 . La Casa Religiosa 
di San Filippo Neri , si- 
tuata nella strada della 
Giudeca. Fu essa fonda- 
ta nel XVII. Secolo da- 
due Pddri dell’Oratorio 
di San Filippo Neri del- 
lo Città di Napoli . Leu 
sua Chiesa é bella , e 
nel giorno di S.m Ftlip . 
po Ncn vi 1 iene Cappe!, 
la il Senato , per essere 
uno de' Santi Protettori 
della Città . 

4. La Casa Religiosa— 
de' Minoriti sotto il tito- 
lo di Sant’ Agata , situa, 
ta vicino al piano dei 
Duomo . Essa fu eretta 
nel XVII. Secolo , ed il 
suo Tempio tosto che sa- 
rà compito , diverrà mol. 
to bello . 

5. Il Convento de' Car- 
melitani sotto il titolo di 
Saala Maria del Carmi. 

S • 
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ne v situato poco lungi 
dal piano del Duomo . 
Fu egli fondato nel XII. 
Secolo nella contrada- 
dei Pozzoieone , e diroc. 
cato poi interamente dal 
terremoto del mille set- 
tecento ottantatre . Per 
sì fatale disgrazia il Re 
Ferdinando Borbone or- 
dinò , che que’ Religiosi 
passassero ad abitare- 
nell’ abolito Monisrero 
delle Monache del Saa. 
tissimo Salvatore , e che 
sulle rovine dell’antico 
Convento di que’ Padri 
si fabbricasse una carce. 
re pubblica pe* malfat* 
tori , come avvenne . 
Nella Chiesa affidata al- 
la cura de’nuovi Religio- 
si visi portano processio- 
nalmente la Domenica^ 
delle Palme 1’ Arcive- 
scovo col Capitolo, ed il 
Protopapa col Clero Gre- 
co . Quivi giunti , sale 
1' Arcivescovo nella de- 
stra del Vangelo * e nel- 
la sinistra dell’Epistola, 
il Protopapa, ove si can» 
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ta prima dal Diacono 
Greco il Vangelo in Gre- 
co , e poi- dal Diacono 
Latino il Vangelo in La. 
tino. Finalmente esco- 
no da questa Chiesa , e 
ritornano nel Duomo , in 
cui dopo il canto del Glo- 
ria , laus , & honor , il 
Protopapa ritorna alta-, 
sua Chiesa , e l’ Arcive. 
scovo resta ad assistere 
nella Messa cantata . 

6. // Monistero de'Bt- 
nedettini sotto il titolo 
di Santa Maria Madda- 
lena della Valle di Gio- 
safat , situato fuori la- 
porta Laviefuille. Que- 
sto antichissimo Moni- 
stero fu nella sua primi 
fondazione una Grancia 
del Monistero di Santa- 
Maddalena in Valle Jo. 
saphac in Gerusalemme, 
c serviva ai Religiosi del. 
1* Ordine Benedettino , 
Che si portavano per di- 
vozione in Terrasanta . 
Malmenati in seguito i 
Cristiani da quei Barba- 
ri , i Monaci di quel Mo. 
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«ìstero se ne vennero con 
tutte le sacre suppellet- 
tili , libri , e scritture in 
questo luogo , e lo costi- 
tuirono come primo Mo. 
nistero di San Benedetto 
della Congregazione di 
Valle Josaphat ultra , & 
cirra Pliarum. Decada, 
ta la Disciplina Mona, 
sn'ca, e ridotto questo 
Monistero ad un sempli» 
ce Beneficio, quattro no- 
bili Messinesi nel mille 
trecento sessantuno pre- 
sero l* abito di San Bene, 
detto per mano del Prio. 
re del Monistero Bene- 
dettino di Santa Maria, 
la Latina , eh* era situa, 
to vicino alla Porta della 
Bozzetta , e si portarono 
ad abitare in un Casale- 
di Messina , detto la Bri» 
ga , ed ivi fabbricarono 
un piccolo Monistero , il . 
quale chiamarono S. Pia. 
-cido. Accresciutosi col. 
T andar del tempo il nu. 
mero de* Monaci , e rio. 
setto angusto questo pie. 
colo Monistero , i Reli- 
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giosi di quel tempo pas- 
sarono nella contrada- 
detta diCaloneròdistan. 
te due miglia dal primo , 
ove edificarono un nuo- 
vo , e magnifico Moni- 
stero , il quale poi nel 
mille quattrocento tren- 
tasette si uni con questo 
di Sanra Maria Madda- 
lena di Giosafat . L‘ an. 
no mille seicento trenta- 
due i Religiosi d* allora 
abbandonarono quell’ or- 
rida solitudine a cagio- 
ne dei freddo eccessivo, 
e vennero ab abitare in 
questo di Santa Maria. 
Maddalena di Giosafat , 
da dove poi sftrasferiro- 
no a soggiornare nelrail* 
le seiceoro settantatre. 
nel braccio di Sacrarne» 
ro . Quivi dimorarono 
cinque soli anni ; poiché 
il Monistero fa demolito 
per l* edificazione della 
nuova Cittadella ; e cosi 
quei Religiosi nuova- 
mente ritornarono alla, 
loro antica abitazione di 
Santa Maria Maddalena, 

M — 
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die al presenre si è ac. 
cresciuta di frabbriche , 
ed è capsce di quaranta 
Padri. Questo si esso Mo- 
nistero è rinomato sì per 
la sua Biblioteca , eh* è 
licca di molte auriche- 
carré pergamene , e di 
manuscritti ; come per 
il suo Archivio , ove si 
conservano molti prezio- 
si Diplomi, e Codici ma* 
nuscritri originali in car. 
te pergamene trasporta- 
ti dalla Palestina , il cui 
numero ascende a mille 
c settecento in circa . 

7. Il Convento degli 
Agostiniani Scalzi sotto 
il titolo dell’ Annunzia- 
ta , situato vicino alla- 
porta del Borgo della 
Zaera . Fu egli fondato 
nel mille seicento quat. 
lordici dal Padre Giu- 
seppe lo Miglio Messi, 
uese , ed Agostiniano 
Scalzo ; e fu dichiarato 
dal Capitolo Generale^, 
per Casa di Noviziato , 
siccome seguita tuttora 
, ad esserlo * 
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8 . Il Convento de' Car' 
melitani sotto il titolo di 
Monte Santo, situato 
nella contrada della Car. 
rtibbara , eh* è distante- 
due miglia in circa dalla 
Città . Fu esso eretto 
nel mille seicento venti- 
sette dagli stessi Padri 
dopo la riforma , che fu 
fatta in Messina da alcu- 
ni Religiosi di questo I- 
stituto , i quali oggi si 
chiamano i Frati di Mon» 
te Santo . 

9. Il Convento de'Fran - 
cescani del Tery f o Ordine 
sotto il titolo di Sant* 
Anna , situato poco lun. 
gi dallo Spedale Grande. 
Fu egli fondato nel mille 
seicento undici dal Prin- 
cipe di Squillaci , allora 
Stradigò , e divotissimo 
di questa Religione . 

10. Il Convento degli 
Agostiniani Cul^i sotto il 
titolo di Sant’ Agostino , 
situato sotto il colle di 
Santa Maria dell’ Alto . 
Egli eretto venne nel 
mille trecento ottanta* 
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sette dajla Contessa Pa- 
sta Romano Colonna; ed 
evvi solamente da vede- 
te in rutto il suo vasto e- 
difizio un bell’ Atrio co. 
lonnato di marmi bian- 
chi - 

11. Il Convento deqli 
Agostiniani Scalai sotto 
il titolo di Santa Resti, 
ruta , situato nel Castel- 
lo di Macragrifone . Fu 
eglifondato nel millesei. 
cento undici dal Padre- 
Giuseppe lo Miglio Mes- 
sinese , ed Agostiniano 
Scalzo . I Religiosi di 
questo Convento , che- 
prima abitavano nel 
quartiere di Terranova, 
passarono nel mille set. 
tecento sessantanovc nel 

- Castello di Mattagrifo- 
ne , che ottennero dalia- 
munificenza del Re Fer- 
dinando Borbone Nostro 
Signore . 

12. Il Convento de’ Do - 
menicani sotto il titolo di 
San Domenico, situato 
vicino alla strada dell* 
Uccellatore , Esso fu e. 
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retto nel mille duecento 
diciannove da’ Beati Ro. 
drigo Alemanno , e Re- 
ginaldo d’ Orleans . Ha 
questo gran Convento 
un Atrio colonnato di 
marmi bianchi con nru 
bel fonte nel mezzo , e 
nel Chiostro vi sono due 
Confrarernite Laicali or. 
nate di varie dipinture 
a fresco . 

13. Il Moni stero de* 
Cisterciensi , situato nel. 
la strada maestra dell* 
Uccellatore Fu eglifon. 
dato nel mille cento no. 
vantasele da Rartolotn- 
meo de Luce Messinese 
in una contrada detra- 
Roccamadore , eh’ è di- 
stante quattro miglia da 
Messina . L’ anno poi 
mille settecento novanta 
i Religiosi di questo Mo« 
nistero si ritirarono da 
quella malsana solirudi, 
ne , e vennero ab abita, 
re nella Casa Professa- 
de’ Padri della Compa- 
gnia di Gesù, che fu lo- 
ro accordata dalla gene. 
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rosa beneficenza del Re 
Ferdiaando Borbone fe- 
licemente Regnante . 

14. La Casa Religiosa 
de 1 Teatini , sotre il tito- 
lo di Santa Maria dell’ 
Annunziata , posta vici- 
no alla contrada dell’Uc. 
cellatore . Essa eretta, 
venne nel mille seicento 
nove dalla Contessa di 
Naso Donna Giovanna. 
Cibo la Rocca , e da. 
Monsignor Don Simone 
Carafa della Spina , Ar- 
civescovo allora di Mes- 
sina . Ha questa Casa. 
Religiosa un bel Chio- 
stro , ed una ricca Bi- 
blioteca di più migliaja 
di volumi . 

15. L'Oratorio de' Pre. 
ti , sorto il titolo di San 
Gioachino , situato an- 

1 cora vicino alla contra. 
da dell’ Uccellatore . Fu 
egli fondato ne’ prin- 
cipi dei XV 1 I 1 . Secolo 
dal Sacerdote Secolare* 
Don Domenico Fabns. 
Molti sono gli esercizj 
di pietà , che si piatica- 
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no in questa Casa Reli. 
giosa; poiché in ogni ve- 
nerdì vi è predica , ed 
in ogni Domenica vi s* 
insegna la Dottrina Cri. 
stiana a' giovanetti . 

16. La Casa Religio, 
sa de* Crociferi , situata 
vieino alla p azza Ferdi. 
nanda . Fu essa eretta 
nel mille seicento e sei 
per opera del Giurecon- 
sulto Giacomo Gallo , e 
fu visitata per ben due- 
volte da San Camillo de 
Lellis . 

1 7. La Casa Religiosa, 
de' Teatini , sotto il tiro, 
lo di Sant’ Andrea Avel- 
lino , situata nel piano 
di San Giovanni di Mal. 
ta . Fu essa fondata nel 
mille settecento trenta- 
due con le pie largiziò. 
ni di Pietro Cibo , Con- 
te di Naso . La fabbrica 
di questa Casa non ancor 
compita nell’ interno è 
veramente magnifica si 
per la sua ben intesa ar- 
chitettura , come per la 
vaga scala , eh’ è tutta. 
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di finissimi marmi bian- 
chi. Le pitrure poi, che 
si veggono nella snau 
Chiesa , sono ancora de- 
gne da vedersi per esse- 
re de* più insigni Pitto- 
ri , cioè di Michelange- 
lo Moriggi , di Caravag- 
gio , di ÌVÌisusa , di Se- 
bastiano Conca, di Fran- 
cesco Albani, e di Simo- 
ne Comandé . 

1 8. Il Convento de* 
Conventuali sotto il tifo# 
lodi Sant'Antonio da. 
Padova , sirnato vicino 
alia porta della Bozzet. 
ta . Fu esso detto nel 
mille duecento sedici 
con le pie largizioni de* 
Fedeli della Citrà di 
Messina , e vi ebbe la ca- 
rica di Vicario il gran 
Santo Taumaturgo An 
Ionio da Padova . Ha_ 
questo Convento uno 
spazioso Chiosilo di ar- 
chitettura Jonic<i , eh’ é 
ornato nel primo ordine 
di colonne di marmo 
bianco . 

19, // Convento de’Tc, 
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resi a ni Scalai sotto il ti- 
tolo di Santa Maria dell^ 
Grazia, situato v»cino al- 
la porta Keal Alta . Fa 
egli fondato ne* principj 
del XVII. Secolo nel brac- 
cio di Sarraniero, ma es- 
sendosi poi fabbricata fa 
Cittadella vicino al det- 
to braccio di Sarraniero, 
i Religiosi furono desti, 
nari ad abitare nel quar- 
tiere di Terranova . L* 
anno finalmente mille- 
settecento diciotto pas- 
sarono ad abitare vicino 
alla porta ReaPAIta , 0- 
ve al presente rirrovansr. 

20. U Convento de* 
Francescani socco il tito- 
lo di Santa Maria di Ge- 
sù Inferiore , situato nel 
Borgo di San Leo . Fa 
esso eretto nel XVI I. 
Secolo , ed è capace di 
ottanta e più Frati di 
permanenza . 

21. Il Convento de * 
Cappuccini sorto il titolo 
di Santa Maria della^ 
Concezione , sirnato an- 
cora nei Borgo di San 
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Leo . Fu egli fondato 
Uri XVI. Setolo , e la-, 
vaghezza del suo sito in- 
vita ogni viaggiatore a 
visitarlo . 

22. il Convento de’ 
Francescani sotto il tito. 
lo di Santa Maria di Ge* 
sù Superiore, situato due 
miglia distante dalla Cit. 
là. Fu esso eretto nel 
XV. Secolo dal Beato 
Matteo Gallo , compa- 
gno di San Bernardino 
da Siena. Egli è adopra 
to ad uso di Noviziato , 
e la sua Chiesa ha dut_ 
be* Mausolei di finissimi 
marini bianchi con delle 
statue eccellentcmcote-. 
scolpite . 

23. Il Convento de' Ri- 

formati sotto il titolo di 
Porto salvò ,situaro fuo- 
ri' la Porta Reai Bassa r 
Fu eglifondaro nel XVII. 
Secolo , ed è capace di 
ottanta Frati di perma- 
nenza t • 

• 24. il Convento de' 

Paolotti sotto il titolo di 

San Francesco da Paola» 
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situato nell’amena spiag. 
già del Peloro . Esso c- 
retto venne ne’prineipj 
del XVI. Secolo , e vieti 
considerato come il pri- 
mo Convento della Pro- 
vincia . 

25 . Il Monistero de * 
Basiliani sotto il titolo 
del Santissimo Salvatore 
de’ Greci , situato anco- 
ra verso la spiaggia del 
Peloro , e nella distanza 
di un miglio dalla Città. 
Fu egli fondato nel mi’le 
ottanta dal Come Rug- 
giero nella punta estre- 
ma del Braccio d>- Surra- 
uteri in memoria della 
prima entrala . che vi fe. 
ce nel porto di Messina 
discacciandone i Saraci— 
ni ; e vi elesse per primo 
Archimandriia, ossia A- 
bate dell’Ordine Basiiia- 
00 il Padre Luca del Mo- 
nistero dell’ le ra di Ros- 
sano . Volendo poi Car- 
lo V. Imperatore innal- 
zare nello stesso luogo 
una fortezza , chiamata 
oggi il Santissimo Salva» 
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tore , ordinò che si de- 
molisse il detto Moniste. 
ro , e che i Religiosi si 
portassero ad abitare nel- 
la spiaggia del Peloro , 
ove attualmente ritro- 
vatisi. Ha questo cele- 
bre.e rinomaro Moniste- 
ro un grande edifizio , ed 
una mediocre Bibliote- 
ca , ove sono varie Ope- 
re de’ Santi Padri , degli 
Evangelisti, e della Li- 
turgia Greca ; e cencin- 
quanta manoscritti ver- 
gati in linguaGreca , che 
contengono gli Atti de’ 
Santi . • 

i .1 ! 

ARTICOLO XIV. “ 
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Banco Pubblico . 


me del Pubblico , e de* 
particolari . Per l’ am- 
ministrazione del denar 
ro vi presiedono due Go- 
vernatori eletti dal Re 
Nostro Signore , de’ qua- 
li uno esser debbe del ce- 
to nobile , e P altro del 
cero civile ; e la loro ca- 
rica non dura se non che 
un anno solo . 


articolo xv- > 
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Teatro Pubblico . 


a questa Città uwl. 
Banco Pubblico , situato 
dentro al palazzo della. 
Regia Udienza. Fu esso 
eretto nel mille cinque- 
cento ottantasei dal Se- 
nato a nome della Città 
per depositarvi il denaro 
si del Regio Erario , co- 


,a questa Città anco, 
ra un Teatro pubblico , 
situato nella strada del- 
la munizione . La sua 
costruzione è in forma di 
un ellissi ; la platea è 
spaziosa ; ed i palchi di- 
visi/, in tre ordini, sono 
adornati di specchi ne* 
pilastri intermedj . Esso 
è capace di ottocento 
persone in circa , e vi si 
rappresentano solamen- 
te Opere in musica j 


T t 
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ARTICOLO XVI. 

Spedale Pubblico . 

3' osserva in dettaCir. 
cià uno Speciale pubbli- 
co , eli’ é situato poco 
lungi dalla porta di le- 
gna Fu esso fondato nel 
m He cinquecento qua- 
rantadue dal Pubblico 
con unire i sei piccoli 
Spedali, eli’ erano dis- 
persi iu varj quartieri 
della Città . La sua ic- 
nografia , ossia pianta é 
ben distribuita , e la sua 
figura è in forma di un 
rettangolo , che contie- 
ne tre spaziosi piani . li 
primo ha un’ aichuetcu- 
ra d‘ ordine Dorico , 
contiene una Chiesa , li- 
na spezieria , e varie- 
stanze per l’ educazione 
fisica de’ projetti . Il se- 
condo ha un’ architettu- 
ra d’ ordine Jonico , e- 
contiene tre vasti saloni. 
Di questi saloni , il pri- 
mo j elle guarda 1’ Oiien. 
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te, è destinato perO pe- 
dile delle femmine a,n. 
malate , e per Recluso- 
rio di donzelle bastarde. 
Il s-condu , che guarda- 
il Mezzogiorno , e por- 
zione dell’ Oriente , è 
destinato per gli uomini 
infermi. Il terzo , che ha 
1' aspetto all’ Occidente, 
serve per Ospedale de’ 
militari infermi . Il ter- 
zo piano ha un’ architeC .• 
tura d’ ordine Jonico , e 
contiene tre gran sale , 
delle quali la prima , che 
guarda 1’ Occidente , 
viene adoprata per le- 
unzioni mercuriali . La 
seconda , che ha il pros- 
petto a Mezzodi , vien 
destinata per O'pedale- 
delle malattie incurabili 
de’ Paesani . La terza , 
che guarda il Settentrio. 
ne , serve per Ospedale 
de’ carcerati infermi . 
Finalmente questa gran, 
de opera di pubblica u. 
tilità viert, regalata da- 
tredici Nobili titolati , i 
quali sopiaintendoQo vi- 
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fa duranre in tutto ciò, 
che vi bisogna , ad ecce- 
zione di due soli, i quali 
dopo di essere stati scel. 
ti dal corpo de’ tredici 
Nobili titolati , prendo- 
no alternativamente il 
governo per due anni , e 
ne hanno la universale 
sopraintendenza . 

ARTICOLO XVIL. • 

Monti di Pietà . 

jFre sono i Monti di 
Pietà eretti nella Città , 
e sono 

I. Il Monte Grande , 
situato nella contrada, 
derta de* Monisteri , e- 
che fu eretto nel mille 
cinquecento ottantuno a 
pubbliche «•pese . La fab- 
brica di questo Monte è 
magnifica , e le stanze , 
che servono per deponer» 
Vi ,e custodirvi i pegni , 
sono spaziose . Quivi s’ 
impegna oro , argento , 
rame , ferro ,• ed ogni ge- 
nere di roba, ad eccezio. 
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ne di panni di lana ; e si 
paga il tre per cento . 

2. Il Monte di Sant' 
Angelo de' Rossi , situa- 
to nel piano di Santa- 
Caterina di Vaiverde , 
e che fu fondato nel ini!, 
le cinquecento ottanta 
dal ceto dell’ ordine Se- 
natorio . In questo inolt- 
re si fanno senza intere*, 
se de* discreti prestiti-ai. 
la povera gente per sup- 
plire alla giornaliera ne. 
.cessila » 

3. 17 Monte di Santa 
Maria della Lettera , si* 
maro nell’ antica strada 
della Zecca , « che fd 
fondato nel mille seicen- 
to sessantasei dalla Con. 
tessa di Naso D. Giovani 
na Cibo e la Rocca . Qai.- 
vi si possono far pegni 
solamente di cinque on* 
ze in giù ad oggetto di 
sovvenire la bassa geme 
nelle sue estreme ur^ 
genze . ' 


T t 2 
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ARTICOLO 


XVIII. 


Chiese Magnifiche . 

T i g principali Chiese., 
degne di esser vedute da 
ogni Viaggiatore fi per 
1‘ archiretrura ,come per 
le pitture , ed altri rie- 
chi ornamenti , sono 

Duomo, fituato nel 
mezzo di un gran piano, 
e che fu ererto dal Ke_> 
Ruggiero . L i figura di 
questo gran Tempio. è in 
forma di croce G»eca a 
tre navi; e fi estende in 
lunghezza pai ni trecen- 
to sessanta, ed in larghez- 
za cento sessantadue ^ 
Il suo prospetto princi-, 
pale è ricoperto di mar- 
mi coloriti , ed ha nella 
parre di mezzo molte- 
statue di finifiimó marino 
bianco scolpite a tutto 
tondo ; e nella parte in- 
feriore gli fanno un vago 
ornamento tre belliflìme 
porte alla Gotica lavo- 
rate con arabeschi , e fio. 
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ri di buon gusto rispetto 
ai tempi , in cui fuiono 
fatte . La nave di mezzo 
vien sostenuta da venti, 
sei colonne di granito d’ 
Egitto . Le due navi la- 
terali hanno sei Cappel- 
le per parte , e dodici 
Statue di marmo , che 
rappresen'ano i dodici 
Apostoli . La Tribuna è 
ricoperta di figure a mo- 
saico , che rappresenta- 
no Gesù Cristo con mol- 
ti Angeli , nel mezzo , e 
da un lato Maria Vergi- 
ne , e dall’ altro San Gio 
vanni , ed ai piedi di efii 
vi stanno in ginocchioni 
il Re Federigo 11. d’ A- 
ragona , 1’ Arcivescovo 
Guidotto , ed il Re Pie- 
tro li. d* Aragona . L’ 
Altare maggiore è tutto 
coperto di pietre dure 
interfiate di lapislazzuli, 
su cui fi erge una mac* 
china dell’, altezza palmi 
sessanta, e della larghez- 
za ventisette. Questa* 
macchina di gran fatica, 
e d’ ingentiflima spesa è 
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tuffa vestita di rari in- 
teffiati marmi cosi ben 
lavoiati.ecommeffi, che 
portano invidia alla stes- 
sa pittura . 11 Coro é a- 
dornato al disopra di va. 
rie dipinture a fresco del 
pennello diGiovani Qua. 
gliata , e nella parte in- 
feriore ha de* be’ sedili 
di noce scolpiti a basso 
rilievo , eve il rispetta- 
■ biliffimo Capitolo infi 
gnito di fingolarl onori 
interviene alla Liturgia, 
editila Sacra Offìciatura . 

a. La Cattedrale del 
Clero Greco , funata poco 
lungi dal piano del Duo, 
mo . Questo piccolo Tem- 
pio ha due Cappelle la» 
terali , e l* altare mag- 
giore in mezzo al Coro , 
a capo del quale vi è la_. 
Cattedra Protopapale . 
Siffatta Dignità dt Pro- 
topapa trae la sua origi. 
ne fin da’ tempi , in cui 
la Sicilia stava soggetra 
agl* Imperatori G*eci 0 . 
rienrali ; ed ha sotto di 
se vcniocio Chiese Filia. 
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li.refiduo delle cinquan- 
ta e più , che aveva ne’ 
tempi antichi . La suju 
elezione fi fa dal proprio 
Clero , eh* è composto 
di varj Sacerdoti Greci , 
i quali celebrano in Gre. 
co, ma col Rito Occiden. 
tale in Azzimo . La- 
preeminenze finalmente 
di questo Protopapa so- 
no di potere nelle futi, 
zioni Ecclefiastiche far 
uso di un berettino vio- 
laceo in testa , e di por. 
tare un bacillo di avorio, 
e di precedere tutti gli 
Ordini del Clero . 

3. La Chiesa de' Be. 
nedettini sotto il titolo 
di Santa Maria Madda. 
lena , fituara fuori la_. 
porta di Laviefuille . Fa 
essa eretta nel mille set- 
tecento novantuno con 
disegno dell’ Architetto 
Romano Carlo Melchior- 
re . La figvira di questo 
bel Tempio è a croce la- 
tina a tre navi . La sua 
architettura è d’ordine 
Corintio ; ed ha dueceu. 
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to ventitré palmi di lun- 
ghezza, e cinquantaquat- 
tro di larghezza . Il suo 
prospetto principale è 
tutto di pietra bianca di 
Siracusa con un’architet. 
tura sul gusto Roman# 
antico ; e le porte al nu. 
mero di tre sono adorna, 
te di marmi bianchi , e 
di quattro colonne ne’ 
laterali della Porta mag. 
giore . La nave di mezzo 
vien sostenuta da sei pi- 
lastri scannellati d’ ordi. 
ne Corintio . Le due na- 
vi laterali hanno tre Cap- 
pelle per parte in forma 
di una ellilfi . La Cupola 
ha quarantaquattro pal- 
mi di diametro ,e verrà 
abbellita di stucchi , e di 
pitture . Il Cappellone è 
decorato ne’ lati di varj 
Coretti , e nel mezzo sa. 
rà adornato di un ricco 
altare di marmi - 11 Coro 
finalmente ha una figura 
semicircolare , ove sa- 
ranno urtili in giro de’ 
sedili di noce ben lavo- 
rati , subito che fi porte. 
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rà alla perfezione un si 
gran Tempio . 

4. La Chiesa di San-, 
Gregorio , fituata sulla ci- 
ma del monte della Ca- 
perrina . Fu essa fonda, 
ta nel mille cinquecento 
settanta dalla Badessa. 
Suor Aldonsa Spadafora 
nobile Meflìnese eoa. 
disegno dell’ Architetto 
Andrea Calamech . La fi. 
guradi questo vago Tem- 
po è a croce Greca , e la 
sua architettura è d’ or- 
dine Composto . La nave 
di mezzo vién coperta^ 
dal pavimento fino al 
cornicione di marmi a. 
fiorame cosi ben lavora- 
ti , e commeffi , che toc. 
cano T apice della perfe- 
ziooe . La volta della na. 
ve è adornata di molte 
pitture a fresco del pen- 
nello di Antonio Fiìoca- 
mo , che rappresentano 
San Michele Arcangelo 
in atro di discacciate gli 
Angeli .ribelli . La Cu- 
pola ancora é ornata di 
belle dipinture a fresco , 
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eseguite in parte dal pen- 
nello di Filocamo , ed in 
parte da quello di G'U- 
seppe Paladino . La Cap. 
pella della Madonna del- 
laGa.nbretta menta an. 
cora di esser veduta da 
Ogni dotto Antiquario si 
per Io suo altare di finis, 
fimi marmi a differenti 
colori ; come per un qua. 
dro a mosaico , che ha. 
all’ intorno dodici qua- 
dretti dipinti ad olio dal 
celebre Antonello di An- 
tonio . 

5. La Chiesa di Man. 
te vergine , Attuta sotto 
la Rocca Guelfo ma, e che 
fu eretta nel XVl. Seco, 
lo . La figura di questa 
bella Chiesa è rertango. 
la; la sua architettura, 
è d’ ordine Jonico ; ed i 
suoi principali ornameli, 
ti sono 1. La volta della 
nave , la quale è rutta 
dipinta a fresco dal pen. 
nello di Littorio Paladi- 
no. II. Il Cappellone del. 
la Tribuna or. iato anco* 
ra di vane dipinture a 
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fresco , e di un ricco al- 
tare di marmi fini . 1 1 r. 
La Cappella della Con- 
cezione , ove è un bel 
quadro ad olio di Anto- 
nio Bova , che rappre- 
senta il concepimento di 
Maria Vergine, iv. La 
Cappella dellaBeata Eu. 
stochia , la quale è rico* 
perta di be’ marmi a fio. 
rame , e che ha un qua- 
dro del Paladino rappre- 
sentante la Beata Eusco. 
chia Calefato , il di cui 
corpo intero, incorrot- 
to , e fleffib ile fi conser- 
va nella parte superiore 
del Cappellone della Tri. 
buna . 

.6. La Chiesa di San 
Domenico , fituata poco 
lungi dalla strada dell* 
Uccellatore, e che fu fon- 
data nel >Clli. Secolo . 
L t figura di questo gran 
Tempio é rettangola ; la 
sua archtrectura è a due 
ordini T uno Jonico , eh* 
è T inferiore , e T altro 
Corintio , eh’ é il supe- 
riore ; e le sue principali 
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magnificenze sono i. II Uccellatore , e che fu e- 
c erpo della nave coperto dificata nel XVI. Secolo 
fino al primo ordine di con disegno dell’ Archi, 
marmi a differenti colo- tetto Andrea Calamech . 
ri , ed ornato nell’ordine La sua figura è in forma 
superiore di varie dipin- di croce latina a cinque 
ture di Agostino Scilla , navi ; la sua architettura 
e di Andrea Suppa .ir. è d’ ordine Dorico ;e fi 
La Tribuna dipinta su estende in lunghezza- 
fresco dal pennello di palmi cento quarantaGin. 
Giovanni Tuccari . ni. que . Il suo prospetto 
L’ Altare maggiore ve- principale è di pietrvu 
stito di fìniffimi marmi , bianca di Siracusa a due 
su cui evvi un bel qua. ordini, 1* uno Dorico, eh’ 
dro della Natività del Si. è l’inferiore, e l’altro 
gnore , eh’ è opera del Jonico , eh’ é il superio- 
pennello di Antonello re . La nave di mezzo 
Riccio, iv. La Cappella vien sostenuta da do- 
dell’ Assunta , ove fi ve. dici colonne di marmo di 
de una statua di marmo Taormina, e le navi la. 
della Vergine Assunta terali sono ornate di pie. 
in cielo , ebe fu scolpita tre dure , di bafli rilievi , 
dal rinomato Scultore- e di stucchi . L’ Altare- 
Andiea Calamech. v. La maggiore ha quattro co* 
Cappella di San Pietro lonne di pietra di para- 
Martire abbellita di varj gone co* capitelli d‘ ordi. 
baffi rilievi eseguiti dal ne Corintio . Le Cappel. 
celebre Scultore Antoni, le ai numero di otto sono 
no Gagini . adornare di colonne , e 

7. La Chiesa di SatL. di marmi con molti baffi 
Nuotò de’ Gentiluomini , rilievi. ' 
fituata nella strada dell’ 8. La Chiesa dell’ An. 
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n uncìata , posta nella- 
strada del Corso ; e che 
fu eretta ne’ principj del 
XVN. Secolo con le pie 
largizioni di MonfìgnoT 
Carafa della Spina di Na. 
poli, e ' della Conressa-, 
di Naso Donna Giovanna 
Cibo la Rocca . La fofmg 
di questo vago Tempio 
è a croce latina , e la sua 
architettura è d’ ordine 
Corintio vii suo prospet- 
to principale é di pietra- 
bianca di Siracusa a tre 
ordini di architettura., 
de’ quali il primo , eh’ è 
T interiore , è Jonicò mi- 
sto, il secondo é Compo. 
sto, ed il terzo è Attico-. 
1) corpo della nave ha 
una figura rettangola , e 
nella volta è dipinta a 
fresco dal pennello d i Fi- 
lippo Tancredi , ove so- 
no effigiati i quattro Fon. 
datori principali dell’ or, 
dime Teatino , che por- 
tano in trionfo la Fedèi. 
Cattolica La mezza cu- 1 
pol'a è ornata delle* più 
belle dipinture di Già- 
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seppe Paladino , che rap- 
presentano 1’ Annuncia, 
zione di Maria Vergine 
fatta dall’ Angelo G u' 
brfelè . L’Altare mag. 
giore è tutto copèrto di 
finiflimi marmi a diffe. 
renti colori .11 Coro è 
adornato in giro cft setté- 
quadri dipinti da varj 
Pittori , che additano i 
sette Miscerj Gloriofi di 
Maria Vergine . La Cap’. 
pella di San Gaetano h? 
un ricco aitare di mar! 
mi , quattro colonne di 
fosso di Francia due 
statue marmoree rie’ ca. 
pi altari 1 \ fina custodia 
di pietra d* Agata , ed 
un bel quadrò di S. Gae. 
tano , dipinto da Agosti, 
no Scilla . La Cappella 
dell* Assunta ancora me- 
rita di esser veduta da 
. ogni Viaggiatore si pe*' 
suoi stucchi ben dise- 
gnati , ed eseguiti; co- 
me peè due colónne tor . 
cuose accompagnate da‘ 
una COrniCe Ondeggi an.’ 
té. Questa vistosa Cap- 
V v 
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pclla fu disegno del fa r 
ni oso Matematico , ed 
ArchiterroGnarino Gua, 
rini T Cheiico Regolare » 
9. La Collegiata di S. 
Giovanni di Malfa, fi tu a. 
ca nella piazza del Gran 
Priorato di Malfa . Fu 
essa fondata fin da’ rem- 
pi delSanto Martire Pia. 
cido , allora quando fu 
inviatp in Meflìna da S. 
Benedetto,. La figura di 
questo gran Tempio a- 
tre navi é a croce lati- 
na , e la sua architettura 
é ad ordine Corintio . U 
suo prospetto principale 
é coperto di marmi , e dj 
travertini con due ordini 
di architettura , V uno 
Dorico , e l’alrro fonico . 
La ^nave di mezzo è so- 
stenuta da molti pilastri 
scannellati ; e la volta è. 
ornata di stucchi , e di 
fregi rnelfi in oro, Ltt*. 
Tribuna ha un altare di 
marmi a differenti colori, 
ed un ricco Santuario * 
ove fi conservano ,iu va-, 4 
rie casse di broccatp d’ 

c / 


oro tutte le Reliquie de' 
corpi de* Santi Martiri 
Placido , Vittorino , Eu* 
tfchio ,e Flavia con al- 
tri rrenra Santi Martiri 
dell’ Ordine Benedetti- 
no . Le due navi laterali 
hanno sei Cappelle per 
parre , e varj Mausolei 
di finifiìmi marmi bian- 
chi , tra’ quali evvi quel- 
lo del tanto celebre Mat* 
teraat ieo Meflìnese F ran- 
cico Maurolico . 

t ARTICOLO XIX. 

Zi j • • 

Produzioni dell' Agro 
Messinese . 

T i Agro Mefiineie seb- 
bene fia molto ristretto 
tuttavolta produce in ab. 
bondanza vino genero- 
so, olio eccellente » frut* 
ti sqitifiti , agrumi inu 
molta quantità ». e «era 
di ottima qualità . che 
forma un ramo di com-;, 
mercio assai notabile . Il 
mire ancora somministra 
abbondante pesca di 01 
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gni specie di pesce, e_. 
specialmente di pesce 
spada nell’ opportuna- 
stagione > Le saline arti* 
fidali , che vi sono nel 
suo littorale «danno del 
sai marino intantaquan. 
tira , che non solamente 
re ricavano la loro prov« 
vifione tutti gli abitan- 
ti , ma ancora ne forma» 
no un mediocre capo di 
commercio . 

1 « » 

ARTICOLO XX. 

. • • : 

Uomini Illuitri . 

P i stara questa Città in 
ogni tempo feconda ma- 
dre di moltifiìmi Uomini 
illustri in santità, in let- 
tere , in armi , ed in di- 
gnità . Chi fosse vago 
averne la serie » può con. 
sultare la Biblioteca Si- 
cola del Mongitore , ed 
il Letifico Latino del Pa- 
dre Amico ; poiché l*e- 
conomia di questo nostro 
Dizionario non ci per- 
mette di Ciò fare \ t vo- 
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lendofi numerare uno per 
uno , non vi basterebbe 
il presente Volume per 
registrarne i soli nomi . 
Finalmente trabanti pre- 
gi , che adornarono an- 
ticamente questa Città . 
il principale fi è quello 
di essere stata erettalo- 
me fi pretende da* Meffi- 
nefi , in Sede Vescovile 
dall* Apostolo San Pao- 
lo , il quale Vi stabilì per 
primo Vescovo Bachillo . 
1 suoi successori furono 
sempre distinti da’ Som- 
mi Pontefici , e sotto i 
Re Normanni fi ristorò 
il dritto ‘Metropolitico 
della Chiesa Meflìtìese > 
La sua vasta Diocefi ha 
sotto di se Cento quaran- 
totto luoghi , ed i suoi 
suffraganei sono il Ve- 
scovo di Cefalù , il Ve- 
scovo di Patti > ed il Ve. 
scovo di Lipari . La rcn* 
dita Arcivescovile «se- 
condo lo stato del mille 
settecento trentotto, ar- 
riva ad annui scudi Si- 
ciliani di dettò due mila 
V v a 
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cinquecento e più , oltre 
i frutti di srola , che go- 
de maggiori d’ ogni altro 
Prelatoper la vastità del. 
la Djocefi . 

MEZZOJUSO , Terra 
nella Valle di Mazzara, 
ed in Diocesi di Paler- 
mo, situata a piè di un 
monte, di aria umida , 
nella disianza di sedici 
miglia in circa dal mar 
Tirreno, e di ventiquac- 
tro da Palermo . Essa si 
appartiene -con titolo di 
Principato alla, famiglia 
Corvino de' Duchi di 
Villavaga. Questa Ter- 
ra si vuole dallo Storico 
Rocco Pirro essere stata 
ediiicata da’ Saracini,. 
Altri Autori la credono 
fondata verso 1’ anno 
rniile quattrocento ot- 
tantasecte da’ Greci Al- 
banesi , che si ricovera. 

reno in Sicilia , stanchi 

• ■ 

di piùsodrire il dnrogio. 
~gq de* Turchi. Comun- 
que siasi , si trova , che 
sin dal tempo del Re- 
Ruggiero era una Baro* 
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nia della Badia di San 
Giovanni de Hermete » 
e cjie poi nel mille cin- 
quecento ventisette fj 
concedura dagli Abati 
Canonici deila Cattedra, 
le di Palermo per l’ an- 
nuo censo di cento set. 
tantadue onze aGmvan. 
ni Corvino , primo Ba- 
rone di Mezzojuso . E 
da quel tempo seguita l* 
illustre Casa 0 Corvino , 
provegnenre dalla Città 
di Pisa , « possederla col 
mero , e misto impero . 

Ha questa Terra due 
Parrocchie , i’ una di Ri. 
ro Latino , e 1’ altra di 
Rito Grecp ; varie Chie- 
se minori cctCufia Con- 
fraternita Laicale ; un- 
.Collegio di Maria;e due 
Conventi,, 1’ uno di Ri- 
formati , e 1’ alrro di Bi. 
siliani del Rito Greco O. 

i • - « 

:rientale , i quali tenga- 
no scuola pubblica di 
Grammatica Greca , e_ 
Latina . I prodotti del 
suo territorio sono gra- 
no , orzo, legnini . vino. 


! 
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olio , castagne , e ghian- 
de . Il numero de’ suoi 
abiranti si fa ascendere 
a quattromila e trenta , 
i quali vengono diretti 
nello spirituale da due_^ 
Arcipreti , V uno di Ri- 
to Latino , e 1* altro di 
Rito Greco . I rami prin. 
cipali del suo commer- 
cio sono grano , vino , 
ed olio . 

M1LAZZO, Città ma. 
rirtima., Demaniale , e 
Piazza d’ Armi nella.. 
Valle di Demone , ed in 
• Diocesi di Messina , si- 
tuata nel principio di 
un* amena Penisola del 
mar Tirreno lunga ben 
tre miglia . La sua aria 
è sana , ed è distante da 
Palermo cencinquanta^ 
miglia , da Messina ven- 
tiquattro , e dall’ Equa, 
tore gradi trentotto e., 
minuti venti • Circa 1* 
origine di quesra Città 
non concordano gli Sco- 
rici . Siraboue crede che 
sia stata edificata da una 
Colonia di Zauclei . Al. 
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tri Autori la vogliono 
fondata da’ Calcidesi, a. 
biratori dell’ antica Nas. 
so . Comunque siasi , si 
trova , che Milazzo esi- 
steva sin da’ tempi di A. 
gaiocle, Re di Siracusa , 
il quale se ne fece padro. 
ne , e che indi a poco la 
restituì ai Messinesi, co- 
me di loro antica perti. 
nenza . Salito al Trono 
di Siracusa Jerone 11. as- 
sali Milazzo , se ne fece 
assoluto Signore , ed ub- 
bidì a lui, ed ai suoi sue. 
cessori sino all’espugna- 
zione di Siracusa , fatta, 
ne dal Console Marco 
Marcello , in cui passò 
con la Sicilia tutta sorto 
i Romani . Invaso l’ Im- 
perio Romano dalle Na. 
zioni Barbare , Milazzo 
soggiacque al dominio 
de’ Goti , e de’ Saracini, 
i quali grandemente la. 
danneggiarono. Vinti, 
e superaci i Saracini da’ 
Norinanni,iÌ Conte Rug. 
giero la ristorò; in segui- 
to i Re Aragonesi nota» 
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bilmenfe 1* accrebbero ; 
ed oggi è divenuta una 
delle mediocri Città del. 
la Valle di Demone , che 
occupa il trentesimo oc. 
tavo luogo nel Braccio 
Demaniale . 

Ha questa Città due- 
miglia e mezzo in circa 
di circuito e vien divisa 
in due parti , appellate 
l’ una Città murata , e 1* 
altra Città nuova . La- 
Città murata è posta sul. 
1’ altura di varie colline , 
e contiene tre Fortini 
muniti di buone batte- 
rie di cannoni , ed un- 
Castello accessibile da 
un solo !ato,ove sono de* 
buoni Magazzini per 
munizioni da guerra , e 
de’ quartieri per un suf- 
ficiente numero di solda. 
ti . Ha inoltre una Chie. 
sa Madre a tre navi den 
tro al Castello , un Mo. 
Distero di Monache Be- 
nedettine, e tre Conven. 
ti di Frati , il primo de* 
Domenicani , il secondo 
de' Cappuccini , ed il 
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terzo de* Paolotti , con 
una bella Chiesa vestita 
di marmi bianchi , ed or. 
nata nella volta di Varie 
pitture del pennello di 
Scipione Manni . 

La Città poi nuova è 
Situata in un piano , che 
stendesi sino al Porto,ed 
ha due ben muniti Forti, 
ni fabbricati 1’ uno ver- 
so Libeccio , e 1’ altro 
verso Mezzogiorno ad 
oggetto d’ impedire qua. 
luuque sbarco di legni 
nemici , e di difendere 
1* entrata del Porto , il 
quale ha tre miglia di gi. 
ro , e eh’ è capace di un 
armata navale . La deco. 
raso pure Varie Chiese- 
minori, tra le quali evvi 
quella di Santa Maria 
Maggiore; due Conven. 
ti di Frati, 1* uno di Car. 
melitani Calzi, e l’ altro 
di Riformati ; uno Spe. 
dale capace di quaranta 
letti ; ed una spaziosa 
Piazza, detta del Carmi, 
ne, che ha nel mezzo un 
bel fonte di marmo biaa», 
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co . Il suo ubertoso ter* 
ritorio è abbondante di 
limpide acque, e le sue 
produzioni sono grani d’ 
india, faggiolr , frutti, 
vino , olio , limoni, e pa* 
scoli, ove si norrica ut» 
mediocre numero di be- 
stiame. II mare ancora 
somministra abbondante 
pesca di varie specie di 
pesci , e specialmenre di 
tonni ne* mesi proprj per 
esservi nel suo Iittorale 
delle ronnare . Il nume- 
ro de' suoi abitanti , fra' 
quali vi è un mediocre 
numero di esperti mari- 
nari , si fa ascendere a* 
sei mila trecento venti , 
i quali vengono gover. 
nati nello spirituale da 
un Arciprete . 11 suo 
maggior Commercio di 
esportazione consiste irr 
grano d’ india , in vino , 
in olio , ed in pesce sala, 
to . Finalmente gli uo- 
mini di qualche noine » 
che son fioriti in questa 
Città, si possono rileva- 
le dalla Biblioteca S.co. 
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la del Mongirore , e dal 
Lessico Latino del Pa» 
dre Amico. 

MIL1CI , Casale Re. 
gio di Castroreale nella 
Valle di Demone, ed in 
Diocesi di Messina , si- 
tuato alle falde di uru 
monte. La sua aria é sa. 
na, e dista dal mar Tir- 
reno quattro miglia , da 
Messina frentaquattro . 
e da Palermo cencio- 
quanta in circa. Ha que* 
sto piccoIoCasale , di cui 
ne è ignota la sua fon. 
dazione, una sola Par- 
rocchia dedicata, a San* 
ta Maria di Mitici . II 
suo territorio è nel feu. 
do del Gran Priorato di 
San Giovanni di Messi, 
na , ed altro non proda, 
ce che poco grano, v»no", 
olio , e sera . li numera 
de' suoi abitanti si fa a. 
scendere a quattrocento 
ventidue , i qualr vengo, 
no diretti nello spintua* 
le da un CappeUqoo Oh. 
rato, eletto dal Grati* 
Prioic di San Giovanni 
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di Malta , residente in 
Messina . 

MIL1 INFERIORE, 
Casale Regio di Messina 
nella Valle di Demone , 
ed in Diocesi di Messina 
stessa , situato vicino al. 
la spiaggia del mar Jo. 
nio . La sua aria è sana , 
e dista da Messina sei 
itiigli a , e da Palermo 
duecento in circa . Evvi 
in questo piccolo Casa; 
le , di cui ne è ignota la 
Sua origine , una sola- 
Parrocchia dedicata a S. 
Marco Evangelista . II 
suo territorio produce 
vino , oliò , seta, e limo- 
ni . II numero de’ snoi 
abitanti si fa ascendere 
a settecento in circa , i 
quali vengono governati 
nello spirituale da ua- 
Cappellano Curato .< 
MILI SUPERIORE , 
Casale di Messina nella 
Valle di Demone , ed in 
Diocesi di Messina $te$. 
sa , situato alle falde di 
un colle, di aria sana, 
nella distanza di due mi. 
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glia dal mar Jonio , di or. 
toda Messina, e di due 
cento e più da Palermo . 
Esso si appartiene iiu 
feudo allo Spedale della 
Città di Messina. Ha_. 
questo piccolo casale di 
fondazione oscura una 
Parrocchia dedicata ai 
Santi Apostoli Pietro, e 
Paolo < sette Chiese mi- 
nori ; ed un Monistero 
de’ Padri BaSiliani , fon- 
dato dal Conte Ruggie- 
ro * Le produzioni del 
suo territorio sono vino , 
olio , e seta . La sua po- 
polazione si fa ascende- 
re a cinquecento abitan- 
ti , i quali vengono go. 
vernati nello spirituale 
da un Cappellano Gu- 
rato . 1 • > 

M1L1LLI , Terra nel- 
la Valle di Noto , ed ire- 
Diocesi di Siracusa , si- 
tuata sopra un monte , 
che guarda il vasto Por- 
to di Agosta , di aria sa. 
na, nella distanza di due 
miglia dal mar Jonio , di 
sei da Agosta , di dodici 
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da Siracusa , e di cerilo 
quaranta da Palermo . 
Essasi appartiene coru 
titolo di Baronia alla fa. 
miglia Moncada de’Prin- 
cipi di Paterno . Lo Sto. 
rico Rocco Pirro crede , 
clìe questa Terra sia na- 
ia dalle rovine dell’ an- 
tica ibi a cotanto celebra* 
la da Plinio per la pcrfe. 
zione del suo mele J Al* 
tri Autori 'pretendono 
che sia stata fondata da’ 
Saracini di Africa d’ori, 
gine Arabi Maomettani. 
In siffatta diversità di 
pareri altro di certo non 
si può dire , se non eh’ 
essa un tempo Iacea par- 
te della Contea di Ago- 
sta , e che poi il Re Al- 
fonso la diede all’ infan* 
te Don Ferdinando d’ A- 
ragona , il quale non- 
molto dopo la vendè 
a Raimondo Guglielmo 
Moncada . Una tal Ba-, 
ronia col mero , e misiq. 
impero seguita tuttavia^ 
ad essere presso l’illustre 
Casa Moncada de’ Prin. 
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cipi di Paternò . " ■■ 

Ha questa Terra un 
bel Tempio dedicato a. 
San Sebastiano Martire, 
cinque Chiese minori 
con due Confraternite- 
Laicali , un Monistero 
di Monache Benedetti- 
ne , un Convento di Cap- 
puccini , e varie fabbri- 
che di tele , e di panni 
ordinaij di lana . Il suo 
territorio è bagnato da 
abbondanti acque , e le 
sue produzioni sono gra- 
no , orzo , legumi , vi. 
no , olio , canape , lino , 
mele , ortaggi , e buoni 
pascoli . La sua popola- 
zione si fa ascendere a 
quattromila cento ses- 
santasei abitanti , i qua- 
li vengono governati nel- 
lo spirituale da un Par- 
roco . 1 rami principali 
del suo commercio sono 
grano , olio , lino , cana. 
pe , e mele . 

I. M1LITELLO . Cit- 
tà mediterranea -nella. 
Valle di Noto, ecl in Dio- 
ccG di Siracusa , fidiaca 
X x 
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sopra nn monte alpestre. Estimali una tal famiglia 
di aria sana , nella di- in persona di Vincenzo 
stanza di diciotto miglia Barrese , Militello passò 
dal mar Jonio , di tren- nel mille cinquecento 
tasei da Siracusa , di settantorto nella Casa-, 
ventiquattro daCatania, Branciforte pel matri- 
e di cenro venti da Fa. monio, che contrasse Fa» 
termo . Essa fi appartie* brizio Branciforte , Pria, 
ne eoa titolo di Marche, cipe di Butera con Cate. 
sato alla famiglia Bran. rina , sorella unica di 
ciforte de’^rincipi diBu. Vincenzo Barrese, e- 
tera . Questa Città , se. qual legittima erede del- 
condo lo Sroiieo Pietro laCittà diMilitello.Una 
Carrera , fu edificata- tal Signoria col mero , 
quattrocento novantoc- e misto impero seguita- 
to anni pria dell* Era- tuttora ad essere presso 
Cristiana da una Colo- 1’ illustre Casa Branci- 
ca di Milefi , che venne forte de’ Principi di Ba- 
dali’ Alia Minore nella tera . 

Sicilia. Secondo altri e- Questa Città è divisa 
ruditi Scrittori lu essa in sette quartieri , ed ha 
fondata , oppure accre. un bel Tempio dedicato 
scinta da’ soldati di Mar- a San Nicolò , una Par- 
cello Consolo Romano rocchia ornata di pitture 
dopo 1* espugnazione di del pennello di Sozzi , 
Siracusa. In Affatto di» molte Chiese Minori eoa 
verfìtà di pareri altro di quattro Confrarernite- 
certo non fi può dire , se Laicali ,edue Moniste- 
non eh’ essa fin da' tem- ri di Monache Benedet- 
pi de’ Re Aragonefi go- tine . La decorano pure 
devafi in vassallaggio varie spaziose piazze , e 
dalla famiglia Barrese . sette Case Religiose , la 
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prima de* Cassine!!, la_. 
seconda de’ Domenica- 
ni , la terza de’ Conven- 
tuali , la quarta degli 
Agostiniani , la quinta 
de’ Paolotti , la sesta de* 
Cappuccini , e la settima 
de’ Buonfratelli con lo 
Spedale. Il su® fertile- 
territorio produce gra- 
no, orzo, vino, olio, som- 
macco , e frutti, spe- 
cialmente melaranci ■ Ha 
ancora in alcuni luoghi 
delle cave di marmo tra- 
sparente , dell’ ocra gial. 
la , e de* testacei d* ogni 
specie . 11 numero de' 
suoi abitanti fi fa ascen. 
dere a settemila duecen- 
to ventisei , i quali ven- 
gono governati nello spi- 
rituale da un solo Parrò, 
co . 1 rami principali del 
suo commercio sono 0- 
lio , scmmacco , e mela- 
ranci . Gli uomini final- 
mente di qualche nome, 
che ha prodotto questa 
Città , fi possono rileva- 
re dalla Biblioteca del 
Mongitere * e dal Lessico 
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Latino delPadre Amico. 

11. MILlTELLO.Tcr. 
ra nella Valle di Demo- 
ne, ed in Diocefì diMes- 
fìna, (ituata in una valle, 
di aria buona , nella di- 
stanza di quattro miglia 
dal mar Tirreno , di no- 
vanta in circa da Paler- 
mo , e di ottanta da Mes. 
(ina . Essa fi appartiene 
con titolo di Principato 
alla famiglia Gallego de* 
Marchefi di Sant* Aga- 
ta . Si ha notizia di que- 
sta Terra fin da* tempi 
delRe Pietro I- di Arago- 
na , che ne investi Gar- 
fia Sancio di Esur . Sali- 
to al Trono della Sicilia 
Federigo II. la donò a- 
a Sancio , Principe della 
Reai Famiglia di Arago- 
na , i cui discendenti ne 
furono in possesso fino al 
Re Martino , che la con. 
cede a Bernardo Capre- 
da - Questi poco dopo la 
commutò per laTerradi 
Monterosso col Conte- 
Arrigo Rosso , e ne pre. 
Se 1* investitura nel mille 
X x a 
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quattrocento nove . Fi- 
nalmente dalla famiglia 
Rosso passò in quella di 
Gallego per lo matrimo. 
nio , che contrasse Gio. 
vanni Gallego con An- 
gela Rosso , unica erede 
di quesra Baronia . E da 
quel tempo in poi ne- 
continua P illustre Casa 
Gallego il pacifico pos- 
sesso col mero , e misto 
impero . 

Adornano quesra Ter. 
va una Parrocchia dedi- 
cata all’ Assunzione di 
Maria Vergine , quattro 
Chiese M nori , un Mo- 
nistero di Monache Be- 
nedettine , ed un Con- 
vento di Frati Conven- 
tuali . Il suo territorio , 
ricoperto in buona parte 
di alberi di querce , e di 
faggi , produce grano , 
vino , olio , lino , seta , 
ghiande , e pascoli per 
armenti . Il numero de’ 
suoi abitanti fi fa ascen. 
dere a tremila cinque, 
cento venti , i quali ven- 
gono governati nello spi- 
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rituale da un Arciprete. 
Il può maggior commer- 
cio di esportazione con- 
fiste in olio , in vino , in 
seta , ed in mele . 

MINEO , Città Medi- 
terranea , e Demaniale 
nella Valle di Noto , ed 
in Diocefi di Siracusa, 
fiutata sopra un’ alca, ed 
alpestre montagna . La 
sua aria è sana , ed è di- 
stante dal mare Africa- 
no ventisei miglia, da 
Noto quarantasei , da- 
Palermo cento venti , e 
dall'Equatore gradi tren* 
tasette e minuti dieci . 
Lo Storico Diodoro pre- 
tende, che questa Città 
fia P antica Menas edifi- 
cata da Ducezio , Re de’ 
Sicoli . Morto essendose. 
ne Ducezio*, vi vennero 
ad abitare i Greci, i qua- 
li la governarono giusta 
il cosi urne delle G.ecae-. 
Repubbliche , e le più 
gradite Deità erano Ce- 
rere , Apollo , e Mercu- 
rio , ficcome appaie da 
varie medaglie ivi conia. 
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te con letrere Greche. 
Conquistata la Sicilia^ 
da Romani , Mineo an- 
cora cadde sorro la domi, 
nazione della Repubbli 
ca Romana . Cambiato lo 
Staio della Repubblica- 
Romana in Monarchia , 
passò Mmeo , come tut- 
te le altre Città della Si- 
cilia, ad essere retta ora 
da’ Proconsoli , ed ora., 
da’ Pretori fino agl'im- 
peratori Greci , che vi 
mandarono i loro Gover. 
narori . Venuto 1* Impe- 
rio d’ Occidente in pote- 
re de’ Goti , cadde pur- 
ancbe Mmeo sotto il do- 
minio di essi , i quali la 
governarono per mezzo 
di un Conte , che sog- 
giornava in Siracusa . 
Liberata la Sicilia tutta 
dall’ mvafione de’ Goti 
per mezzo del General 
Belisario , spedito dall* 
Imperaror Giustiniano , 
passò Mmeo nuovameiii 
te sorto gl’ Imperatori 
Greci di Costantinopoli, 
i quali ne furono in pos. 
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sesso fino all* incurfjopg 
de’ Saracini . Vinti co- 
storo da’ Norma uni , ML- 
neo con la Sicilia tutta 
passò sotto il dominio 
de’ Re Normanni , e sue», 
cessiyamente degli, -,altri 
Angusti Sovrani, i qualj 
la dichiararono Città Re. 
già , ficcome seguita ad 
essere tuttavia , r ed oc- 
cupa il venrefipi.o sesto 
luogo nel Braccio Demà. 

niale . . ■ 

• 4 • 

Decorano questa Città 
tre Parrocchie Collegiali 
intìgnitc da tre corpi di 
Canonici sei Chiese Mi- 
nori con cinque Confra. 
cernite Laicali ; due Mo. 
nisteri di Monache Be- 
nedettine ; un Conserva- 
torio di donzelle orfane; 
e tre Conventi d« Frati , 
il primo di Conventuali , 
il secondo d> Minori Os- 
servanti , ed il terza di 
Cappuccini Il suo va-* 
sto , e fertile. teiiOfouo 
produce grapo , otzu, vii, 
no i.olio , e pascoli eccel- 
lenti > ove lì nutrisce una 
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buona quantità di ar- 
menti . li numero de’suoi 
abitanti fi fa ascendere 
ad ottomila e ventisei, i 
quali vengono governa- 
ti nello spirituale da tre 
Parrocchi . 11 suo mag- 
gior commercio di espor. 
tazione confiste in gra- 
no , in orzo , in olio , ed 
in cacio . Non molto lun- 
gi dalla descritta Citcà fi 
Vuole , eh» vi fosse stato 
anticamente il Tempio 
consegrato agli Dei Pa- 
lici ; e colà vicino vi è 
oggi un Lago » in cui fi 
osservano due bulicami , 
ossieno sorgive di acqua» 
riconosciuti dalla favola 
per la Ninfa Talia , ed i 
due bulicami pe* due ge» 
meili Palici . Queste ac- 
que hanno I* odore di sol- 
fo » come T accennò Ovi- 
dio » 

Mirabella » Ter- 
ra nella Valle di Noto » 
ed in Diocefi di Catania» 
ficuata sopra un alto col- 
le «di aria sana » nella-, 
distanza di diciocco mi* 
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glia dal mare, di cinquan- 
ta da Catania , e di cen. 

10 in circa da Palermo. 
Essa fi appartiene con ti- 
tolo di Baronia alla fa- 
miglia Paternò de’ Prin. 
c i pi di Biscari . Questa- 
Terra , chiamata ancora 
lmmaccari , fu edificata 
nel XVII- Secolo da Giu- 
seppe Paternò , la cui il. 
lustre Casa seguita tut- 
tavia a possederla coi 
mero , e misto impero . 
Non vi è altro da vedere 
in questa Terra che una 
Parrocchia, ed una Chie- 
sa Minore con due Con. 
fraternite Laicali » 11 suo 
territorio produce grano, 
orzo » vino , olio , frutti, 
e melaranci . 11 numero 
de’ suoi abitanti fi fa a- 
scenderé a duemila e cin- 
quecento , i quali ven- 
gono diretti nello spiri- 
tuale da un Arciprete . 

11 suo maggior couuner. 
ciò di esportazione con- 
fiste in grano, ed io olio . 

MIRTO, Terra nella 
Valle di Demone , ed in 
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Diocesi di Messina , si» 
tuata sopra nn alto moti* 
te, di aria sana, nella- 
distanza di quattro mi- 
glia dal mar Tirreno , e 
di cento in circa da Pa- 
lermo , Essa si appartie- 
ne con titolo di Princi- 
pato alla famiglia Filin- 
geri de’ Conti di S. Mar. 
co . La più antica noti- 
zia , che si abbia. di que. 
sfa Terra, è quella del 
mille rrecento novantor» 
to , in cui il Re Martino 
ilGiovane neinvesti Ab- 
boFilingeri. Ed una tal 
•Signoria col mero , e mi- 
sto impero é tuttora pres. 
so l’illustre Casa Filin. 
geri . Ha questa Terra» 
una Parrocchia dedicata 
alla Vergine Assunta ia 
cielo, dieci Chiese mino- 
ri , una Casa Religiosa 
de* Padri di San Filippo 
Neri , un Monistero di 
Monache Benedettine, 
un Convento di Dome- 
nicani , ed un Monistero 
di Monaci Basiliani . Le 
produzioni del suo terri. 
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torto sono vino , olio v 
seta , castagne , e lino . 
La sua popolazione si fa 
ascendere a mille abitaa. 
ti * i quali vengono go- 
vernati nello spirituale* 
da un Arciprete . I ra- 
mi del suo. commercio 
sono olio , e seta « 
MISILMERI, Terra-, 
nella Valle di Mazzara, 
ed in Diocesi di Palermo, 
situata alle falde di an 
colle , di aria malsana , 
e nella distanza di nove 
miglia da Palermo . Es- 
sa fi appartiene con tito- 
lo di Ducato alla fami- 
glia Bonanno de* Princi- 
pi della Cattolica . Fa 
questa Terra edificata* 
nel mille cinquecento 
quaranra da Francesco 
del Bosco , il quale venu- 
to a morre la tramandò 
a’ suoi eredi . I discen- 
denti di questa famiglia 
continuarono a mante- 
nerne il possesso col me- 
ro , e misto impero fino 
al mille settecento ven- 
tidue , in cui pervenne- 
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atlà Casa’ Bonanno de’ spirituale da un Arci- 
Prrncipi di Roccafiorita prete.. Il suo maggior 
per lt) matrimonio che* commercio d’ eGto confii 
contrasse Filippo Bonan- ste in grano , in vino , ed 
no con Rosalia del Bo» in olio . Non molto loti- 
co > figlia unica eli Fran. tano dalla descritta Ter. 
cescA Principe dellaGat- ra vi è il monte di G-.b: I- 
tolica , e Duca di Misil- nisa , ove trovanfi bel - 
meri. Ed una tal Signo- lifiìim marmi di vario co. 
ria è tuttavia piesso l’il. lore , e tra e(Ti pregiali 
lustre Casa Bonanno de* molto il verde oscuro , 
Prf ncipi della Cattolica. • ed il rosso languido . 
r 'Vi sone in quesra Ter* MISTERBl ASCO , 
ra Una Parrocchia dedi- Terra nella Valle di De. 
cata a San Giovanni , o. mone , ed in Diocefi di 
ve si conserva intero il Catania , firnata sopra- 
còrpo del Martire San un ameno colle , di aria 
Giusto ; otto Chiese mi- sana , e nella distanza di 
cori òon cinque Confra. quattro miglia da Cata- 
ternite Laicali ; un Col. nia , di sessanta da Mei. 
legiodi Maria, ed un* fina , e di centodiciotto 
Convento de’ Padri Car- in circa da Palermo . Es- 
melitani Calzi lungi due- sa si appartiene con ri- 
mVglia dall* abitato-* '11' tolo di Ducato alla fami, 
jno territorio produce glia Trigona . Fu que- 
grano , vino , olio , frut*> sta Terra un tempo uno 
ti , e pascoli per bestia- de’ Casali di Catania , 
mé. 11 numero de’ saoi che si vendè nel mille 
abitanti si fa' ascendere, seicento quarantadue* 
a cinquemila seicento dalla Regia Corte per 
sessantacinque , i quali trentadue mila scudi a 
vengono governaci Hello Vespasiano Irigoua, i 
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cui discendenti seguita- 
no ad esserne in possesso 
col mero , e misto impe- 
ro . Vi sono da vedere 
in questa Terra unaPar- 
rochia dedicata allaVer. 
gine Maria , e cinque 
Chiese minori con tre- 
Confraternite Laicali . 
It suo vasto territorio 
produce grano , orzo * 
Vino, e frutti d’ ogni sor- 
ta . Il numero de’ suoi 
abitanti fi fa ascendere 
a tremila e settantasei , 
i quali vengono gover- 
nari nello spirituale da_ 
un Viceparroco , e da 
cinque Cappellani Cura- 
ti . I rami principali del 
suo commercio sono gra. 
no , e vino . 

MISTRETTA , Città 
Mediterranea , e Dema- 
niale nella Valle di De- 
mone , ed in Diocesi di 
Cefalù , situata sopra un 
alto , e montuoso colle . 
La sua aria è salubre , e 
dista dal mar Tirreno 
nove miglia, da Palermo 
settantotto , e dall’ E- 
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qnatore gradi trentaset- 
te e minuti cinquanta* 
cinque . Questa Città si 
vuole dal rinomato Geo- 
grafo Filippo Cluverio 
essere l’antica Amestra. 
ta , o Mitistraro , che- 
diede molto soccorso mL 
litare alla Repubblica- 
Romana . Secondo altri 
Scrittori essa fu edifica-, 
ta , oppure aumentata 
di popolazione da’ Sara, 
cini , allorché vennero 
dall’Africa in Sicilia. 
Comunque siasi , si tro* 
va , che ne’ tempi de* 
Normanni fu data dal Re 
Guglielmo il Buono a- 
Matreo Bnnelli, che ve- 
nuto a morte, la traman- 
dò alla sua fanfiglia . Pas. 
sata la Monarchia di Si. 
cilia sotto la dommazio. 
ne Sveva , 1* Imperator 
Federigo li. ne investi 
Corrado di Antiochia , 
i cui discendenti la si- 
gnoreggiarono sino al Re 
Pietro 1 . d’ Aragona , che 
la diede con titolò di 
Cornea a Blosco Alago- 
Y y 
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na . Finalmente dopo a- 
vcrla posseduta le più il* 
lustri famiglie del Re- 
gno , quali furono Balbo, 
Caropolo , VincibeJta , 
Rute , e Castelli , per. 
Venne nel mille seicento 
rremasette all’ onore di 
Città Demaniale , ed oc- 
cupa il trentesimosecon- 
do luogo ne’ Parlamenti 
del Regno . 

Ha questa Città un. 
bel Tempio dedicato a 
Santa Lucia, trentaChie. 
se Minori , un Monete- 
rà di Monache Benedet 
tine, un Collegio di Ma 
ria , uno Spedale per gP 
infermi poveri , un forte 
Castello ragliato nella, 
rupe , e due Conventi di 
Frati , 1* uno di Rifor- 
mati, e T altro di Cap- 
puccini- Usuo territorio 
produce grano , vino , 
olio , seta , manna , me- 
laranci tenuti in gran, 
pregio, e pascoli eccel. 
lenti , da cui ricavano 
saporiti formaggi . Il nu. 
mero de’ suoi abitanti si 
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fa ascendere ad ottomila 
e cinquanta, i quali ven. 
gono governati nello spi. 
rituale da un Arciprete. 
1 rami principali del suo 
commercio sono manna, 
olio, melaranci, e for- 
maggi molto stimati nel. 
la Sicilia , ed altrove . 
Finalmente gli uomini 
di qualche merito , che. 
ha prodotto questa Cit- 
tà , si possono rilevare: 
dalla Biblioteca del Mon. 
gitore , e dal Lessico La- 
tino del Padre Amico. 

MODICA, Città Me- 
diterranea nella Valle di 
Noto, ed in Diocesi di 
Siracusa, situata in mez . 
zo a due scoscese.e mon- 
tuose valli, di aria umi- 
da , nella distanza di do. 
dici miglia dal mare A- 
fricano, di d'eiotto da. 
Noto, di centoventi da 
Palermo, « dall’Equa- 
tore gradi trentasei cl. 
minuti quarantotto. Es- 
sa fi appartiene con tiro, 
lo di Contea alla fami, 
glia Sylva Mcndozza de* 
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Ducili d* Alba , e dell’ 
Jnfantado . L’ origine di 
questa Città è sepolta, 
nelle tenebre dell’anti- 
chnà.e gli Annali di Si- 
cilia altro non dicono , 
se non eh’ essa efisteva 
fin da’ tempi de' Saraci* 
ni col nome di Mohac . 
Vinti, e superati i Sa- 
racini da’ valorofi Nor- 
manni , il Re Ruggiero 
la diede aGualtieri Nor. 
manno , che venendo a- 
morte , la tramandò ai 
suoi discendenti . Pas- 
sata la Monarchia di Si. 
cilia sorto la dominazio- 
ne de’Re Aragonesi, Pie. 
tro I. d’ Aragona ne in- 
vestì Riccardo Mosca, 
la cui famigliane fu in 
possesso fino al mille e 
trecento, in cut passò 
per via di matrimonio 
nella Casa Chiaramente. 
I discendenti di questa- 
Tanto celebre famigliade’ 
Cbiaramonti la fìgnoreg. 
giarono lino al mille tre. 
cento novantadue,in cui 
il Re Martino ne investi 
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Bernardo Caprera , Con. 
te di Ossuna , e Grande 
Ammiraglio della Sicil'a. 
Estimali la discendenza 
za maschile della prosa* 
pia Caprera in persona- 
di Giovanni secondo , 
gli s-uccedé la sua sorel- 
la maggiore , nomata. 
Anna Capterà e Xime. 
nes . Costei impalmata 
essendoli nel mille quar. 
trocento ottanta con Fe. 
derigo Enriquez, gli pori 
rò in dote la Contea di 
Modica ; ma veggendosi 
privi di prole , scelsero 
in loro erede Don Luigi 
Enriquez loro nipote, fa- 
cendolo maritare con- 
Anna Caprera e Monca- 
da , nipote di Anna Se- 
niore, come quella , che 
veniva a succederle le- 
gittimamente alla Con- 
tea di Modica . Unitisi 
in matrimonio questi no* 
velli spofi , s^iTTvej«ro* 
no nel mille cinquecento 
trenta di entrambi gli 
stati sì degli Enriquez, 3 
come de’ Caprera.. Coi 
Y y 2 
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testa illustre Casa Enri- 
quez fu in .possesso della 
Contea di Modica sino 
al mille settecento eia. 
quantacinque.in cui pas. 
sò nella famiglia Sylva 
Méndozza de’ Duchi del- 
l’Infantado per lo matri. 
monio, che contrasse il 
Conte di Gueles de’ Du- 
chi dell’ Infantado con- 
Maria Teresa Alvarezde 
Toledo, qual legittima e- 
rede della Contea di Mo. 
dica . Ed una tal ric- 
ca successione é tutrora 
presso l’ illustreCasa Syl- 
va Mèndozza.. 

Adornano questa Cit. 
tà tre magnificile Colle- 
giate sotro i titoli di San- 
ta Maria di Betelemme , 
di San Pietro , e di San 
Giorgio , le quali vengo, 
no officiate la prima da, 
undici Canonici , la se. 
conda da venti , e la ter- 
za da ventidue . La de- 
corano pure sessanta^ 
Chiese minori con nove 
Confraternite Laicali , 
<ei Mouisteri di Mona- 
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nache, un Conservatorio 
di Donzelle, un Collegio 
di Maria , ed otto Coi», 
venti di Frati , il primo 
di Carmelitani Calzi , il 
secondo di Carmelitani 
Scalzi , il terzo di Mer- 
cenari , il quarto di Do- 
menicani , il quinto di 
Conventuali , il sesto di 
Riformati , il settimo di 
Minori Osservanti , e 1* 
ottavo di Cappuccini. Le 
accrescono inoltre fingo, 
lar pregio ri magnifico 
Cclleg o degli aboliti Ge- 
suiti , al quale fu aggre- 
gato il Seminario de’Che. 
rie» , due Spedali per gl* 
inferrai , una ricca Cono. - 
menda de’ Cavalieri di 
Malta ; molti edifizj si 
pubblici , come privati 
decentemente ornati; ed 
un Tribunale suo prò. 
prio col pomposo titolo 
di Gran Corte , a cui in- 
dirizzano le loro istanze 
tutti i Vassalli della. 
Contea . 

Il suo fertile, e vasto 
territorio , la cui esceu- 
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fio ne fi vuole essere di 
settemila cinquecento e 
sedici salme, viene irri- 
gato da abbondanti ac. 
que ; e le sue produzio- 
ni sono grano , orzo , le. 
gumi , carrubbe , vino , 
olio, canape, e pascoli 
eccellenti , ove fi nutri- 
ca numeroso bestiame . 
Il numero de’ suoi abi- 
tanti , fra* quali vi è un 
buon numero di famiglie 
distinte , si fa ascendere 
a diciotto mila e più , i 
quali vengono diretti 
nello spirituale dall’ Ar- 
ciprete della Parrocchia 
Collegiale di San Pietro* 
e dal Prepofito deil’altra 
Parrocchia Collegiale di 
San Giorgio . 1 rami 
principali del suo com. 
mercio confistouo in gra- 
no , in orzo , in carrub- 
be , in olio , in canape , 
in cacio , in muli , ed in 
bovi , i quali sono la mi* 
glior razza di tutta leu 
Sicilia . Finalmente gli 
uomini rinomati per va. 
lor militare , e per let. 
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teratura , che ha prodoe. 
ti questa Città , fi posso- 
no rilevare dalla Biblio. 
teca del Mongitore , e* 
dal Lelfico Latino del Pa- 
dre Amico . 

MOJO , Terra nella* 
Valle di Demone , ed in 
Diocefi di Meffina , fi. 
tuata in una valle , di a. 
ria malsana , nella di- 
stanza di diciotto miglia 
dal mar Jonio , di cin- 
quanta da Meffina , e di 
cento venti da Palermo. 
Essa fi appartiene coiu 
titolo di Baronia alla fa- 
miglia Migliaccio de* 
Principi di Malvagna ; 
L* edificazione di questa 
Terra avvenne nel XVII. 
Secolo , ed il primo , che 
se ne investì fu Frances- 
co Lanza , Principe di 
Malvagna, a cui succe- 
de nel mille seicentoqua, 
ranta il suo figlio Pietro. 
Questi prese in isposa* 
Antonia Dainotto, e da 
un tal matrimonio ne 
nacque Domenica Lan. 
za , che s’ impalino con 
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Corrado Lanza , Duca di 
Brolo, e vi procreò Fe- 
lice Lanza # Costei cele. 
biò le sue nozze con I. 
giìaZio Migliaccio Prin- 
cipe di Mazzarrà * e gli 
portò in dote la Baronia 
di Mojo , la quale è tot- 
■torà pressò l'illustre Ca. 
sa Migliaccio. 

Ha questa TerricciuO. 
la una Parrocchia dedi. 
cata alla Madonna delle 
Grazie i ed una Chiesa, 
minore sorto il titolo di 
Sant’ Antonio da Pado- 
va . 11 suo territorio è 
irrigato dalle acque dei 
fiume Cantara , e le sue 
produzioni principali so. 
no grano , orzo * legumi* 
vino , seta , e pascoli per 
armenti* Il numero de* 
suoi. abitanti si fa ascen- 
dere a quattrocento ed 
uno, i quali vengono di. 
retti nello spirituale da. 
un Cappellano Curato* 
Il suo maggior commer- 
cio di esportazione confi, 
ste in vino , ed in seta i 
(■ MOLA , Terra nella 
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Valle di Demone , ed in 
Diocefi di Medina, fitua. 
ta sulla cima di un alto’-, 
ed alpestre monte , di a- 
ria sana , nella distanza 
di due miglia in circa dal 
mar Jonio , di cinquanta 
da Meffina , è di ceitcin» 
quanta da Palermo . Es- 
sa fi appartiene con tifo, 
lo di Principato alla fa- 
miglia Villa di Cane . 
Questa Terra fu un tem 
po uno de’ Casali della 
Città di Taormina, thè fi 
Vendè dulia Regia Corte 
nel mille seicento tren- 
tasette a Tommaso Ma- 
rullo * Marchese di Con- 
dagusra , la cui famiglia 
poi ne ortenne dal Re. 
Carlo Borbone* Il titolo 
di Principe . 

In questa Terricciuo- 
la vi ò solamente da ve- 
dere una Parrocchia de. 
dicata a San Nicolò, Ar. 
civescovo di Mira . I! 
suo territorio è per la. 
maflìma parte sassóso , e 
montuoso ; ed i suoi prò. 
dotti principali sono vù 
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no , olio , seia , e frutti 
d' ogni sorta Lasuapo. 
porzione fi fa ascendere 
a seicento ed ocro abitati, 
ti , i tonali vengono go- 
vernati nello spirituale 
da un Economo Curato » 
eletto dall’ Arciprete di 
Taormina . 11 suo mag- 
gior commercio di espor. 
razione confitte in vino , 
ed in olio. 

MOLINO «Casale Re. 
gio di Mefiìna nella Val- 
le di Demone, ed in Dio 
cefi di Meffina stessa, 
fabbricato in mezzo a. 
due valli . La sua aria -é 
temperata , ed è distan- 
te dal mar Jonio due mi- 
glia ,e da Mefiìna dodi, 
ci . Vi è solamente da- 
vedere in questo piccolo 
Casale , di cui ne è igno. 
ta la sua fondazione , 
una Parrocchia dedicata 
a San Nicofò , Arcive. 
scovo di Mira. Il suo 
terriconoaltro non pro- 
duce che vino , olio , se- 
ta , e limoni . 11 nume- 
ro de* suoi abitanti ai 
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fa ascendere a trecen» 
to , i quali vengono di- 
retti nello spirituale da 
un Cappellano Curato . I 
rami del suo commercio 
sono vino , ed olio . 

MONFORTE , Terra 
nella Valle di Demone, 
ed in Diocefi di Mefiìna, 
limata sopra un colle , di 
aria sana , nella distati, 
za di cinque miglia dal 
marTìrreno ,di venti da 
Mefiìna , e di duecento 
venti in circa da Paler- 
mo , Essa fi appartiene' 
con titolo di Principato 
alla famiglia Moncada- 
de* Principi di Calvaru- 
so . La più antica noti- 
zia , che fi abbia di que- 
sta Terra è quella del 
mille trecento novantot. 
to , in cui il Re Marcino 
ne investi GiovanniCru. 
yllas. Costui dopo sette 
anni di pacifico possesso 
la vende per settecento 
otrantacìnque once aTtfi- 
colò Castagna , il quale 
non molto dopo se ne* 
mori , e gli succede la 
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sua nipote Pina , sposa 
<li Matteo Bonifacio, con 
cui vi procreò una sola- 
figlia , nomata Marghe- 
rita . Costei G uni in ma. 
trimonio con Federigo 
Ventimiglia , ,il quale- 
essendosene morto pri- 
vo di prole , passò a se- 
conde nozze con Giliber- 
to la Grua ,e vi ebbe* 
una figlia per nome Eu- 
latia . Questa s’ impalmò 
con Federigo Pollicino e 
Castagna , e ne nacque 
Giliberto, il quale essen. 
do morto senza figli ma- 
schi , gli succede la sua* 
sorella Agnese , che fi 
sposò Federigo Moncada 
de’Conti di Adernò . Da 
questo matrimonio ne* 
nacque Girolamo Mon- 
cada e Pollicino , eh’ eb- 
be in figlio Federigo, pa. 
dre di Pietro, dal quale 
derivò Giuseppe , pruno 
Principe di Monforte. 
E dal mille cinquecento 
trenta in quà una tal Si- 
gnoria col mero , e misto 
impero G possiede dall’ 
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illustre Casa Moncada* 
de’ Principi di Calvaru- 
so . 

. Si contano in questa 
Terra una Parrocchia de. 
dicata a San Giorgio , 
varie Chiese Minori, ed 
un Convento de’ Mini- 
mi di San Francesco da 
Paola . Il suo territorio 
viene irrigato dalle ac- 
que del fiume Monforte, 
e le sue produzioni prin- 
cipali sono grano , grano 
d’ India , vino , olio , e 
frutti. 11 numero de’ suoi 
abitanti fi fa ascendere* 
a duemila e cento, i quali 
vengono governati nello 
spirituale da un Parro- 
co . 11 suo maggior com- 
mercio di efito eonfiste 
In grano d’ india , in vi? 
no , ed in olio . 

MONGIUFFI , Terra 
nella Valle di Demone , 
edinDiocefidi Meflìna, 
fituata a piè di un colle , 
di aria sana, nella distan- 
za di quattro miglia dal 
mar Jcnio , di quaranta 
da Medina, e di cento in 
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circa da Palermo . Essa 
•li appartiene eoo titolo 
di Marchesato alla fa- 
miglia Rao Corvaja . Fa 
questa Terra un tempo 
uno de’ Casali della Cit- 
tà di Taormina . che poi 
-fi vendè nel mille seicen. 
•to trentanove dalla Re- 
gia Corte per quattromi- 
la ed ottocento onte SL. 
Giuseppe Barrile, il qua- 
le poco dopo IL eresse in 
Marchesato per privile- 
gio concessogliene dal 
Re 'Filippo IV »■ d’ Au- 
stria . 1 discendenti del- 
la Casa Barrile ne furono 
in possesso fino al mille- 
seicento ottantbsei , in 
cui passò per diritto di 
successione nella Fami- 
glia Rao Corvaja, la qua* 
le seguita tuttora ad es- 
serne in possesso col me. 
ro , e misto impero . Vi 
fi trovano in questa- 
Terra due sole Panoc. 
chic dedicate 1’ una alla 
Vergine del Carmind , e 
l’altra a San Nicolò . il 
suo territorio produce- 
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vino , olio, e seta * 11 nu. 
mero de’ suoi abitanti 
fi fa ascendere a mille 
quattrocento e nove , i 
quali vengono governati 
nello spirituale da un- 
Economo Curaro , eletto 
dall* Arciprete di Taor- 
mina . 1 rami del suo com. 
mcrcio sono, olio, e seta . 

MONREALE, Città 
Regia , ed Arcivescovile 
nella Valle di Mazzata , 
fintata alle falde dell* al. 
pestre monte Caputo, che 
guarda 1’ amena pianura 
-di Palermo . La sua aria 
è salubre , ed è distante 
dal mar Tirreno ' Cinque 
miglia, da Palermo quat- 
tro , e dall’ Equatore- 
gradi trentotto e minuti 
dieci . L’ edificazione di 
questa Città avvenne oel 
XII. Secolo allora quan- 
do il Re Guglielmo il Buo. 
no vi eresse un Montate, 
ro di Padri Benedettini , 
ed una ragguardevolo- 
Cattedrale. La dotò di 
r echi poderi , e conferì 
ali* Arcivescovo la giu-. 
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risdlziooe temporale del- 
la Città, e di tutto lo Sta- 
to . Finalmente 1* anno 
mille settecento settan- 
tacinque la Città fu di- 
chiarata Regia , e l’ Ar - 
civescovado unito ven- 
ne alla Chiesa Metropo- 
litana di Palermo , ficco, 
me seguita tuttora ad es. 
sere . 

Adornano questa Cit- 
tà varie fontane marmo, 
ree , Odiate di tratto in 
tratto nella bella strada 
fattavi dall' Arcivesco- 
vo Monfignor France- 
sco Testa ; una decente 
Casa della Città , che ha 
la prerogativa di avere 
un Pretore ; un Collegio 
di Maria per 1* educazio. 
ne delle fanciulle; e due 
Case di Ritiro destinate 
1’ una per donzelle orfa- 
ne , e 1* altra per poveri 
impotenti a procacciarsi 
il vitto. La decorano pu 
re un Seminario di Che 
rici ; due Monisreri di 
: Monache ; un Monte di 
pietà per pegni; uno Spe- 


date per infermi. poveri ; 
e quattro Case Religio- 
se , .la prima di Carmeli. 
tani , la seconda di Ago. 
stiniani , la terza di Cap. 
puccini , e la quarta di 
Benedettini 4 ove si os- 
serva l’antico Chiostro 
sostenuto da cento sedi. 

- ci colonnette di marmo 
bianco intersiate di mo- 
saico. Seguitando il Viag- 
giatore il suo giro , tro- 
verà in quegro stesso Sa. 
ero Ritiro una bella sca. 
la , ai cui iati fi veggono 
due gran quadri dipinti 
1’ uno da Pietro Novelli, 
soprannomato ilMorrea. 
lese , e l’ altro da un* 
Pittore moderno per no. 
meGiuseppe Velasquez. 

•Non minor godimento 
proverà il Viaggiatore* 
in passare nel piano no- 
bile, ove gli saranno mo- 
strati dalla cortesia di 
que’ Padri tre spaziosi 
Dormitorj , la Biblioteca, 
ed il Noviziato . 

Contiguo a questo stes- 
so Sacro Ritiro vi è una 
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maestosa Bafilica a tre. pezzo di porfido ; e vici, 
navi, la quale ha quaraa- no a quest’ Urna se ne- 
ra canne di lunghezza, e vede un’ altra di marmo 
diciassette di larghezza, bianco , clie fu eretta al- 
Le magnificenze princi- la.menaoria del Re Gu- 
pali da osservarti in que, glieimo II. fondatore di 
sta Bafilica sono le porte questo gran Tempio, 
di bronzo ove sono varj Degne pure sono di con. 
bassi rilievi; le duena- Iterazione le opere po- 
vi laterali ricoperte di steriori aggiuntevi di 
figure a mosaico ,« di la.' tempo in tempo, cioè il 
•tre di marmo inierfiate pavimento di marmo, fat. 
in oro ; la nave di mezzo to dal Cardinal Alessan. 
sostenuta da ventidue. dro Farnese; e tre Gap. 
colonne di granito ; e le pelle dedicate l'anaa- 
mura adornare in giro di San Benedetto, e altra 
moltissimi quadri, ed im< al Santissimo Crocifisso , 
magini a mosaico , che- e la terza a San Ca- 
rappresentano la Storia strense . La prima è or* 
della Sacra Geuefi, e va. nata di due be’ Mauso- 
vj Profeti , e Santi . L’ Al- lei l’uno di Menfìgnor 
tare maggiore ha ancora Bonanno , e 1 ’ altro di 
il suo pregio per essere. Monfignor Testa. Vi so. 
tutto d’ argento lavora*- no ancora una lapide. 
to con estremo artificio , marmorea, ove è deposto 
ed eleganza . Le CappeL il corpo del Principe Rea- 
le laterali sono adornate le D. Alberto, Borbone ; 
di be’ lavori a mosaico.e ed ua quadro marmorèo 
di colonnette di porfido » a basso rilievo » che rap. 
il sepolcro del Re Gu* presenta il tranfito di S. - 
glieimo I. è maestoso per Benedetto . La seconda 
essere formalo di un solo è ricoperta da capo a» 
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fondo di marmi a fiora- 
me , ed ornata di varie 
Statue di finissimo mar- 
mo bianco. La terzaCap- 
pella è abbellita da un 
Altare , sotto cui fi con. 
serva il Corpo di S. Ca- 
strense, e nelle mura vi fi 
veggono varj ritratti di 
Arcivescovi . Oli poi fos- 
se vago di avere una mi- 
nuta descrizione di que. 
sto Tempio, potrà con- 
sultare 1' Opera dell' A- 
bate Benedettino Miche, 
le del Giudice ^ 

A tutte queste magni- 
ficenze fipuò aggiungere 
1’ infigne Collegiata del 
Crocifisso, istituita dall* 
Arcivescovo Geronimo 
Venero nel mille seicen- 
to ventisei ,e clip viene 
officiata da ventiquattro 
Canonici , i quali porta- 
no sul petto una croce- 
d'oro coll’ imagine del 
Crocifero. In questa Col- 
legiata merita la coafide. 
* razione del dotto Viag- 
giatore la Tribuna , pSr 
essere adornata di quatr 
i. j \ 
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tro be’ quadri defignati , 
ed eseguiti dal celebre- 
Cavaliere Marco Bene-» 
fiali Romano, il quale ha 
voluto imitare Tiziano » 
ed il Veronese . > 

Il vasto , ed ubertoso 
territorio di questa Cic- 
tà è irrigato da abbon- 
danti acque , e le sue- 
produzioni sono grano , 
orzo , legumi», vino » 0- 
lio , frutti , agrumi , ut 
melaranci . La sua popo- 
lazione fi fa ascendere-, 
a dodicimila settecento 
sertantasei abitanti . -Il 
suo commercio principa- 
le confiste in grano , in 
•olio , in frutti , ed in a- 
grumi . La Diocefi Arci, 
'Vescovile abbraccia die- 
ci luoghi ; e 1’ annuo suo 
avere , secondo lo stato 
del mille settecento tren. 
lotto , era di net,to scudi 
quarantatre mila- cin- 
quecento cinquantaset- 
te . oltre ai fruiti di sco* 
la. Finalmente gli uomi. 
ni rinomati per lettera- 
tura, e. per belle arci» 
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che ha prodotti questa. 
Curà , fi possono rileva, 
re dalla Biblioteca Sico- 
la del Moogitore , e dal 
Lessico latino del Padse 
Amico . 

MONJTAG^ AREA- 
LE , Terra nella Valla- 
di Demone , ed in Dioce- 
fi di Patti, fu uata in una 
piccola valle , di aria sa. 
na , nella distanza di ti e 
miglia dal mar Tirreno , 
di cinquanta da Messi- 
na , e di centoventi da. 
Palermo . Essa fi appar- 
tiene con titolo di Duca- 
to alla famiglia Vianift 
di Messina . Si ha noti- 
zia di questa Terra fin. 
dal mille seicento qua- 
rantadue , in cui fu veo. 
dota dalla Regia Corte 
ad Ascanio Ansatone, 
dopo che di essa se n’ era 
fatto ricartito da potere 
di Ambrofio Scrtbani , 
che prima la possedè per 
tremila e duecento on- 
ce. I discendenti di que- 
sta illustre Casa Ansa Io- 
ne ne furono in possesso 
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di questo Ducato fino alla 
metà in circa del XV III. 
Secolo , in cui passò nel. 
la famiglia Vianifi , la- 
quale seguirà tuctavia a 
possederla col mero , e 
misto impero . 

Vi fi noverano due. 
Parrocchie dedicite l* 
una all* Annunciazione 
di Maria Vergine , e f 
altra a Sant’ Antonio A- 
bate r c quattro Chiese 
Minori con tre Confra. 
ternire Laicali. I prodoc. 
ti principali del suo reir. 
ritorio sono vino, olio, 
frutti, castagne, e ghian- 
de . Il numero de’ suoi 
abitanti fi fa ascendere 
a. mille ottocento ottan. 
tasei, i (fiali vengono 
diretti nello spirituale 
da un Arciprete -Il suo 
maggior commercio di 
esportazione contiste in 
vino , in olio , ed io- 
ghiande . 

MONTALE ANO, Ter. 
va nella Valle di Demo- 
ne , ed in Diocefi di Mes. 
sina , ficuata sulla cuna-* 
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di un monte , di aria sa. 
na, nella distanza di die. 
ci miglia dal mar Tirre- 
no, di cinquanta daMes. 
sina, e di cencinquanta 
da Palermo . Essa fi ap- 
partiene con titolodi Du. 
cato alla famiglia Bonari, 
no de’Principi della Gat. 
tolica . Fu edificata que- 
sta Terra, secondo lo Sto. 
ricoFazello, in tempo 
diFederigo II. Imperato* 
re . Secondo poi altri Au. 
cori fu essa fondata ne* 
tempi de’ Normanni , ed 
in seguito vi eresse Fede, 
rigo li. Imperatore il Ca* 
stello , ove spesso sog- 
giornava a cagione di 
quell’ aria , che gli era. 
propizia contra . la po- 
dagra . Passato all’ al- 
tra vita questo potente 
Monarca, ne fu investito 
coi titolo di Conte di 
Montalbano 1* infante. 
D. Giovanni . Duca di 
Rundazzo- Morto Costui 
fu data da’ Re Aragone»’ 
ai a Blasco di Alagona , 
topraaaooato il Vcc- 
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chio , la cui discendenza 
ne fu in possesso fino al 
Re Martino.che la con- 
cedè a BerengarioCruyl. 
las . Questi poco dopo ne 
fece la rassegnazione al- 
lo stesso Re Martino per 
acquistare in luogo di 
essa la Terra di Calafa- 
tano , come avvenne , c 
Montalbano fu data dal- 
la Regia Corte a Tom- 
maso Romano , Barone, 
di Cesarò. 1 discendenti 
di questa illusrre Casa, 
ne furono in possesso dal 
milie trecento novanta- 
sei fino ai principj del 
XVII. Secolo , in cui di. 
venuta essendo erede di 
questa Ducea Antonia. 
Romano , la portò in do- 
te a Filippo Bonanno , 
Barone di Canicatti . Ed 
una tal Signoria col me- 
ro, e misto impero è tilt* 
torà presso l’ illustre Ca- 
sa Bonanno de* Principi 
della Cattolica . 

Adornano questa Ter. 
ra una Parrocchia dedi- 
cata aS. Nicolò di Bari , 
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aei Chiese Minori con. 
cinque Confraternite- 
Laicali, due Convenci 
di Frati , 1* uno di Do- 
menicani , e 1* altro di 
Minori Osservanti , ed 
un forte Castello , in cui 
evvi una bella Chiesa . 
II suo territorio è irriga- 
to dalle acque del fiume 
Oliveri, ed i suoi prodot. 
ti principali sono grano-, 
orzo , vino , seta , casta, 
gne , e pascoli per ar- 
menti . La sua popola- 
zione fi fa ascendere a. 
tremila « quattrocento 
abitanti , i quali vengo- 
no governati nello spiri- 
tuale da un Arciprete . 
U suo maggior commer- 
cio di esportazione con- 
fiste in grano , in seta , 
ed in casragne . 

MONTALLEGRO , 
Terra nella Valle di 
Mazzara , ed in Diocefi 
di Girgcnti, fituata so. 
pra una collina , di aria, 
non salubre , nella di- 
ftanza di due miglia dal 
mare Africano , e di *ea- 
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santaquattro da Palcr* 
mo . Essa fi appartiene, 
con titolo di Ducato alla 
famiglia Gioeni de’Prin. 
cipi della Perniila . L* 
edificazione di questa. 
Terra avvenne nel XVlf. 
Secolo , e vi è solamente 
da vedere una Parroc- 
chia dedicata a Santa. 
Maria della Catena . 11 
suo territorio è inaffiato 
dalie acque del piccolo 
fiume di Montallegro , e 
le sue produzioni sono 
grane , olio , e pascoli 
eccellenti per armenti . 
11 numero de' suoi abi- 
tanti fi fa ascendere su 
mille ottocento settanta, 
tre , i quali veugono di- 
retti nello spirituale da 
un Vicario Curato . Il 
suo maggior commercio 
di esito confiste ingra.' 
no , ed in olio . 

MONT APE RT O.Ter- 
ra nella Valle d. Mazza, 
ra , ed in Diocesi di Gir- 
genri , fituata sul dorso 
di un monte , di arisu 
buona , nella distanza di 
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quattro miglia dal mare 
Africano, e di settanta 
da Palermo . Essa si ap- 
partiene con titolo di 
Marchesato alla fami- 
glia Monraperto , de' 
Principi di Raffadali . Il 
fondatore di questa Ter. 
ra ne fu Pietro Monta- 
pcrto, che la edificò nel 
mille cinquecento ses- 
«antacinque ; e vi è sola, 
mente da vedere una. 
Parrocchia dedicata a S. 
Maria delle Grazie. Le 
produzioni principali del 
suo territorio sono gra- 
no , orzo , vino , olio , e 
pascoli per armenti . La 
sua popolazione si fa a- 
scendere a mille e quat- 
tro abitanti, i quali ven. 
gono diretti nello spirò, 
tuale da un Vicario Cu- 
raro . Il suo maggior 
commercio di esporra- 
zione confiste in grano , 
cd in olio . 

MONTE D' ORO , 
Terra nella Va le di 
Mazzata , ed in Diocefi 
di Gir genti , fiiuata so. 
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praun colle , di aria sa. 
na , nella distanza di 
venridue miglia dal ma- 
re Africano, e di sessan. 
taquattio da Palermo . 

Essa fi appartiene con ti. 
tolo di Baronia alia fami. » 

glia Pignatelli de* Ducili 
di Monreleone . L’edi- 
ficazione di questa Ter. 
ra avvenne nel XVII. Se. 
colo , e vi è solamente 
da vedere una Panoc.- 
cli<a dedicata aHa Ver- 
gine Santissima del Ho. 
sario . 1 prodotti princi- 
pali del suo territorio so. 
no grano , vino , mandor. 
le , e pascoli eccellenti 
per numeroso gregge. IL 
numero de’ suoi abitan- 
ti lì fa ascendere a mille 
cinquecento ottanta no. 
ve . i quali vengono go. 
vernati nello spirituale^ 
da un Parroco . 11 silo 
maggior commercio di 
esportazione confiste in 
grano , in mandorle ,* ed 
in cacio . 

MONTELEPRE.Ter. 
ra nella Valle di Mazza* 
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ra, ed in Diocefidi Mon- 
reale , ficuata alle falde 
di un monre , che guar- 
da la deliziosa pianu- 
ra di Partinico , di a- 
ria sana , nella distanza 
di cinque miglia dal mar 
Tirreno , e di diciotto da 
Palermo . Essa fi appar- 
tiene in feudo alla fami-* 
glia GruaTalamanca de’ 
Principi di Carini ; La 
fondazione di questa. 
Terra avvenne , secon- 
do lo Storico Vito Ma. 
ria Amico , dopo la metà 
del XVI. Secolo ; e vi fi 
noverano una Parrocchia 
dedicata a Santa Rosa- 
lia , due Chiese minori 
ed una' Torre edificata^ 
da Giovanni Ventimi- 
glla Arcivescovo di Mon. 1 
■ reale . 11 suo territorio 
; | produce grano , legumi, 

frutti , vino , ed olio . 11 
numero de’ suoi abitanti 
si fa ascendere a tremila, 
i quali vengono diretti 
nello spirituale da un. 
Arciprete . Il suo mag- 
gior commercio di espor- 


MO 36$ 

fazione confiste in vino , 
ed in olio . 

MONTEMAGGIORE, 
Terra nella Valle di 
Mazzara , ed in Dioceft 
di Cefali, fitbata neL 
declive di un monre , di 
aria sana» nella distan. 
zadi sette miglia dal mar 
Tirreno ve di trentasei 
da Palermo . Essa fi ap- 
partiene con* titolo di 
Marchesato alla famiglia 
Termine de’ Principi di- 
Baucina. La più antica 
notizia , che fi abbia di 
questa Terra è quella del 
mille quattrocento no. 
ve , in cui fu acquistata 
con titolo di compra da. 
Guarnerio Ventimiglia .- 
Costui veggendofi privo 
di figli , la donò a Fede, 
rigo Ventimiglia , figlio 
di suo fratello , ordinan- 
dovi un Fedecommesso 
a favore de’ discendenti 
maschi di esso Federigo; 
ed in mancanza di que. 
sri , ai più profiimi del 
suo cognome . Succeda, 
to a Federigo il suo figlio 
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Giangiacomo , je non a- 
vendo avuti figli maschi, 
ina solamente femmine, 
diede questa Baronia in 
dote alla sua figlia pri- 
mogenita , nomata Fcan. 
cesca « Costei essendo- 
sene morta senza figli , 
le succedala sua sorella 
Elisabetta . come la più 
proflìma del casato Ven^ 
rimiglia;, ed unitali in 
matrimonio con Filippo 
Migliaccio > vi procreò 
Mariano . Questi s’ in. 
vesti della Baronia di. 
Montemaggiore nel mil- 
le cinquecento cinqnan. 
lanove , e fu il primo .ad/ 
esser decorato del titolo 
di Marchese per conces. 
sione avutane oel mille- 
cinquecento novantotto 
dal Re Filippo II. d'Au- 
stria . Finalmente circa 
la metà del XVIll. Seco* 
lo pervenne un tal Mar. 
diesato nella famiglia- 
Termine pel matrimo* 
nio , che contrasse An- 
tonino Termine con E- 
leonora , figlia unica , ed 
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erede d’ Ignazio Mi- 
gliaccio . •••;» 

Ha questa Terra una 
Parrocchia dedicata a S. 

Agata Vergine » e Mar* 
tire , la quale vien servi- 
ta da sessanta Sacerdoti^.- ■ 
de' quali trentasei sond 
intigniti di Almuzio; sei 
Chiese minori con tre- 
Compagnie, ed una Con. 
fraternità Laicale ; un- 
Monistero di .Monadi# 
Benedettine ; ed un Col* 
legio di Maria. .11 suo 
territorio è abbondante 
di acque , e le sae prò* 
duzioai principali sono 
grano , olio : , vino , lino » 
legumi , frutti , e pascoli 
per bestiame si grosso , 
come minuto II nume*: 
ro de' suoi abitanti ti fa 
ascendere a sei mila e- t 

pid» > quali vengono go- 
vernati nello spirituale 
da un Arciprete , a cui 
gli ti dà la congrua Ca- 
nonicale dall' Univerti. 
tà . IL suo maggior com- 
mercio di esportazione 
confiste in olio , in gra. 
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no, in cacio , in lana , 
in vino . 

MONTEPELLEGRI- 
NO , 'Montagna delia 
Valle di Mazzara , eh’ é 
distante da Palermo due 
miglia in circa * La sua 
forma è quali rotonda , 
edba presso a poco mez- 
zo miglio di altezza , e 
dodici di circuito . Tut- 
ti i suoi contorni sono di 
un accesso diffìcile ,e vi 
lì sale dalla parte di Pa- 
lermo per una sola atra, 
da , eh’ è appoggiata nel 
suo cominciamento a va* 
rj robusti archi. Ciò che 
vi ha dr più bello , e di 
più Angolare in questo^ 
sterile , e rigido monte , 
è la divotifiìma Spelonca 
di Santa Rosalia , inca- 
vata nello stesso monte, 
ove sono due altari de. 
dicati 1’ uno all’ Imma- 
colata Concezione , e 1 * 
altro a Santa Rosalia . 
Sotto questo Altare si 
vede una statua di mar. 
mo bianco , che rappre- 
senta la Santa in atta di 
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rerfdere 1* anima al suo 
Divino Sposo , e che so - 
stiene con la mano dei 
stra il capo , e con la Mi- 
nistra stringe un Croci- 
fisso nel petto . Questa, 
statua , fiatata come fi 
trovò- la Santa giacente 
nella grotta , è ricoperta 
di una sopraveste ri’ ar. 
genro dorara.che fu dono 
del cuore magnanimo del 
Re Carlo Borbone allor- 
ché venne a coronarli in 
Palermo ^ Contiguo se. 
questa stessa divora SpeJ 
lotica vi sono varie stanze 
fatte edificare dal Senato 
Palermitano per abita- 
zione di dodici Sacerdo- 
ti , i quali quotidiana- 
mente salmeggiano io- 
questo Santuario , eh’ é 
uoo de’ primi della Sici- 
lia . E nella distanza di 
un quarto di miglio dalla 
descritta Sacra Spelon. 
ca , troverà il curioso 
Viaggiatore sulla costa-, 
settentrionale una Lag. 
già , su cui è collocata 
una statua di Santa Ro. 

A a a 2 
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«alia* alla quale tutti i 
Bastimenti, che fi por- 
tano in Palermo , tribù* 
tano un religioso rispet- 
to collo sparo de* loro 
cannoni . 

MONTEROS SO,Ter- 
ra nella Valle di Noto , 
ed in Diocefi di Siracu- 
sa , fituata sopra un alto 
monte , di aria sana , 
nella distanza di venti, 
quattro miglia dal mare 
Africano, di trentaquat- 
ero da Noto , e di cento 
trenta da Palermo . Es- 
sa fi appartiene con tito- 
lo di Baronia alla fami- 
glia Sylva Mendozza de’ 
Conti di Modica . Cre- 
dei! , che questa Terra-, 
fia stata edificata nel 
XIV. Secolo da Arrigo 
Rosso , Conte di Aido- 
ne , i cui discendenti ne 
•furonoPadroni fino al Re 
Martino , che ne investi 
Bernardo Caprera * Con. 
te di Modica . Ed una 
■tal Signoria col mero , e 
misto impero è tuttora 
presso i Conti di Modica. 
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Vi fi osservano in que- 
sta Terra una Parrocchia 
dedicata alla Vergine- 
Assunta in Cielo , tre 
Chiese minori con due 
Confraternite Laicali , 
un Monistero di Mona- 
che Benedettine , ed un 
Convento di Frati Ri- 
formati di S. Francesco . 
Il sUo territorio, la cui 
estenlìone ascende a tre 
mila cento ottantasei sai* 
me , è irrigato da abbon. 
danti acque ; e le sue 
produzioni principali so, 
no grano , orzo , vino , 
olio , e canape . LI nu. 
mero de’ suoi abitanti fi 
fa ascendere a quattro, 
mila cento ventisei , i 
quali vengono diretti 
nello spirituale da un* 
Parroco . Il suo maggior 
commercio di esporta- 
zione conliste in olio , ed 
in canape . 

MORTILT.I . Vedi S. 

Giuseppe . 

MONTE SAN GIU- 
LIANO, Città Mediter- 
ranea , e Demaniale nel. 


Digitized by Google 


* 


MO 

la Valle , e Diocefi di 
iVWzara, fabbricata nel* 
la piu alta cima del moti. 
Ce Erice , oggi chiamato 
monte San Giuliano . La 
sua aria è sana , ma rig- 
gida , ed é distante dal 
mare di Trapani sei mi. 
glia , da Palermo sessan, 
ta , e dall’ Equatore gra. 
di trentotto , e minati 
nove . Circa 1 ’ origine 
di questa Città non con- 
cordano gli Autori ; poi. 
chè molti Storici, e Poc. 
ti la vogliono fondata, 
da Egcsto Irojano . Al. 
tri Autori la credono edi. 
ficaia prima della guer- 
ra Trojana da Enee , Re 
di Btbricia , che le diede 
il nome di Erice . In 
fatta diverfitàdi pareri 
altro di certo non si può 
dire , se non eh* essa fu 
nei tempi vetusti una. 
Città di gran noine pel 
famoso Tempio di Vene- 
re Ericina ; e che oggi è 
una mediocre Città De- 
maniale, la quale occu- 
pa il ventèlimo nono luo. 
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go ne' Parlamenti Gene- 
rali del Regno . 

Vi fi noverano in que- 
sta Città del circuito di 
mezzo miglio una Chie- 
sa Madre, dedicata all* 
Assunta , tre Parrocchie, 
dieci Chiese minori coti 
tre Confraternite Laica, 
li , due Reclusori di don. 
zelle , tre Monisteri di 
Monache, c cinque Con- 
venti di Frati , il primo 
di Carmelitani , il secon- 
do dì Domenicani, il ter. 
zo di Conventuali , il 
quarto de’ Cappuccini , 
ed il quinto di Frances- 
cani del Terzo Ordine- 
nella distanza di due mi- 
glia dalla Città . Tra i 
monumenti amichi vi fi 
osserva soltanto un Ca- 
stello mezzo dirutto , o* 
ve si dice , che era il ce. 
lebre l'empio di Venere 
Ericina. 1 refidui di quei 
sto Tempio si giudicano 
essere varj pezzi di gros. 
se pietre ben intagliate ; 
sei colonne di granito, 
che giacciono per terra 
A a a 3 
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»el principio deH’ anti- 
co Castello < ed un poz. 
'/.tra 1 di dentro, chiama- 
di Venere ,clie fi crede 
essere stato il Sacrario 
delle Vittime . Le belle 
medaglie coniate nell’ 
antica Erice con lettere 
Greche efibiscono 1* effi- 
gie di Venere , che ha la 
colomba in mano . Usua 
ubertoso , e vasto terrò 
torlo, che si vuole dell* 
est enfiane di sessanta 
miglia , produce grano , 
orzo, legumi v vino , olio, 
imo , e buoni pascoli 
per numeroso bestiame. 
Il mare somministra ab. 
bendante pesca , special- 
mente di tonni per esser- 
vi nei suo littarule eia* 
qne tonnare . I suoi mon- 
ti hanno ancora delie ca> 
ve di marmi , tra’ quali 
si singolarizzano il libi*, 
do , e f incarnata . La 
sua popolazione si fa a. 
scendere ad ottomila cen. 
lo seCtantadue abitanti , 
i quali vengono governa- 
ti nello spirituale da un 
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Arciprete , e da dhe Par. 
rochi . I rami principali 
del sua commercia sona 
grano , olio , cacio . e_ 
pesce salato . Finalmen- 
te gli uomini rinomaci 
per santità , per lettera, 
tura , e per dignità , che 
ha prodotti questaCittà, 
si possono rilevare dalla 
Biblioteca del Mungito- 
re , e dal Lefiico Latina 
del Padre Amico . 

MONTE VAGO, Ter. 
ra nella Valle di Mazza* 
rs , ed in Diocefi di Gir. 
genti, iìtuata in una pia. 
nura , di aria sana , nel» 
la distanza di otto miglia 
dal mare Africano , e di 
quarantotto da Palermo. 
Essa fi appartiene con ci. 
tolo di Principato alla» 
famiglia Gravina de* Du- 
cili di San Michele, e de’ 
Marchefi di Santa Elisa- 
betta . La fondazione di 
questa ferra non risale, 
che all’ anno mille sei* 
cento quaranta, ed il suo 
fondatore fpi Rucilio Sci* 
rotta , Marchese di San- 
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fa Elisabetta» il quale fi 
ammogliò con Le«nor*_ 
Gravina . Da questo ma- 
trimonio ne nacque uo* 
solo maschio , che essen- 
dosene morto nel fior de. 
gli anni, gli mccedé la- 
sua sorellaGlrolama . Co- 
stei impalmatili con Gio- 
vanni Gravina v Duca di 
San Michele, gli poetò 
in dote il Principato di 
Montevago , eh' d tutto 
ra presso V illustre Casa 
Gravina col mero , t mi* 
sto impero. . 

Ha questa Terra una 
Parrocchia dedicata:#* 
San FrOftcfcsca SaVetiO 
tre Chiese Minóri., un 
Collegio di Maria, ed un 
he l Palazzo del Principe 
possessore .11 suo ferri-* 
torio è irrigato dalle ac- 
que del fitune Beirci, ed 
isu*i prodotti principa- 
li sono grano , orzo . vi- 
no .dio , e lino . U nu- 
mero- de’ suoi abitanti fi 
fa ascendere a duemila 
novecento tronfia,! quali 
vengono governati nello 
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spirituale da un Arci- ■ 
prece . Il suo maggior > 
commercio di esito con. 
liste in grano » in olio „ 
ed in lino . 

MOTTA CAMA- 
STRA, Terra nella Val- 
le di Demone, ed in Dio- 
celi di Medina , fiutata 
sopra un monte quali in- 
accelltbile , di aria sa- 
lubre , nella) distanza di 
dieci miglia dal tnar Jp-fc 
nio , di quarantadue dai 
Medina , e di ccat<xptta~ 
ranta da Palermo , fissai 
fi. appartiene con titolo* 
di Mar ohe satolli. a. fami,* 
gljaPaf«mò de* Marche* 
fi di San Gji*liaqor-. ) -.Fi*; 

questa Terra ntin» tempo 
Feudo della CasaXaioe- 
ni soffio il R& Pietro I 7 
d’ Aragona venne acqui» 
stata da Ruggiero 4 < J-0f 
ria , Grande Ammiragli^ 
del la Sicilia . Succeduto 
al Re Giacomo it suo fr^. 
cello minore Federigo li 
iaiconped^ v Garzi# 
rez de Lingaiti# r che- 
venuto a motte da «ra- 
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mandò ai suoi credi , i 
qnali ne furono podioni 
dal mille duecento no- 
vanrouo fino al miile^ 
trecento novantadue , in 
cui passò per via di dote 
nella famiglia Acano . i 
discendenti di qnesiafa 
miglia la fignoreggiaro- 
no fino al mille quattro, 
cento settantotto , in cui 
pervenne alla famiglia. 
Sardo , la quale ne fece 
la vendi7,ione a Giusep. 
pe Romeo . Quesri ne fu 
fn possesso dal mille sei- 
cento 1 ventinove fino al 
mille seicento trentatre, 
in dui he fece I’ acqdisto 
Antonio Marziani. 'A 
questo succediHà stra nis 
potè Giovanna ,i che Ivu 
portò ih dote al* slro spo> 
so Ercole Branciforte , 
Principe di ScoTdia c Fi 
nalmente passò nella Cai 
sa Paternò de’ Marciteli 
di Sah Giu Ita no ,<Ia qua- 
le seguita tuttora a posi 
'sederla col mero * e mi- 
sto impero'.' J 
^Vieh divisa questa- 
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Terra in sei quartieri , e 
vi lì confano una Parroc- 
chia dedicata a San Mi- 
chele Arcangelo, e quat- 
tro Chiese Minori eoa. 
due Confraternite Laica, 
li .11 suo territorio prò. 
duce grano , vino , olio , 
seta , frutti , e ghiande . 
Il numero de’ suoi abi- 
tanti fi fa ascendere ai- 
mille trecento novanta , 
i quali .vengono gover- 
nati nello spirituale da. 
un Arciprete .< 1 rami 
principali del suo com- 
mercio sono grano, olio, 
e^ seta . 

MOTTA DI AFFÉ R. 
MO , Terra nella Valle 
di Demone , ed in Dioce- 
G di Ceftdù , fintata tul- 
io cima di un alto mon- 
te , di aria sana , nella, 
distanza di tre miglia 
dal mar Tirreno , e di 
settantadue da Palermo . 
Essa fi appartiene con ti- 
tolo di Marchesato alla 
famiglia Castelli de’ Prin- 
cipi di Torremuzza . Si 
ba notizia di questa Ter. 
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ra fin da’ tempi del Re 
Martino, in cui fi appar. 
teneva a Muzio de Af- 
fermo , che venuto a-. 
mortegli mccedè il suo 
figlio Giovanni , ed a- 
questo Giovangiacomo 
Albamonte , come nipo- 
te di Muzto de Affermo . 
I discendenti della Casa 
Albamonte ne furono in 
possesso dal mille quat- 
trocento cinquantasctre 
fino al millecinquecento 
cinquantasette , in cui 
passò a Vincenzo Rona- 
juto . Da potere di costui 
fóce passaggio nel mille 
cinquecento ottanta in 
persona di Blasco lsfar e 
Coriglies , il quale poco 
dopo la vendè a Matteo 
lo Pozzo . Questi l’ anno 
mille seicento dieci ne- 
fece la vendita a Mode- 
sto Gambacorta , Barone 
di Spataro , che la tra- 
mandò al suo figlio Ma- 
rio . Costui essendosene 
morto nel mille seicento 
trentadue senza aver la. 
sciato di 9 e prole alcuna, 
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passò la sua eredità i.x- 
porere del Venerabi- 
le s Monte della Pietà 
della Gittàdt Palermo, 
in forza del testamento 
di Modesto Gambacor- 
ta primo acquistatore . 
Finalmente 1’ anno miL 
le seicento trentatre fa 
venduto questo Stato dal 
succennato Monte della 
Pietà a Gregorio Castel, 
li , la cui illustre discen. 
deoza seguita ad esserne 
in possesso col mero , e 
misto impero . 

• ' Ha questa Terra due 
Parrocchie dedicate 1’ 
una a Santa Maria degli 
Angeli , e 1 ’ altra a San 
Rocco; dodici Chiese Mi. 
nori con tre Confatemi, 
re Laicali ; ed nna Badia 
sotto il titolo di Sanra. 
Maria de Sparto , che ha 
un Commendatario elee, 
to dal Possessore , e con. 
fermato dal Vescovo . Il 
suo territorio produce- 
vino, olio, manna, seta, 
e frutti d’ ogni sorta, spe. 
cialmcnte melaranci , i 
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quali sono tenuti in gran 
pregio . Il -numero de’ 
suoi abitanti fi fa asce n. 
dere a duemila incirca , 
i quali vengono diretti 
nello spirituale da un. 
Vicario Curato « I rami 
principali del suo com- 
mercio sonò olio , mani- 
na ,-e séta » < 

MOTTA SANT’ A- 
NAST ASIA, Terra nel. 
la Valle di Demone , ed 
in Diocsfi di Catania, fi. 
tuara sopra un’alta , -e 
scoscesa rupe , di aria, 
non molto salubre , nella 
disranza di sette miglia 
dal mar Jonio , di altret* 
tante da Catania , e di 
cento in circa da Paler- 
mo. Essa fi appartiene, 
con titolo di Baronia alt 
la famiglia Moncada de’ 
Principi di Pateraò . Si 
crede essere questa Ter- 
ra di fondazione antica 
per alcuni refidui di An. 
tichitì.che ivi fi osserva* 
no con caratteri Greci» 
Comunque fiafi , fi ha fu 
cura notizia , che efiste-r 
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'Va In tempo del Coni* 
Ruggiero ,•> il quale la- 
diede in feudo alla Meni 
sa Vescovile di Catania . 
Ne fu questa in possesso 
fino al mille duecento 
seasantasette , in cui fu 
data ad eniìreufi prima, 
ad Arrigo Rosso , ed in 
seguito a' Raimondo Pe- 
rdio . Salito al Trono 
della Monarchia di Sici- 
lia Martino il Giovane ne 
investì Sancio Ruis de. 
Libori , che la tramandò 
ai suoi eredi. Finalmeo. 
te fu comprata dalla Ca. 
sa Moncada de’ Principi 
di Paterno , la quale se? 
guita tuttavia a posse- 
derla col mero , e misto 
impero . 

Ha questa Terra una 
Parrocchia dedicata a. 
Sant* Anastaha, treChie. 
se Minori , uno Spedale 
per gli Esposti , ed una 
gran Torre di ammirabi- 
le robustezza . Il suo ter? 
ritorio produce grano, 
orzo , legumi , vino, olio, 
frutti d’ ogni sorta, e pa* 
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scoli eccellenti fr'it ouìt 
mero de* suoi; abitatiti: 
fi fa ' ascendere a mille 
quatrrocento cinquanta, 
iquali vengono governa' 
ti nello spirituali da un 
Vicario Curato . Il suo 
maggior commercio di. 
esportazione confiste in 
grano , ed in vino molto 
stimato . -* ' . . i 

MUSSOMEL 1 , Ter- 
ra nella Valle di Mazza, 
ra , ed in Diocefi di Giri 1 
genti , fnuafa alle falde 
di un monte , di aria., 
sana , nella distanza di 
ventotto miglia dal mare 
Africano , e di cinquan. 
ta da Palermo . Essa lì 
appartiene con titolo di 
Contea alla famiglia* 
Lanza de* Principi di 
Trabia. Il fondatore di 
questa Terra ne fu Man. 
fredi Chiaramente , set- 
timo Conte di Modica , 
che la tramandò al suo 
figlio Andrea . Questi 
divenuto reo di fellonia 
ne fu spogliato dal Re* 
Martino il Giovane , e 
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d»ra;vei*ae> dallo Stesso 
Re a Raimondo Moqca- : 
da ^In seguito ne fu in- 
vestito Giairao Ptades , 
Gran Contestabile di Si- 
cilia , e- di' Aragona , il . 
qualei Aon molto dopo, la 
vendè ppr novecento ot- 
tanta once a Giovanni 
Castellar , la cui discen- 
denza ne fù ine possesso f 
dal mille quattrocento 
otto fino al mille quat- 
trocento cinquantuno , 
in cui fu venduta a Fe. 
derigo Ventimiglia . Fi- 
nalmente dopo di essere 
stata fignoreggiata dalla 
famiglia lo Campo , pas- 
sò nel mille cinquecento 
sessantaquattro per via 
di compra in potere di 
Cesare Lanza e Torna- 
tene , Barone di Trabia, 
e di Castania , la cui il- 
lustre Casa ne continua 
il pacifico possesso col 
mero , e misto impero . 
Ha questa popolata Ter. 
ra una Parrocchia dedi. 
cata a S. Lodovico , sette 
Chiese Minori , un Col- 
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leeio di Maria , e qaat- nove mila duecento set- 
tro Conventi di Frati , il tantasei , i quali veogo. 
primo di Agostiniani no diretti nello spintua. 
Scalzi , il secondo di Do- le da un Rettore eletto 
menicani , il terzo di dal Possessore , e confer. 
Conventuali , ed il quaiv rnato dal Vescovo di Gir- 
to di Riformati . Il- suo genti ull Principal com. 
fertile territorio produce mercio di efito * che fac. 
grano , oho, legumi , vi- eia quesca Terra , confi- 
no , e pascoli eccellenti 1 ste in grano » in orzo, ea 
li numero de' suoi abi-: in legumi . 
fanti fi fa ascendere a- > , i.t 
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